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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le tesi di Agnelli I I® Parlamento deve conoscere la verità sulle connivenze con i gruppi eversivi 


L A relazione del presiden¬ 
te della Confindustria, 
Giovanni Agnelli, ai dirigenti 
della sua organizzazione aiu¬ 
ta a capire di che cosa vera¬ 
mente si sta discutendo in 
Italia. Spesso ’ le frasi con¬ 
torte, le coperte allusioni e 
gli arzigogoli di cui è intes¬ 
suto certo linguaggio pseudo¬ 
politico fanno velo alla com¬ 
prensione dei termini esatti 
dei problemi. Naturalmente, 
anche Agnelli va letto con il 
soccorso degli interpreti, per¬ 
ché l’artificio di usare pa¬ 
role oscure non gli è certa¬ 
mente ignoto. Tuttavia, la 
sua stessa funzione lo spin¬ 
ge, almeno, ad una qualche 
maggiore • chiarezza. 

Non ci interessa, come già 
sottolineammo a suo tempo, 
il bisogno dell’avv. Agnelli 
di ripetere, ormai in ogni 
circostanza, la propria avver¬ 
sione al « compromesso sto¬ 
rico ». Di tale avversione noi 
non abbiamo mai dubitato. 
Semmai, di questa campa¬ 
gna dovrebbero prendere 
atto quei tali che — ritenen¬ 
dosi, non si sa perché, par¬ 
ticolarmente di sinistra — 
contro la nostra linea di lot¬ 
ta per l’unità tra le grandi 
componenti popolari vanno 
realizzando la loro conver¬ 
genza anche con Agnelli, 
John Volpe e Tanassi. 

E’ interessante, invece, 
prender nota dell’ultima ri¬ 
cetta del presidente della 
Confindustria nei confronti 
della crisi economica italia¬ 
na. L’attacco è contro la co¬ 
siddetta « rigidità » che pe¬ 
serebbe sulle imprese ita¬ 
liane. Il ragionamento è as¬ 
sai semplice. Di fronte alla 
crisi vi è la necessità di ri¬ 
dimensionare aziende e set¬ 
tori produttivi. Ma a ciò fa¬ 
rebbe ostacolo questa « rigi¬ 
dità ». Con tale parola si in¬ 
tende il complesso delle ga¬ 
ranzie contrattuali che i sin¬ 
dacati sono venuti conqui¬ 
stando sugli organici, sui 
tempi di lavoro, sulla utiliz¬ 
zazione della mano d’opera 
a partire dalla ripresa ope¬ 
raia del 1962, attraverso le 
lotte del *68-'69 e di tutti 
questi anni. In sostanza, la 
crisi dovrebbe servire per 
un formidabile passo indie¬ 
tro. La presentazione è for¬ 
bita: lotta alla «rigidità» o, 
con altra parola, rivendica¬ 
zione della « flessibilità » 
nell’uso della mano d’opera. 
Ma la sostanza, come sotto¬ 
lineano i sindacati, è quella 
di un ritorno al pieno arbi¬ 
trio nello sfruttamento dei 
lavoratori. Il colpo è diretto 
contro i sindacati e contro il 
potere contrattuale che essi, 
superando — tra l’altro — 
ostacoli e provocazioni d’ogni 
sorta, sono riusciti a conqui¬ 
starsi. Il movimento sinda¬ 
cale ha dato la sua prima, e 
forte, risposta con la gran¬ 
de manifestazione di lotta 
di giovedì scorso. Ma la que¬ 
stione non interessa solo I 
sindacati. Non a caso l’avvo¬ 
cato Agnelli dichiara che il 
problema da lui sollevato va 
posto alle forze politiche e 
al governo. 

L A DISCUSSIONE, ricor¬ 
diamolo sempre, non ri¬ 
guarda 1’esistenza o no del¬ 
la crisi economica. Questa 
crisi c’è ed è assai seria. Ri¬ 
guarda tutti i paesi capitali¬ 
stici, ma più gravemente 
l’Italia. Lo abbiamo segna¬ 
lato j>er primi e vi abbiamo 
insistito. La particolare gra¬ 
vità della crisi italiana di¬ 
scende da scelte economiche 
e sociali miopi o addirittu¬ 
ra dissennate, di cui hanno 
responsabilità la politica de¬ 
mocristiana e gli indirizzi 
dei gruppi monopolistici. 
Dunque è del tutto ovvio 
per noi, che abbiamo dura¬ 
mente criticato tutto l’orien¬ 
tamento impresso alle scel¬ 
te produttive e al modello 
dei consumi, che occorre 
una « ristrutturazione » del¬ 
le une e degli altri. E’ altret¬ 
tanto ovvio che — di conse¬ 
guenza — occorre modifica¬ 


quali mete si vogliono rag¬ 
giungere. La volontà della 
Confindustria è semplice- 
mente quella di lasciar an¬ 
dare le cose come prima. 
Ma è su questa linea che si 
è andati alla cieca verso il 
gonfiamento di settori le cui 
prospettive si sono chiuse, 
come era prevedibile e pre¬ 
visto, e verso l’asfissia dì 
altri che invece, oggi, po¬ 
trebbero sorreggere l’espor¬ 
tazione e il mercato interno. 

E lo scontro è sui metodi: 
perchè la tesi del ritorno al- 
l’indietro è inaccettabile e as¬ 
surda. I sindacati hanno essi 
stessi proposto la discussio¬ 
ne sulle possibili riconver¬ 
sioni produttive e quindi su 
una mobilità del lavoro ge¬ 
stita e contrattata con i sin¬ 
dacati (come Trentin spiega 
in questa stessa pagina). Ma 
ciò è esattamente l’opposto 
di quel che vuole la Confin- 
dustria. Questa si illude di 
tornare al metodo di una 
volta, in cui al sindacato era 
« concesso » di discutere so¬ 
lo sul salario monetario e 
non sull’insieme del rappor- 
to di lavoro e sulle politiche 
di sviluppo. Ma tale pretesa 
non può non scontrarsi con¬ 
tro una resistenza e una lot¬ 
ta ferma e decisa. E’ una 
illusione pensare di poter 
piegare il movimento ope¬ 
raio italiano ed è illusione 
pericolosa perchè è destina¬ 
ta ad aggravare tutta la ten¬ 
sione sociale, in un momen¬ 
to già tanto grave. 

Ma si tratta anche di una 
linea assurda: perchè su 
questa strada già una volta 
la Confindustria ha fatto 
fallimento e non c’è dubbio 
che farebbe fallimento an¬ 
cora una volta giacché essa 
è destinata a scontrarsi — 
come già si è scontrata — 
contro il movimento sinda¬ 
cale e contro l’opposizione 
energica delle forze più 
avanzate del popolo tra cui, 
in primo luogo, il nostro 
partito. E’ significativo che 
anche all’interno del mon¬ 
do imprenditoriale vi sia chi 
avverte che la linea soste¬ 
nuta dall’aw. Agnelli è quel¬ 
la di una avventura senza 
sbocco. 

E 9 EVIDENTE, anche in 
relazione a tutto que¬ 
sto, il motivo per il quale 
ci siamo così decisamente 
battuti e ci battiamo contro 
lo scioglimento delle Came¬ 
re. Siamo in presenza di 
uno scontro economico e so¬ 
ciale di fondo. Sciogliere il 
Parlamento significherebbe 
lasciar mano libera', per 
mesi, ad un potere politico 
incontrollato e ai gruppi 
economici dominanti. Ed è 
evidente anche perchè noi 
abbiamo sottolineato e sot¬ 
tolineiamo come, dinanzi 
alla gravità dei problemi 
aperti dalla crisi, solo una 
svolta democratica di fon¬ 
do, solo l’intesa su un pro¬ 
gramma rinnovatore delle 
grandi forze popolari, po¬ 
trebbe realizzare le trasfor¬ 
mazioni di cui il Paese ha 
bisogno in ogni campo. Per 
questo obiettivo continuere¬ 
mo a batterci giacché esso 
non si raggiunge senza mo¬ 
dificare l’orientamento di 
fondo di grandi masse e 
delle forze politiche che le 
rappresentano. Oggi, è aper¬ 
to Ù confronto tra i quattro 
partiti che da tempo forma¬ 
no la coalizione di governo. 
Non c’è dubbio che, per ave¬ 
re una soluzione seria, oc¬ 
corre almeno costringere la 
DC ad uscire da una mera 
elencazione di problemi e 
di possibili soluzioni che la¬ 
scia del tutto aperte le que¬ 
stioni centrali delle priori¬ 
tà e delle scelte urgenti, 
della indispensabile difesa 
della indipendenza e sovra¬ 
nità nazionale e del risana¬ 
mento della vita pubblica. 

Le masse popolari, comun¬ 
que, non stanno a guarda¬ 
re. Se la Confindustria ha 
dettato le sue condizioni, i 


FARE PIENA LUCE SULLE TRAME 
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L’ex capo del SID rifiuta di rispondere 
al giudice sul complotto fascista del ’70 

Il generale Miceli era stalo convocato come indiziato di favoreggiamento nei confronti dei golpisti • Contraddittorie giustificazioni • Il ministero della Difesa invierebbe gli 
altri fascicoli alla Procura • Giovedi la riunione della Commissione difesa delia Camera - Chiesta la trasmissione del dibattito alla radio • Incontro Fanfani-Andreotfi-Rumor 
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re l’impiego del lavoro. Lo I lavoratori hanno già dato la 
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scontro, dunque non è su 
questo. Esso è sui fini e sui 
metodi. Sui fini: perchè oc¬ 
corre sapere bene in quale 
direzione si vuole andare e 


loro risposta ed altre si ac¬ 
cingono a dare. Occorrerà 
tenerlo ben presente. 

Aldo Tortorella 


L’ex capo del SID, Vito 
Miceli, si è rifiutato ieri di 
rispondere alle domande dei 
magistrati romani che lo ave¬ 
vano convocato nella veste di 
indiziato per il golpe del 1970. 
L’alto ufficiale era stato ci¬ 
tato due giorni fa proprio 
mentre era sottoposto ad un 
altro interrogatorio (questa 
volta come teste) da parte 
dei giudici padovani Fais e 
Tamburrino. Con questi ulti¬ 
mi il generale, che fino al 
luglio scorso ha diretto i ser¬ 
vizi segreti italiani, era stato 
particolarmente loquace tanto 
da restare ben nove ore nel¬ 
l’ufficio dove si svolgeva il 
colloquio. 

Dopo questo precedente e 
dopo le reiterate affermazio¬ 
ni dello stesso Miceli di vo¬ 
ler raccontare tutto quello che 
sa. ci si attendeva un atteg¬ 
giamento completamente di¬ 
verso. Invece, nella nottata, 
l’ex capo del SID deve aver 
avuto un ripensamento. Egli 
si è presentato a palazzo di 
giustizia ieri mattina accom¬ 
pagnato dal suo difensore av¬ 
vocato Franco Coppi. All’in¬ 
gresso del palazzo di giusti¬ 
zia è stato accolto dal maggio¬ 
re Antonio Varisco. del nucleo 
carabinieri del tribunale il 
quale lo ha condotto nell’uffi¬ 
cio del consigliere istruttore 
Achille Gallucci. Erano pre¬ 
senti anche il procuratore ca¬ 
po della Repubblica Elio Siot- 
to e il giudice istruttore Fi¬ 
lippo Fiore. La porta si è 
chiusa dietro le spalle del¬ 
l’alto ufficiale ma per ria¬ 
prirsi dopo pochissimi minu¬ 
ti. mentre i cronisti già si 
preparavano ad una lunga at¬ 
tesa. Senza indugi Miceli e il 
suo avvocato si sono allon¬ 
tanati in fretta. 

C’è voluto poco ai giorna¬ 
listi per accertare la ragione 
di un cosi veloce colloquio: 
il generale si è rifiutato di 
rispondere alle domande che 
i magistrati si apprestavano a 
rivolgergli. La giustificazio¬ 
ne addotta per lo sconcertan¬ 
te comportamento è stata que¬ 
sta: c II ministero della Di¬ 
fesa non mi ha affrancato dal 
segrete militare e quindi non 
posso parlare liberamente sui 
fatti relativi alla mia attività 
di capo del SID ». Sembra 
che ai giudici Miceli abbia 
aggiunto che non parlerà fi¬ 
no a quando il ministero non 
trasmetterà alla procura del¬ 
la Repubblica gli altri docu 
menti raccolti dal SID smìe 
trame eversive. Si tratta dei 
documenti che il procuratore 
capo ha chiesto l'altro ieri al 
ministro della Difesa. A ta¬ 
le proposito c’è da dire subito 
che negli stessi ambienti giu¬ 
diziari è stato sostenuto che 
questi documenti mancanti dal 
dossier SID, consegnato un 
mese fa alla magistratura, sa¬ 
rebbero già stati preparati dal 
ministero. Potrebbero essere 
inviati anche in queste ore 
alla Procura, che ovviamen¬ 
te li attende con interesse. 
E’ certo che della cosa si è 

Paolo Gambescia 

(Segue a pagina 5) 
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Appello della Direzione 
per ii tesseramento 1975 

Una nuova 
grande leva 
di comunisti 
per battere 
le manovre 
reazionarie 
e imporre 
una svolta 
nella 

< 

direzione 

de! Paese 



SVIZZERA: 


questa sera 
il risultato 
del referendum 
anti-stranieri 


Si concludono oggi le operazioni di voto per il referendum 
anti-stranieri promosso in Svizzera da un’organizzazione xeno¬ 
foba capeggiata dal deputato Valentin Oehen. 11 risultato sarà 
noto questa sera. Mezzo milione di lavoratori stranieri — in 
gran parte italiani — attendono con comprensibile ansia questo 
risultato: ma con ansia, sia pure di origine diversa, lo attende 
anche la parte più consapevole dell’opinione pubblica. Una vit¬ 
toria dei c si » (si all’espulsione dei lavoratori stranieri) apri¬ 
rebbe infatti la prospettiva di una paralisi dell’economia elve¬ 
tica, la cui macchina è tenuta in movimento appunto dal¬ 
l’apporto dei lavoratori di origine straniera. Negli ultimi giorni 
si sono moltiplicati gli appelli di esponenti politici e le prese 
di posizione della stampa perchè contro la iniziativa xenofoba 
— e, si riconosce, tipicamente fascista- — venga eretto un 
argine di c no ». « Se il progetto passa sarà un disastro nazio- 
- naie» ha detto un uomo politico. I lavoratori Italiani in.Sviz¬ 
zera non nascondono la loro irritazione e la loro amarezza 
, per la passività dimostrata dal governo italiano in questa 
grave occasione. A PAGINA 17 


Dopo la pubblicazione della « bozza » di Fanfani e il documento della Direzione socialista 


Crisi di governo: iniziato il confronto 
tra le posizioni espresse dai 4 partiti 

Il PSI ribadisce la propria contrarietà allo scioglimento anticipato delle Camere e sottopone al presidente incaricato 
dieci punti politico-programmatici — Le conclusioni di De Martino alla Direzione del PSI — Dichiarazioni di Fanfani 


Inviati avvisi 
di reato a 50 
amministratori 
di banche Sindona 

/ 

Il sostituto Procuratore di Milano Guido Viola ha inviato 
50 comunicazioni giudiziarie agli amministratóri delle ban- ‘ 
che del gruppo Sindona indiziati di bancarotta. Fra gli ! 
indiziati di reato spiccano lo stesso Sindona, il suo braccio 
destro Carlo Bordoni, un noto rappresentante della finanza 
vaticana. Massimo Spada. E’ questa la prima fase della 
inchiesta giudiziaria che soltanto negli ultimi due giorni 
ha portato al sequestro dei documenti nelle filiali delle 
banche di Sindona entrate in crisi nel luglio scorso: ma 
a luglio, e fino alla fine di settembre, la Banca d’Italia 
ed il Tesoro hanno tentato il salvataggio chiedendo l’in¬ 
tervento della magistratura soltanto quando le proporzioni 
del fallimento sono divenute gigantesche (si parla di 500 
miliardi) e lo scandalo dilagante. A PAGINA 2 


INTERVISTA AL NOSTRO GIORNALE DEL COMPAGNO BRUNO TRENTIN 

Unità del movimento per risultati concreti 

’ " r * * * 

La crisi dell'auto e i riflessi sull'economia nazionale - La riconversione industriale - La questione della mobilità del 
fattore lavoro - Comportamento avventuristico di gruppi padronali - Occorre invertire la rotta ■ Il valore delle lotte 


Crisi dell’auto e riflessi che 
essa ha su tutta l’economia 
nazionale, .strategia del sin¬ 
dacato di fronte alla crisi po¬ 
litica ed economica, all’at¬ 
tacco del padronato: sono 
questi i temi centrali di una 
lunga conversazione con il 
compagno Bruno Trentin, se¬ 
gretario generale della Fede¬ 
razione unitaria del lavorato¬ 
ri metalmeccanici. 

Su questi problemi si sta 
muovendo tutto il movimento 
sindacale e non solo 1 metal¬ 
meccanici, ancora una volta 
protagonisti di una dura e 
£fflc 


Fiat non è un fatto isolato. 
Esso coinvolge le prospettive 
di sviluppo dell’Intero paese, 
impegna il movimento sinda¬ 
cale in ogni sua componente, 
cosi come l’atteggiamento ne¬ 
gativo assunto da Confindu* 
stria e Intersind nella tratta¬ 
tiva per la contingenza e la 
occupazione. 

Già le risposte sono state 
forti, unitarie. Con Bruno 
Trentin parlo proprio nelle 
ore immediatamente succes¬ 
sive al grande sciopero di gio¬ 
vedì E’ stato impegnato, co¬ 
me tutti gli altri dirigenti 


m 


ielle lotta. L’attacco delia | sindacali in una delle centi- 




naia di manifestazioni che si 
sono tenute in tutto il paese, 
parlando a decine di migliaia 
di lavoratori in piazza del 
Duomo a Milano. 

• Ovviamente iniziamo il col¬ 
loquio partendo da una va¬ 
lutazione di questa grande 
giornata di lotta. 

a Forse — dice Trentin — 
questa è la prima volta che 
un movimento di tale porta¬ 
ta si sviluppa in presenza di 
una crisi di governo e nel¬ 
l’ambito di una crisi politica 
di indubbia gravità. Ma i tem¬ 
pi del movimento sindacale 
non potevano attendere la so¬ 


luzione del problema del go¬ 
verno nel momento in cui al¬ 
cune grandi forze padronali 
avevano deliberatamente, dal 
canto loro, scelto l’imminenza 
della crisi governativa per 
sferrare un attacco al movi¬ 
mento sindacale con il risul¬ 
tato, forse calcolato, di pesare 
anche in questo modo sulla 
situazione politica generale 
e sui suoi sbocchi ». 

Lo sciopero in queste con¬ 
dizioni ha quindi avuto un 
dupiloe significato: quello di' 
far intendere al padronato 
nel suo Insieme che « esso ri -. 
schiava di pagars il prezzo 


del comportamento avventu¬ 
ristico di alcuni grandi grup¬ 
pi industriali italiani e che 
l’unica soluzione più utile per 
tutti resta quella di un nego¬ 
ziato rapido e conclusivo sui 
temi proposti dal sindacato. 
Ha avuto anche l’effetto di 
fare sentire alle forze politi¬ 
che, in modo particolare a 
quelle che sono impegnate di¬ 
rettamente alla formazione di 
un nuovo governo, con quale 
tipo di sindacato il nuovo go- 

Alessandro Cardulli 

(Segue a pagina 4) 


. Ha avuto luogo ieri la prevista ulteriore tornata di colloqui bilaterali fra il sen. Fanfani 
.e le delegazioni dei -quattro partiti di centro-sinistra. Gli incontri erano stati preceduti dalla 
pubblicazione : della relazione che il presidente incaricato aveva tenuto due giorni prima alla 

Direzione de, e che costituisce di fatto la piattaforma politico-programmatica da discutere 
con i possibili alleati, e dai deliberati della Direzione socialista condensati in un documento 
che indica i punti condizionanti la posizione del PSI rispetto al nuovo governo. La piatta¬ 
forma fanfaniana è stata dif¬ 
ferentemente interpretata da = “ 

socialisti e socialdemocratici, 

ma comunque considerata ta- • "9 

le da consentire la prosecuzio- | 1 gipgm Q I IO |>/\TÌ O 

ne delle trattative. Il docu- d IjloUUlld 

mento, in effetti, consiste in O 

uq censimento di problemi nei 

quale è impossibile cogliere • 'f mm O 

priorità e scelte e che si ca- il 1 / f 'ATI /VHAOCIA 

ratterizza per l’ambiguità di II A 1 #1 II I ■ “^^11 

molte formulazioni (come, ap- ■ ^ 

punto, dimostra l'immediato • a j m 

gioco delle interpretazioni) e . 4*1 SVI 'AAVMlintiaTl 

per l’assenza di temi fonda- AHI f"(ITTI U II IKL 1 

mentali quali la salvaguardia W111U1L1UVA 

dell’indipendenza deU’Italia e _ _ 

ir*" della vlu pub - nort furti pqi 

• Al termine degli incontri, vvfti llvOl 

il sen. Fanfani ha fatto alcu- 
ne dichiarazioni per annun¬ 
ciare di essersi prese qua- 
rantott’ore per riflettere e 
per vedere come realizzare le 
«compatibilità» da lui stes¬ 
so indicate alla Direzione de 
e che riguardano sia gli 
aspetti economici che quelli 
politici, sì Ove non fosse risol¬ 
to bene il problema politi¬ 
co che divide ancora alcuni 
miei interlocutori — ha no¬ 
tato — evidentemente si do¬ 
vrebbe dar luogo ad una crea¬ 
tura un po’ gracile (cioè un 
governo debole - ndr), il che 
non è nei miei intenti ». 

Richiesto di precisare quan¬ 
do vi sarà la risposta demo- 
cristiana al documento socia¬ 
lista (sui cui contenuti rife¬ 
riamo più avanti) e se con¬ 
sideri tale testo come con¬ 
trapposto alla piattaforma 
de, il presidente incaricato 
ha detto che ai socialisti do¬ 
vranno rispondere tutti i par¬ 
titi interessati e non la sola 
DC, e che il documento del 
PSI costituisce una Integra¬ 
zione della sua piattaforma la 
quale è stata da taluno ap¬ 
provata complessivamente e 
da altri, appunto, integrata. 

In ogni caso il documento Per la prima volta dopo 47 anm, il Partito comunista porto- 

socialista « impone una più ghese tiene nella legalità un suo congresso. E’ il settimo dalla 

attenta considerazione dei fondazione (1920). Si tratta di un’assise straordinaria, convo- 

limiti entro i quali può es- cata oggi a Lisbona, dedicata aH’aggiomamento del programma 

sere svolta un’azione concer- del partito e alla definizione della piattaforma di azione per 

tata di politica economica ». il consolidamento dell'assetto democratico del paese, per la 

Fanfani non ha voluto prò- completa liquidazione dei residui fascisti e per l’elevamento 
nunciarsl sull’esito della sua delle condizioni di vita delle masse lavoratrici. Nella foto: il 

attività limitandosi a dire di compagno Alvaro Cunhal, segretario generale del PC porto- 

aver pregato gli altri segre- ghese. 

tari di partito di tenersi pron- A PAGINA tl IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO 

tl a nuovi incontri. L’avere ' 



Per la prima volta dopo 47 anm, il Partito comunista porto¬ 
ghese tiene nella legalità un suo congresso. E’ il settimo dalla 
fondazione (1920). Si tratta di un’assise straordinaria, convo¬ 
cata oggi a Lisbona, dedicata aU'aggiomamcnto del programma 
del partito e alla definizione della piattaforma di azione per 
il consolidamento dell'assetto democratico del paese, per la 
completa liquidazione dei residui fascisti e per relevamento 
delle condizioni di vita delle masse lavoratrici. Nella foto: il 
compagno Alvaro Cunhal, segretario generale del PC porto- 
ghese. 

A PAGINA tl IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO 


Dal 1. al 10 novembre si 
apre la campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo 
al PCI e alla FGCI per il 
1975. La Direzione del par¬ 
tito invita tutte le organiz¬ 
zazioni comuniste — cellu¬ 
le. sezioni, federazioni. Co¬ 
mitati regionali — ad im¬ 
pegnarsi. nel corso delle 
« 10 giornate ». in una 
grande azione di dibatti¬ 
to. di mobilitazione popo¬ 
lare. di proselitismo. 

Mentre ogni giorno più 
gravi si fanno le conse¬ 
guenze della crisi economi- 
mica sulle condizioni di 
vita delle masse popolari 
e nel Paese si sviluppa¬ 
no insidiose manovre con¬ 
servatrici e reazionarie te¬ 
se a colpire le conquiste 
democratiche del popolo 
italiano e a spingere in¬ 
dietro i processi unitari 
che si sono sviluppati in 
questi anni, occorre far 
giungere in ogni famiglia 
italiana la parola e l’indi¬ 
cazione di lotta del partito 
comunista. Occorre chie¬ 
dere a tutti i cittadini che 
hanno a cuore gli interes¬ 
si della democrazia e del 
progresso un impegno nuo¬ 
vo di partecipazione e di 
milizia politica. 

Sono stati . 132.451 que¬ 
st’anno i nuovi iscritti al 
PCI e 34.567 alla FGCI. 
lì numero complessivo dei • 
comunisti organizzati nel 
PCI e nella FGCI è og¬ 
gi di 1.772.977 con un au¬ 
mento rispetto al 1973 di 
33.592 iscritti. Sono dati 
questi che testimoniano la 
crescente forza di attra¬ 
zione della proposta poli¬ 
tica dei comunisti, in un 
anno che ha visto il popo¬ 
lo italiano esprimere una 
forte volontà di progresso 
e una grande combattività 
democratica e antifascista. 

Ma ci sono ancora nel 
nostro Paese, nelle città e 
nelle campagne, nelle fab¬ 
briche e nella scuola, al 
Nord come nel Mezzogior¬ 
no d’Italia, ampi settori 
popolari e ambienti demoA- 3 
cratici. ore è necessario e ' 
possibile costruire una an¬ 
cor più solida presenza 
del partito e deU’organix- 
zazione giovanile comu¬ 
nista. 

Le « 10 giornate » devo¬ 
no presentare un primo 
momento di incontro eoo 
tutte queste forze, un’oc¬ 
casione di dibattito sulla 
situazione e le prospetti¬ 
ve del Paese, di organiz¬ 
zazione dell' iniziativa di 
ietta per obiettivi di im¬ 
mediato interesse popola¬ 
re, di reclutamento e di 
conquista di nuove fora* 
alla milizia comunista. 

Ogni compagna e ogni 
compagno rinnovi fin dai 
prossimi giorni la sua ade¬ 
sione al partito, ogni ra¬ 
gazza e ogni giovane co¬ 
munista rinnovi la sua 
adesione alla FGCL Ogni 
cellula e ogni sezione svi¬ 
luppi Tiniziativa per ac¬ 
crescere ancora il contri¬ 
buto finanziario che viene 
al partito dal tesseramen¬ 
to. Tutti i militanti si im¬ 
pegnino immediata menta 
per portare al movimento 
di lotta e al dibattito che 
si svolgerà nei prossimi 
mesi, in preparazione dei 
XIV Congresso del PCI, 
un contributo fervido di 
idee, di lavx>ro, e numero¬ 
si nuovi militanti. 

C'è bisogno in Italia di 
un' organizzazione comuni¬ 
sta ancora più forte per 
garantire al nostro popolo 
un avvenire sereno e de¬ 
mocratico, un avvenire di 
progresso e di pace. 

LA DIREZIONE 
DEL PCI 
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Alla « stretta » per il ne¬ 
goziato ’ quadripartito si 
giunge sulla base della pub¬ 
blicazione pressoché ' con¬ 
temporanea di due diversi 
documenti: la relazione 

svolta dal sen. Fanfani al¬ 
l’ultima riunione della Di¬ 
rezione democristiana — 
che in pratica cqstituiscc la 
1 « bozza » programmatica di 
questo tentativo di formare 
. il governo — e il comuni¬ 
cato diffuso ieri dalla Dire¬ 
zione socialista, dopo un di- 
, battito che è durato due 
giorni. Alcuni elementi del 
confronto a quattro, dun¬ 
que, vengono alla luce; al¬ 
tri — occorre dirlo subito 
— appaiono tuttora avvolti 
nell’oscurità, o nell’ambi¬ 
guità. -I prossimi giorni di 
negoziato dovrebbero porta¬ 
re a una nuova « ricognizio¬ 
ne del terreno », che è fa¬ 
cile prevedere tutt’altro che 
agevole e scontata. 

Oscurità e ambiguità non 
mancano certamente nella 
« bozza » fanfaniana. E’ sin¬ 
golare, anzitutto, che il pre¬ 
sidente del Consiglio incari¬ 
cato, svolgendo il proprio 
discorso di pre-investitura, 
si sia completamente dimen¬ 
ticato, o quasi, dei proble¬ 
mi di politica estera, e quin¬ 
di dei temi più attuali che 
riguardano la difesa del¬ 
l’indipendenza del paese; e 
d’altra parte non si può 
passare sotto silenzio il fat¬ 
to che egli abbia evitato di 
affrontare le questioni del 
risanamento della vite pub¬ 
blica del Paese. Ancne dal 
( complesso delle cose che ci- 
‘ ta e che discute, tuttavia, 
non emerge con chiarezza 
una scelta organica e ben 
definita. Lo stesso Fanfani 
ammette, alla fine, che la 
propria « bozza » rimane 
sulla soglia del problema 
vero che sta davanti al go¬ 
verno: e cioè l’indicazione 
di alcune scelte precise e 
la fissazione di priorità ri¬ 
gorose. Egli parla della ne¬ 
cessità di •scelte priorità - 
rie » sulla base di « obiettivi 
da perseguire e di misure 
quantitative dei mezzi di¬ 
sponibili », oltre che di una 
« revisionata programmazio¬ 
ne »; ma qui si ferma. Non 
dice neppure per quali ra¬ 
gioni la programmazione 



DE MARTINO - Con¬ 
dizioni per la tratta¬ 
tiva 

economica sia fallita, e per¬ 
chè si rende necessario « re¬ 
visionarla ». Prosegue, cer¬ 
to, nello stendere una lun¬ 
ga lista di questioni di mag¬ 
giore o minor rilievo — dal 
Mezzogiorno alla messa a di¬ 
mora dì milioni di alberi —, 
senza tuttavia dare un vero 
ordine e un respiro adegua¬ 
to al suo discorso. 

’ Quanto al « preambolo » 
politico, esso ricalca in gran 
parte modelli già noti. L’uni¬ 
co aspetto che forse assume 
un certo risalto resta quel¬ 
lo della persistente ambiva¬ 
lenza fanfaniana in materia 
di scoglimento anticipato 
delle Camere. 

La Direzione de ha dato a 
Fanfani un mandato per il 
quadripartito. Ciò è apparso 
esplicitamente dalle dichia¬ 
razioni dei morotei, dei do- 
rotei e delle sinistre. Il pre¬ 
sidente incaricato ha dichia¬ 
rato che egli tenta la formu¬ 
la del governo a quattro in 
via « preliminare », senza 
escludere in partenza even¬ 
tuali « subordinate soluzio¬ 


ni ». Il mandato che egli ha 
ricevuto dal suo partito, co¬ 
munque, conferma che per 
passare eventualmente a un 
secondo tentativo occorrerà 
una nuova riunione della Di¬ 
rezione de (e, in ogni caso, 
la questione della crisi do¬ 
vrà tornare, in questa even¬ 
tualità, nelle mani del sena¬ 
tore Leone). Una parte del¬ 
la ’DC ha esplicitamente 
escluso un’ipotesi di triparti¬ 
to DC-PSDI-PRI, dal momen¬ 
to che in essa vede una stra¬ 
da che può condurre (come 
del resto suggerisce aperta¬ 
mente la destra socialdemo¬ 
cratica) a una riedizione del 
centro-destra con il ripescag¬ 
gio liberale. 

Il documento socialista è 
stato approvato con il voto 
favorevole dei demartiniani, 
dei manciniani e dei nen- 
niani (questi ultimi hanno 
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Dibattito a Firenze sull’attuazione dei decreti delegati 


Necessario un forte impegno unitario 
per gli organi collegiali nella scuola 

Il compagno Napolitano sottolinea che occorre un'azione permanente di stimolo e di controllo per salvaguardare la portata innovatrice dei nuovi organismi ■ la 
partecipazione degli insegnanti, dei lavoratori e degli studenti - Combattere l'astensionismo - Convergenze di vedute con altri intervenuti alla tavola rotonda 


.... Dal nostro inviato 

to che in essa vede una stra- . FIRENZE, 19 

da che può condurre (come u Convegno nazionale sul 
del resto suggerisce aperta- decreti delegati della ccuola 
mente la destra socialdemo- ha avuto ieri un momento di 
cratica) a una riedizione del grande interesse nella tavola 
centro-destra con il ripescag- rotonda svoltasi fra il com¬ 
ete libprale . pagno Giorgio Napolitano del- 

s.l d r±lo° 11* voto do sSm’dèlto dfreS dei 

approvato con il voto p RIj Tristano Codignola, re- 

favorevole dei demartiniani, sponsabile nazionale della 

dei manciniani e dei nen* scuola del PSI, Romanello 

niani (questi ultimi hanno Cantini responsabile reglona- 

espresso una riserva: voglio- le della scuola della DC, Giam- 


no riesaminare gli eventua¬ 
li risultati della trattativa), 
mentre i lombardiani si so¬ 
no astenuti. Esso autorizza 
De Martino e la delegazio¬ 
ne del PSI a proseguire i 


pierò Orsello della direzione 
nazionale del PSDI. Per il 
PDUP era presente Lidia Me- 
napace 

L’elemento di maggior rilie¬ 
vo del dibattito, che pure ha 
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FANFANI - Silenzi 
della c bozza » pro¬ 
grammatica 


condizioni-base, tra le quali 
figurano il « no » alte scio¬ 
glimento delle Camere, la 
indizione delle elezioni re¬ 
gionali e amministrative per 
la prossima primavera e la 
revisione di alcuni aspetti 
della politica economica. De 
Martino ha detto che i so¬ 
cialisti debbono essere ispi¬ 
rati dalla convinzione che la 
• politica detta di centro si¬ 
nistra » è entrata in crisi, 
ma anche dalla volontà dì 
battersi perché tale crisi non 
si risolva in soluzioni di de¬ 
stra. 

I prossimi passi della crisi 
saranno determinati dal cu¬ 
mulo di problemi già emer¬ 
si. Domani si riunirà la Di¬ 
rezione del PRI, che sarà 
chiamata a confermare alcu¬ 
ne richieste lamalfiane in 
tema economico. I socialde¬ 
mocratici rimettono, per ora, 
ogni decisione a Fanfani, ma 
non rinunciano alla loro agi¬ 
tazione anticomunista ten¬ 
dente allo scioglimento delle 
Camere. La settimana che 
sta per aprirsi vedrà, insom¬ 
ma, altre pagine non facili 
della «stretta» della crisi. 

Candiano Falaschi 


che, ad eccezione di Lidia Me- 
napace la quale si è limitata 
ad una critica puramente ne¬ 
gativa dei decreti rifiutandoli 
globalmente, tutti gli esponen¬ 
ti intervenuti, mettendo In lu¬ 
ce la grande importanza del¬ 
l'apertura democratica che la 
applicazione del decreti dele¬ 
gati può rappresentare, si so¬ 
no però dimostrati concordi 
nel riconoscere i limiti dei de¬ 
creti ed i rischi della nuova 
situazione. ' • . _ ■ 

In particolare, il compagno 
Napolitano, mentre ha ricor¬ 
dato come il PCI sin dal pri¬ 
mo momento abbia denuncia- ■ 
to carenze e difetti del de¬ 
creti, ha rilevato che le ele¬ 
zioni per gli organi collegia¬ 
li non costituiscono di per 
se una svolta, il cui effetto 
rinnovatore sia già garantito. 
Si tratta di ima grande e dif¬ 
ficile prova, ha detto Napoli¬ 
tano, che richiede un forte 
impegno dei partiti di sini¬ 
stra e del movimento operalo, 
per evitare che la portata in¬ 
novatrice degli organi colle¬ 
giali, venga svuotata e per evi¬ 
tare innanzi tutto il pericolo 
dell’assenteismo. Deve essere 
però chiaro fin da ora che la 
partecipazione di larghe mas¬ 
se di insegnanti, lavoratori, 
studenti non può limitarsi al¬ 
la campagna elettorale; sarà 


necessario un Impegno con¬ 
tinuativo degli eletti e del non 
eletti, un’azione permanente di 
stimolo e di controllo. 

L’esigenza di una partecipa¬ 
zione democratica non occa¬ 
sionale e non puramente elet¬ 
torale è stata condivisa parti¬ 
colarmente dal repubblicano 
Oddo Biasini, il quale ha e* 
spresso il suo pieno accordo 
con Napolitano anche quan¬ 
do il nostro compagno ha so¬ 
stenuto che questa nuova fase 
della vita della scuola italia¬ 
na, ed in particolare quella 
della formazione e del funzio¬ 
namento degli organi collegia¬ 
li, deve essere affrontata mi¬ 
rando alla più larga unità del¬ 
le forze democratiche. In que¬ 
sto senso si è anche pronun¬ 
ciato il socialista Codignola, 
che ha indicato alcuni punti, 
fra i quali quello dell’edilizia 
scolastica e del potenziamen¬ 
to della scuola pubblica del¬ 
l’infanzia, che dovrebbero co¬ 
stituire la base di un pro¬ 
gramma comune per le forze 
che troveranno un accordo 
per le elezioni. L’esponente 


Manifestazioni 
del PCI 


■ Sulla attuazione politica a la 
crii! di governo al ivolgeranno 
oggi o domani centinaia di ma- 
nlleitazlonl del PCI. Ecco l'elen¬ 
co delle principali: 

OGGI 

Roma, Butallnl: Levlco (Tren¬ 
to), Ceravolo; Bari, Cosautta; 
Napoli, DI Giulio; Imola, Gaiet¬ 
ti; Palermo, Mtnuccl; Padova, 
Natta; Putignano (Bari), Ro¬ 
meo; Bolzano, A. Seroni; Chle- 
ti, D’Alemaj Paleatrlna (Ro¬ 
ma), Floriello; • Catania P.zza 
Europa, La Torre; Capena (Ro¬ 
ma), Modica; Alcamo, Parisi; 
Codigoro (Ferrara), Rubbt; 
Agrigento, Russo: Potenza, Va¬ 
lenza; Cagliari, Verdini. 

DOMANI 

Reggio Emilia, Colombi; Fi¬ 
renze, Caltuzzl; La Spezia, 
Natta. 

MARTEDÌ* 

Bologna, Galluzzl. 


Che cosa nasconde il progetto dell’azienda di ritoccare le tariffe 

CON I TELEFONI PIU’ CARI LA SIP MIRA 
A MAGGIORI PROFITTI CON MENO UTENTI 

Una drastica selezione, mentre meno milione di cittadini attende ancora l'impianto - Invece che sull'estensione della rete, si punta sui potenzia- 
mento dei servizi di lusso come quelli radiomobili di feleawiso e di conversazione - La penetrazione finanziaria in affli settori delle telecomunicazioni 


Le tariffe telefoniche au¬ 
menteranno ancora, pesante¬ 
mente, dal prossimo gennaio? 
Alla fine di settembre — co- 
m’è noto — c’è stato un 
« preannuncio » In tal senso. 
E' circolata la voce che ogni 
telefonata urbana effettuata 
con apparecchi privati verrà 
a costare 50 lire (oggi costa 
25 lire) ed ogni telefonata a 
gettone 100 lire (oggi costa 
50 lire). 

La notizia ha suscitato no¬ 
tevole preoccupazione fra gli 
utenti e neH’opinione pubbli¬ 
ca. La Federazione unitaria 
FIDAT (CGIL) - SILTE 
(CiSL) - UILTE (UIL) ha 
preso un’energica posizione, 
sottolineando che nessuna ne¬ 
cessità di esercizio giustifica 
le nuove richieste di aumenti. 
La relazione di bilancio tenu¬ 
ta il 12 giugno scorso dal- 
l’ing. Carlo Ferrone, presi¬ 
dente ed amministratore de¬ 
legato della SIP e consi gliere 
della « capogruppo » STET, 
Invece, è incentrata sull’as- 
serita esigenza di a adegua¬ 
re» le tariffe ai mutati co¬ 
sti di esercizio, ed esiste una 
lettera del presidente del- 
l’IRI, Petrilli, che caldeggia 
appunto questa decisione, al 
ministero delle partecipazioni 
Statali. 

La minaccia è concreta. Va 
rilevato che, subito dopo il 
« preannu ncio » della richie¬ 
sta SIP-STET, il ministe¬ 
ro delle Poste ha prospettato 
l’eventualità di una revisione 
delle tariffe postalL In tal 
modo, Togni si è affrettato 
a « dare una mano » alla SIP, 
la quale non mancherà di af¬ 
fermare che le sue proposte 
sono dettate da « esigenze 
obiettive», se anche il servi¬ 
zio statale è «costretto» a 
porsi su questa strada. 

In realtà, come hanno rile¬ 
vato le organizzazioni sinda¬ 
cali. 11 bilancio della SIP è 
florido (lo stesso ingegner 
Ferrone ha sottolineato «la 
consolidata tradizione di sta¬ 
bile remunerazione delle azio¬ 
ni del gruppo»). La «revi¬ 
sione» tariffaria autorizzata 
nel *72 dal governo di cen¬ 
tro-destra presieduto da An- 
dreotti ha portato oltre 100 
miliardi di nuovi Introiti e lo 
esercizio ”73, soltanto fra ri¬ 
serve e distribuzione di divi¬ 
dendi agli azionisti, ha con¬ 
sentito un utile di 169 mi¬ 
liardi: riserve ed accantona¬ 
menti 128 miliardi (più 38 
miliardi rispetto al 72), utili 
assegnati 41 miliardi (più 4 
miliardi rispetto al 72). Il 
fatto è che la SIP-STET ten¬ 
de, più che a soddisfare le 
esigenze degli utenti, soprat¬ 
tutto ad aumentare le dispo¬ 
nibilità finanziarie, anche per 
allargare la sua penetrazione 
In altri. Importanti e delicati 
—Uorl delle telecomunlcazlo- 
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ni (ad esemplo. In quello del¬ 
la TV-cavo), con fini di na¬ 
tura politica di cui risulta 
evidente l’inquietante signifi¬ 
cato. 

D’altra parte, allo stato at¬ 
tuale, le necessità e le richie¬ 
ste degli utenti (effettivi e 
potenziali) non sono realizza¬ 
te: è ben noto, per esempio, 
che centinaia di migliaia di 
domande (circa 500 mila, a 
maggio di quest’anno) di nuo¬ 
vi apparecchi restano ineva¬ 
se. Vediamo meglio. Gli ab¬ 
bonati sono oggi 8.440.727, 
cioè 801.210 (10,5 per cento) 
in più rispetto al 72: in 9 
anni, fa notare l’ingegner 
Perrone, sono raddoppiati. Si 
tratta, certo, di dati ragguar¬ 
devoli. Ma non si può dire 
che l’utenza sia « satura ». 

Un parametro fra i più si¬ 
gnificativi per valutare la si¬ 
tuazione è la «densità tele¬ 
fonica », cioè il numero di 
apparecchi in funzione ogni 
100 abitanti. In Italia, al L 
gennaio 73, tale «densità» 
era del 20,76 per cento. Fac¬ 
ciamo qualche confronto: in 
Gran Bretagna, alla stessa 
data, la « densità telefonica » 
era del 31,39. nella RFT del 
26,79, in Olanda del 29.81, in 
Belgio del 23,75, in Danimar¬ 
ca del 37,93. In Norvegia del 
32, In Svezia del 59,29. in 
Francia del 19.91. Alla fine 
del 73, la «densità» italia¬ 
na era arrivata al 22JS7 per 
cento, ma restava sostanzial¬ 
mente invariato il rapporto 
con 1 Paesi che abbiamo ci¬ 
tato. 

E’ preoccupante che, data 
questa situazione, ancora su¬ 
scettibile, com’è evidente, di 
sviluppi notevoli, U presiden¬ 
te ed amministratore delega¬ 
to della SIP, nella sua rela¬ 
zione agli azionisti, abbia af¬ 
fermato che nel quadriennio 
1974-77 min particolare l’in¬ 
cremento degli abbonati, con 
un investimento di circa 740 
miliardi a prezzi 73, potreb¬ 
be trovare serie difficol¬ 
tà di conseguimento ». Que¬ 
sta « minaccia » — che assu¬ 
me un tono implicitamente 
ricattatorio — serve, appun¬ 
to, per sostenere la richiesta 
di nuove revisioni tariffarie: 
o ci fate aumentare 1 prezzi 
o rallentiamo i piani d’esten¬ 
sione della rete. Ora. a par¬ 
te li fatto che 11 «raddop¬ 
pio » delle tariffe urbane non 
faciliterebbe l’afflusso di nuo¬ 
vi utenti (il telefono divente¬ 
rebbe Infatti, per 11 suo costo, 
un servizio se non di lusso, 
certo assai oneroso per le fa¬ 
miglie dei lavoratori e per la 
maggior parte delle famiglie 
Italiane), va detto che alcuni 


Ila gli abbonati sono un po’ ! Sempre nel "13, sono stati 


meno di 8 milioni e mezzo, 
gli apparecchi sono molti di 
più, e cioè 12.615.905. La SIP 
ha svolto e svolge un'intensa 
a campagna promozionale » 
tesa a convincere gli abbo¬ 
nati ad usufruire anche 
di apparecchi supplementari 
(spesso superflui, se non ad¬ 
dirittura inutili). 

Qualche parola anche sui 
« servizi speciali », ai quali la 
SIP dedica una cura partico¬ 
lare. La filodiffusione (che 
non può davvero considerarsi 
indispensabile per gli utenti, 
ma conviene alla SIP), ad 
esempio, è stata estesa nel 
73 ad altre 24 località e ser¬ 
ve adesso 60 centri (dove ri¬ 
siedono 5.200.000 abbonati, pa¬ 
ri al 62 per cento del totale 
nazionale) : ne usufruiscono 
già 369.000 abbonati, vale a 
dire il 7,1 per cento degli 
abbonati delle reti servite. 


attivati gli impianti della pri¬ 
ma area di chiamata (Pie¬ 
monte e Lombardia) del ser¬ 
vizio radiomobile di teleami- 
so, che si aggiungono a quel¬ 
li già in esercizio nella quin¬ 
ta area (Lazio e Campania); 
è stato attivato un sistema 
sperimentale di « limitata ca¬ 
pacità » nell’area urbana e 
suburbana di Roma del ser¬ 
vizio radiomobile di conver¬ 
sazione ed è in corso l’esten¬ 
sione di questo servizio. 
Infine, a Milano ed a Ro¬ 
ma sono stati messi in fun¬ 
zione, nel secondo semestre 
del *73, due gruppi speciali, 
ciascuno con una potenzialità 
di 600 utenti, che offrono 
«servizi opzionali». In parti¬ 
colare la TSU (Tele Selezione 
Urbana) intercontinentale: Il 
numero degli utenti di questi 
gruppi (a acquisiti » da per¬ 
sonale SIP e Italcable, come 


viene specificato) era alla fi¬ 
ne dell’anno di 200 a Milano 
e di 220 a Roma, mentre si 
concludeva l’allestimento di 
analoghi gruppi speciali a To¬ 
rino, Napoli e Padova. 

Si tratta, In tutti questi ca¬ 
si, di interventi « selettivi », 
cui la SIP dichiara di punta¬ 
re con decisione. L’aumento 
delle tariffe consentirebbe di 
svilupparli ulteriormente. So¬ 
no scelte che favoriscono, ri¬ 
strette fasce di utenti privi¬ 
legiati, cui tali «servizi» si 
offrono a prezzi relativamente 
bassi in quanto vengono pa¬ 
gati da tutti gli abbonati 
« normali », ma - che, certo, 
non tendono ad allargare ed 
a migliorare, nell’interesse 
della generalità dei cittadini, 
un servìzio pubblico fonda- 
mentale quale è, oggi, la te¬ 
lefonia. 

Mario Ronchi 


socialista ha anche denuncia¬ 
to con molta forza 1 pericoli 
dell’astensionismo — condivisi 
pure dal socialdemocratico Or¬ 
sello — criticando specialmen¬ 
te la contraddizione di chi la¬ 
menta la mancanza degli stu¬ 
denti nel consigli di distretto 
e poi si pronuncia per la non 
partecipazione dei giovani alle 
elezioni di qualsiasi organo di 
governo. 

La «vecchia arcaica tenta¬ 
zione » dell’astensionismo è 
stata denunciata anche dal 
compagno Napolitano che, ri¬ 
cordando come il partito co¬ 
munista abbia fatto 1 conti 
con questa posizione da alme¬ 
no 50 anni, ha rivendicato al 
partiti una funzione di inter¬ 
vento e di promozione nel 
confronti dell’applicazione del 
decreti delegati e più specifi¬ 
catamente della elezione degli 
organi collegiali, ma ha tenu¬ 
to a mettere in rilievo la ne¬ 
cessità che non si vada alle 
elezioni con liste formate da 
cartelli di partiti. Un partico¬ 
lare ruolo nell’operare per la 
costituzione di un vasto schie¬ 
ramento unitario è democra¬ 
tico, ha detto Napolitano, è 
giusto che abbiano le orga¬ 
nizzazioni di masSa, le asso¬ 
ciazioni culturali, i sindacati. 

A questo proposito, 11 com¬ 
pagno Napolitano si è chle- ' 
sto se determinati ambienti 
della DC e della Chiesa catto¬ 
lica sapranno resistere alla 
tentazione di una campagna 
elettorale di tipo integralisti- 
co-confessionale. basata su pre¬ 
giudiziali ideologiche anziché 
su una ampia discussione at¬ 
torno al problemi, programmi 
e prospettive concrete per 11 
rinnovamento della scuola. 

A sua volta, il de Cantini ' 
ha evitato il trionfalismo ti¬ 
pico del ministro Malfatti e, 
riconoscendo la determinante 
importanza della partecipazio¬ 
ne democratica, ha condiviso 
l’opinione che essa non pos¬ 
sa però essere sostitutiva de¬ 
gli interventi governativi in 
tema di riforma. 

Proprio su questo argomen¬ 
to il compagno Napolitano, 
sottolineando che 1 decreti non 
sono stati certo un regalo 
della DC, ma il risultato fa¬ 
ticoso di una lunga lotta po¬ 
litica e sindacale, ha messo 
in guardia la DC dallo scari¬ 
care sugli organi collegiali tut¬ 
te le responsabilità per l’av¬ 
venire della scuola e per la 
soluzione della sua crisi. 

Se è giusto Infatti dare 
grande importanza alla parte¬ 
cipazione delle forze sociali 
alle gestione della scuola, biso¬ 
gna però tenere presente che 
l’efficacia dell’Intervento de¬ 
gli organi collegiali è condi¬ 
zionata anche dai poteri che 
saranno loro effettivamente 
riconosciuti dalle autorità sco¬ 
lastiche e specialmente dal 
governo. Molto dipenderà — 
e questa considerazione di Na¬ 
politano è stata ripresa an¬ 
che da Oddo Biasini — da 
come il governo stesso opere¬ 
rà per affrontare esigenze es¬ 
senziali, quali ad esempio la 
riforma della scuola seconda¬ 
ria, che non possono certo es¬ 
sere eluse facendole svanire 
nella nebulosa prospettiva di 
una sperimentazione senza 
fine. 

II convegno, che ieri ha vi¬ 
sto anche le relazioni di Um¬ 
berto Fototschnig e di Lam¬ 
berto Borghi, prosegue oggi 
coi lavori di tre commissio¬ 
ni e si conclude domani do¬ 
menica in assemblea plenaria. 

Marisa Musu 


Prime conclusioni del giudice Viola sul crack 


A Sindona e altri 50 
avviso per bancarotta 

Forse è imminente il mandato di cattura per il responsabile 
del fallimento della Banca Privata Italiana ed i suoi collaboratori 


MILANO, 19 

L'inchiesta giudiziaria sul 
crack bancario di Michele Sin¬ 
dona ha preso, come risulta, 
una svolta decisa che dovreb¬ 
be presto condurre all’atteso 
mandato di cattura per ban¬ 
carotta fraudolenta nei con¬ 
fronti del Sindona e dei suol 
collaboratori corresponsabili 
del fallimento della Banca 
Privata Italiana. Una cinquan¬ 
tina di persone, fra cui il Sin¬ 
dona, sono state infatti avvi¬ 
sate di reato per bancarotta 
fraudolenta dal sostituto pro¬ 
curatore di Milano dott. Guido 
Viola, al quale è stata affida¬ 
ta l’indagine sul crack della 
«Privata » dichiarata insol¬ 
vente dalla sezione fallimen¬ 
tare del tribunale di Milano 
e ora in liquidazione. 

Si era parlato di un buco, 
cioè di perdite di denaro, fini¬ 
to chissà dove, per circa due¬ 
cento miliardi, e insieme di 
un esborso per altri 200 mi¬ 
liardi da parte del consorzio 
fra ie tre banche IRI istitui¬ 
to da Carli al momento del 
crack, per far fronte alle esi¬ 
genze di liquidità. Ora si par¬ 
la già di perdite per 250 mi¬ 
liardi, e si tratta solo di quel¬ 
le bancarie (cioè non sono 
comprese le perdite della Ge¬ 
nerale Immobiliare, dell’Edil- 
centro Sviluppo, della Finam- 
bro e così via). Il conto fina¬ 


le lo farà, si spera, il cura¬ 
tore fallimentare avv. Ambro- 
soli. Sapremo cosi quanto è 
costata alla collettività nazio¬ 
nale 1 avventura finanziaria di 
Sindona, grazie agli appoggi 
vaticani e de. 

Contemporaneamente agli 
avvisi di reato, un centinaio 
di ufficiali e sottufficiali del¬ 
la guardia di finanza, su ordi¬ 
ne del dott. Viola, hanno per¬ 
quisito simultaneamente l’al¬ 
tro Ieri notte, abitazioni pri¬ 
vate uffici e sedi di banche 
di Milano, Torino, Genova, 
Roma e Palermo e di altre 
località del Lazio e della Si¬ 
cilia, requisendo documenti 
contabili e ponendo sotto se¬ 
questro cassette di sicurezza 
e conti correnti. Tutto questo 
materiale è stato portato, in 
casse e pacchi sigillati, alla 
sede della Banca Privata Fi¬ 
nanziaria (la banca fusa nella 
Banca Unione) dove 11 liqui¬ 
datore avv. Ambrosoli sta va¬ 
gliando tutto ciò che è stato 


con un’operazione brillante 
dal collaboratore di Sindona, 
il de. Orlo Giacchi dalla di¬ 
sciolta Finambro alla Cefin, 
cioè a un’altra finanziaria di 
Giacchi e dei suol amici della 
DC milanese) e Banca di Mes¬ 
sina, che facevano parte del 
sistema bancario di Sindona 
in Italia. Non si conoscono 
ancora con precisione 1 nomi 
delle persone (oltre Sindona, 
il presidente della «Privata» 
avv. Giovanni Vochìeri, e lo 
amministratore delegato della 
Banca Unione Carlo Bordoni) 
colpiti, per ora, da avvisi di 
reato per bancarotta fraudo¬ 
lenta. ' ’ 

Gli avvisi di reato contro 
Sindona, il presidente Vochie- 
ri e le altre decine di per¬ 
sone che hanno condiviso con 
lui le gravi responsabilità per 
la scandalosa gestione della 
Banca Privata, giungono al 
termine di una settimana den¬ 
sa di sviluppi, a cominciare 
dal contrattacco dello stesso 


sequestrato per poi riferire al Sindona che in una lunga nota 


magistrato inquirente. La re¬ 
lazione finale dovrebbe essere 
consegnata al dott. Viola nei 
prossimi giorni. 

Le località in cui sono av¬ 
venute perquisizioni riguarda¬ 
no sedi e uffici della Banca 
Unione e della Banca Privata 
Finanziarla, della Banca ge¬ 
nerale di Credito (scaricata 


diramata dalla Svizzera dove 
è rifugiato, ha fatto una vera 
e propria chiamata di correo 
nei confronti del ministero del 
Tesoro e della Banca d’Ita¬ 
lia, nelle persone di Colombo 
e Carli rinfacciando ai due 
«organi di vigilanza» sul si¬ 
stema bancario di aver con¬ 
cesso le autorizzazioni alla fu¬ 
sione e all’aumento di capi¬ 
tale della Banca Unione, pur 

Da parte di gruppi sedicenti di estrema sinistra to^ gravissime Irregolarità nei 

In queste Irregolarità 11 dot¬ 
tor Urblsci ha rinvenuto reati 
per falso in scritture conta¬ 
bili, falso in comunicazioni e 
illegale ripartizione di utili 
in base ai quali ha spiccato 
il primo mandato di cattura 
contro Sindona. 

Si è accesa inoltre una 
violenta polemica fra il setti¬ 
manale L’Espresso e dirigen¬ 
ti del Banco di Roma accusa¬ 
ti di aver avuto rapporti con 
Sindona ben prima del falli¬ 
mento. Secondo L’Espresso 
nel marzo scorso, dovendosi 
rinnovare gli organi di ammi¬ 
nistrazione del Banco di Ro¬ 
ma, venne proposta la candi¬ 
datura ad amministratore de¬ 
legato di Mario Barone che 
sarebbe stata caldeggiata al- 
l’on. Andreotti dallo stesso 
Sindona. Il Barone, entrato 
in carica, avrebbe poi con¬ 
cesso tramite il Banco di Ro¬ 
ma a Sindona, un prestito di 
50 milioni di dollari. A Roma 
è fra l’altro in corso una In¬ 
chiesta su finanziamenti alla 
DC da patte di Sindona, se¬ 
condo rivelazioni fatte a Pa¬ 
norama dall’ex braccio destro 
del finanziere Carlo Bordoni. 

Dagli USA si è avuta noti¬ 
zia che la commissione di vi¬ 
gilanza sulla Borsa di New 
York, la SEC. ha riscontrato 
forti perdite sui cambi e gra¬ 
vi irregolarità negli anni del¬ 
la gestione di Sindona e Bor¬ 
doni, alla fallita Franklin 
Bank di New York. 

Romolo Galimberti 


Milano: provocatoria 
iniziativa 

■ ■ ■ ■ti del Banco dì Roma t 

in due supermercati «KSri 

■ nel marzo scorso, do; 

... rinnovare gli organi di 

Asportata merce senza pagare - Scontri con il per- ^trazione dei Banco 

. . r ... „ ma, venne proposta la 

sonale e con la polizia seguiti da nove arresti - Prg- datura ad amministrat 

. . J. . j • . . . ... legato di Mario Baro: 

sa di posizione di condanna dei lavoratori comunisti sarebbe stata caldeggi 
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Grave provocazione stama¬ 
ne a Milano. Due gruppi di 
giovani extraparlamentari, se¬ 
dicenti di sinistra, hanno in¬ 
vaso due supermercati, aspor¬ 
tandone una considerevole 
quantità di merce. 

Ecco i fatti: cinquanta giova¬ 
ni, che gridavano slogan deli¬ 
ranti sono entrati nel super- 
mercato « Esse Lunga » di via 
Amoretti a Quarto Oggiaro 
(un quartiere popolare alla 
periferia della città). Dopo 
aver strappato i fili di un te¬ 
lefono e dopo scontri con il 
personale sono usciti portan¬ 
do via una merce per il va¬ 
lore tì alcuni milioni. Succes¬ 
sivamente, la polizia ha tro¬ 
vato in un prato poco di¬ 
stante una borsa contenente 
14 bombe incendiarie. 

Mezz’ora più tardi in via Pa¬ 
dova gli incidenti più gTavi. 
Anche qui una cinquantina di 


NELL'ABUSATA TEORIA DELLO SCONTRO FRONTALE 


Una significativa convergenza 


Nella occasione della crisi di 
governo il quotidiano Mani¬ 
festo ha intrapreso la esplica¬ 
zione della sua più recente po¬ 
sizione dopo le molte e varie 
sostenute nel passato. Su di 
essa vai la pena di riferire co¬ 
me esempio di quale sia il 
punto di approdo di posizioni 
le quali si presentano, è inu¬ 
tile dirlo, come «veramente » 
e « autenticamente » di si¬ 
nistra . 

La situazione del paese è 
nota. Sono noti i problemi, 
gravissimi, che preoccupano 
le masse lavoratrici. E’ anche 
noto, inoltre, quale tempesta 
abbia suscitato, di qua e di 
là dell’Atlantico, a manife¬ 
starsi di taluni processi uni¬ 
tari anche a livello politico, 
processi che hanno spinto mol¬ 
ti, che comunisti non sono, 
a sollevare come urgente la 
m questione comunista ». - 

Di fronte a tutto questo ap¬ 
pare logico in primo luogo 
battersi per soluzioni positi¬ 
ve immediate, sia pure par¬ 
ziali, per far fronte almeno 
ai problemi più urgenti del po¬ 
polo. Appare logico, contem¬ 
poraneamente, battersi per 
spingere avanti quei processi 
unitari che tanto preoccupano 
l’attuale direzione democristia- 


logica giacché ciò comporte¬ 
rebbe innanzitutto, il ricono¬ 
scimento della totale infonda¬ 
tezza delle premesse politiche 
da esso proclamate. Occorre 
tener presente, infatti, che 
questo gruppo (ed altri} 
hanno tenuto un loro con¬ 
gresso al solo scopo di 
dimostrare che questa linea 
detta del «compromesso sto¬ 
rico » o della «.svolta demo¬ 
cratica » è cosa dannata e 
maledetta, da condannare e 
respingere in ogni modo, nel 
nome, si intende, di una linea 
e più avanzata ». 

Oggi, dunque, essi dovreb¬ 
bero spiegare ai propri letto¬ 
ri come mai la loro tesi si 
trovi ad essere convergente 
con quella che viene porta¬ 
ta innanzi dal segretario di 
Stato americano. Poiché tale 
spiegazione non vogliono dar¬ 
la, e cioè non vogliono rico¬ 
noscere di avere marchiana¬ 
mente sbagliato, essi salta¬ 
no interamente questo pro¬ 
blema cosi come salta¬ 
no i problemi posti dai bi¬ 
sogni urgenti dei lavoratori . 
La questione di oggi sareb¬ 
be quella che, per far fron¬ 
te ai problemi della crisi, oc¬ 
correrebbe una « nuova op- 


uauane). va detto che alcuni ^ attuale airczwne aemocnsua- posinone così facendo, 
aspetti, non secondari, della tia, oltreché il dipartimento di manco a dirlo, l’accento non 

politica aziende le della CIP Stato americano e t suoi ter- g^g co ipg deHa qq e 

suscitano dubbi più che leglt- vitori itaHanu dei suoi governi, tuo su Quel" 

timi su'le sue reali intenzioni. Non è possibile, però, per le presunte delta opposizione 

Qualche esemplo: se In Ita* questo giornale rispettare la comunista che farebbe una 


cade sulle colpe della DC e 
dei suoi governi, ma su quel¬ 
le presunte delta opposizione 
comunista che farebbe una 


opposizione * vecchia* e cioè 
inadeguata. Ma che cosa do¬ 
vrebbe essere questa « nuo¬ 
va opposizione »? Nient’altro 
che una nuova sorta di oppo¬ 
sizione frontale in cui do¬ 
vrebbe attestarsi il movimen¬ 
to di sinistra, e che viene 
considerata come la chiave 
per far saltare defimtimmen- 
te l’ordinamento capitalisti- 
co in Italia. 

Non c’è nulla di più faci¬ 
le che racchiudere l’universo 
in una formula, e in questo 
gli scrittori del Manifesto 
non sono certo secondi a nes¬ 
suno, avendolo già fatto nu¬ 
merose volte con numerose 
formule, tutte quante da essi 
stessi abbandonate per l’evi¬ 
dente incongruenza e inutili¬ 
tà. Si dà il caso ora. per que- 
st’ultima scoperta, che questo 
dello spaccare il Paese in due 
è precisamente ciò che vo¬ 
gliono le forze reazionarie, 
con gli obiettivi che sono no¬ 
ti e con le conseguenze tra¬ 
giche che già sono state spe¬ 
rimentate in altri paesi. 

Il problema reale che sta 
davanti alta sinistra è di co¬ 
me lavorare tra le masse per¬ 
chè altri strati di opinione 
pubblica, altre forze sociali 
e politiche vengano conqui¬ 
state all’idea di una svolta 
e di quelle profonde trasfor¬ 
mazioni che sono indispensa¬ 
bili per poter trovare una ef¬ 
fettiva via di uscita alta cri¬ 
si attuale. Certo ai lavorato¬ 


ri, ai giovani, ai celi medi 
produttivi bisogna aver qual¬ 
che cosa da dire; bisogna 
sapere indicare loro degli 
obiettivi concreti da conqui¬ 
stare, le lotte da condurre per 
difendere l’occupazione e il 
salario, per risanare la vita 
pubblica, per salvaguardare 
l’indipendenza nazionale, per 
spezzare le trame nere. E 
partendo da qui si può ope¬ 
rare per allargare lo schiera¬ 
mento delle forze democrati¬ 
che e per modificare l’orien¬ 
tamento delle masse che se¬ 
guono ta DC, e cioè per otte¬ 
nere dei mutamenti reali. 3fa 
non • per questo lavora il 
giornale di cui parliamo. 

La nostra lotta e la no¬ 
stra polemica, naturalmente, 
non sono passate invano. Og¬ 
gi molti dei gruppi che si di¬ 
cono di estrema sinistra han¬ 
no imparato anch’essi a par¬ 
lare delta necessità delle al¬ 
leanze sociali attorno alta 
classe operaia e anche delle 
alleanze politiche. Cosi anche 
il quotidiano Manifesto par¬ 
ta delle alleanze «sociali e 
politiche »; che, però, natu¬ 
ralmente, debbono essere 
« nuove ». « Nuove », come? La 
linea della spaccatura in due 
del Paese non porta a « nuo¬ 
ve* alleanze, ma ripete ta 
esperienza frontista che fa¬ 
cemmo 25 anni fa, che fu per 
certi aspetti necessaria e uti¬ 
le, ma che fu anche in gran¬ 
de misura un terreno impo¬ 


stoci da coloro (impenalisti 
stranieri e forze del grande 
capitale interno) che videro 
come la chiave del loro po¬ 
tere stesse nella rottura della 
unità popolare e nella con¬ 
trapposizione tra masse co¬ 
muniste e socialiste e masse 
cattoliche e democristiane. 

Sono cose che dovrebbero 
essere risapute. Il quotidiano 
Manifesto, però, finge di 
ignorarle. Se le ricordasse, 
non potrebbe svolgere la 
propria funzione: la quale 
continua a consistere, fonda¬ 
mentalmente, non già nello 
sforzo per spostare verso si¬ 
nistra forze che siano collo¬ 
cate in posizione moderata, 
ma, piuttosto, nel vedere se 
non si possa ricavare qual¬ 
che vantaggio per il proprio 
gruppo da una sistematica 
presentazione distorta delle 
posizioni del nostro Partito 
e da una conseguente pole¬ 
mica contro una tale carica¬ 
turale presentazione. Tutto 
questo, però, non ha niente 
a che fare con una posizione 
« rivoluzionaria ». Il fonda¬ 
mento di ogni atteggiamento 
che voglia dirsi « rivoluziona¬ 
rio* sta in un esame oggetti¬ 
vo dei fatti 4ei rapporti tra 
le forze, delta realtà delta si¬ 
tuazione intemazionale e in¬ 


giovanì hanno fatto irruzione 
nel supermercato «SMA» af¬ 
follato di gente, e hanno quin¬ 
di costretto le commesse ad 
abbandonare le casse. A que¬ 
sto punto hanno iniziato a 
fissare arbitrariamente il 
prezzo della merce acquista¬ 
ta dai clienti. 

Nel frattempo qualcuno ave¬ 
va avvertito di quanto stava 
succedendo gli agenti del 
commissariato di zona. Con 
l’arrivo dei poliziotti sono 
scoppiati prima all’interno del 
supermercato e poi fuori, i 
primi tafferugli. Sul posto po¬ 
co dopo sono quindi arrivati 
reparti della Celere e de! ca¬ 
rabinieri. Sono state ordinate 
due cariche al termine del'e 
quali sono stati arrestati il 
giovani. L’accusa è di ra¬ 
pina aggravata. Nel corso de¬ 
gli incidenti sono anche ri¬ 
masti feriti degli agenti. 

Sono noti a tutti il disagio 
e lo stato di malcontento che 
l’aumento dei prezzi ha crea¬ 
to tra tutti coloro che vivo¬ 
no del proprio lavoro. Ma è 
altrettanto evidente che epi¬ 
sodi di questo genere non 
hanno nulla a che vedere con 
le lotte del movimento ope¬ 
raio, delle organizzazioni sin¬ 
dacali per la difesa dei sa¬ 
lari e per nuovi indirizzi eco¬ 
nomici. Fatti di questo gene¬ 
re, come risulta dalle notizie 
di cronaca, assumono esclu¬ 
sivamente il senso di provo¬ 
cazione contro la giusta lot¬ 
ta al carovita ed ottengono 
l’unico risultato di fornire ali¬ 
mento alla propaganda delle 
forze reazionarie e fasciste. 

L’iniziativa di pochi e iso¬ 
lati fanatici che si defini¬ 
scono di sinistra è stata im¬ 
mediatamente condannata 
dal consiglio provinciale mi¬ 
lanese dei lavoratori comuni¬ 
sti, « I lavoratori sanno — si 
afferma tra l’altro in un co¬ 
municato — che nessuna bat¬ 
taglia può essere vinta con 
atti di esasperazione e di av¬ 
venturismo ». 

La lezione di questi gravi 


Un documentario 
dell'Unitelefilm 
sul Festival 
del Cinquantesimo 

«UNITA' 50°»: con questo 
titolo, che richiama con sem¬ 
plicità la celebrazione di un 
anniversario particolarmente 
importante per tutti i comu¬ 
nisti e democratici italiani, 
l’UnitelefUm ha pasto In di¬ 
stribuzione in questi giorni 
un breve documentarlo che te¬ 
stimonia del momenti conclu¬ 
sivi del Festival nazionale di 
Bologna. 

Ned venti minuti della tra¬ 
smissione, tuttavia, non v*è 
soltanto il ricordo di una ec¬ 
cezionale giornata di festa, 
vissuta da una « fòlla incalco¬ 
labile» nel grande parco alla 
periferia di Bologna. Accan¬ 
to alle immagini del grandio¬ 
so corteo sfilato per l’Intera 
mattinata, accanto alle imma¬ 
gini degli stands e quelle che 
ricordano la partecipazione 
delle delegazioni estere, UNI¬ 
TA’ 50* concentra la sua at¬ 
tenzione sull’importante dl- 


episodi è duplice: occorre iso- scorso conclusivo pronunciato 


lare gli avventuristi e i pro¬ 
vocatori, isolarli con una con¬ 
danna che non conceda il 
benché minimo spazio all’equi¬ 
voco; bisogna anche e so¬ 
prattutto isolarli nel modo 
politicamente più efficace: 
con le lotte unitarie di mas¬ 
sa, le più ampie, articolate, 
inteUigenli possibili per di¬ 
fendere l’occupazione e i sa¬ 
lari, per impone una diversa 
politica economica. 

Va rilevato, infine, che nel 
corso delle indagini sulle 
strame nere » sono stati tro- 


tema. Tuttociò manca in que • vati documenti: nei quali, fra 


sto giornale: e manca per¬ 
ché, se ci fosse, essi dovreb¬ 
bero riconoscere a fallimen¬ 
to pieno delle proprie tesi. 


le direttive impartite agli 
squadristi fascisti, era an¬ 
che quella di provocare disor¬ 
dini nei supermercati. 


dal compagno Enrico Berlin¬ 
guer. Il segretario del PCI vi 
ha riaffermato e puntualizza¬ 
to la linea e la strategia po¬ 
litica del nostro partito: ed l 
brani essenziali del suo di¬ 
scorso sono infatti riportati 
integralmente, in «diretta». 
Si tratta, Insomma, del docu¬ 
mento cinematografico di una 
giornata eccezionale che con¬ 
serva attualissimo ed anzi 
accresce in queste settimane, 
tutto il suo valore di fonda- 
mentale indicazione politica, 
per 1 comunisti e per i demo¬ 
cratici italiani. 

Le copie di UNITA’ 50* pos¬ 
sono essere richieste sdl'Unt- 
telefilm, via Sprovieri M 
Roma. 
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iOGG/ 
RISPONDE 
FORTEBRAOCIO 

V 1 • 

NON FERMERETE IL TEMPO 



« Caro Fortebraccio non 
so se può interessare i 
suoi lettori la storia di un 
santuario, di un sindaco e 
di due ordini religiosi e di 
altra gente nascosta die¬ 
tro, ma per noi. qui, in 
Valtellina, essa è una sto¬ 
na politica. Giudichi Lei. 
A Tirano, in provincia di 
Sondrio, la comunità è 
proprietaria di un santua¬ 
rio della Madonna, ammi¬ 
nistrato dal Comune del 
quale 6onò* custodi ed of¬ 
ficianti, da cinquantanni, 
i Servi di Maria, in forza 
di una convenzione, di 
durata venticinquennale. 
Quest’anno, a dicembre, 
tale convenzione scade, co¬ 
sì che Comune e Servi di 
Maria sono entrati jn trat¬ 
tative per rinnovarla. Il 
Comune, questa volta, ha 
alzato il prezzo, come si 
dice, pretendendo come 
condizione il restauro di 
un vecchio edificio di pro¬ 
prietà comunale (oltre tre¬ 
cento milioni di spesa) e 
l’istituzione di un’opera 
sociale. Badi bene, per¬ 
ché è importante: ai Ser¬ 
vi di Maria si imponeva 
anzitutto, in ordine di 
elencazione, il restauro di¬ 
spendioso e poi l’opera so¬ 
ciale. Il primo non potè 
essere accettato in quei 
termini, ma si propose di 
porre il problema allo stu¬ 
dio, operando con un co¬ 
mitato cittadino; mentre 
la seconda condizione ven¬ 
ne senz’altro accettata. 

« A questo punto il Co¬ 
mune si rivolge a tre altri 
ordini ed ha risposta posi¬ 
tiva dai Servi della Carità 
(Guanelliani), i quali però 
(attento, Fortebraccio!) of¬ 
frono di istituire prima 
l’opera sociale per handi¬ 
cappati, mentre si impe¬ 
gnano "moralmente” (ci 
siamo capiti?) a restaura¬ 
re l’edificio ” con i pro¬ 
venti derivanti dalle obla¬ 
zioni e dai contributi ” (se¬ 
condo la notizia che ne dà 
il quotidiano comasco 
L’Ordine di mons. Brusa- 
delli). II Comune accetta 
l’offerta, senza prima sot¬ 
toporla anche ni Servi di 
Maria, pur modificando es¬ 
sa sostanzialmente la ba¬ 
se delle trattative portate 
avanti con i Servi di Ma¬ 
ria. La maggioranza del 
Consiglio comunale appro¬ 
va la convenzione (contra¬ 
ria la minoranza di sini¬ 
stra, un consigliere della 
sinistra de. e qualche al¬ 
tro), nonostante che la po¬ 
polazione della frazione di 
Madonna di Tirano avesse 
chiesto, in un grande di¬ 
battito pubblico e con una 
larga sottoscrizione, di ri¬ 
confermare i Serviti. Du¬ 
rante la discussione il Sin¬ 
daco non accetta la pro¬ 
posta, cosi ovvia nelle nor¬ 
mali consuetudini di cor¬ 
rettezza negli affari, di sot¬ 
toporre. prima di decidere, 
le condizioni avanzate dai 
Guanelliani ai Serviti per 
metterli almeno sullo stes¬ 
so piano, e pretendendo 
dai suoi ” uomini ” impau¬ 
riti la stessa intransi¬ 
genza. 

«A confermare il signi¬ 
ficato di tutto l’episodio, 
che non ha, del resto, al¬ 
cun bisogno di essere deci¬ 
frato. tanto è semplice, è 
venuto, il giorno preceden¬ 
te la riunione del Consi¬ 
glio comunale, un attacco 
furibondo contro Padre 
Camillo de Piaz, servita, 
membro della comunità re¬ 
ligiosa di Madonna di Ti¬ 
rano, sul quotidiano catto¬ 
lico L'Ordine di Como, 
scritto dallo stesso diretto¬ 
re, mons. Brusadeili, il 
quale, plaudendo alla ini¬ 
ziativa del Comune, chia¬ 
mava in campo Padre Ca¬ 
millo stesso, definito ” fra¬ 
te discusso e da scartare ”, 
” malato infettivo da grup¬ 
po del dissenso ” e conclu¬ 
deva, parlando sempre dei 
Serviti: ” purché se ne va¬ 
dano Il Sindaco di Ti¬ 
rano (che è quel Maganet¬ 
ti ripreso in una foto ac¬ 
canto al Carlo Fumagalli 
delle trame nere, un de¬ 
mocristiano partito con le 
toppe nel sedere e diven¬ 
tato facoltoso uomo d’af¬ 
fari, con un fortunato pa¬ 
rallelismo, senza dubbio 
puramente casuale, fra 
economia domestica e at¬ 
tività politica, factotum 
politico del senatore Vai¬ 
secchi) ha semplicemente 
liquidato i Servi di Maria, 
che furono i primi a pren¬ 
dere le distanze dal pote¬ 
re democristiano, a indi¬ 
care la strada, che sem¬ 
bra percorsa ora da non 
pochi altri, della dignito¬ 
sa indipendenza del clero 
dal potere politico, sempre 
più desiderata anche qui 
dove, come Lei vede, un 
Sindaco-notabile democri¬ 
stiano può addirittura per¬ 
mettersi di mobilitare i re¬ 
ligiosi di un ordine, per 
cacciare i religiosi di un 
litro ordine. 

«Si tratta, anche i cie¬ 
chi lo vedono, di una sor¬ 
tita politice, esclusivamen¬ 
te politica, perché il Co¬ 
mune non ha ottenuto nul¬ 
la di più di quanto anche 
1 Serviti gli avrebbero da¬ 
to e gli hanno offerto, e 
rimane politica anche se 
fosse stata per ipotesi con¬ 
cordata in autorevoli am¬ 
bienti religiosi di Como. 
Questa palese collusione è 
delia peggiore specie poli¬ 
tica. La destra politica si 
è trovata insieme alla de¬ 
stra religiosa per elimina¬ 
re I Serviti, che non ser¬ 
vono gli interessi impe¬ 
ranti, intimidire il clero 
e circondarsi, secondo cal¬ 


coli e speranze, di buoni 
difensori e, a suo tempo, 
di grandi elettori. La gen¬ 
te non conta niente, il 
” popolo di Dìo ", contento 
o scontento, se ne vada 
con Dio. 

« I Serviti se ne andran¬ 
no, i responsabili politici e 
religiosi potranno ascriver¬ 
si la vittoria, un’altra pre¬ 
potenza sembra andata in 
porto, ma caro Fortebrac¬ 
cio neppure la Valtellina 
non è più la riserva di cac¬ 
cia di qualche " padrino ", 
Vogliamo scommettere che 
il manganello della destra 
democristiana non spinge¬ 
rà più persone in braccio 
alla Chiesa anticoncillaxe, 
e che l’appoggio politico 
degli ecclesiastici anticon¬ 
ciliari non moltipllcherà i 
voti democristiani, se addi¬ 
rittura non li diminuirà? 
Le sarei grato se in calce 
a questa mia non pubbli¬ 
casse la firma, desideran¬ 
do che l’nttenzione sia ri¬ 
volta al fatti incontesta¬ 
bili che le ho narrato e 
non ai pettegolezzi, verso 
1 quali gli interessati sa¬ 
rebbero ccntenti di distrar¬ 
re i valtellinesi. Suo Lette¬ 
ra firmata - Sondrio ». 


Caro Signore, i fatti, co¬ 
me Lei li chiama, li cono¬ 
scevo già e perché me ne 
hanno parlato certi amici 
di Milano e perché alla 
« cacciata » (questa è la 
parola da usare) dei Ser¬ 
viti da Madonna di Tirano 
ha dedicato due settima¬ 
ne fa una cronaca esatta 
e insieme (si sentiva) emo¬ 
zionata, quella bravissima 
collega che è Giulia Bor- 
gese sul « Corriere della 
Sera ». E avevo anche let¬ 
to il corsivo del direttore 
de « L’Ordine » di Como, 
mons. Brusadeili: un in¬ 
qualificabile saggio di ele¬ 
ganza, di gentilezza cri¬ 
stiana e di obiettività, che 
mi c sembrato molto utile 
perché è servito a rendere 
sfrontatamente palesi le 
ragioni vere dell’infamia 
ordita e consumata contro 
i Serviti di Madonna e in 
particolare, se non esclu¬ 
sivamente, contro Padre 
Camillo, incolpato senza 
alcuna seria ragione (di¬ 
ciamolo in una parola so¬ 
la, la più semplice) di es¬ 
sere filocomunista. Anzi, 
come dicono loro, quando 
si imbattono in uno che si 
esprime contro la guerra 
e vuole la libertà e la giu¬ 
stizia, di essere comuni¬ 
sta. Non sanno quale ono¬ 
re ci fanno. 

Ma pubblico egualmente 
questa sua lettera, quale 
testimonianza degli umo¬ 
ri che serpeggiano e in 
qualche caso addirittura 
esplodono (come nella ma¬ 
nifestazione pubblica a 
Madonna di Tirano) anche 
in Valtellina. Noti che mi 
dispiace di rendere pubbli¬ 
ca questa sua cronaca, per¬ 
ché vi figurano, come prin¬ 
cipali protagonisti due per¬ 
sone. il Sindaco di Tirano 
Maganetti e il senato¬ 
re Vaisecchi, il primo coin¬ 
voltovi e il secondo sicura¬ 
mente, immancabilmente, 
anche se indiretto, condut¬ 
tore del giuoco. Ora da 
queste due persone, in al¬ 
tri tempi, io non ho rice¬ 
vuto che cortesie e prove 
di amichevole cordialità. 
Non intendo nasconderlo, 
ma oggi non posso che 
prendere posizione contro 
di loro, con mio rammari¬ 
co, perché non posso più 
credere nella loro onestà 
politica. Il primo. Maga¬ 
netti, è diventato un facol¬ 
toso e autorevole signore, 
un uomo di potere insom¬ 
ma (sempre mercè la ac¬ 
cumulazione di incarichi 
pubblici); il secondo. Vai¬ 
secchi, è oggi presidente di 
una grande industria far¬ 
maceutica, dopo (dovrei 
forse dire « per »?) essere 
stato ministro di un dica¬ 
stero che quell’industria 
controllava e dal quale po¬ 
teva. e può dirsi, per molti 
aspetti dipendente. Perso¬ 
nalmente, io intendo la po¬ 
litica in un altro modo. 
Ma io conto ben poco. Chi 
ha contato molto, invece, 
è stato il senatore Vanoni , 
che i valtellinesi hanno 
avuto sempre con loro, e 
che è morto senza una li¬ 
ra, dico senza una lira. 

Ma lascio da parte le 
persone, dolendomi anzi di 
averle dovute toccare, per 
venire alla morale della 
vicenda di Madonna di 
Tirano. Che cosa credono 
di avere ottenuto questi 
destri della DC valtelline- 
se (c comasca) con la 
loro vittoria? Avessero vo¬ 
luto soltanto perpetrare 
una vendetta, si potrebbe 
dire: « Ce l’hanno fatta », 
ma essi non sono soltanto 
dei vendicativi, sono, pri¬ 
ma ancora, dei reazionari, 
degli oscurantisti, dei me¬ 
dioevali. Ebbene, credono 
lor signori di poter ferma¬ 
re il tempo? Padre Camil¬ 
lo se ne va oggi, rimpian¬ 
to da tutti, ma loro saran¬ 
no spazzati via domani, da 
ognuno detestati. Io direi 
di lasciargli i loro denari, 
in nome della degradazio¬ 
ne che gli sono costati. 
Sentiranno, anche con tan¬ 
ti soldi in tasca, com’è 
scarsamente onorevole il 
loro primato in un mondo 
che mira sempre più, ora 
per ora, alla solidarietà 
degli uomini, nella dignità 
di una indipendenza pri¬ 
ma o poi finalmente con¬ 
quistata contro i potenti 
e i sopraffattori. 

Fortebraccio 
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IL PCF ALLA VIGILIA DEL XXI CONGRESSO STRAORDINARIO 

LE SCELTE DEI COMUNISTI FRANCESI 

La parola d’ordine deH’«unione del popolo di Francia per il cambiamento democratico» - Il dibattito negli organi¬ 
smi del partito aperto ad una larga partecipazione popolare - Un best-seller sulla vita interna delle organizzazioni 
comuniste e un indicativo giudizio di Servan Schreiber - L’unità delle sinistre e le recenti polemiche coi socialisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, ottobre 
Un grosso volume, pubbli¬ 
cato dalle edizioni «Seuil», è 
in questi giorni la lettura pre¬ 
ferita di tutti coloro che si 
interessano, in Francia, alla 
vita politica attiva: si tratta 
del «Viaggio all’interno del 
PCF» di Harrys e Sedouy, 
due cineasti francesi che ne¬ 
gli anni scorsi avevano realiz¬ 
zato alcuni film di grande va¬ 
lore documentario — «Le 

chagrin et la pitié » sulla 
Francia occupata, collaborazio¬ 
nista e resistente, e la trilo¬ 
gia « Francois, si uous saviez» 
dedicata alla guerra d’Alge¬ 
ria e al ritorno di De Galli¬ 
le al potere — e che lo scor¬ 
so anno, sostituita la cinepre¬ 
sa col block notes, hanno con¬ 
dotto una lunga e dettagliata 
inchiesta sulla vita, la poli¬ 
tica, l’organizzazione del par¬ 
tito comunista francese nel 
tentativo di capire e di far 
capire le ragioni della sua 
forza e della sua continuità. 


Sullo sfondo del libro vi so¬ 
no le idee, le scelte politiche, 
la « dottrina » che informa 
queste scelte, la struttura cen¬ 
tralizzata e capillare che per¬ 
mette una rapida circolazio¬ 
ne delle idee e la loro discus¬ 
sione e diffusione, c’è la qua¬ 
lità dei dirigenti e dei mili¬ 
tanti, colti nelle rispettive or¬ 
ganizzazioni, o sui luoghi di 
lavoro, o nelle loro case. C’è 
insomma tutto quello che è 
originale e tradizionale al tem¬ 
po stesso in un grande par¬ 
tito comunista europeo e che 
ne fa la forza di penetrazio¬ 
ne, la sua continuità nono¬ 
stante il variare dei tempi e 
delle situazioni. E c’è ancora 
la scoperta di un «qualcosa 
di più» che differenzia i co¬ 
munisti da tutti gli altri mi¬ 
litanti di organizzazioni po¬ 
litiche diverse: e cioè il fat¬ 
to che i comunisti vivono gior¬ 
no per giorno la vita della 
gente comune, ne captano i 
bisogni e le rivendicazioni e 
hanno la capacità di tradur¬ 
li in azione politica. 


Dopo aver letto questo li¬ 
bro, Servan Schreiber ha sen¬ 
tito il bisogno di scrivere un 
editoriale sull’vExpress» per 
confessare con evidente ama¬ 
rezza di avere finalmente ca¬ 
pito perché «al termine di 
trent’anni di crescita economi¬ 
ca, di elevamento costante e 
reale del livello di vita, nien¬ 
te è mutato nel fatto che un 
francese su cinque vota co¬ 
munista» e che i comunisti, 
assieme ai loro alleati, hanno 
sfiorato la maggioranza asso¬ 
luta dei voti, alle elezioni pre¬ 
sidenziali di maggio. 

Esiste una «sfida comuni¬ 
sta» — dice il pittoresco pre¬ 
sidente del partito radicale — 
che bisogna battere se si vuo¬ 
le evitare al «potere libera¬ 
le» la sua «disfatta storica». 
E per salvare il potere libe¬ 
rale non c’è che un mezzo: 
fare come fanno i comunisti, 
«vivere assieme al popolo, in¬ 
teressarsi ai suoi vroblemi», 
abbandonare le foltezze del¬ 
la burocrazia, il centralismo 
del potere e scendere nelle 


strade, mescolarsi alla gente, 
dare alle municipalità, ai di¬ 
partimenti, alle regioni, i mez¬ 
zi di agire e di decidere. In 
definitiva conclude Servan 
Schreiber, questo libro di 
Harrys e Sedouy invita « tut¬ 
to il nostro sistema politico a 
passare dalla diffidenza an¬ 
cestrale ad una fiducia nuo¬ 
va e sistematica nei rapporti 
tra lo stato e i cittadini. E' 
una rivoluzione che bisogna 
compiere . Noi non abbiamo 
nulla da perdervi ma un mon¬ 
do da guadagnare». 

Che dopo oltre vent'anni di 
attività politica non saltuaria 
Servan Schreiber arrivi solo 
oggi, e grazie ad un libro sia 
pure eccellente, a scoprire il 
« segreto » della forza dei co¬ 
munisti nella loro attività ca¬ 
pillare ci fa dubitare della se¬ 
rietà di una certa «classe po¬ 
litica» che, abituata a navi¬ 
gare nelle paludose acque cen- 
triste, ha sempre considerato 
questa forza come un feno¬ 
meno legato al sottosviluppo 
e alla condizione operaia de- 



PARIGI — Folla al recente festival dell' « Humanité », alla Courneuve 


Oggi a Soresina si ricorda il dirigente cattolico nel ventesimo della.morte 

La causa di Guido Miglioli 

Organizzatore delle lotte contadine, si battè per un'azione delle forze popolari contro 
il fascismo — L'espulsione dal Partito popolare — L'impegno nel dopoguerra per l'uni¬ 
tà sindacale e per un incontro tra i movimenti d'ispirazione cattolica e socialista 


Oggi a Soresina nel Cremo¬ 
nese, che lo vide stimato di¬ 
rigente contadino delle Leghe 
bianche e dove è sepolto, per 
sua volontà, accanto ad un 
contadino ucciso dai fascisti, 
viene ricordato Guido Migno¬ 
li morto il 24 ottobre 1954. 

La manifestazione, promos¬ 
sa dal Circolo popolare di cul¬ 
tura di Soresina, è impernia¬ 
ta su una tavola rotonda — al¬ 
la quale partecipano don Lo¬ 
renzo Bedeschi (storico), Al¬ 
do Bonaccini (per la CGIL, 
CISL, UIL), Riccardo Lom¬ 
bardi (PSI), Siro Lombardi- 
ni (dell’università di Torino), 
Emanuele Macaiuso (PCI) — 
su un tema di grande attua¬ 
lità: «L'unità del mondo del 
lavoro e i rapporti tra catto¬ 
lici, comunisti e socialisti nel 
pensiero di Guido Miglioli e 
nella realtà odierna». 

In un momento in cui vie¬ 
ne sempre più avvertita l'im¬ 
portanza dell’unità e di una 
azione comune tra lavoratori 
e movimenti di Ispirazione 
cristiana e socialista per la co¬ 
struzione di una società pro¬ 
fondamente rinnovata, diven¬ 
ta interessante riscoprire la 
opera ed il ruolo di uomini 
come Guido Miglioli che spe¬ 
sero una vita per questa no¬ 
bile causa. 

Organizzatore dei primi mo¬ 
vimenti contadini cattolici del 
Cremonese all’inizio del seco¬ 
lo, quando in seguito alla cri¬ 
si dell’Opera dei Congressi 
(30 luglio 1904) la Lega de¬ 
mocratica nazionale di Ro¬ 
molo Murri si «separò dalle 
Istituzioni sociali ecclesiasti¬ 
che, Guido Miglioli, anche per 
le sue battaglie parlamentari 
pacifiste e anticolonialiste al¬ 
la viglila della prima guerra 


mondiale e per le sue posi¬ 
zioni di sinistra dopo, fu co¬ 
stretto a scontrarsi con l'in¬ 
comprensione e l’opposizione 
di una Chiesa e di un certo 
mondo cattolico dominati dal¬ 
le polemiche antimodemiste. 

La sua scelta, fu sin dallo 
inizio, dalla parte dei contadi¬ 
ni e dei braccianti poveri, 
benché suo padre fosse un 
«prefetto agrario ». Quando, 
nel giugno 1919, si tenne a 
Bologna il primo congresso 
del Partito popolare italiano, 
Miglioli, che rappresentava la 
ala sinistra, si scontrò per 
queste sue idee con padre Ge¬ 
melli. che aveva invece una 
concezione corporativa del par¬ 
tito e della società. E poiché 
la Chiesa, sin da allora, anda¬ 
va orientandosi, di fronte al- 
l’incalzars delle lotte operaie 
e contadine in una direzione 
che doveva, poi, portarla allo 
incontro con il fascismo e al¬ 
la «conciliazione» attraverso 
i Patti Lateranensi del 1929, 
il potente Cardinal Gas porri 
chiese ed ottenne che i! depu¬ 
tato cattolico di Soresina fos¬ 
se espulso dal Partito popo¬ 
lare per le sue idee «ultra 
avanzate ». 

L’espulsione. Infatti, avven¬ 
ne nel 1925 quando Miglioli, 
di fronte al fascismo che a- 
vanzava e al moltiplicarsi del¬ 
le violenze fasciste finanzia¬ 
te dagli agrari della Val Pa¬ 
dana e dagli industriali del 
Nord continuò a fare appelli 
all’unità sindacale, all’unità 
delle forze popolari. Nella sua 
Intervista a l’Unità del 12 di¬ 
cembre 1924 (aveva già cono¬ 
sciuto Grleco, Di Vittorio e 
Gramsci) affermò che solo 
un’organica azione comune 
delle forse popolari e antifa- 


i sciste avrebbe potuto dare una 
speranza di salvezza al pae¬ 
se. « Nessuna conquista sinda¬ 
cale — disse — è garantita e 
permanente, se i lavoratori 
■non prendono nelle mani il 
potere. E per prendere nelle 
mani il potere debbono es¬ 
sere uniti». 

Compreso e sostenuto solo 
da quel mons. Bonomelli, ve¬ 
scovo di Cremona, che tanto 
difese contro gli strali della 
Curia romana anche don Pri¬ 
mo Mazzolali, Guido Migno¬ 
li, dopo 1 lunghi anni dello 
esilio (riparò in Francia e poi 
in URSS) proprio insieme al 
parroco di Bozzolo doveva ri¬ 
prendere il suo discorso inter¬ 
rotto dal fascismo e dalla 
guerra attorno alla rivista 
Adesso. 

Invano, tentò di riprende¬ 
re all’interno della DC la sua 
battaglia per 1 contadini, per 
l'unità sindacale e per un 
dialogo con le forze ed i par¬ 
titi di matrice marxista. La 
sua domanda di ammissione 
alla DC (Miglioli respinse Io 
Invito di De Gas perì a pre¬ 
sentarsi come indipendente 
nelle Uste de alla Costituente) 
non fu accettata perché — 
come ricorda Franco Leono- 
ri che gli fu segretario nel 
libro «No guerra, ma ter¬ 
ra!» — I dirigenti de rimpro¬ 
verarono all’ex deputato cat¬ 
tolico di Soresina i suoi tra¬ 
scorsi politici, il suo apprez¬ 
zamento per 11 Partito della 
sinistra cristiana, 1 suoi con¬ 
tatti con Franco Rodano, Adria¬ 
no Ossicini, Gerardo Bruni e, 
soprattutto, il suo rinnovato 
impegno, quasi religioso, per 
l’unità sindacale e per razio¬ 
ne comune di cattolici, socia¬ 
listi • comunisti. 


Direttore insieme a Rugge¬ 
ro Grieco della rivista Nuo¬ 
va Terra dopo l’assisc di Bo¬ 
logna del 1947 da cui nac¬ 
que la «Costituente della ter¬ 
ra». Miglioli partecipò alle bat¬ 
taglie contadine anche quan¬ 
do divenne dirigente del Mo¬ 
vimento cristiano per la pa¬ 
ce, come dimostrano gli arti¬ 
coli da lui scritti su Adesso 
fino al 1952. 

Già colpito dal male che 
doveva rivelarsi inesorabile. 
Guido Miglioli volle fare un 
viaggio nel Sud e della con¬ 
statata mancata realizzazione 
della riforma agraria pur pro¬ 
messa dalla DC e dello sta¬ 
to di abbandono del meridio¬ 
ne parlò a De Gasperi che, 
di ritorno dal congresso di 
Napoli, della DC, andò a tro¬ 
varlo nella clinica Capitanio 
di Milano. 

Ai suoi contadini che lo sti¬ 
marono, lo elessero deputato 
e Io sostennero nelle sue bat¬ 
taglie Miglioli lasciò un «te¬ 
stamento spirituale»: «Il cri¬ 
stianesimo non deve essere 
una bandiera politica, ma le 
nostre lotte, le lotte fatte dal¬ 
le avanguardie cristiane per 
Inserire le masse popolari cat¬ 
toliche nello Stato non deb- 
nono essere tradite». E con 
ima intuizione che i teologi 
chiamano «spirito profetico» 
aggiunse rivolto ai dirigent 
della DC: « Invece di affon¬ 
dare nel sottogoverno e nello 
opportunismo quotidiano si 
scuotano quanti pur militan¬ 
do nella DC si sentono pro¬ 
fondamente motivati dal bi¬ 
sogno di rappresentare quel¬ 
lo che è ancora oggi il mo¬ 
vimento popolare cristiano». 

Alceste Santini 


gli anni 30 o 40, ignorando¬ 
ne le motivazioni profonde. 

Servan Schreiber dovreb¬ 
be ricordare che proprio per 
aver fatto, anni fa, una sco¬ 
perta come la sua, il partito 
gollista s’è dato una organiz¬ 
zazione analoga a quella del 
PCF (sezioni, federazioni, co¬ 
mitato centrale ecc.) nella 
speranza di sopravvivere a 
De Gallile. «Il marxismo cam¬ 
pa da oltre un secolo — ave¬ 
va detto con allucinante si¬ 
curezza il segretario genera¬ 
le gollista Sanguinetti — per¬ 
ché non dovrebbe riuscire la 
stessa cosa al gollismo?». 

Eppure il gollismo, dopo 
alcuni anni di potere e no¬ 
nostante le sue strutture «di 
tipo comunista», è oggi in li¬ 
quidazione. Partito essenzial¬ 
mente elettorale, esso rende 
« disponibili» col suo decli¬ 
no, milioni di francesi. Par¬ 
te di essi appartengono alla 
media e grande borghesia, e 
hanno già trovato un asilo si¬ 
curo all’ombra di Giscard d’E- 
staing. Ma gli altri? Chi rac¬ 
coglierà quell’eredità rappre¬ 
sentata da un milione e mez¬ 
zo o due milioni di piccoli 
commercianti e artigiani, im¬ 
piegati e operai che avevano 
creduto nel fenomeno gollista 
come «rivoluzione sociale» e 
che oggi cercano una loro ri¬ 
qualificazione politica non po¬ 
tendo più credere nel partito 
di Chirac, alleatosi alla de¬ 
stra economica in un dispera¬ 
to tentativo di sopravvivenza? 

Ecco il problema politico 
centrale della Francia d’oggi. 
Ed ecco il PCF porsi davan¬ 
ti a questo problema — dalla 
cui soluzione dipendono in 
buona parte le prospettive 
delle sinistre — non soltanto 
con la sua forza ideale ma 
anche con la sua organizza¬ 
zione, la sua capacità di pe¬ 
netrazione, la vivacità dei suoi 
quadri e dei suoi militanti di 
base, cioè con quegli stru¬ 
menti che hanno fatto dire 
a Servan Schreiber di avere 
scoperto il mistero comuni¬ 
sta: e questo è il contenuto 
essenziale, la grande linea di¬ 
rettrice del XXI congresso 
straordinario del PCF che si 
terrà a Vitry dal 24 al 27 ot¬ 
tobre all’insegna della «unio¬ 
ne del popolo di Francia per 
il cambiamento democratico». 

Da oltre un mese i comuni¬ 
sti francesi discutono, in tut¬ 
te le istanze di partito il «pro¬ 
getto di risoluzione» che, una 
volta adottato dal congresso,, 
diventerà la linea politica del 
PCF per i prossimi anni, lo 
asse del suo orientamento 
principale. Fatto nuovo, i di¬ 
battiti di cellula, di sezione, 
di federazione sono aperti al 
pubblico, per avvicinare an¬ 
cor più il partito e la sua po¬ 
litica alla gente che lavora, 
per far sì che un numero 
sempre più largo di cittadi¬ 
ni si senta partecipe dell’ela¬ 
borazione della strategia 
unificatrice del PCF e al tem¬ 
po stesso per attirare al par¬ 
tito nuovi militanti in un’a¬ 
zione di reclutamento anche 
essa nuova e più dinamica. 
Due infatti sono gli obietti¬ 
vi di questo congresso: crea¬ 
re, attorno all’unione delle 
sinistre e al suo programma 
comune, un grande movimen¬ 
to popolare capace di rove¬ 
sciare l’attuale e fragile rap¬ 
porto di forze; allargare e raf¬ 
forzare il partito per render¬ 
lo più adatto ad affrontare i 
compiti derivanti da questa 
politica unitaria. 

Il aprogetto di risoluzione » 
di cui parlammo all’epoca del¬ 
la sua pubblicazione, circa 
un mese fa, è la definizione 
politica dell’attualità di que¬ 
sti due obiettivi e quindi del¬ 
le ragioni che hanno spinto 
il partito ad organizzare, per 
la prima volta nella sua sto¬ 
ria, un congresso «straordi¬ 
nario». 

I risultati delle elezioni pre¬ 
sidenziali hanno messo in evi¬ 
denza l’esistenza di una si¬ 
tuazione nuova, caratterizzata 
da una parte da un costante 
progresso delle forze che si 
richiamano al socialismo e 
dall’altra dal declino del par¬ 
tito gollista e dalla precarie¬ 
tà della maggioranza che lui 
portato al potere Giscard d’E- 
staing. Diventato apertamen¬ 
te il gestore degli interessi 
del grande capitale, avendo 
accettato di far parte della 
coalizione governativa, il par¬ 
tito gollista non può più ri¬ 
scuotere la fiducia di quei mi¬ 
lioni di francesi che in pas¬ 
sato avevano votato per la 
«croce di Lorena ». Al tempo 
stesso l’allargamento della cri¬ 
si economica, l’incapacità del 
governo di farvi fronte se non 
con misure di classe, allarga¬ 
no le schiere degli scontenti 
e dei delusi. 

II partito comunista fran¬ 
cese, in quanto tale e in quan¬ 
to firmatario coi socialisti ed 
i radicali di sinistra del pro¬ 
gramma comune, si fa dunque 
promotore di una politica di 
larga unione popolare aper¬ 
ta a tutti i ceti che, oltre ai 
lavoratori, sono colpiti dalla 
politica giscardiana, artigiani, 
piccoli commercianti, milita¬ 
ri, giovani, donne, cattolici, 
gollisti, per creare nel paese 
una nuova maggioranza e per 
realizzare con essa, attraverso 
una reale cooperazione, le pro¬ 
fonde riforme e i cambiamen¬ 
ti democratici di cui il pae¬ 
se ha bisogno. 

Non si tratta dunque 
di «fare il socialismo» ma di 
creare le condizioni per un 
governo di unione democrati¬ 
ca, di attirare attorno al pro¬ 
gramma comune altri e indi¬ 
spensabili strali popolari, di 
mutare insomma il rapporto 
di forze attuale: il socialismo 
verrà più tardi, quando, at¬ 
traverso l’esperienza unitaria 
e democratica, la maggioran¬ 
za dei francesi lo vorrà. 

Questo «progetto » non po¬ 
teva non suscitare, all’interno 


del partilo e fuori di esso, 
un appassionato dibattito. 
Non parleremo qui della con¬ 
fusione fatta da certi osser¬ 
vatori esterni che hanno vi¬ 
sto in questa scelta una «gol- 
listizzazione» del PCF perché 
non ne hanno capito il sen¬ 
so, pur chiaro, di cooperazio¬ 
ne leale attorno ad un pro¬ 
gramma limitato ad una le¬ 
gislatura e destinato ad affer¬ 
mare nel paese quei criteri 
di giustizia sociale, di demo¬ 
crazia reale legati alla realiz¬ 
zazione di profonde riforme 
di struttura. Parleremo piut¬ 
tosto di certe reazioni della 
«base» che sono indicative di 
preoccupazioni legate a un 
modo di pensare il partito e 
la sua azione da un punto 
di vista interno, diremmo qua¬ 
si intimo, e quindi di vede¬ 
re una sua proiezione esterna 
come un rischio di indeboli¬ 
mento o di contaminazione 
ideale. 

In altre parole, se l’orien¬ 
tamento all’unione ha ricevu¬ 
to i più larghi consensi du¬ 
rante il dibattito precongres¬ 
suale che ha toccato tutti gli 
aspetti politici, economici, so¬ 
ciali del «progetto», non so¬ 
no mancati qua e là gli in¬ 
terrogativi di questo tipo: co¬ 
me è possibile una alleanza 
coi nostri avversari di ieri? 
Non rischiamo forse di « an¬ 
negare» il partito in un rag- 


UN'INIZIATIVA 


DELLA FGCI 


« Proposte 
per un nuovo 
manifesto 
politico » 

« La gioventù all'avanguar¬ 
dia nelle lotte contro l'impe¬ 
rialismo, contro il fascismo, 
per la pace, la libertà e la 
democrazia »: questo il tema 
di una mostra nazionale di 
« proposte per un nuovo ma¬ 
nifesto politico » promossa 
dalla Federazione giovanile 
comunista italiana. 

La mostra si svolgerà a 
Firenze dal 3 al 6 gennaio, in 
occasione del XX congresso 
.della. FGCI,. e ha lo scopo 
di ' « contribuire al dibattito 
in corso su politica e cultu¬ 
ra, che impegna in questi ul¬ 
timi tempi in particolare le 
nuove generazioni della cul¬ 
tura artistica ». 

Nell'annunciare l'iniziativa 
la FGCI ha reso note le 
.condizioni di partecipazione. 
Ogni artista — la partecipa¬ 
zione è aperta a tutti 1 pit¬ 
tori e grafici italiani e stra¬ 
nieri — potrà inviare al mas¬ 
simo due bozzetti, che non 
dovranno superare le dimen¬ 
sioni di cm. 70x100; i boz¬ 
zetti dovranno pervenire alla 
segreteria della mostra (Al¬ 
zaia - Centro di iniziative 
artistiche e culturali, via 
della Minerva 5, Roma) en¬ 
tro il 10 dicembre 1974. 

Quindici bozzetti saranno 
scelti da una commissione 
composta dal segretario del¬ 
la FGCI Imbeni, dall'on. An¬ 
tonello Trombadori, dagli ar¬ 
tisti Vespignani, Calabria, 
Caruso, Vacchi e Maselli, dai 
registi Paolo e Vittorio Ta- 
viani, dall'attore Bruno Ci¬ 
rino, dall'architetto Fuxsar, 
da Adriano Sereni della com¬ 
missione culturale del PCI 
e da altri dirigenti della 
FGCI. Questi quindici boz¬ 
zetti saranno poi utilizzati 
dalla FGCI in occasione di 
particolari avvenimenti po¬ 
litici. 

Sia I bozzetti scelti dalla 
giuria che quelli ammessi 
alla mostra saranno utiliz¬ 
zati dalla FGCI per una mo¬ 
stra itinerante in Italia e 
all'estero, dopo l'esposizione 
di Firenze. 


gruppamento di prevalenza ri¬ 
formista? Aprire il partito a 
tutti coloro che chiedono di 
farne parte non comporta il 
pericolo di un suo indeboli¬ 
mento ideologico in favore di 
un obiettivo puramente quan¬ 
titativo? A chi giova maggior¬ 
mente la politica di larga it» 
nione popolare? Ai comuni¬ 
sti o ai socialisti che non na¬ 
scondono ambizioni egemoni¬ 
che sulla sinistra e che si di¬ 
cono più « credibili » agli oc¬ 
chi delle forze liberate dalla 
crisi gollista? 

Qui sono cadute le elezio¬ 
ni legislative parziali del i9 
settembre e del 6 ottobre che 
hanno effettivamente visto, in 
cinque circoscrizioni su sei, i 
socialisti avanzare conside¬ 
revolmente non soltanto gra¬ 
zie al recupero di voti centri¬ 
sti e gollisti, ma anche «mor¬ 
dendo» sull'elettorato comu¬ 
nista. E qui sono cadute le 
«assise socialiste» col loro 
ambizioso e pur legittimo pro¬ 
gramma di allargamento del 

• partito socialista al PSU e al- 

' la «terza componente sinda- 

• cale» costituita da certi set- 

■ tori della CFDT ma anche con 
gli equivoci non chiariti di 

■ posizioni apertamente ostili 

■ al programma comune (come 

■ quella di Rocard), e quindi 

■ con la prospettiva, non inevi- 

■ tabile e tuttavia possibile, di 

■ una rimessa in questione del 
programma stesso come car¬ 
dine dell’unione delle sinistre 

■ nel momento in cui Giscard 

• D’Estaing e la grande borghe- 

• sia sviluppano una azione di 

■ « seduzione » a sinistra per 

■ convincere i socialisti a di- 

■ sancorarsi dell'alleanza col 

• PCF. 

Mitterrand e i dirigenti so- 

' cialisti hanno ribadito la lo- 

■ ro fedeletà all’unione delle si¬ 
nistre, ma nessuno ha dimen¬ 
ticato la dichiarazione fatta dal 

segretario generale del PS at 
XII congresso dell’Intemazio¬ 
nale socialista, due giorni do¬ 
po la firma del programma 
comune: «Il nostro obiettivo 
fondamentale è di rifare un 
grande partito socialista sul 

• terreno occupato dal PCF al¬ 
lo scopo di dimostrare che 
sui 5 milioni di elettori co¬ 
munisti, 3 milioni possono vo¬ 
tare socialista ». Ora, se è ve¬ 
ro che spetta al PCF di da¬ 
re la dimostrazione del con¬ 
trario con l’approfondimento 
della sua azione politica, co¬ 
me non vedere in questo at¬ 
teggiamento mitterrandiano 
una concezione abbastanza e- 
quivoca delle alleanze e so¬ 
prattutto della funzione dei 
comunisti? - 

Ne è scaturita una tensio¬ 
ne polemica tra il PCF e il 
PS che ha ravvivato antiche 
diffidenze ma che, con tutta 
probabilità, avrà il merito di 
chiarire, attraverso una fran¬ 
ca discussione, certi equivo¬ 
ci addensatisi prima, duran¬ 
te e dopo la campagna pre¬ 
sidenziale e di contribuire con 
ciò al rinsaldamento dell’uni¬ 
tà su basi sgomberate da o- 
gni sospetto. 

Questo dunque è il quadro 
in cui, a partire dal 24 ot¬ 
tobre, si svolgerà il XXI con¬ 
gresso straordinario del par¬ 
tito comunista francese: da 
una parte la crisi del golli¬ 
smo e la crisi economica, lo 
slittamento a destra del «po¬ 
tere», la fragilità della nuo¬ 
va maggioranza, la possibili¬ 
tà concreta di un rovesciamen¬ 
to dei rapporti di forza; dalla 
altra l’avanzata delle sinistre, 
la ristrutturazione in corso 
nel partito socialista, la linea 
strategica di unità nazionale 
e popolare lanciata dal PCF 
e una certa frizione che in 
questo contesto si è creata 
tra i due massimi partiti del¬ 
la sinistra: non è poco, ami 
è molto per un congresso sia 
pure straordinario. Ed è per 
questo che l’avvenimento ci 
sembra uno dei momenti chia¬ 
ve di questa delicata congiun¬ 
tura politica, un elemento non 
episodico, necessario all’avan¬ 
zata del movimento operaio e 
democratico francese sulla ba¬ 
se dell’indispensabile rafforza¬ 
mento dell’unità delle sinistre 
di cui il PCF è, lo si voglia 
o no. un fattore determinante. 

Augusto Pancaldi 


U. Alfassio Grimaldi 
Gherardo Bozzetti 

Dieci giugno 1940 
Il giorno della follia 

pp. 560, rilegato in telo. Uro 6000 


una minuta e brillante ricostruzione 
deile ventiquattr’ore più drammatiche dei regime 
la conclusione di un’avventura che comincia . 
nel 1935 in Africa. Sullo sfondo la psicologia 
del duce, le reazioni degli italiani, quelle 
della stampa in Italia e nel mondo. 
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nuovo 


che urge 


Una grande giornata di 
lotta, di forza operaia, di re¬ 
sponsabilità della classe la¬ 
voratrice e dei suoi sinda¬ 
cati e anche di- unità: a 
questo ha dato vita lo scio¬ 
pero che per quattro ore 
giovedì scorso ha bloccato 
l’Industria del nostro paese 
e che tante adesioni si > è 
conquistato. Giustamente lo 
abbiamo definito un possen¬ 
te intervento dei lavoratori 
per un diverso indirizzo eco¬ 
nomico, che risolva i pro¬ 
blemi di fondo economici, 
sociali e di democrazia e 
che nello stesso tempo sia 
capace di colpire parassiti¬ 
smi, sprechi e speculazio- 
. ni. « Conosciamo la gravità 
della crisi — ha ribadito 
Luciano Lama a Livorno — 
' ma appunto per questo noi 
diciamo che ognuno deve 
assumersi le proprie re- 
' sponsabilità ». I sacrifici a 
senso unico vanno respinti 
in linea di principio e an¬ 
che in linea di fatto, perchè 
.non risolverebbero nulla e 
non farebbero avanzare il 
1 nuovo che urge. 

I problemi si stanno ag¬ 
gravando: sul fronte della 
occupazione si registrano 
sempre nuovi attacchi: Mon- 
tefibre, Fiat di Cassino, 
Montedison di Brindisi, Riv 
■ Skf, Singer, Laverda, ecc. E 
, la condizione di chi un po- 
‘ sto ce l’ha, non è che sia 
Idilliaca: c’è, ad esempio, un 
terrificante • crescendo di 

• omicidi bianchi, al Nord e 
al Sud, che non può essere 

• fatto passare come un fatto 
ineluttabile. Anche qui esi¬ 
stono delle responsabilità. 

E sul fronte del carovita 
le cose non vanno meglio: 
persino il prezzo dell’acqua 
hanno aumentato mentre 
manovre, nemmeno poi tan¬ 
to sotterranee, sono in atto 
per alcuni prodotti: pasta, 
zucchero, detersivi. Gli au¬ 
menti recenti non bastano 
più. Gli industriali alimen¬ 
tari giocano pesante sulla 
pelle dei consumatori ma 
anche su quella dei contadi¬ 
ni produttori che stanno 
smobilitando la parte mi¬ 
gliore della nostra agricol- 




Hi .'Xcì 


BONI — Le nostre pro¬ 
poste per uscire dalla 
crisi 

tura e degli esercenti i qua¬ 
li domenica scorsa a Roma 
hanno dato vita ad una ma¬ 
nifestazione rivendicando al¬ 
cune sacrosante misure: 
controllo democratico della 
formazione dei prezzi (allo¬ 
ra si che salteranno fuori 
i veri ladri), riforme (agri¬ 
coltura e distribuzione in 
testa), accesso al credito. 

Salario sempre più incer¬ 
to quindi e sempre più tar¬ 
tassato dal carovita. E non 
parliamo delle pensioni che 
sono una vergogna e di co¬ 
loro che nemmeno sulla si¬ 
curezza di un salario mode¬ 
sto possono contare. Ecco 
perchè la lotta è giusta e 
forte. E sempre più si farà 
incalzante. I padroni nostra¬ 
ni devono esserne consape¬ 
voli. L’epoca delle decisioni 
unilaterali (caso Fiat) o dei 
tentativi di menare il can 
per l’aia (caso trattative 
con la Confindustria sulla 
contingenza) è passata. Ri¬ 
proporla oggi diventereb- 



GALETTI — Diversi 
indirizzi economici e 
sociali 


be pericoloso, assumerebbe 
l’aspetto di una vera e pro¬ 
pria provocazione nei con¬ 
fronti di un movimento, 
quello sindacale, che è re¬ 
sponsabile e maturo. E la 
controparte? Cefis a Brindi¬ 
si ricorre alle sospensioni 
antisindacali, Agnelli af¬ 
ferma alcune cose ma ne 
fa altre di segno opposto, 
sia alla Fiat che alla Con¬ 
findustria, Sindona final¬ 
mente rischia la galera in 
Italia e anche negli USA 
dopo avere speculato igno- 
miniosamente avvalendosi, 
di protezioni non meno 
aberranti delle sue malefat¬ 
te, Monti viene raggiunto 
da comunicazioni giudizia¬ 
rie per essere gravemente 
sospettato di frodare i con¬ 
tadini che portano le bar¬ 
babietole ai suoi zuccherifi¬ 
ci. Non sono forse questi al¬ 
cuni degli uomini più in vi¬ 
sta del padronato italiano.? 

Dalla crisi economica co¬ 
me dalla crisi politica si 
può e si deve uscire — ha 
giustamente sottolineato Pie¬ 
ro Boni, segretario genera¬ 
le aggiunto della CGIL, nel 
comizio tenuto giovedì — 
sulla base della politica che 
viene proposta unitariamen¬ 
te dal sindacato. E’ questo 
che bisogna mettersi in te¬ 
sta, così come non bisogna 
dimenticare che dalle lotte 
di questi giorni e da quelle 
dei prossimi (altre azioni 
sono state decise a livello 
regionale e provinciale) esce 
chiara, forte e decisa l’esi¬ 
genza di nuovi indirizzi eco¬ 
nomici e sociali. Lo ha ri¬ 
badito anche la conferenza 
della Lega delle Cooperati¬ 
ve. Noi respingiamo — ha 
precisato Vincenzo Gaietti 
—• lo slogan « produrre di 
più consumare di meno ». Il 
problema è un altro. E’ 
quello cioè di individuare 
che cosa produrre e che co¬ 
sa consumare « in modo 
che ad una più piena sod¬ 
disfazione delle esigenze es¬ 
senziali possa corrispondere 
una sempre più larga possi¬ 
bilità di produrre ». 

Romano Bonifaccì 


Si aggrava la crisi del settore tessile-abbigliamento 

Un telaio artigiano su due 
costretto all 7 inattività 

Aumentano nelfindusfria i trasferimenti in cassa integrazione • Calano le espor¬ 
tazioni e aumentano le importazioni > I gravi danni della stretta creditizia 


' Una situazione preoccupai ; 
te si sta verificando in uno ‘ 
dei comparti produttivi fino¬ 
ra fra i più attivi sia per la 
produzione che per l’espor¬ 
tazione. 

Nell’industria media e gran- ' 
de del settore tessile - abbi¬ 
gliamento la cassa integrazio¬ 
ne guadagni, secondo una sti¬ 
ma effettuata dalla federazio¬ 
ne artigiani (FNAA) aderen¬ 
te alla CNA, è ormai estesa . 
a circa 20 mila lavoratori di¬ 
pendenti. Nel comparto arti-i 
giano dei tessili si calcola che, ■ 
nel migliore dei casi, lavori 
oggi un telaio su due, quan- . 
do non un telaio su tre. 

La crisi colpisce intere zo¬ 
ne • del paese, caratterizzate 
da una « monocultura » che, '• 
se finora sembra aver favo¬ 
rito produzione ed esporta- , 
zione, minaccia attualmente • 
di colpire migliaia di piccoli . 
operatori e di conseguenza , 
molte migliaia di lavoratori 
dipendenti, impoverendo dra-. 
eticamente numerose attività ' 
terziarie e in primo luogo i 
commerci, anche per i forti 
rincari dei prodotti (fino al 
70%). 

Piccole aziende tessili e ma- • 
nifatture di abbigliamento, in 
sostanza, stanno subendo 1 
contraccolpi di una politica 
creditizia restrittiva e di un 
rallentamento dei consumi, 
per cui si stanno già pro¬ 
ducendo contrazioni sensibili 
anche per quanto riguarda la 
produzione globale e la stes¬ 
sa esportazione, che costitui¬ 
va fino a ieri una risorsa es¬ 
senziale. 

Nel primo semestre di que¬ 
st’anno, secondo i dati fomi¬ 
ti dell’Istituto centrale di sta¬ 
tistica, la produzione indu¬ 
striale in genere è aumenta¬ 
ta delTll per cento. A que¬ 
sta a media » hanno però con¬ 
corso in modo diverso i vari 
comparti. Mentre, infatti, il 
settore meccanico ha prodot¬ 
to in più per il 22 per cen¬ 
to, quello tessile ha aumen¬ 
tato la propria produzione 
soltanto del 5,9 per cento. 
Non solo, ma nello scorso 
luglio si è avuto - un calo ' 
complessivo della dinamica 
produttiva, per cui l'industria 
metalmeccanica è scesa me¬ 
diamente al 9,9 per cento in 
più, mentre quella tessile ha 
prodotto un incremento irri¬ 
levante pari soltanto aU’1.6 
per cento. Nei mesi succes¬ 
sivi, peraltro, la situazione è 
peggiorata e infatti la pro¬ 
duzione industriale comples¬ 
siva è diminuita, rispetto a 
un anno prima, del 4,6 per 
cento. 

Quanto al commercio este¬ 
ro del settore tessile, inol¬ 
tre, i aumento delle esporta¬ 
zioni nel primo semestre di 
quest’anno i ’ stato pari al 
20,7 per cento (passando da 
1,146,658 ' miliardi di lire del 
corrispondente periodo del¬ 


l’anno scorso a 1.819,419 mi¬ 
liardi), mentre l’aumento del¬ 
le importazioni è stato ad¬ 
dirittura del 53,5 per cento 
(da 467.991 a 718.469 miliar¬ 
di). Si è verificata, cioè, una 
inversione di valori, per cui 
le importazioni hanno larga¬ 
mente sopravanzato le espor¬ 
tazioni, concorrendo ad ag¬ 
gravare molto sensibilmente 
il deficit della bilancia com¬ 
merciale del Paese, che negli 
stessi primi sei mesi dell’an¬ 
no corrente ha raggiunto un 
saldo passivo di 3.940.687 mi¬ 
liardi. con un incremento ri¬ 
spetto all’anno passato del 
155,5 per cento. 

Anche per 1 comparti tes¬ 
sile - abbigliamento, pertan¬ 
to, si è già verificata una si¬ 
tuazione di crisi abbastanza 
preoccupante, che colpisce le 
imprese artigiane. 

Elvino Storchi, • segretario 
della FNAA (aderente alla 
Confederazione nazionale del- 
l’artigianato) ha dichiarato, 
in proposito, che se non vi 
sarà un profondo mutamen¬ 
to di rotta la situazione del 
settore è destinata a peggio¬ 
rare con conseguenze preoc¬ 
cupanti anche per l’occupa¬ 
zione. E ciò oltretutto in con¬ 
siderazione del fatto che l 
dipendenti delle aziende arti¬ 
giane non sono tutelati nep¬ 
pure dalla cassa integrazio¬ 
ne guadagni. 


Il fatto, del resto, che la¬ 
vori un telaio su due, o an¬ 
che su tre, in zone densissi¬ 
me di queste attività parti¬ 
colari come Prato e Biella, 
non può che essere conside¬ 
rato allarmante. Ma le cau¬ 
se di questa situazione non 
vanno ricercate soltanto nel¬ 
le difficoltà di ordine gene¬ 
rale, che stanno abbattendosi 
sulle economie capitalistiche 
e su quella italiana in par¬ 
ticolare (dove esiste la strut¬ 
tura produttiva più gracile), 
ma anche nella stretta credi¬ 
tizia tuttora in atto, nel bloc¬ 
co sostanziale della spesa 
pubblica soprattutto per 
quanto riguarda comuni e 
regioni, e nel mancato rim¬ 
borso dei crediti per l’IGE 
e per l’IVA che ammontano 
ormai a un migliaio di mi¬ 
liardi (700 solo per PIVA). 

Si tratta, d’altronde, di set¬ 
tori tutt’altro che secondari 
nel quadro complessivo del¬ 
l’economia nazionale, al pun¬ 
to che il solo comparto ar¬ 
tigiano dei tessitori e delle 
maglierie era costituito nel 
1971 (secondo il censimento 
industriale) da 49378 azien¬ 
de con 542.908 addetti, men¬ 
tre soltanto l'artigianato tes¬ 
sile comprendeva 13.533 uni¬ 
tà aziendali per 166.460 dipen¬ 
denti. 

sir. se. 


Vasto movimento in atto per occupazione, salario e nuovo sviluppo 


Si preparano le nuove azioni di lotta 
mentre riprendono intense trattative 

I lavoratori dell’industria e del commercio effettueranno sei ore di sciopero (entro le due prossime settimane) da gestire territorialmente 
indette migliaia di assemblee in tutte le regioni — Martedì nuovo incontro dei sindacati con l’Intersind; sabato e domenica con la Confindustria 


Martedì avrà luogo il secon¬ 
do Incontro tra sindacati ed 
Interslnd per la vertenza 
aperta il 25 settembre scorso 
sulla contingenza (unificazio¬ 
ne al massimo punto e recu¬ 
pero dei punti pregressi) e 
sull’occupazione. Sugli stessi 
temi, sabato e domenica, 1 
sindacati torneranno ad incon¬ 
trarsi (per la terza volta) 
con la Confindustria. Si va 
a questa nuova fase della 
trattativa dopo il grande scio¬ 
pero di giovedì scorso e do¬ 
po che la segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL e le 
segreterie delle categorie, vi¬ 
sto l’atteggiamento elusivo e 
dilatorio finora assunto dal¬ 
le controparti, hanno deciso 
di effettuare nell’arco delle 
due prossime settimane altre 
sei ore di sciopero, da gesti¬ 
re territorialmente, per l’in¬ 
dustria e il commercio. 

L’occupazione, la garanzia 
del salario intesa come stru¬ 
mento di intervento attivo del 
lavoratori e delle loro orga¬ 
nizzazioni sindacali nei pro¬ 
cessi di ristrutturazione, la 
difesa dei redditi più bassi 
attraverso l’unificazione (an¬ 
che graduale) e la rivaluta¬ 
zione di un congruo numero 
di punti maturati di contin¬ 
genza, sono gli obbiettivi per 
1 quali il sindacato ha chia¬ 
mato a battersi i lavoratori. 

Sulle vertenze aperte, il pa¬ 
dronato pubblico e privato ha 
Immediatamente mostrato di 
non voler trattare sui temi 
concreti. Sia Agnelli (a nome 
della Confindustria) che Bo- 
yer (a nome dell’Intersind) 
hanno cercato di bloccare il 
discorso sui temi generali, 
rispolverando le note posizio¬ 
ni sulla « crisi dell’auto », sul¬ 
la necessità di una « più va¬ 
sta mobilità dei lavoratori », 
sul fatto che « qualsiasi 
aumento dei salari in questa 
fase non avrebbe fatto altro 
che accelerare le spinte in¬ 
flazionistiche ». 

Le cose, come è stato da 
tempo dimostrato e come 
hanno immediatamente preci¬ 
sato le vaste delegazioni sin¬ 
dacali presenti alla trattativa, 
stanno in termini assai diffe¬ 
renti. L’intento del padronato 
è quello di far pagare tutti 
1 costi della crisi al lavorato¬ 
ri. E agiscono di conseguen¬ 
za con l’uso della cassa inte¬ 
grazione (non solo alla. 
FIAT), con 1 licenziamenti 
con l’avvio di plani di ri¬ 
strutturazione incontrollati. 
Nel contempo, il continuo rin¬ 
caro’ dei prezzi Incide sem¬ 
pre più negativamente sul 
reale potere di acquisto di sa¬ 
lari e stipendi. 

In questa situazione, la Con¬ 
findustria e l’IntersLnd hanno 
cercato di giocare carte anco¬ 
ra più pesanti. Agnelli ha 
chiaramente detto, nel corso 
del primo incontro con 1 sin¬ 
dacati, che qualsiasi « sforzo 
che potrà essere compiuto 
(per quanto riguarda l’ade¬ 
guamento della contingenza, 
n.d.r.) in sede nazionale do¬ 
vrà trovare riscontro in con¬ 
seguenti comportamenti sul 
piano negoziale a tutti t li¬ 
velli ». Il che, tradotto in al¬ 
tri termini, sta a significare 
la pretesa della Confindustria 
di ricacciare indietro tutto il 
movimento sindacale strap¬ 
pando, quale contropartita di 
un eventuale accordo, il bloc¬ 
co di tutte le azioni articola¬ 
te nelle fabbriche. Quanto a 
Boyer, nel corso del primo 
'incontro, ha chiamato in cau¬ 
sa il governo, affermando che 
dovendo trattare argomenti 
riguardanti aziende pubbliche, 
non poteva assolutamente de¬ 
cidere vista a l’assenza di di¬ 
rettive» per la crisi in atto. 

Il presidente dell’Intersind, 
Insomma, nell’intento di pren¬ 
dere tempo, ha commesso la 
gaffe di chiamare in causa 
organismi che non possono in¬ 
terferire in una trattativa sin¬ 
dacale. 

A queste manovre dilatorie 
I sindacati - hanno risposto 
chiamando 1 lavoratori alla 
lotta e decidendo di continua¬ 
re a trattare mantenendo at¬ 
tivo e vigile 11 movimento. 
Movimento che è d ostinato ad 
allargarsi visto che anche 1 
braccianti si preparano ad 
aprire la vertenza sulla con- 


Grave e improvviso attacco all'occupazione in una concerìa nel Friuli 

Marzotto chiude l'azienda: 400 licenziati 


Dal nostro corrispondente 

GARO (Udine). 19. 

Un gravissimo e inaccetta¬ 
bile provvedimento è stato as¬ 
sunto ieri sera, dopo la con¬ 
clusione del ciclo settimanale 
di lavoro dalla società Mar- 
zotto, che controlla lo stabi¬ 
limento Aulan, collocalo nella 
zona industriale Aiusa-Corno. 
Dopo aver trasferito in altra 
sede tutto il carteggio della 
azienda, un comunicato ha re¬ 
so noto che il consiglio di am¬ 
ministrazione aveva deciso di 
provvedere alla risoluzione di 
tutti 1 rapporti di laverò, a 
partire da oggi, 19 ottobre con 
lo scioglimento e messa in li¬ 
quidazione della società. 

La direzione Marzotto si è 
resa irreperibile e ha fatto sa¬ 
pere che, per ciò che riguarda 
l’Aulan, non esiste più alcuna 
controparte, intendendo con 
ciò dire che la decisione ha 
carattere definitivo. Il licen¬ 
ziamento, avvenuto senza pre¬ 
avviso o possibilità di tratta¬ 
tiva sindacale, riguarda oltre 
quattrocento tra operai, im¬ 
piegati e tecnici. Questa notte 


i lavoratori hanno presidiato 
la fabbrica abbandonata dai 
padroni e oggi il consiglio co¬ 
munale di San Giorgio di No- 
garo, ha dato mandato al sin¬ 
daco di procedere alla sua re¬ 
quisizione, per affidarla al 
consiglio di fabbrica. AH’Au- 
Ian era in corso da tempo una 
vertenza che sembrava essersi 
conclusa dopo che la direzione 
nel mese di luglio, aveva sotto- 
scritto un accordo per il rias¬ 
sorbimento graduale del 162 
dipendenti posti in cassa inte¬ 
grazione, e la presentazione di 
un programma produttivo. Ha 
disatteso ad entrambi gli im¬ 
pegni, procedendo con un col¬ 
po di mano alla liquidazione 
dell’azienda. Questo attacco 
all’occupazione operala si in¬ 
quadra chiaramente in quel 
più vasto disegno messo in 
atto dai gruppi monopolistici 
e dalle forze politiche più rea¬ 
zionarie. mirante a creare nel 
Paese esasperazione e ad ar¬ 
restare il processo di avanza¬ 
ta delle masse popolari. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali dell’Au- 
lan, dopo aver Investilo del 
problema le forze politiche, la 


Regione, il comitato delia set¬ 
tima zona socio-economica — 
anche in riferimento al netto 
rifiuto dell’onorevole Vittorio 
Marzotto, espresso all’assesso¬ 
re regionale all’industria, di 
ridiscutere la situazione — ha 
deciso di indire per lunedi 21 
ottobre uno sciopero generale 
in tutta la bassa friulana, con 
manifestazione a San Giorgio 
di Novaro, in segno di protesta 

Rino Maddalozzo 

• • • 

S. GIOVANNI V., 19. 

Ottanta operaie della mani¬ 
fattura Giachi sono state li¬ 
cenziate in tronco. La notizia 
è stata data stamani ed ha 
avuto una pronta risposta dei 
140 lavoratori della fabbrica. 
Vi è stata una assemblea, poi 
una delegazione si è recata in 
Comune. ET stato deciso che 
lunedi anche le operaie licen¬ 
ziate entreranno in fabbrica 
dove si terrà una assemblea. 
L’atteggiamento della direzio¬ 
ne è reso ancor più grave 
dal fatto che proprio per mar¬ 
tedì era prevista una riunione 
con il comitato cittadino 


tingenza, malgrado le persi¬ 
stenti manovre antiunitarie 
della FISBA-CISL. 

La Confindustria si è impe¬ 
gnata a trattare fin dal pros¬ 
simo incontro sui « temi con¬ 
creti » della vertenza. Stare¬ 
mo a vedere. I sindacati, in¬ 
tanto, hanno respinto con un 
ordine del giorno votato nel 
corso della riunione che ha 
deciso le sei ore di sciope¬ 
ro la pretesa dell’Unione in¬ 
dustriali di Torino di dichia¬ 
rare lo « stato di crisi » per 
tutto il settore dell’auto. H 
governo in via di formazione 
è stato esplicitamente invita¬ 
to dal sindacati a rifiutare la 
cassa integrazione speciale 
sia al gruppo FIAT che alle 
altre aziende dello stesso set¬ 
tore. 

Intanto si preparano terri¬ 
torialmente gli scioperi. Sa¬ 
ranno organizzate assemblee 
e riunioni a tutti 1 livelli. Lo 
scopo dei lavoratori — co¬ 
me del resto era scaturito dai 
lavori dell’ultimo Diretti¬ 
vo unitario — è quello di col¬ 
legare la lotta per il salarlo 
e l'occupazione ad obbiettivi 
territoriali da conquistare Im¬ 
mediatamente (irrigazione in 
Puglia, la questione di Ta¬ 
ranto, quella di Napoli, quel¬ 
li riguardanti in pratica ogni 
singola regione). Per ottene¬ 
re risultati è quindi indispen¬ 
sabile un sempre più vasto 
schieramento unitario. 

Aladino Ginori 
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CALABRIA 

MANIFESTAZIONE 
UNITARIA 
DEI CONTADINI 

ti CATANZARO. 19. 

Il 9 novembre si terrà a Catanzaro una 
manifestazione unitaria di contadini indetta 
congiuntamente dall’Alleanza contadini e dal¬ 
la Coldiretti. Al centro della giornata di lotta 
è lo stato di grave crisi che travaglia l’agri¬ 
coltura soprattutto in Calabria dove mali 
antichi socio aggravati da recenti errate scel¬ 
te. Nel corso della giornata avrà luogo una 
pubblica manifestazione a Catanzaro, alla 
quale parteciperanno rappresentanze delle 
organizzazioni contadine di tutti i comuni 
della regione. I contadini calabresi chiedono 
una nuova politica dei costi, dei prezzi, del 
credito: sollecitano le integrazioni comuni¬ 
tarie, gli investimenti pubblici, l’attuazione 
delle provvidenze predisposte dalle leggi na¬ 
zionali e regionali per i danni alluvionali; 
rivendicano moderne scelte per la zootecnia, 
l’agrumicoltura, la cooperazione e l’associa¬ 
zionismo, e l’assistenza sanitaria ai coltiva¬ 
tori diretti: infine sottolineano la necessità 
di contributi alla bieticoltura e di un rilan¬ 
cio dell’attività dell’Ente di sviluppo agricolo. 

A conclusione della manifestazione saran¬ 
no presentate agli organi di governo regio¬ 
nale, dell’Opera Sila, della Cassa del Mezzo¬ 
giorno e dell’AIMA le richieste che scaturi¬ 
ranno dall’assemblea. 


L’intervista del compagno Trentin 


(Dalla prima pagina) 

verno sarà chiamato ‘ a con¬ 
frontarsi ». Trentin sottolinea 
la serietà e la fermezza delle 
richieste del sindacato, la sua 
indisponibilità a lasciare alle 
grandi imprese una gestione 
indiscriminata dei processi di 
ristrutturazione, la sua « av¬ 
versione al nuovo tentativo di 
sterzata a destra come quella 
che si nasconde dietro l’ap¬ 
pello alle elezioni anticipate ». 

Non si nasconde però le 
preoccupazioni che c’erano per 
la tenuta del movimento. De¬ 
rivavano dalla « ampiezza del¬ 
l’attacco padronale e dalla sua 
insidiosità ». Le forze padro¬ 
nali «si proponevano chiara¬ 
mente di dividere i lavorato¬ 
ri, isolando in qualche modo 
quelli colpiti dall’attacco al¬ 
l’occupazione dalla grande 
massa dei lavoratori impegna¬ 
ti nella lotta per la difesa 
dei redditi più bassi, dei sa¬ 
lari, per la conquista di una 
politica di sviluppo che assi¬ 
curi nuove fonti di lavoro nel 
Mezzogiorno ». 

Trentin parla di « droga del¬ 
la cassa integrazione che do¬ 
veva servire a questo scopo »; 
poi sottolinea che «se il mo¬ 
vimento sindacale avesse rea¬ 
gito a questo attacco muo¬ 
vendosi per compartimenti sta¬ 
gni sarebbe stata una grave 
iattura ». Lo sciopero di To¬ 
rino e del gruppo Fiat della 
settimana scorsa, lo sciopero 
di giovedì dimostrano che 
«vi è una capacità unita¬ 
ria del movimento e. da 
questo punto di vista il pa¬ 
dronato ha ricevuto una pri¬ 
ma sconfitta ». 

Ma vi è ancora da lavora¬ 
re per garantire la piena com¬ 
pattezza del movimento? Tren¬ 
tin individua il problema cen¬ 
trale. « Un fronte — dice — 
resta sguarnito ed è quello 
delle grandi masse sottoccu¬ 
pate e disoccupate del Mez¬ 
zogiorno che debbono essere 
conquistate nei tempi più bre¬ 
vi all’azione del sindacato che 
deve rimettere al primo posto 
l’obiettivo dell’occupazione ». 

Faccio a questo punto l’av¬ 
vocato del diavolo. Dico a 
Trentin che proprio Ieri Gian¬ 
ni Agnelli è tornato a valo¬ 
rizzare il ruolo del sindacato. 
Ma continua a battere il tasto 
delle 200 mila auto che sono 
nei magazzini e dice che al¬ 
tro non si poteva fare. 

Il segretario generale della 
Fiom-Cgil ribadisce che a nes¬ 
suno intende contestare l’esi¬ 
stenza di una crisi dell’auto ». 
Anche se non nei termini 
a drammatici » con i quali es¬ 
sa si è manifestata, i sinda¬ 
cati « erano stati facili pro¬ 
feti ancor prima della crisi 
energetica ». Ci si poteva at- 
tardare sulla contestazione 
dell’entità delle eccedenze di 
stoccaggio o sulle responsabi¬ 
lità politiche perché — dice 
Trentin — la crisi « non può 
essere soltanto considerata 
frutto del destino, ma riflette 
sia l’assenza di una capacità 
di previsione dei grandi grup¬ 
pi industriali, sia l'assenza di 
una politica di piano ». « Noi 
— riprende — non l’abbiamo 
fatto. Ma abbiamo opposto al¬ 
le misure che la Fiat inten¬ 
de adottare con il finanzia¬ 
mento della cassa integrazio¬ 
ne l’esigenza di definire, nella 
prospettiva e nell’immediato, 
delle soluzioni che riducesse¬ 
ro al minimo le ripercussioni 
della crisi dell’auto sull’eco¬ 
nomia italiana ». 

A questo punto il discorso 
entra nel merito delle propo¬ 
ste che il sindacato ha avan¬ 
zato, proposte ben concrete. 
In primo luogo c’è il proble¬ 
ma della riconversione indu¬ 
striale che è quello di fondo. 
Ma anche per la stessa produ¬ 
zione dell’auto « non pensia¬ 
mo affatto — afferma Tren¬ 
tin — come sembrano rite¬ 
nere alcuni dirigenti della 
Fiat, che questa produzione è 
buona ormai solo per l paesi 
del Terzo Mondo e che pro¬ 
prio per questa ragione l’Ita¬ 
lia avrebbe qualche possibi¬ 
lità di essere entro pochi an¬ 
ni l’uniro produttore europeo, 
eliminando la concorrenza 
grazie ad una riconquistata 


flessibilità, maggior sfrutta¬ 
mento cioè, nell'uso della ma¬ 
nodopera ». « Io credo — pro¬ 
segue — che ancora per molti 
anni l’industria automobilisti¬ 
ca italiana dovrà confrontarsi 
con quelle francesi, inglesi, 
tedesche, per non parlare del¬ 
la concorrenza americana e 
giapponese ». 

Ma come si può allora af¬ 
frontare il problema? «Esi¬ 
ste — dice 11 segretario gene¬ 
rale della FLM — il problema 
di uno sforzo per riadattare 
la stessa produzione di auto¬ 
mobili al tipo di economia e 
di società che emergeranno 
dalla crisi energetica». 

Nel corso della trattativa — 
lo Interrompo — la Fiat che 
atteggiamento ha avuto di 
fronte a tali problemi? «La 
Fiat e non solo la Fiat non 
presenta alcun interesse per 
tali questioni. Pensa a pro¬ 
durre le stesse automobili di 
ieri, magari introducendo i 
sistemi del passato, quelli di 
Valletta, degli anni più bui 
della repressione antisindaca¬ 
le, come la banca delle ore, 
che consisteva nella possibi¬ 
lità dell’azienda di disporre 
unilateralmente dell’ orario 
settimanale ». SI dovrebbe, 
cioè, lavorare una settimana 
magari 50 ore, un’altra tren¬ 
ta, a seconda della congiun¬ 
tura di mercato. 

Il « candore » 
di Agnelli 

«E Agnelli — continua — 
al tavolo della Confindustria 
ha avuto il candore di affer¬ 
mare che se gli avessimo con¬ 
cesso questo tipo di soluzione, 
che è la liquidazione del po¬ 
tere contrattuale del ■ sinda¬ 
cato, non sarebbe ricorso alla 
cassa integrazione». 

Dall’auto passiamo al pro¬ 
blema della diversificazione 
produttiva in favore di altri 
settori. L’industria automobi¬ 
listica potrebbe impegnarsi in 
settori come quelli « dell’auto¬ 
veicolo industriale, dell'auto¬ 
trasporto collettivo, del ma¬ 
teriale ferroviario, dell’aero¬ 
nautica, per non parlare del 
settore delle macchine uten¬ 
sili in cui essa occupa una 
posizione quasi dominante». 

Trentin affronta a questo 
punto il tema della mobilità 
del lavoro, da un settore a 
un altro, da un’azienda ad 
un’altra. 

Significa questo — come ha 
chiesto Umberto Agnelli — 
trasformare i metalmeccanici 
in edili? «No — afferma — 
ma trasformare i lavoratori 
che operano alla catena di 
montaggio, per fare le auto, 
cioè, in operai che costruisco¬ 
no autobus, autoveicoli indu¬ 
striali, materiale ferroviario, 
aerei. Ma la Fiat sembra in¬ 
teressata poco a questa mobi¬ 
lità del lavoro, gestita e con¬ 
trattata con il sindacato. Pre¬ 
ferisce tenersi le mani libere, 
per garantirsi la massima 
”flessibilità” dovunque. Per 
questo si rifiuta di impegnar¬ 
si sul blocco degli straordina¬ 
ri e delle assunzioni nei set¬ 
tori che tirano». 

Trentin riassume le propo¬ 
ste che 1 sindacati avevano 
avanzato per tutto il 1975 e 
che avrebbero portato a rile¬ 
vanti riduzioni produttive, ma 
diluite nel tempo, in un dise¬ 
gno complessivo che si faceva 
carico dei problemi del Pae¬ 
se e che « la Fiat ha respin¬ 
to». Parla quindi dei motivi 
che sono alla base delle « mos¬ 
se avventurose» del grande 
gruppo che vuole trattare 
a con un sindacato indebolito 
da una politica di recessione 
e discreditare apertamente 
l’opera del governo dimissio¬ 
nario ». Ciò avrebbe consen¬ 
tito quella flessibilità di cu! 
parla Agnelli e che significa 
peggioramento dei ritmi, del¬ 
le cadenze, attacco agli or¬ 
ganici, mobilità « selvaggia » 
della mano d’opera. Quella 
che Trentin, Insomma, defi¬ 
nisce «la faccia vallettiana 
dell’operazione ». Ma c’è qual¬ 
cosa di ancor più grave. «SI 
vuole cioè preparare — sotto¬ 
linea — una soluzione di ca¬ 


rattere più generale che do¬ 
vrebbe, negli intenti della 
Confindustria, aprire la stra¬ 
da ad un meccanismo di fi¬ 
nanziamento della cassa in¬ 
tegrazione che potrebbe costi¬ 
tuire in molti casi, come nella 
soluzione francese di garan¬ 
zia provvisoria del salario di 
cui si parla molto, l’anticame¬ 
ra del licenziamento e della 
disoccupazione». Insomma si 
arriverebbe ad una specie dì 
grande indennità di liquida¬ 
zione? « SI, ma l’impresa, ma¬ 
gari pagando un certo prezzo, 
avrebbe l’assoluta libertà di 
decisione in materia di ri¬ 
strutturazione, di flessibilità 
e mobilità della manodopera. 
E’ lo spirito del progetto di 
legge annunciato da Piccoli 
tempo fa che toma con chia¬ 
rezza nelle proposte della Con¬ 
findustria ». 

Su tale linea 11 padronato 
ha ricostituito una specie di 
fronte, che tende ad esauto¬ 
rare completamente i lavora¬ 
tori e le loro organizzazioni 
oltre che i pubblici poteri. 

La Fiat dunque — chiedo 
— farebbe da guida in questa 
operazione. Ma si tratta di 
un fronte che non è più 
possibile incrinare oppure vi 
sono ancora margini di ini¬ 
ziativa? 

« La resistenza opposta dai 
lavoratori, l’unità del mo¬ 
vimento — dice Trentin — 
può far riflettere molti in- . 
dustriali sul carattere avven¬ 
turoso di questa mossa ». A 
questo proposito ricorda che 
nel 1969 la Fiat si era po¬ 
sta alla testa dell’attacco pa¬ 
dronale licenziando 200 la¬ 
voratori, aprendo in antici¬ 
po le vertenze di autunno. 

«Ma ad un certo momento 
il padronato italiano — ri¬ 
prende — si rese conto del 
costo enorme che finiva per 
pagare per una politica che 
si rivelava oltre che reazio¬ 
naria anche avventurista ». 

Siamo al nodo delle que¬ 
stioni. La Fiat, la crisi del¬ 
l’auto e la crisi economica 
generale e il modello di svi¬ 
luppo economico e sociale 
proposto dai sindacati, sono 
problemi strettamente legati. 
Trentin conferma la validi¬ 
tà della strategia del sinda¬ 


cato mà non basta solo 
«riaffermare una esigenza di 
una diversa strategia indu¬ 
striale; occorre avere anche 
la capacità di indicare nei 
confronti con i pubblici po¬ 
teri, con le imprese, soluzioni 
precise e avere il coraggio 
di addentrarci su un terre¬ 
no molto difficile ma inevi¬ 
tabile: quello di garantire 
con il posto di lavoro e con 
la rigidità della forza lavo¬ 
ro intesa come fatica, tempi, 
ritmi orari anche una mo¬ 
bilità del fattore lavoro, ov¬ 
viamente contrattata e gesti¬ 
ta. Non possiamo per esempio 
mentre ci battiamo per una 
politica di riconversione in¬ 
dustriale difendere tutte le 
aziende. La fabbrica non è 
il nostro campanile. Dobbia¬ 
mo proporre soluzioni alter¬ 
native, gestire un processo 
di trasformazione, e anche di 
riqualificazione della mano¬ 
dopera. Fino in fondo è per¬ 
ciò chiamato in causa il ruo¬ 
lo della collettività, a livel¬ 
lo nazionale, e a livello re¬ 
gionale, delle forze politi¬ 
che». Il discorso sul modello 
di sviluppo che « rischia di 
diventar fumoso » deve qua¬ 
lificarsi sui temi di « una di¬ 
versa strategia industriale, 
un diverso assetto tecnolo¬ 
gico dell’industria, una mo¬ 
difica nel rapporto industria 
agricoltura, cioè una poli¬ 
tica di piano». 

Evitare 

sbandamenti 

E* questa strategia che può 
tenere unito il movimento, 
consente di evitare sbanda¬ 
menti, lo rafforza. 

« C’è — dice — una genero¬ 
sità e una disponibilità dei 
lavoratori anche ad azioni 
molto avanzate se vedono di 
fronte a loro una prospettiva 
seria. L'unità sarà possibile 
mantenerla se il sindacato, 
e le forze politiche in pri¬ 
mo luogo, sapranno dare al¬ 
le lotte sbocchi concreti, fa¬ 
cendo approdare ai primi ri¬ 
sultati tangibili». Tali risul¬ 
tati li elenca parlando di 
affermazione sia pure parzia¬ 


le della politica di riconver¬ 
sione, sanzione di un pote¬ 
re di intervento dei pubblici 
poteri, del sindacato in tut¬ 
ti i processi di ristrutturazio¬ 
ne, conquista di prime misu¬ 
re straordinarie per l’occu¬ 
pazione di decine di migliaia 
di lavoratori nel Mezzogior¬ 
no, verifica con il governo per 
rimuovere tutti gli ostacoli 
all’attuazione degli accordi 
per gli investimenti con¬ 
quistati con la lotta, anche 
attraverso una prima sele¬ 
zione, individuando quelli più 
urgenti e coerenti con una po¬ 
litica di sviluppo dei con¬ 
sumi collettivi e di riduzio¬ 
ne del disavanzo della bi¬ 
lancia commerciale. - Sono, 
come li definisce Trentin, 
« obiettivi molto parziali che 
però possono rappresentare il 
segno di una inversione di 
rotta, che di per sé attesta¬ 
no della rottura della poli¬ 
tica recessiva che ha carat¬ 
terizzato la politica econo¬ 
mica italiana degli ultimi sei 
mesi ». 

Per tutto questo, per le 
grandi vertenze aperte, dalle 
pensioni alla contingenza, oc¬ 
corre « continuare e intensi¬ 
ficare la lotta. La pressione 
sindacale non potrà cessare 
se non con la conquista di 
risultati che devono essere 
approvati dai lavoratori». Il 
colloquio lo chiudiamo ap¬ 
punto su questo argomento, 
vitale per il movimento: la 
partecipazione sempre più 
consapevole dei lavoratori che 
devono essere « sistematica- 
mente informati sui conte¬ 
nuti delle trattative, parte¬ 
cipando alle scelte che di 
volta in volta la delegazione 
sindacale dovrà fare, con un 
dibattito nelle assemblee per 
verificare di continuo le con¬ 
nessioni fra le vertenze mi 
bassi redditi, sul salario ga¬ 
rantito e la contemporanea 
azione per lo sviluppo della 
occupazione, le riconversio¬ 
ni produttive, i prezzi». 

Un processo che non avvie¬ 
ne da sé, ma come sottolinea 
Trentin — implica « uno sfor¬ 
zo di mobilitazione, di ini¬ 
ziative che forse non ha pre¬ 
cedenti nella storia del mo¬ 
vimento sindacale italiano». 
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Dopo il rifiuto del generale Miceli d i rispondere alle domande degli in quirenti romani 

ministero della Difesa manda ai giudici 
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Dalla decisione di Andreotti all'interrogatorio di Miceli 

La clamorosa svolta 
impressa alle indagini 




Il ministro Andreotti 

Dopo una settimana di voci e smentite pro¬ 
venienti dagli ambienti giudiziari e da quelli 
politici, la mattina del 28 settembre scorso 
la maggior parte dei quotidiani italiani an¬ 
nunciano che il ministro della Difesa An¬ 
dreotti ha consegnato alla Procura della 
Repubblica di Roma un «dossier» elaborato 
dal SID e riguardante le « trame nere ». Il 
«dossier» sarebbe composto di tre fascicoli 
. elle riguardano rispettivamente il «golpe» di 
Borghese del 1970; l’attività delia «Rosa dei' 
Venti » e tentativi eversivi che avrebbero 
dovuto essere messi in atto nel gennaio e 
nell’agosto 1974. 

Non si hanno notizie più dettagliate, ma 
ai cronisti giudiziari non sono sfuggiti tre 
«vertici» tra magistrati della Procura e del¬ 
l'ufficio istruzione avvenuti nel corso della 
settimana e con la partecipazione dei respon¬ 
sabili dell’ufficio politico della questura, del 
nucleo giudiziario dei CC e del nucleo anti¬ 
terrorismo. La vicenda si presenta subito 
come ' clamorosa. Alla Camera si chiede da 
più parti che il governo renda noti nomi e 
| fatti dei « dossier » sulle trame eversive. 

SABATO 29 SETTEMBRE — Malgrado Io 
stretto riserbo dei magistrati, negli ambienti 
giudiziari si apprende che nel « dossier » del 
SID vi sono molti nomi e una lunga serie 
di episodi e di fatti. Per guanto riguarda 
le prove, ai magistrati inquirenti si prospet¬ 
tano, però, non poche difficoltà. Per supe¬ 
rare queste difficoltà il procuratore capo 
dott. Elio Siotto affida alcuni precisi inca¬ 
richi ai funzionari della squadra politica. 
A tarda sera viene annunciato un vertice 
dei magistrati che in tutta Italia stanno 
' svolgendo indagini sulle trame eversive. Il 
vertice dovrebbe tenersi il giovedì succes¬ 
sivo ad Abano Terme. 

GIOVEDÌ' 3 OTTOBRE - Mentre ad Aba¬ 
no si svolge il «vertice» (sono assenti i 
magistrati di Brescia e di Bologna) il pro¬ 
curatore capo di Roma, dott. Elio Siotto che 
si è incontrato nei giorni scorsi con il mi¬ 
nistro di grazia e giustizia, in una nota 
ufficiale smentisce alcune notizie apparse in 
una rivista. Anche il Comando generale dei 
carabinieri fa altrettanto. 

Le smentite riguardano alcuni nomi ed 
episodi, ma nella serata il ministero della 
difesa interviene con una sua nota nella 
quale ribadisce che «l'iniziativa della pro¬ 
cura e dei CC non toccano affatto la so¬ 
stanza delle notizie raccolte dal SID e tra- 
■ smesse al magistrato». Ormai è accertato 
che i fascicoli inviati dal SID sono effettiva¬ 
mente tre: il primo riguarda il «golpe» di 
Borghese ed è stato affidato al giudice 
istruttore dott. Fiore (pm Vitalone) die ave- 


II giudice Fiore 

va un’inchiesta in fase istruttoria mai con¬ 
clusa: il secondo sulla « Rosa dei venti » è 
stato inviato al giudice Tamburino di Padova 
e il terzo sulle attività eversive seguenti al 
«golpe» Borghese affidato al sostituto pro¬ 
curatore dott. Vitalone. 

VENERDÌ' 11 OTTOBRE - Dopo un susse¬ 
guirsi di riunioni in cui affiorano contrasti tra 
gli stessi magistrati inquirenti finalmente 
scatta l’operazione romana contro le «trame 
nere ». 11 giudice istruttore dott. Fiore emette 
20 mandati di cattura e 54 avvisi di reato 
per il «golpe Borghese»; il sostituto procu¬ 
ratore dott Vitalone fa recapitare 21 avvisi 
di reato per attività eversiva. 

Dei venti cospiratori accusati di insurre¬ 
zione armata contro i poteri dello stato i 
cui capi erano Valerio Borghese e il depu¬ 
tato del MSI Sandro Saccucci. soltanto sette 
finiscono in carcere: Salvatore Pecorella te¬ 
nente colonnello dei CC. Enzo Capanna mag¬ 
giore di PS. Luciano Berti ex comandante 
scuola guardie forestali di Cittaducale. Gino 
Arista assicuratore presso l’INA. Salvatore 
Drago medico. Francesco Lombardi impie¬ 
gato Alitalia, Vito Pace studente universi¬ 
tario. Giacomo Micalizio già in carcere a 
Torino. I 13 latitanti sono: Remo Orlandini, 
costruttore che avrebbe rivelato al SID molti 
particolari. Giovanni De Rosa. Giuseppe Ca- 
sero ex sottocapo dello stato maggiore del¬ 
l’aeronautica, De Angelis, Dante Ciabatti, 
Mario Rosa. Bruno Stefano, Giuseppe Lo 
Vecchio. Eliodoro Pomar, Stefano Delle 
Chiaie. 

15 OTTOBRE — Dopo alcuni interrogatori 
compiuti nei giorni scorsi, il gen. Vito Miceli, 
ex' capo del SID è indiziato del reato di 
favoreggiamento dal dott. Vitalone. L’alto 
ufficiale rilascia una grave dichiarazione 
aH’ANSA: «I dossier di Andreotti non sono 
completi. Preparai io stesso quei rapporti, 
ma una parte è stata stralciata ». . 

16 OTTOBRE — Il ministero della Difesa 
replica al gen. Miceli sostenendo che le no¬ 
tizie non inviate alla magistratura erano 
soltanto calunniose e non avevano nessun ri¬ 
scontro oggettivo. 

17 OTTOBRE — Il procuratore capo della 
Repubblica di Roma interroga per due ore 
il generale Miceli il quale conferma le prece¬ 
denti dichiarazioni. Viene aperto un nuovo 
fascicolo ed il primo atto è la richiesta al 
ministro Andreotti degli originali dei dossier 
cui ha fatto riferimento il gen. Miceli. 

Il OTTOBRE — Il ministero della Difesa 
fa sapere di aver accettato l’invito della 
Procura e di inviare quanto richiesto nel 
più breve tempo possìbile. 

Franco Scottoni 


(I)alla prima pagina) 

parlato ieri sera al < Dicaste 
ro delia Difesa in una spe¬ 
cie di vertice al quale avreb¬ 
be partecipato lo stesso mi¬ 
nistro. 

Ma ritorniamo all’interroga¬ 
torio mancato di Miceli. L’at¬ 
teggiamento, come abbiamo 
detto, è assolutamente con¬ 
traddittorio rispetto alle di¬ 
chiarazioni di fuoco che lo 
stesso generale aveva rilascia¬ 
to alle agenzie di stampa e a 
un settimanale a proposito 
della sua volontà di dire alla 
magistratura quello che sa¬ 
peva. Addirittura l’ex capo 
del SID aveva minacciato di 
violare il segreto militare se 
' il ministero non lo avesse li¬ 
berato di questo fardello, che 
in sostanza gli impedirebbe di 
difendersi adeguatamente d! 
fronte alle accuse che la ma¬ 
gistratura romana gli ha ri¬ 
volto quando lo ha Indiziato 
di favoreggiamento nei con¬ 
fronti dei golpisti legati a Bor¬ 
ghese. 

Ora, come è noto, il mini¬ 
stero ha diramato giorni fa 
una nota nella quale si riba¬ 
diva che gli ufficiali e gli 
agenti in servizio presso il 
SID sono liberati da ogni vin¬ 
colo e quindi possono rispon¬ 
dere tranquillamente a tutte 
le domande che 1 giudici in¬ 
quirenti che indagano sulle 
trame nere potrebbero porre. 
Quindi appare perlomeno scon- 
. certante il richiamarsi di Mi¬ 
celi al rispetto di un segreto 
da cui di fatto è già stato 
pubblicamente sollevato. An¬ 
cor più « strano » risulta que¬ 
sto atteggiamento dell’ex ca¬ 
po del SID se si pensa Invece 
alla loquacità di cui lo stesso 
aveva fatto sfoggio durante 
l’interrogatorio a cui lo ave¬ 
vano sottoposto 1 magistrati 
di Padova. 

Evidentemente se ha parla¬ 
to per nove ore con Fois e 
Tamburrino. Miceli qualcosa 
deve pur aver detto: queste 
cose non erano anch’esse co¬ 
perte dal segreto militare? 
Risulta che il generale ha par¬ 
lato di alcuni aspetti poco 
chiari dell’attività del SID per 
alcune circostanze emerse du¬ 
rante l’inchiesta sulla Rosa 
dei venti: di responsabilità 
di alti * ufficiali come Ricci, 
(che però avrebbe difeso): 
perché ha pariato in questa 
occasione e ieri no? 

Dunque un ben strano (o 
fin troppo chiaro) comporta¬ 
mento che evidentemente mi¬ 
ra a qualcosa che non c’encra 
niente con la tutela del segre¬ 
to militare. Molto probabil¬ 
mente Miceli vuole solo otte¬ 
nere che le parti del dossier, 
stralciate prima della conse¬ 
gna alla magistratura, siano 
reintegrate. Ma a che fine? 
'Cosa contengono? 

Sull’argomentb le spiegazio¬ 
ni sono state abbastanza pre¬ 
cise tanto da parte di Miceli 
■ quanto da parte del mini¬ 
stero della Difesa. 

Miceli dice che vi sono dei 
nomi e dei fatti importanti 
che configurano alte respon¬ 
sabilità per lo svilupparsi del¬ 
la trama eversiva. Il ministe¬ 
ro risponde che nella docu¬ 
mentazione, in effetti, vi so¬ 
no contenuti nomi e circo¬ 
stanze, ma che si tratta di 
affermazioni non sostenute 
da prova. D’altra parte, è 
stato scrìtto in un comuni¬ 
cato ufficiale dello stesso mi¬ 
nistero, le partì che manca¬ 
no dal dossier erano state 
stralciate dopo un attento 
esame compiuto in un vertice 
al quale avevano partecipa¬ 
to il comandante generale 
dell’Arma dei carabinieri, il 
comandante della guardia di 
Finanza e io stesso Miceli, 
all’epoca ancora capo del SID. 
In quella occasione si decise 
di non inviare questo mate¬ 
riale perché senza prove po¬ 
teva essere considerato ca- , 
lunnioso e basta. I 


i Iia magistratura tuttavia 
ha voluto vedere chiaro fi¬ 
no in fondo a questa fac¬ 
cenda e dopo l’accusa di Mi¬ 
celi, secondo la quale il dos¬ 
sier era stato manipolato, la 
procura di Roma ha chiesto 
ad Andreotti il fascicolo com¬ 
pleto. Il ministro della Di¬ 
fesa, secondo informazioni 
autorevoli, non avrebbe frap¬ 
posto difficoltà 

Anche questi ultimi svilup¬ 
pi, l silenzi e le difficoltà che 
vengono frapposte all’accerta¬ 
mento della verità su episo¬ 
di e responsabilità legati alle 
trame eversive, confermano 
la necessità di un chiarimen¬ 
to immediato nella sede più 
opportuna, cioè il Parlamen¬ 
to: devono essere assoluta- 
mente spazzati via dubbi e ri¬ 
serve, bisogna che tutta la 
verità venga fuori. La mate¬ 
ria è troppo delicata perché 
si possa pensare di andare 
avanti con il solito sistema 
dei silenzi o delle mezze ve¬ 
rità. Della esigenza che il 
prossimo governo prenda in 
esame la delicata situazione 
dei servizi segreti sì è par¬ 
lato secondo una nota di 
agenzia, in un incontro tra 
Fanfani, Andreotti e Rumor, 
svoltosi ieri mattina. 

Ma già la riunione della 
commissione difesa della Ca¬ 
mera convocata per gio¬ 
vedì prossimo (e non mer¬ 
coledì come era stato an¬ 
nunciato l’altra sera) deve 
essere l’oecasìone per inizia¬ 
re quest’opera di chiarifica¬ 
zione. Come è noto il PCI 
aveva sollecitato, con una let¬ 
tera al presidente della Ca¬ 
mera Pertini, la convocazio¬ 
ne della commissione. 


Ieri nella bacheca di Mon¬ 
tecitorio è stato affisso l’ordi¬ 
ne del giorno della riunione, 
fissata per le ore 17: « Noti¬ 
zie e informazioni del mini¬ 
stro della Difesa sulle inizia¬ 
tive adottate in relazione alle 
vicende del dicembre 1970 e 
degli anni successivi attinen¬ 
ti alla sicurezza dello Stato ». 
Sulla necessità di questa con¬ 
vocazione si è pronunciato 
anche 11 repubblicano Mamnil 
il quale ha sostenuto che es¬ 
sa è opportuna « per far usci¬ 
re la vicenda da una ridda di 
notizie che la fanno oscillare 
tra la farsa e il dramma ». 

E proprio per l’importanza 
che la riunione della commis¬ 
sione Difesa ha alla luce del¬ 
le grevi rivelazioni e degli svi¬ 
luppi giudiziari dì questi ulti¬ 
mi giorni un gruppo di 
giornalisti della Rai (Nonno, 
Ceschia, De Martino, Orsina, 
Pedercinl, Evangelisti. Calde¬ 
roni, Giordano, Moretti, Sco¬ 
ti e Magaldi) ha inviato al 
presidente dell’Agirt, Fava, al 
presidente della Camera Perti¬ 
ni, al presidente della com¬ 
missione Difesa Guadalupi e 
al presidente della Commis¬ 
sione di vigilanza sulla Rai- 
Tv, Sedati, un telegramma 
nel quale si afferma: « Di 
fronte gravissima sconcertan¬ 
te vicenda SID — tentativo 
colpo dì stato — che coinvol¬ 
ge in sospetti confusi anche 
organi dello stato; di fronte 
insopprimibile esigenza con¬ 
trollo pubblica opinione, vi¬ 
tale in democrazia; noi gior¬ 
nalisti della Rai chiediamo 
che la riunione della commis¬ 
sione Difesa della Camera, op¬ 
portunamente convocata gio¬ 
vedì prossimo per ascoltare 


idazione ministro della Dife¬ 
sa, venga radiotrasmessa in 
ripresa diretta. Invitiamo 
Agirt a fare propria tale esi¬ 
genza e di fare tutti 1 passi 
necessari, con ogni energia 
per realizzare l’iniziativa ». 

I magistrati romani che con¬ 
ducono le indagini avrebbero 
tra l’altro acquisito alcuni 
nuovi elementi sulla fornitu¬ 
ra di manette a scatto. Sem¬ 
brerebbe, in sostanza, che, 
oltre alla ordinazione esegui¬ 
ta dalla ditta « Momisa », al¬ 
tre ne sarebbero state fatte, 
senza autorizzazioni. 


Rivelazioni di 
una tv americana 
su piani della CIA 
per l'Italia 

La rete nazionale televisiva 
americana CBS ha mandato 
in onda un programma, tra¬ 
smesso . nell’ora di maggiore 
ascolto, le 19, un servizio sui- 
piani che avrebbe approntato 
la CIA. Secondo questo servi¬ 
zio l’Italia sarebbe al terzo po¬ 
sto nella nuova lista dei can¬ 
didati aH’intervento della Cen¬ 
tral Intelligent Agency. Se¬ 
condo l’autore del servizio, 
Daniel Schorr, vi sarebbero 
ormai « indicazioni inoppu¬ 
gnabili » sulla preparazione 
da parte della CIA di piani 
per intervenire in aree del 
mondo « particolarmente in¬ 
stabili ». 


Si confermerebbero i legami fra i fascisti e la mafia 

Forse il «golpista» Pomar 
si è rifugiato in Sicilia 

Nuove prove sulla connessione fra il « Fronte » di Borghese, le bombe di 
piazza Fontana e,i cospiratori della « Rosa dei venti » -1 viaggi in Spagna 


Documenti nei due 
« covi » delle 
« brigate rosse » 

TORINO, 19 

L’accurato vaglio cui è sot¬ 
toposto In questi giorni da 
parte dei carabinieri il ma¬ 
teriale sequestrato nel due 
« covi » delle cosiddette « bri¬ 
gate rosse» scoperti, nel Pia¬ 
centino e a Robbiano, ha por¬ 
tato alla scoperta di interes¬ 
santi documenti. Alcuni di 
quésti sarebbero quelli seque¬ 
strati dalle ' « brigate » nel 
corso delle irruzioni che lo¬ 
ro aderenti fecero nelle sedi 
di organizzazioni e di movi¬ 
menti quali 1TJCID, o 11 Cen¬ 
tro di resistenza democratica: 
altri riguarderebbero liste di 
nomi che 1 « brigatisti » avreb¬ 
bero voluto rapire. 

Sarebbe inoltre stata trova¬ 
ta una piantina dei cunicoli 
sotterranei del carcere mila¬ 
nese di San Vittore, forse per 
organizzarvi evasioni o altre" 
azioni. Pare, ancora, che Io 
scacco subito recentemente 
dalle « brigate » sia dovuto a 
un violento dissidio interno 
scoppiato tra gli aderenti. 


Dal nostro inviato 

TORINO. 19 

Si era parlato, nei giorni scor¬ 
si, di un legame tra il « Fronte 
nazionale » di Borghese e la 
mafia: ora emergono altri le¬ 
gami; quelli tra Io stesso Fron¬ 
te, le bombe di Piazza Fonta¬ 
na, la « Rosa dei venti » e « Or¬ 
dine nuovo ». 

' L’anello di congiunzione con 
Piazza Fontana è dato da Ste¬ 
fano Delle Chiaie: il fondatore 
di « Avanguardia nazionale ». 
Era entrato nel processo per la 
strage della Banca dell’Agri- 
coltura unicamente in quanto 
aveva fornito ibi vacillante ali¬ 
bi al suo camerata àiario Mer¬ 
lino. Una imputazione — quella 
di falsa testimonianza — del 
tutto secondaria e scarsa rile¬ 
vanza penale, eppure « il cac¬ 
cola » aveva preferito espatria¬ 
re piuttosto che affrontare il 
processo. Tutti avevano capito 
— tranne gli inquirenti di al¬ 
lora — che questa stessa scelta 
lasciava supporre responsabili¬ 
tà ben maggiori che sono ap¬ 
parse evidenti dopo la scoperta 
del ruolo di Freda e Ventura e 
che ora si arricchiscono di altri 
particolari. 

Precisiamoli: nel quadro del¬ 
l’inchiesta sulle attività del fe¬ 
derale repubblichino Pavia e 
degli altri sarebbe stato appu- 


Le indagini dei magistrati sui finanziamenti alle trame nere 

DeH’flmico interrogato sulle accuse a Rauti e a Monti 

Martedì il giornalista sarà sentito dal giudice D’Ambrosio che ha condotto l'inchiesta sulla strage di piazza Fontana - I milioni sarebbero 
stati consegnati Hi contanti - Il petroliere si è querelato - Una perizia provò che le lettere sui versamenti a «Ordine nuovo» erano autentiche 
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Dalla nostra redazione [1? *’ 

in maniera assai particolareg* 
MELANO 19 giata toma sull’argomento per 
rv,___ „ ribadire le accuse. Questa voi- 

ntato *vcf/\rci/vrin fnimi. ì ta precisa un particolare che. 


tentata estorsione con fulmi- 1 
nea prontezza dai legali del j 
petroliere Attilio Monti, il j 
(giornalista romano Landò 
Dell’Amico quando ’ martedì 
prossimo sarà interrogato dal 
giudice istruttore Gerardo 
D’Ambrosio e dal P.M. Emi¬ 
lio Alessandrini, confermerà 
11 pesante atto di accusa con¬ 
tro l’industriale emiliano e 
contro il deputato missino Pi¬ 
no Rauti? Come si sa Landò 
Dell'Amico sparò la prima 
raffica il 10 marzo di quest’an¬ 
no dalle colonne del settima¬ 
nale « L’Espresso ». Contra¬ 
riamente a quanto aveva af¬ 
fermato In precedenza, il gior¬ 
nalista romano affermò allo¬ 
ra che la storta dei 18 milio¬ 
ni e mezzo sborsati, suo tra¬ 
mite, al fondatore dell’orga¬ 
nizzazione neofascista «Ordi¬ 
ne nuovo » era tutta vera. 
Era Monti che lo aveva inca¬ 
ricato di versare la somma, e 
lui. puntualmente, aveva ese¬ 
guito gli ordini. - 
. Mal numero di oggi di «Fa¬ 


se vero, può assumere una no¬ 
tevole’ rilevanza processuale. 
A differenza di quanto aveva 
scritto in una lettera Inviata 
al genero di Monti, Bruno Rif- 
feser, in data 18 settembre 
1969, in cui si parlava di as¬ 
segni, ora Dell’Amico dice dì 
avere dato a Rauti, su sua 
richiesta, i quattrini in con¬ 
tanti. II dettaglio non è privo 
di interesse. Se, infatti, i mi¬ 
lioni fossero stati dati a Rau¬ 
ti con assegni, da qualche 
parte si dovrebbe trovare la- 
loro matrice. Il giudice D’Am¬ 
brosio, in effetti, ha cercato 
in tutti l modi di rintracciare 
tali ricevute, ma inutilmente. 
Dell’Amico fornisce ora una 
spiegazione: le matrici non si 
sono trovate semplicemente 
perché non esistono. Ma dice 
la verità? E, ammesso che ciò 
che afferma sia vero, è in gra¬ 
do di dimostrarlo? L'inteTes- 
se dell’interrogatorio di mar- 
tedi risiede tutto qui. 

Attilio Monti, con la sua de¬ 
nuncia, ci fa sapere di essere 


stato oggetto di una tentata 
estorsione. In altre parole, il 
petroliere informa di essere 
stato ricattato dal giornalista 
che, per molti anni, è stato 
alle sue dipendenze. Vedre¬ 
mo, a tale proposito, che cosa 
avrà da dire il Dell’Amico. 
Ammettiamo, per ipotesi, che 
la tentata estorsione ci sia 
stata. Se il petroliere ha In¬ 
caricato i propri legali di 
sporgere la denuncia, è da 
presumere che sia in grado 
di dimostrare la fondatezza 
dell’accusa. In qualche mo¬ 
do, però, il tentato ricattò, se 
è stato messo in atto, rende 
più credibili le affermazioni 
del Dell’Amico. Difficilmente, 
infatti, può essere tentata 
una estorsione se si è in pos¬ 
sesso soltanto di aria fritta. 

Il giornalista romano, a 
giudicare dalle dichiarazioni 
rese a «Panorama» sembra 
molto sicuro di sé: «Finora, 
per esplicita richiesta di Mon¬ 
ti e del suo procuratore a Ro¬ 
ma, Urbinati, avevo mentito 
al giudice... non voglio, però, 
essere ulteriormente coinvolto 
nella politica di estrema de¬ 
stra che Monti e i suoi amici 
perseguono: per questo ho de- 
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ciso ‘ di dire la verità ». La 
torbida vicenda, come è noto, 
ebbe inizio con la pubblicazio¬ 
ne della fotocopia di due let¬ 
tere sul numero di « Pano¬ 
rama » del 20 luglio 1972. Que¬ 
ste lettere, acquisite agli atti 
del processo sulla strage di 
piazza Fontana, pervennero 
«Ha redazione di un quotidia¬ 
no di Roma. Nella prima, del 
18 settembre 1969, firmata da 
Landò DeirAmìco, si parla¬ 
va del versamento di 18 mi¬ 
lioni e mezzo a Pino Hauti 
su incarico di Monti. 

La seconda lettera del 7 
' luglio 1969 risulta firmata 
dall’aw. Carlo Cavalli. Indi¬ 
rizzata all’« illustre cavalier 
Monti», in essa si dice: «Do¬ 
po il colloquio con Dell’Ami¬ 
co e Rauti ho capito bene la 
natura e 1 limiti dell’inizia¬ 
tiva. Per il mio campo sono 
a disposizione: felice soprat¬ 
tutto di colìaborare con lei ». 
DI quale « iniziativa » si trat¬ 
ti non è spiegato. 

La lettera, però fornirebbe 
una prova ulteriore di rap¬ 
porti abbastanza stretti fra 
Monti e Rauti. Quando, a 
suo tempo, vennero interro¬ 
gati. dal giudice D’Ambrosio 

àìàswÈ 'YkfaL: 


i protagonisti della vicenda l'agenzia ANSA di Bologna — 

(tutti indiziali di falsa te- dove, ha affermato, si tro- 

stimonianza), le risposte fu- vava di passaggio — una let- 

ron pressoché identiche. Que- tera nella quale afferma che 

ste due lettere — sostennero nell’intervista a Panorama si 

tutti — sono false. Fatte pe- era «trovato psicologicamen- 

riziare dagli uomini della te disponibile ad un erro- 

scientifica della questura di neo e involontario travisa- 

Milano, le lettere risultato- mento della realtà ». ' 

no, invece, autentiche. Il La risposta della redazione 
peH’Amico, però, anche dopo romana del settimanale non 

ì risultati della perizia, insi- s j ^ fatta attendere. « Il si¬ 
ate nel dire che le lettere gnor Dell’Amico si è presen- 

enuio false. Ora, come si è ( ato di sua volontà a Pano- 

visto, ha cambiato registro. rama e ha rilasciato le di- 

Per questa vicenda, come si chiarazìoni pubblicate sul nu- 

®*» è stato operato dal giu- mero 444 . Tali dichiarazioni 

dice D Ambrosio uno strai- sono state registrate su na- 

c ._„„ stro, sunteggiate nell’intervi- j 

sta pubblicata, viste appro- 

Freda^Ventura Poz vate e sottoscritte dal signor 

Deli-Amico davanti a due te- 

jvveva ancóra nccfrtóttX ve- sUmon 1 I.?? il si- 

rità. DI qui, lo stralcio, per 8 nor Dell Amico si e anche 

avere modo di proseguire nel- « re al d sede 

le Indagini. Mondadori di Roma. Panora- 

Martedì, con rinterrogato- ma è pronto a mettere a di¬ 
rlo di Dell’Amico, l’Inchiesta sposizione del giudici e di 

potrebbe fare un importante chiunque abbia Interesse a 

passo In avanti. conoscerli. Il nastro. Il testo 

In serata. Intanto, altra gi- sottoscritto e le fotografie re- 
raVoltA di Landò Dell'Amico, uative ». - - •, , 

Il giornalista dell’agenzia di , . iLj. p..|n r .; 

Monti ha fatto recapitare al- -,, A 5 
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Ibio Paolucci 


rato che dopo la morte di Va¬ 
lerio Borgliese il Delle Chiaie 
ebbe un incontro in Spagna — 
dove si è rifugiato — col dottor 
Micalizio e l’ingegner Pomar. 
che avevano ereditato dal c prin¬ 
cipe nero » la struttura del 
Fronte nazionale. Sembra die 
secondo le valutazioni del SID 

— che aveva almeno un agen¬ 
te. Nicoli, nel fronte — dopo 
questi incontri si sia delineata 
una più precisa gerarchia nera, 
in base alla quale il Delle 
Chiaie assumeva il ruolo die 
era’ stato di Valerio Borghese 
restando — come appunto il 
principe — in Spagna, mentre 
l’organizzazione operativa in 
Italia sarebbe stata diretta dal 
Pomar. 

Qui. dunque, si ha un legame 
tra il « fronte » e le bombe 
di piazza Fontana;, poi si con¬ 
creta un secondo legame — già 
prospettato nei giorni scorsi 

— tra il fronte e la mafia: al¬ 
tri colloqui, alla fine del set¬ 
tembre ’73. i due siciliani del 
gruppo (Pomar e Micalizio) 
avrebbero avuto a Palermo 

Si è passati, quindi, dal «fron¬ 
te» alle bomire di Piazza Fon¬ 
tana. poi alla mafia: ora è 
possibile collegare tutto questo 
direttamente alla « Rosa dei 
i enti ». E’ sempre del settem¬ 
bre un incontro a tre fra i so¬ 
liti Pomar e Micalizio con l'av- 
\ocato Giancarlo De Marchis. il 
consigliere provinciale del MSI 
a Genox a. considerato un poco il 
« tesoriere » dei beni della « Ro¬ 
sa dei \enti ». Anche la località 
prescelta per questo incontro è 
indicativa: sarebbe avvenuto 
presso Milano, a Trezzano sul 
Xa\iglio. una località estrema- 
mente scomoda sia per il geno- 
\ese De Marchis che per il pa¬ 
lermitano Micalizio. ma abba¬ 
stanza comoda per Pomar: co¬ 
moda geograficamente e ancora 
j piu comoda sul piano socio po- 
; litico: Trezzano sul Naviglio è 
i infatti un centro mafioso tra* 

{ piantato in ,Ix>mbardta, il cen- 
1 tre al quale si è giunti inda- 
t gando sul sequestro di Mirko 
! Panattoni. di Fumagalli e per- 
! sino con l'arresto di Iairiano 
Liggio. 

Le supposizioni sono comun¬ 
que secondarie rispetto al dato 
! concreto che consente di stabi¬ 
lire un legame tra il « Fronte » 
e Piazza Fontana. Ma i legami 
non si fermano a questo punto 
in (pianto se ne conosce almeno 
un altro: quello tra il « Fronte » 
e « Ordine nuo\ o ». Anche per 
questo occorre risalire alla Spa¬ 
gna: è appunto in Spagna che 
doveva essere formata una im¬ 
presa export import attraverso 
la quale sarebbero passate le 
sovvenzioni dei paesi fascisti ai 
camerati Italiani. Risulterebbe 
clic una cospicua somma per la 
creazione della società sarebbe 
stata versata dal dottor Micali¬ 
zio. ma poi la morte di Valerio 
Borgliese fece sospendere il prò 
gotto. « Ordine nuovo » appare a 
questo punto: il responsabile 
della società in Spagna avrebbe 
dovuto essere Salvatore Fran¬ 
cia. leader appunto di « Ordine 
nuovo * a Torino, quindi diret¬ 
tore dj « Anno zero ». accusato 
di organizzare campi paramili¬ 
tari c infine latitante. 
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MILANO 

I LIBRERIA UNIONE 
I Galleria Unione, 3 

MILANO 

LIBRERIA ACCADEMIA 
Gali, V. Emanuele II 17 

MILANO 

LIBRERIA MANZONI « 
Via Manzoni. 38 

[MILANO 

LIBR, BUENOS AIRES 
C. Buenos Aires, 42/3 

'MILANO 

UBR. DEGÙ EDITORI 
Via PqoIo Sarpì, 35 


PAVIA 

LIBRERIA DEL CORSO 
C.so Cavour, 51 


VARESE 

LIBRERIA CARDUCCI 
Via San Martino. 2 

BRESCIA 

LIBRERIA MAMELI 

C so Mameli, 55 D 

BERGAMO 

libreria conti 

Via XX Settembre, 21 


ROMA 

LIBR S. SILVESTRO 
P.zza S. Silvestro, 27/28 


ROMA 

LIBRERIA VIMINALE 
P.zza Viminale 12/13 

TORINO 

LIBRERIA GIOUTTI 
Via Giolilli, 3/C 

SAVONA UDINE 

LIB. DELLO STUDENTE LIBRERIA FRIU 


VENEZIA 

LIBR. SERENISS 
Mercerie San Z 

PADOVA 

LIBRERIA GIN> 
Gali, S. Bernardi 

VERONA 

LIBRERIA GHE 

C.so S. Anas'ns 


t)ja Sormano, 9/R 

BOLOGNA 

LIBR. ACCURSIO 
sollopass. Rizzoli, 18 


Via Carducci, 

GORIZIA 

LIBR. PATEr 
C.so Verdi, 50 

REGGIO E. PALERMO 

LIBR SELF SERVICE LIBR. POLITI . 
Via Emilia S. Pietro, 7 jvia Turali, 15 

CREMONA MESSINA 

LIBRERIA RENZI ; LIBRERIA FÉ .. A 

C.so Garibaldi. 22 V.le S. Martin 


PISA 

LIBRERIA ITALIA 
C.so'ltalia, 1G8 

BRINDISI 

UBR AL CORSO 
C.so Garibaldi, 80 


BARI s 

| LIBRERIA I 
I Via Piccin i, 

TARANTO 

UBR MAG’ 

Via Giovinazzi. . 


RINGRAZIANO IL GRANDE E MERAVI¬ 
GLIOSO PUBBLICO DEI LETTORI E LO 




mmi 


CHE SABATO 26/10/74 TERMINERÀ’ 
LA TRADIZIONALE VENDITA DEL 
LIBRO CON LO STRAORDINARIO 

SCONTO » 75% 

DA QUESTO ANNO ANCHE NELLE 
LIBRERIE CONVENZIONATE 
REMAINDERS CENTER 
LA VENDITA PROMOZIONALE DEL 75» 


MILANO 

LIBRERIA SEVESO 
Via Ponte Seveso. 40 


FIRENZE 


GENOVA 


LIBRERIA S. LORENZO iLIBRERIA D. FOr, 
Borgo S. Lorenzo, 25/R >S. del Fondaco, 


MILANO 

BOOK CENTER 
Via Falcone, 4 


FIRENZE 


GENOVA 


LIBRERIA DEL CORSO PICCOLA LIBP C 
Via del Corso. 43/R Via Colombo, 12 


MILANO ! FIRENZE 

LIBRERIA SEMPIONE | LIBR. BOOKMARKET 
Piazza Gramsci, io I Via Masaccio, 262 


VIAREGGIO 

GALLERIA DEL - 
P.zza D Azeglio. 


MILANO 

LA BANCARELLA 
C.so Buenos Ayres. 75 


MILANO 

LA BANCARELLA 
Via Stelvio. 45 


NAPOLI * PISTOIA 

LIBRERIA MAROTTA BANCO LIBRI 
Via dei Mille. 78/80‘82 Galleria Nazio n 


NAPOLI LIVORNO 

! LIBRERIA RUBINO CASA DEL LIBR 
IVia Monie 0livelo.30 3i Via Grande. 149 


MILANO 

LIBRERIA MONZA 
V.le Monza, 24;26 


NAPOLI 

DIFF DEL LIBRO 
Gali- Umberto I. 35 36 


BRESCIA 

LIBRERIA FIQRILLO 
C. Magenta. 22 A 

COMO 

CASA DEL LIBRO 
Via Diaz, 59 


NAPOLI 

LIBR. BOOKMARKET 
Via a Deprebs. 7 


GAETA 

CASA DEL LIBRO 
Via Mazzini 23 

LECCO LATINA 

UBR. DELL ANGELO LA Mi A L, B RE RI A 
Via C Cattaneo 31 P.zza Liberta 56 37 


LUINO 


LIBRERIA wUSESE 
Via XV Agosto 42 


LUGANO 

DlPPvE DIT OR i A LE 
V le C Catta-eo - 

FERRARA 

CASA DEL LIBRO 
Via Palestre 5' A 


FIUGGI 

UEPA DEL LIBRO 

Via Vacchiadoro i 

GROSSETO 

UBRERIA LAZZERI 
V a ; V Novembre 5 A 


MASSA C. 

LI3RERIA VORT 

V ie E. Chiesa. 2G 't 

TRIESTE 

GALLERIA ROSS 
C.so Italia 9 F 

TRENTO 

LIBRERIA MONA' 

Via Manci. 141 

MESTRE 

FIERA DEL li - 

V ie. Gar’baldi 1 

VICENZA 

BOOK AND P Ì 

Via P LiOy. 17 

PORDENONE 

MERCAT. DEL LI 5 
Largc 5 Gicva- 


CATANIA 

LIBR CAVALlO t TO 
C so S>cla 59 9 1 

CATANIA 

CENTRO D'S T R L’BR 
C so 'lana 23 

CAGLIARI 

LIBR DAttena 
V ia Tempio 25 


FOLIGNO TREVISO 

L'BREPIA SAPERE l , BRE n A MA 

V'a G da FoLgno 68 C se de D o:o' 

MACERATA BASSANO G. 

LIBRERIA ZANCONI „ : B RE R i A BAS 

C delia Pepubbi za.' 9 v a A da ' 


S. BENEDETTO CONEGLIANO 

L 1 B R F R 1 A SM' G; A 
v 3 XX Settemt- 


LA 9ANCARENA 

V a Cu r z 23 


LECCE 


LIBR DEl SALEN t O 
Via G Libertio 1 35 



1 

i 


BOLZANO 
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NELLE CENTINAIA DI LIBRERIE CON¬ 
VENZIONATE REMAINDERS, IN TUT- 
i LE PIÙ AGGIORNATE LIBRERIE 
ITALIANE E NEI SUPERMERCATI 
ESSE LUNGA, SMA, Gl ESSE, GF, 
SETTORI DI VENDITA REMAINDERS 
CENTER IL LIBRO COL 50 DI SCONTO 


IliBRFRie accade mia sp« melano 
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PAG. 6 / echi e notizie 


La città si è stretta attorno alla vedova e ai figli 


Una centrale di provocazione che 


Genova ha reso omaggio 


i lavoratori isolarono subito 


al maresciallo Maritano 


Le semplici esequie di Rivarolo, tra la « sua » gente e la solenne cerimonia nella basilica di Carignano Tipi* li iftfiSfi 

Presenti il presidente della Camera Pertini, il ministro Taviani, il comandante dei CC Mino e parla- ^ 

mentari liguri, tra cui i compagni Adamoli e Cavalli - Messaggio del Consiglio di fabbrica dell’ltalsider II rapimento di Sossi alla vigilia del referendum 


«Brigate rosse»: 
allo scoperto nei 
momenti difficili 
per il Paese 


Dalla nostra redazione Genova. 19 

Con un commosso e semplice rito funebre la città ha ono rato quest'oggi il maresciallo Felice Maritano ucciso da un 


appartenente alle sedicenti c Brigate rosse s e si è stretta a ffeltuosamente attorno alla vedova ed ai figli di quest'uomo, 1 
conosciuto e benvoluto, caduto sul lavoro, nell'adempimento del proprio dovere. Le esequie del sottufficiale hanno avuto, 
due momenti, uno più profondamente popolare a Rivarolo. la g rande delegazione operaia dove Maritano per molti anni aveva 
abitato ed aveva comandato la locale stazione dei carabini eri ed un secondo, più dominato dal protocollo e dal rituale, 
nella basilica di Carignano al centro della città. La decisione di scindere questi due momenti sembra sia stata presa dai 

vertici della gerarchla eccle- 



La vedova accompagnata da due dei tre figli 


Sono stati arrestati in Trentino 


siastica che hanno preferito 
le solenni volte della basili¬ 
ca alessiana e lo scenogra¬ 
fico piazzale antistante, alla 
più raccolta chiesa rivarolese 
dove indubbiamente Maritano 
sarebbe stato attorniato al 
momento dell’estremo salu¬ 
to dalla « sua » gente 
La salma del maresciallo 
era stata traslata ieri sera 
dalla camera ardente di Riva¬ 
rolo alla Basilica e durante 
la notte numerose pattuglie 
di agenti e carabinieri ave¬ 
vano posto sotto sorveglianza 
tutta la zona. Telefonate ano¬ 
nime di « sciacalli » avevano 
come al solito cercato di get¬ 
tare l’allarme e la strage fa¬ 
scista di Brescia non consen¬ 
tiva esitazioni nella massi¬ 
ma vigilanza: non a caso so¬ 
no stati controllati anche i 
cestini portariflutl, le auto 
Il rito è iniziato a mezzo¬ 
giorno. La bara con le spo¬ 
glie di Maritano era al cen¬ 
tro della navata, ricoperta 
col tricolore su cui erano sta¬ 
te posate la sciabola e le 
decorazioni del maresciallo. 
Accanto, visibilmente prostra¬ 
ta, la vedova signora Ebe, 
sorretta dai due figli minori 
Nelle due navate si assie¬ 
pavano le autorità: il presi¬ 
dente della Camera Pertini, 
il ministro Taviani, il coman¬ 
dante dei carabinieri genera¬ 
le Mino, 1 parlamentari Li¬ 
guri (per il nostro partito 
erano presenti Adamoli e Ca¬ 
valli), il sindaco Piombino, 
il presidente della Regione 
Dagnino e della provincia 
Magnani, consiglieri comuna¬ 
li, regionali e provinciali, sin- 
daci di alcuni comuni, sinda¬ 
calisti. rappresentanze ope- 


In possesso di due fascisti 


raie, associazioni di ex coni- 


piani segreti dell’esercito 


l’ordine emesso dal giudice di Genova è per Sandro lacob ed un certo 
Fravega - Si vanno scoprendo legami tra missini e terroristi altoatesini? 


Dalla nostra redazione 


GENOVA, 19. 

L’indagine sui ’ giovani del¬ 
l’Alto Adige,, bloccati a Ge¬ 
nova il 23 agosto scorso con 
un carico di esplosivo ad alto 
potenziale, si sta allargando 
con la scoperta di possibili le¬ 
gami tra gli stessi terroristi al¬ 
toatesini e i neofascisti italia¬ 
ni. Due nuovi arresti, operati 
nel Trentino-Alto Adige, su 
mandati di cattura spiccati 
’ dal giudice istruttore genove¬ 
se Abruzzese, hanno portato 
alla scoperta di un indirizza¬ 
rio che copre l’intera rete na¬ 
zionale. 

Da notizie trapelate, è emer¬ 
sa la sensazionale scoperta del 
sequestro di un piano di ope¬ 
razioni militari e di manovre 
dell’esercito. 

La vicenda, che ha fornito 
questo nuovo sviluppo alle in¬ 
dagini sulla trama nera e i 
suoi molteplici criminosi le¬ 
gami. aveva preso le mosse 
dall’arresto del ventiduenne 


Giovanni Conci, da Barco nel 
Trentino. Costui, il 23 agosto 
scorso, venne sorpreso assieme 
al trentenne Gualtieri Osler, 
da Masi, mentre raggiungeva 
Genova con un’auto carica di 
materiale esplosivo. c 

Le successive indagini, su 
un episodio che sembrava li¬ 
mitato a un commercio dì 
esplosivo, hanno ora portato 
alla scoperta deU’indìrizzario 
e dei piani militari. 

L’attenzione degli inquiren¬ 
ti è ora concentrata, a quanto 
è trapelato, sulla figura di 
uno dei nuovi arrestati. ■ Si 
tratta di Sandro lacob. di 25 
anni, da Mater In Borgo, In 
provincia di Trento. Costui, 
trasferito al carcere di Ge¬ 
nova e interrogato dal giudi¬ 
ce Abruzzese, avrebbe ammes¬ 
so tra 1’altro di aver parteci¬ 
pato a esercitazioni dinami¬ 
tarde nella zona dell’Ago 
Brenta L’altro arrestato è un 
certo Fravega, cugino di Con¬ 
ci. Di lui gli inquirenti non 
hanno detto nulla. 


Intanto a Genova è atteso, 
nei prossimi giorni, l’arrivo 
del giudice istruttore di Pado¬ 
va Tamburrino che, come no¬ 
to, indaga sulla organizzazio¬ 
ne golpista « la Rosa dei ven¬ 
ti ». Tamburrino si incontrerà 
con il sostituto procuratore 
della Repubblica Jacone e con 
altri magistrati genovesi, per 
esaminare i risultati dell’inda- 
gine sui dinamitardo missino 
Pietro Benvenuto, scappato da 
Genova dopo che gli era de¬ 
flagrato tra le mani un ordi¬ 
gno esplosivo. 

Appare ormai certo che l’in¬ 
dagine su Benvenuto verrà 
proseguita dal giudice padova¬ 
no e dai magistrati torinesi 
che indagano sulle trame ne¬ 
re. Al giudice Violante di To¬ 
rino verranno probabilmente 
trasmessi anche i risultati del¬ 
le indagini sui cinque missini 
perseguiti da ordine di cattu¬ 
ra, per aver sparato contro 
gli studenti nella zona resi¬ 
denziale di Castelletto. 


battenti. C’erano alcuni ex de¬ 
portati in Germania « (Felice 
Maritano venne chiuso in un 
lagher tedesco durante l’ulti¬ 
ma guerra psr essersi opposto 
alla « collaborazione » con i 
nazifascisti) il presidente del- 
l’ANPl Raimondo Ricci ' e, 
particolare significativo, una 
rappresentanza, degli antifa¬ 
scisti 

Poco prima delle tredici il 
rito era concluso e la bara, 
caricata su un camioncino mi¬ 
litare sul quale due corazzie¬ 
ri avevano deposto la corona 
del presidente della Repub¬ 
blica, è 6tata traslata priva¬ 
tamente a4 cimitero di Riva¬ 
rolo, 

Un rito semplice che, per 
quanto concerne l’aspetto 
pubblico — altro è quello del¬ 
l’immenso dolore dei familia¬ 
ri — può essere concluso con 
il messaggio inviato dal con¬ 
siglio di fabbrica dellTtalsi- 
der. « Esprimiamo il cordoglio 
dei lavoratori alle forze del¬ 
l’ordine impegnate nel rispet¬ 
to dei Valori costituzionali e 
facciamo appello a tutti I de¬ 
mocratici per respingere e 
isolare qualsiasi provocazione 
che venga attuata in un mo¬ 
mento così delicato della vi¬ 
ta politica del nostro paese. 
Denunciamo la evidente ma¬ 
trice antioperaia e antipopo¬ 
lare del crimine commesso a 
Milano di cui è rimasto vit¬ 
tima il maresciallo Felice 
Maritano rinnovando il no¬ 
stro impegno di vigilanza ci¬ 
vile e democratica ». 


Paolo Saletti 


POSTI I SIGILLI DELLA POLIZIA SUL BOZZETTO TRAFUGATO DI MICHELANGELO 


« I i 

Sequestrato in una banca di Chiasso 
il «Cristo» deve tornare in Italia 




La testa del Cristo, appar¬ 
tenente alla pnma versione 
della Pietà Rondanini di Mi- 
’ chelangelo, trafugata qualche 
tempo fa e * depositata » nei 
forzieri di una banca svizze¬ 
ra, è stata ritrovata dalla po¬ 
lizia elvetica di Chiasso. A 
quanto ha dichiarato un de¬ 
legato della polizia del Can 
ton Ticino, la preziosa opera 
si trova ancora nella banca, 
custodita in una cassetta di 
sicurezza, cui sono siati po¬ 
sti i sigilli. 

Il recupero, che pare esse¬ 
re avvenuto il 16 ottobre scor¬ 
so, è il risultato di una se¬ 
rie di Indagini non difficol¬ 
tose, iniziate dopo la segna¬ 
lazione deUTnterpoi di Ro 
ma, circa un mese fa, se¬ 
condo la quale il bozzetto di 
Michelange.o si trovava in 
territorio elvetico. « Si è trat¬ 
tato di un lavoro di tornine 
— ha dichiarato il responsa¬ 
bile della polizia cantonale — 
abbiamo provveduto ad ef- 
- fettuare un comroi.o presso 
tutte le banche della città •. 
Ora il bozzetto e posto coi¬ 
to sequestro conservativo 
provvisorio, per la resinuz.o 
ne, si dovrà attendere che la 
Direzione generale Anticnita 
e Belle Arti provveda a chie¬ 
dere al giudice tsiruuore oi 
Chiasso la formale restituzio¬ 
ne dell’opera. 

Una bella notizia, ed un 
presumlb.ie lieto line, viene 
dunque, questa volta, dalla 
terra di Svizze.a. proprio ua 
quel pae*e che negli ultimi 
tempi si è contraddettalo 
■ per la ’ generosa, tutta elve- 
. tlea, accoglienza di fascisti e 
,, ét astriteli nostrani m fu&a, 

'e<Am • ' 


e che — per converso — si 
appresta, stamattina appunto, 
a votare m un referendum 
xenofobo, la « restituzione » 
di trecentomila nostri lavo¬ 
ratori, che colà vivono e lot¬ 
tano per conqustare. civil¬ 
mente, una faticosissima oc¬ 
cupazione. 

' Di gran lunga meno «civi¬ 
le » — lo ricordiamo breve¬ 
mente — è la storia del tra¬ 
fugamento del bozzetto di Mi¬ 
chelangelo. Esso fu portato 
alla luce, almeno cosi sem¬ 
bra, una ventina di anni fa, 
nel corso di a cuni lavori di 
scavo compiuti nella chiesa, 
o nelle sue adiacenze, di S. 
Mana in Trastevere. Il re¬ 
sponsabile dei lavori, l’inge¬ 
gnere romano Amelio Schia¬ 
vo, • « conservo » il reperto 
presso la sua abitazione, fi¬ 
no a quando, circa un anno 
fa, non fu messo a disposi¬ 
zione di un esperto, u pro¬ 
fessor Bruno Mantura, per 
una serie di rilievi critici. . 

Lo studioso ebbe modo di 
osservare i: bozzetto a.cune 
volte e di eseguirne dei cal¬ 
cai Al termine ael avoro, 
la sua « diagnosi » fu chiara: 
il reperto apparteneva senza 
dubbio alla Pietà Rondanini, 
conìe.vaui nel Castello Sfor¬ 
zesco. Evidentemente, Miche 
.aage.o io aveva fatto «sal¬ 
tare » In una prima versione 
aeu opera, deciaenao di im¬ 
primere al marmo una di¬ 
versa Iconografia. 

Ma alle evidenze ’ critiche 
dei proiessor Mantura, la ri¬ 
sposta di ‘ chi aveva deciso 
per una'« diversa » destina¬ 
zione dell’opera non al feoe 


attendere. Dopo la scorsa pri¬ 
mavera— epoca in cui Io 
studioso afferma di aver vi¬ 
sto per l’ultima volta, in ca¬ 
sa dell'ingegner Schiavo. la 
testa del Cristo — del boz¬ 
zetto di Michelangelo si per¬ 
sero le tracce. Così, qualche 


tempo dopo, non sortì alcun 
effetto la notifica, inviata 
tempestivamente dalla Soprin¬ 
tendenza alle Gallerie, che 
poneva sotto vincolo il «Cri¬ 
sto ». Poi, airimprowiso, la 
notizia del suo trafugamento 
in Svizzera. 


Operava in Calabria 


Sgominata una banda 
esperta in sequestri 


Dalla nostra redazione 


- - CATANZARO. 19 

Sono stati scoperti e incarcerati gli autori di 7 sequestri 
di persona avvenuti negli ultimi tempi nella zona di Lame- 
zia Terme In Calabria. ET questo il risultato della retata por¬ 
tata a termine da polizia e carabinieri la notte scorsa in 
provincia di Catanzaro, con l’arresto di quattro persone e la 
notifica del mandato di cattura ad altre sei già in galera per 
altri reati o perché già imputati di sequestro di persona. 
L’operazione, indubbiamente, è grossa e senza precedenti nel¬ 
la regione dove il numero dei sequestri, compreso quello del 
piccolo Francesco Cribari, il figlio del presidente dell’Opera 




Sila liberato dopo dodici giorni di prigionia, è, come si sa, 
salito a ventisei, anche se si ritiene che la banda di Lamezia 
Terme sia tra le meno organizzate e ramificate fra quelle 
che hanno dimostrato di agire in questi anni nella regione. 

Alla testa dell’»anonima sequestri» lametina c'era Mi¬ 
chele Dattilo, pluriomicida, giovanissimo killer, attualmente 
detenuto a Porto Aziurro, arrestato alcuni mesi addietro per¬ 
ché si è scoperto che nella sua abitazione c'erano due per¬ 
sone sequestrate (1 coniugi Grandlnetti di Lamezia Terme). 
Le quattro persone arrestate ieri sera sono 1 fratelli Antonio 
| e Gino Arcieri, Francesco e Salvatore PUÒ. In caroere, oltre 
chr al Dattilo, il mandato di cattura è stato notificato a 
suo cognato Umberto Muraca, alla moglie di quest’ultimo Ho- • 
sa Gagliardi, a loro figlio Antonio Muraca e ai cugini, An¬ 
tonio s Natale stianod 1 . 

-iiMvUKL'i 8 -.’ ia.' ìm&i . ’’É;jlÌT*k ' i, , 



Il maresciallo Maritano 


Parlando con i giornali¬ 
sti, all’indomani del tragi¬ 
co epilogo dell’operazione 
di Robbiano di Mediglia, 
il generale Alberto della 
Chiesa, comandante della 
prima brigata dei carabi¬ 
nieri, aveva deplorato che 
gli aggettivi con i quali 
la stampa solitamente de¬ 
finisce le cosiddette « bri¬ 
gate rosse » — che sotto di 
volta in volta inafferrabi¬ 
li, fantomatiche, impren¬ 
dibili — finissero per mi- 
tizzarle e quindi in una 
, certa misura per dare loro 
una sorta di romantico. In 
effetti un’aqqettivazione 
enfatica può essere negati¬ 
va, ma non è nata certo 
a caso: è nata dal fatto 
che attesto gruppo, nefasto 
per la vita c l’azione del 
movimento democratico, è 
riuscito ad agire durante 
lunghi anni senza subire 
nessuna conseguenza• la 
sua fama — che si rivela 
oggi in larga tnisura usur¬ 
pata — di organizzazione 
clandestina scientificamen¬ 
te rigorosa, si è fondata 
su una inesplicabile inat- 
taccabilità che si è protrat¬ 
ta nel tempo. 


Organizzazione 


ricca di mezzi 


D’altro canto sarebbe da 
aggiungere che a parlare 
con maggiore ammirazio¬ 
ne di un’organizzazione 
ricca di mezzi, di idee, 
di capacità e di uomini — 
ricca di uomini in senso 
qualitativo ma anche quan¬ 
titativo. se si è fatto cenno 
a migltaia — è stato pro¬ 
prio un magistrato, il dol- 
•- tor Sossi. all’indomani 
della sua liberazione. 

Se qualcuno ha « mitiz¬ 
zato» le cosiddette « Bri¬ 
gate rosse » questo qual¬ 
cuno va ricercato in chi ha 
concesso spazio all'opera 
del gruppo, in chi ha con- 
' cesso protezione — è noto 
che si è parlato anche di 
complicità all’interno del¬ 
le strutture dello Stato, dei 
« corpi separati » — in chi 
ha tratto vantaggio. o ha 
sperato di trarre vantag¬ 
gio, dall’esistenza e dal¬ 
l’azione di questi elementi. 
Basta pensare che l’azio¬ 
ne più clamorosa condotta 
dalle « Brigate rosse » — 
appunto il rapimento del 
dottor Sossi — è avvenuta 
. alla vigilia del referendum 
ed è stata utilizzata dai 
fascisti, che nel referen¬ 
dum erano massicciamen¬ 
te impeqnati, ver sol¬ 
lecitare la suggestione del¬ 
lo Stato d’ordine, cosi co¬ 
me appare una coinciden¬ 
za estremamente fortunata 
per,alcuni che proprio in 
questi giorni difficili di 
crisi politica si scopra la 
base di Robbiano di Me- 
diglia. - 

Sarà, questa, una pura 
coincidenza, ma resta una 
coincidenza utile, così co¬ 
me oagettivamente utile 
alla reazione è tutta la vi¬ 
cenda che ha avuto per 


protagonisti i componen¬ 
ti del gruppo, fin dalla pri¬ 
ma nazione militare» che 
risale al 17 settembre del 
1970, quando due bombe 
molotov esplosero a Mila¬ 
no contro il box di Giu¬ 
seppe Leoni, direttore cen¬ 
trale del personale della 
SIT-Siemens: per la pri¬ 
ma volta un volantino par¬ 
lò delle « Brigate rosse ». 

L’episodio, considerata 
l’impunita frequenza con 
cui a Milano atti analo¬ 
ghi venivano compiuti 
dalle varie organizzazioni 
fasciste, non ebbe partico¬ 
lare rilievo. Assai di più 
ne ebbe, il 25 gennaio 1971, 
l’esplosione in piena not¬ 
te di otto bidoncini di pla¬ 
stica pieni di benzina sul¬ 
la pista di collaudo pneu¬ 
matici della Pirelli a Lai¬ 
nate, ■ presso l’autostrada 
Milano-laqhi: un maggior 
rilievo sia per la spetta¬ 
colarità dell’episodio . sia 
. — soprattutto — per la du¬ 
ra condanna espressa dai 
lavoratori della Pirelli , che 
chiaramente individuava¬ 
no in questo tipo di azio¬ 
ni più ancora che un osta¬ 
colo alla loro lotta un og¬ 
gettivo aiuto a chi questa 
lotta voleva stroncare . Da 
quel momento, in altri ter¬ 
mini, fu chiaro che tra il 
movimento operaio e le 
« Brigale rosse » non sa¬ 
rebbe mal esistita nessu¬ 
na ipotesi comune e che 
sarebbero rimaste isolate 
nei loro « rivoluzionart- 
smo » piccolo-borghese se 
non impegnate nel campo 
della provocazione. 

Dopo l’attentato alla Pi¬ 
relli cominciarono i se- 

• i , • i- 


questrl di persona, prima 
di pochi minuti, poi di 
giorni, con una sicurezza 
alimentata presumibilmen¬ 
te dalla consapevolezza di 
godere di un certo margi¬ 
ne di tranquillila. La se¬ 
rie iniziò il 3 marzo 1971 
con il sequestro del dot¬ 
tor Hidalgo Macchinimi, 
dirigente della SIT-Sie¬ 
mens, rapito all’uscita del¬ 
lo stabilimento, caricato 
su un furgone dove ven¬ 
ne trattenuto per una 
quarantina di minuti, fo¬ 
tografato e quindi rila¬ 
sciato; la foto fu inviata 
ad alcuni giornali. 

Prima del successivo ra¬ 
pimento, quello di Biuno 
Labate, della Cisnal, avve¬ 
nuto a Torino il 12 febbra¬ 
io del 1972, le « Brigate 
rosse » si attribuirono una 
lunga serie di atti terrori- 
stic>: dall’esplosione che 
devastò il caffè Motta in 
piazza San Babila a Mila¬ 
no all’irruzione nella se¬ 
de dell’Unione cristiana 
imprenditori dirigenti di 
cui furono depredati gli 
schedari, e molte altre 
nazioni» minóri. Poi, ap¬ 
punto, il sequestro di La¬ 
bate, che si protrasse per 
alcune ore durante le qua¬ 
li l’uomo fu interrogato, 
rapito e quindi lascialo 
incatenato ad un palo 1 

Primo sequestro di perso¬ 
na a Milano, secondo a 
Torino, terzo ancora a Mi¬ 
lano: vittima l’ingeqner 
Michele Mincuzzi, dirigen¬ 
te dell’Alfa Romeo, tratte¬ 
nuto anch’egli per poche 
ore. Il quarto sequestro è 
un’altra volta a Torino ed 
è quello che segna il pas¬ 
saggio alla fase successi¬ 
va, più pericolosa e quin¬ 
di più rivelatrice: il capo 
del personale del gruppo 
auto della FIAT, Ettore 
Amerio, venne catturato 
all’alba del 10 dicembre e 
liberato solo nove giorni 
dopo. 

Il caso Sossi è di que¬ 
st’anno ed è il più grave 
non solo per la personali¬ 
tà del magistrato rapito, 
quanto per la sua durata 
— trentacinque giorni —, 
per la crisi che ha eviden¬ 
ziato — e su obiettivi sba¬ 
gliati — all’interno di certi 
settori della magistratura 
e per lo sconcerto origina¬ 
to nella stessa opinione 
pubblica proprio menfre 
7fe forze democratiche del 
Paese erano impegnate in 
quella battaglia di civiltà 
e di progresso che era il 
» referendum. 

Si diceva all'inizio che 
fin dalla loro mima apva- 
rizione le sedicenti « Bri¬ 
gate rosse » si erano tro¬ 
vate su un fronte opposto 
a quello del movimento 
operaio: il sequestro del 
magistrato Sossi servì a 
dimostrare some questi 
due fronti fossero non di¬ 
stanti ma addirittura in 
conflitto: la manifestazio¬ 
ne con la quale la classe 
oocraia genovese — una 
classe operaia, si badi, che 
è sempre stata pronta a 
battersi anche duramente 
come aveva dimostrato nel 
’48 e nel '60 — condannò 
il oesto criminoso fu l’i¬ 
nequivocabile dimostrazio¬ 
ne del fallimento di una 
linea di provocazione. 

Non è un caso che da 
questo momento le cosid¬ 
dette « Brigate rosse » so¬ 
no scivolate verso gesti 
sempre più gravi. Era loro 
vanto — o megVn. era van¬ 
to dei lóro estimatori — 
poter affermare che nelle 
loro azioni avevano sem¬ 
pre evitato spargimenti di 
sangue, evitato vittime. 
Ma da quel fallimento co¬ 
mincia proprio lo spargi¬ 
mento di sangue che i in¬ 
dice di disperazione: pri¬ 
ma l’episodio di Padova, 
con i due fascisti uccisi 
nella sede del MSI Ico¬ 
munque non ancora chia¬ 
rito), poi l’uccisione del 
maresciallo Maritano. Nè 
vale obiettare che questa 
uccisione non era preven¬ 
tivata. non era voluta, è 
* nata solo da una reazione 
, individuale: non vale 
' obiettarlo perché questo 
può avere rilevanza pro¬ 
cessuale. ma non ha rile¬ 
vanza politica, in una se¬ 
de — cioè — in cui conta 
stabilire solo quali strade 
sono state imboccate, qua¬ 
li indirizzi scelti. 


Meccanica 


sconfortante 


A questo punto si toma 
alla considerazione inizia¬ 
le: le cosiddette « Brigate 
rosse » hanno potuto agire 
per quattro anni senza che 
mai nessuno dei loro espo¬ 
nenti principali venisse ar¬ 
restato. Ora ne sono siali 
catturati alcuni, ma la 
« meccanica » di questi ar¬ 
resti è sconfortante: a 
Curdo e Franceschini si 
è giunti attraverso le ini¬ 
ziative di Silvano Girotto, 
il collaboratore della poli¬ 
zia infiltrato nel gruppo; 
uno degli elementi ai qua¬ 
li si mostra di concedere 
più credito è il « memo¬ 
riale» di quel Pisetta che 
per molti aspetti i già ap¬ 
parso privo di credibilità. 
Con questo non si vuole 
sottovalutare fatica e im¬ 
pegno e sacrificio di chi 
opera spesso in condizioni 
difficili, talvolta con osta¬ 
coli che nascono dalle stes¬ 
se strutture; si vuol dire 
che chi sta facendo falli¬ 
re il disegno è soprattutto 
l’isolamento dalle masse 
popolari, la loro condanna. 


Kino Marzullo 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma Via G. B. Martini. 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


In conseguenza delle estrazioni e sorte effettuate II 14 ottobre 1974, 
con (‘osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal 1° gennaio 
1975 diverranno esigibili: 


a) TITOLI DA RIMBORSARE 


Prestiti 


tutti I titoli costituenti 
le • serie • numerate: 


6% 1965-1985 
6% 1966-1986 
6% 1967-1987 
6% 1968-1988 
6% 1969-1989 
7% 1970-1985 
7% 1972-1987 


l emissione 
I emissione 
(Righi): 

I emissione 
I emissione 
(Faraday): 

I emissione 


(Galvani): 

(Paclnotti) 


(Marconi). 

(Ampère) 


(Edison); 


7 - 32 71.75; 

10 17 68 - 85 - 91; 

22 30 39 - 41 . 63; 

14 . 32 • 34 - 50 - 84 92; 

70 - 75 - 77.78 - 113 • 139; 
31-68-96- 113 -116 -122 • 125: 
2- 12- 19.37 - 131 - 137-153- 
167 - 188 - 230 - 257 - 263 - 297 


Prestito 


I titoli 


6% 1965-1985 II emissione: 


da 500 obbligazioni nume¬ 
rati da 13432 a 14349 


da 1000 obbligazioni nume¬ 
rati da 31334 a 36614 


,1 titoli devono essere presentati al rimborso muniti della cedole 
in scadenza dal 1° luglio 1975 In poi. L'Importo delle cedole eventual¬ 
mente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale 


b) PREMI IN DENARO 
Prestito 7% 1973 • 1993 di L. 400 miliardi 


ottocento premi in denaro, di L 2.500 000. spettanti alle obbligazioni 

n. 706699 e n 890815 


I premi saranno pagati dall'Enel. Servizio Titoli. Via G B Martini. 3 
00198 Roma, previa ricezione, diretta o tramite banca, del rispettivi 
tagliandi « B •. staccati dal titoli comprendenti i numeri delle obbliga-, 
zloni ripetuti in ognuna delle 400 serie costituenti il prestito. 


Prestito 7% 1972-1987 di L. 300 miliardi I emissione 

seicento premi In denaro di L -1.500.000. spettanti alle obbligazioni 


n. 409799 e n. 904756 


I premi saranno pagati dall'Enel. Servizio Titoli. Via G B. Martini. 3 
. 00198 Roma, previa ricezione, diretta b tramite banca, dei rispettivi 
tagliandi • C •. staccati dai titoli comprèndenti l Aumerl delle obbliga¬ 
zioni ripetuti in ognuna delle 300 serie costituenti II prestito. , 


OSTIA 

(Via A. Carabelli proseguimento di via delle 
Repubbliche Marinare) 

LIBERI 

APPARTAMENTI COMPOSTI DA: 

Ingresso, soggiomo/letto, cucina, bagno, bal¬ 
cone e cantina. L. 11.983.000 


Ingresso, soggiorno, due camere, cucina, doppi I pj 

aarvlzl riti» halrnnl ranlinn I 4h 


servizi due balconi, cantina. 

L. 22.540.000 tfljgSgl■ 

MODALITÀ’ DI PAGAMENTO: . 

Contanti: 45*.o Mutuo al 6% In 25 anni. Fa* 

NOSTRO* PERSONALE SUL POSTO ANCHE mjff -1 |» 

FESTIVI. . .. 

BRAVETTA 

(V. di Bravetta, 614) 




AFFITTATI 

Grandiosa vendita di appartamenti composti da: 
Ingresso, soggiorno, una camera, cucina, bagno, 

L. 5.800.000 


Ingresso,- soggiorno, due camere, cuclna/tìnello, 
bagno. 

L. 8.500.000 


CONTANTI E FACILITAZIONI 
PER INFORMAZIONI TEL 8519 InL 82. 


S. Maria AusiHatrice, 14-24 


AFFITTATI 

Appartamenti composti da: 

Ingresso, una camera, cucina/tinello, bagno, 
ripost i g l io, balcone. 

L 7.800.000 


Ingresso, due camere, cucina, bagno, riposti* 
giio,- balcone. 

L. 10.700.000 


CONTANTI E FACILITAZIONI 



4f-; 


PER INFORMAZIONI TEL 8519 InL 82. 

- CENTOCELLE 

ì ' ^ ' (Via delle Liane, 14) 

f / ^ AFFITTATI 

r ' Hi m Un’occssionlsslma da non perderà. 

- > M Appartamenti composti da: 

. ^ Ingresso, soggiorno, una camera, cucina, bagno 

li \ - % a T , giardino. 

. nrtrfMh I» 6.200.000 


Ingresso, soggiorno, una camera, cucina, bagno, 
due balconi. 

L. 6.400.000 


CONTANTI E FACILITAZIONI 
PER INFORMAZIONI TEL 8519 InL 82. 



’òVJl'y < 'fiatar. ’ "sw 'fortt&ai'A ' : 
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Al processo pròvocato dall’on. Gioia nei confronti di Li Causi 

Nuove prove sul ruolo de 
in un delitto della mafia 

Si fratta dell'assassinio del sindaco e segretario de di Camporeale - Martedì a Palermo la ripresa del dibattimento 
Gli inquietanti elementi che chiamano in causa la responsabilità personale del dimissionario ministro fanfaniano 

PALERMO, 19 

Inquietanti elementi che chiamano in causa la diretta responsabilità del dimissionario ministro fanfaniano Giovanni 
Gioia nei rapporti tra organizzazioni mafioso e sistema di potere de, emergono dalle ancor inedite pagine di un grosso prò- 
cesso rimasto sempre e solo in fase istruttoria e quindi sistematicamente sottratto ad una pubblica verifica. Le carte di questo 

processo — che riguarda una delle più gravi e oscure vicende della criminalità politica siciliana — saranno ora per la 
prima volta oggetto di dibattimento davanti ai giudici della terza sezione penale del Tribunale di Palermo. Martedì pros¬ 
simo i magistrati palermitani sono infatti chiamati a decidere sulla fondatezza della querela per diffamazione aggravata 

sporta, due anni fa dal Gioia 


Per una serie di campagne di ricerca sismica 

1 

Fondali marini sconvolti 
per Fuso «scientifico» 
di quintali di esplosivo 

Danni gravissimi alla flora e al patrimonio ittico - La denuncia del personale 
dell'Osservaforio geofisico di Trieste — Interrogazione del PCI alla Camera 



Nel grafico, le campagne già effettuate e, in tratteggio, la zona delle nuove esplosioni 


V 
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Nel quadro di una campa¬ 
gna di ricerche sismologiche 
promossa dall 'Osservatori o 
geofisico di Trieste, diecimila 
chilogrammi di dinamite stan¬ 
no devastando la flora e la 
fauna marina di una vastissi¬ 
ma regione sotto l'alto Tir¬ 
reno: praticamente l’intera 
zona dell'Arcipelago Toscano. 

Benché l’operazione sia in 
corso ormai da due settima¬ 
ne, e sìa stata preceduta da 
una drammatica denuncia — 
firmata proprio dai persona¬ 
le dell’Osservatorio — delle 
sue gravi conseguenze sullo 
equilibrio ambientale di un 
territorio già pericolosamente 
inquinato (basta pensare al 
caso del fanghi rossi di Scar¬ 
lino), sulla vicenda grava una 
cortina di complice silenzio 
che è stata rotta da una 
interrogazione rivolta ai mini¬ 
stri delia Marina mercantile 
e della Pubblica istruzione dal 
compagno Giovanni Berlin¬ 
guer. 

Vi si reclama l’immediata 
sospensione della campagna 
che, «condotta con metodi 
inaccettabili», non solo sta 
provocando un ulteriore de¬ 
pauperamento del patrimonio 
ittico nazionale ma rischia di 
determinare ripercussioni In¬ 
temazionali dal momento che 
il tratto di mare investito dal¬ 
le frequenti e disastrose e- 
splosioni si trova tra l’Ital ia 
e la Corsica. 

Altre proteste sono state 
formulate dall’Amministrazio¬ 
ne provinciale di Livorno e 
dal Consorzio toscano per la 
tutela della pesca: tutto inu¬ 
tile. 

All’apparenza, l’operazione 
non ha nulla di particolare: 
come di tante altre (e con¬ 
fusa quindi tra quella per la 
posa di un cavo sottomarino 
e quella per la riparazione 
di un impianto di segnala¬ 
zione ottica) ne viene dato 
sistematico e frequente avvi¬ 
so radio attraverso il Bollet¬ 
tino per i naviganti, con l’av¬ 
vertenza di tenersi al largo 
della zona di 6 paro quando 
sia dato il segnale stabilito. 

Assai meno anodino quel 
che si tace. Ad esempio che 
la ricerca prevede l’esplosio- 
ne . non di una sola carica 
ma di un’Infinità di cariche 
di dinamite (da 50 a 200 chi¬ 
logrammi alla volta, per 
un totale di dieci tonnellate) 
disseminate per ogni dove, 
nella regione dell’Arcipelago, 
l’impiego della nave ocea¬ 


nografica Morsili, del Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche 

Poi, che questa tecnica di 
«ricerca» provoca danni gra 
vissimi tanto sulla flora quan 
to sulla fauna della zona in 
teressata, come testimonia la 
esperienza acquisita durante 
le analoghe campagne con¬ 
dotte dallo stesso Osservato- 
rio negli anni passati; e che 
in ogni caso esistono tecnolo¬ 
gìe più avanzate, seppur lie¬ 
vemente più costose, attra¬ 
verso le quali è possibile rag¬ 
giungere pari se non superiori 
risultati scientifici nello stu¬ 
dio dei fondali marini, e per 
giunta evitando qualsiasi dan¬ 
no all’ambiente marino. 

E infine che. proprio per 
queste ragioni. II personale 
dell'Osservatorio questa volta 
si è rifiutato di prestarsi a 
tal genere di operazioni, e 
che allora ramministrazione 
dell’O.G. ha deciso di realiz¬ 
zare ugualmente il program¬ 
ma ingaggiando per la 
bisogna personale estraneo al¬ 
l’ente. Né altro è riuscito sin 
qui ad imporre la sospensione 
della campagna: neppure la 
diffida alle Capitanerie di por¬ 
to trasmessa dal sindacato 
dei dipendenti deli’Osservato- 
rio: e neppure la documenta¬ 
ta segnalazione di quanto sta 
accadendo inviata ai pretori 
delle località investite dalla 
catena di esplosioni. 

Ce peraltro da aggiungere. 


e si tratta dell’elemento più 
grave di questa storia, che 
i colpi assestati dall’Osserva- 
torio agli equilibri ambientali 
dei mari italiani sono assai 
più duri ed estesi di quanto 
non lasci immaginare la cam¬ 
pagna in corso. L’Osservato¬ 
rio triestino ha infatti già una 
lunga esperienza in fatto di 
devastazione dei sottocosta, 
del mare aperto e persino 
delle acque interne. Non a 
caso, le prime prospezioni 
sperimentali vennero effettua- 
nello Stretto di Messina tra 
il ’56 ed il ’61 sui fondali del 
Iago Lagorai. 

Poi vennero le campagne 
sistematiche nell’alto Adriati¬ 
co; l’aggressione alle zone 
marine a nord e a sud del 
promontorio del Gargano, al¬ 
la regione delle isole Egadi, 
di fronte a Trapani, e dacca¬ 
po nell’area dello Stretto. Con 
il TO l’attività dì ricerca 
dell’Osservatorio è stata an¬ 
cora intensificata: dal Cana¬ 
le d'Otranto al Canale di Sici¬ 
lia, dal Golfo di Taranto a 
quello di Gioia Tauro. Ovun¬ 
que la dinamite, centinaia di 
tonnellate dì micidiale esplo¬ 
sivo, ha certamente distrutto 
un prezioso patrimonio di flo¬ 
ra e di fauna. 

Nessuno s’è mai mosso per 
impedire le devastazioni: po¬ 
tenza della scienza. 


g. f. p. 


Nove rinvìi a giudizio 

Primo processo per 
il sacco di Taormina 

PALERMO, 19 

Il sacco urbanistico di Taormina sarà finalmente portato 
in un'aula di giustizia. Uno degli episodi dello scempio del¬ 
la cittadina siciliana — lo sventramento dello splendido pro¬ 
montorio di Taormina da parte di una società turistica per 
la costruzione di un hotel di lusso con i soldi della Cassa del 
Mezzogiorno e l’avallo dei dirigenti DC del comune e della 
Regione — è 11 motivo della richiesta di un rinvio a giudi¬ 
zio fatta stamane dal sostituto procuratore di Palermo. 

Nella requisitoria del PM nove persone — la titolare del¬ 
l’albergo « Monte Tauro », Erminia Ferrari, moglie dell’atto¬ 
re Nino Manfredi, i sette componenti della Commissione edi¬ 
lizia del comune ed un funzionario dell'assessorato regionale 
allo sviluppo economico — sono indicati come l principali 
responsabili dell'operazione speculativa. Il procedimento fu 
avviato da una severa e forte denuncia del nostro Partito al¬ 
l’Assemblea regionale siciliana. 


nei confronti del compagno 
Girolamo Li Causi che, nel- 
l’ormai lontano novembre ’70, 
durante una conferenza stam¬ 
pa convocata alla prefettura 
di Palermo dall’ufficio di 
presidenza della Commissio¬ 
ne parlamentare antimafia (di 
cui era il vice-presidente) ne 
aveva denunciato le « pesanti 
responsabilità di natura ino¬ 
rale e politica » in relazione 
all’assassinio del segretario 
della sezione de e sindaco di 
Camporeale, rusquale Alme¬ 
rico. 

Almerico fu ucciso nella 
primavera del '57 perchè si 
opponeva al passaggio nelle 
file del partito scudocrocia¬ 
to del famigerato capomafia 
Vanni Sacco (sino a quel mo¬ 
mento grande elettore del 
PLI), passaggio Invece caldeg¬ 
giato dallo stesso Gioia, al¬ 
lora segretario provinciale 
della DC a Palermo. Nella 
querela, come nel successi¬ 
vo interrogatorio davanti ai 
giudici. Gioia negò (come del 
resto aveva già fatto all’In¬ 
domani della pubblicazione 
postuma di un drammatico 
memoriale di Almerico) non 
solo di aver mal conosciu¬ 
to Vanni Sacco ma anche di 
aver mal avuto la minima 
parte nelle vicende che por¬ 
tarono alla morte del giova¬ 
ne dirigente de di Camporea¬ 
le. Per risolvere la questio¬ 
ne, gli avv. Fausto Tarsitano 
e Salvo Rieia, difensori di 
Mommo Li Causi, avevano 
chiesto che il Tribunale am¬ 
mettesse come prove da un 
lato la documentazione rac¬ 
colta sul caso Almerico dal¬ 
l’Antimafia e dall’altro gli at¬ 
ti del processo istruito con¬ 
tro Vanni Sacco per l’uccisio¬ 
ne di Almerico e conclusosi 
dopo alterne vicende con una 
assoluzione sempre in fase 
istruttoria. 

Le richieste sono state ac¬ 
colte e nell’ormai imminen¬ 
te udienza i giudici prende¬ 
ranno appunto ufficialmente 
cognizione di quel che 1 do¬ 
cumenti contengono. Ebbene, 
le prime anticipazioni sul 
contenuto delle carte del pro¬ 
cesso contro Vanni Sacco 
rappresentano una clamorosa 
sconfessione delle affermazio¬ 
ni dell’on. Gioia. Basteranno, 
per ora, due significativi 
stralci. 

Il primo si riferisce al 
verbale deU'interrogatorio cui 
Vanni Sacco fu sottoposto 
nelle carceri di Trapani 1*8 
maggio ’57, poche settimane 
dopo l’eliminazione di Alme¬ 
rico. «Io non faccio politi¬ 
ca — premette il capomafia 
— sono stato semplicemente 
buono a rastrellare voti pri¬ 
ma per i liberali e poi per 
la DC ». E poi aggiunge, sec¬ 
co: «Sono passato a questo 
partito perchè il dottor Gioia 
si impegnò a far assumere 
mio nipote Calogero Nicosìa 
al Banco di Sicilia ». «Vidi 
il dottor Gioia a Palermo, 
nel suo ufficio — precisa an¬ 
zi Vanni Sacco — quando mi 
comunicò di aver ottenuto 
l’assunzione» ed evidentemen¬ 
te poteva a questo punto esi¬ 
gere la contropartita del pas¬ 
saggio del boss nelle file del¬ 
la DC. 

Il secondo stralcio riguar¬ 
da il testo della deposizione 
resa cinque giorni dopo dal¬ 
lo stesso Gioia. « Quando Al¬ 
merico era sindaco e segre¬ 
tario della DC di Camporea¬ 
le si crearono tra lui e i con¬ 
siglieri liberali attriti così 
gravi che più volte Almerico 
mi comunicò l’intenzione di 
dimettersi ». «Gii raccoman¬ 
dai di non farlo — precisa 
Gioia ammettendo così di es¬ 
sere bene a conoscenza delle 
mene politico - maliose di 
Campo reale — per essere 
coerente con le direttive po¬ 
litiche nazionali ». 

Ma Pasquale Almerico vol¬ 
le esser ben altrimenti coe¬ 
rente, e si dimise con una 
durissima denuncia alla se¬ 
greteria nazionale democri¬ 
stiana in cui contestava al 
Gioia 1 suoi « contatti poco 
puliti (~.) con elementi di 
estrema destra e il liberali¬ 
smo camorrista locale ». Quel 
documento fu oggettivamente 
la sua condanna a morte. 

Ma perchè si giunge con 
tanto ritardo al dunque del¬ 
la querela incautamente pro¬ 
posta da Gioia? Nella rispo¬ 
sta a quest'interrogativo c’è 
la prova che, con la sua ini¬ 
ziativa, l'ex ministro mirava 
in realtà a metter sotto pro¬ 
cesso non solo l’allora vice- 
presidente della Commissione 
d’inchiesta ma l’intera Anti¬ 
mafia e tutta l’attività inqui¬ 
rente del Parlamento. Quan¬ 
do Li Causi aveva mosso a 
Gioia le stesse accuse, nel 
’58 alla Camera, Il notabile 
de evitò infatti di replicare. 
Gioia ha invece proposto que¬ 
rela (che la giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
giudicò improponibile; da qui 
l’avvio del dibattimento solo 
quando Li Causi rinunciò nel 
72 al mandato parlamenta¬ 
re) proprio e solo quando 
li Causi non parlava a tito¬ 
lo personale ma testimonia¬ 
va dell’interesse dell’ufficio di 
presidenza (presente al com¬ 
pleto alla conferenza-stam¬ 
pa) per un emblematico mo¬ 
mento del nodo mafia-politi¬ 
ca. Momento sul quale, pro¬ 
prio 1 giudici del Tribunale 
di Palermo hanno ora la pos¬ 
sibilità di far luce. 

Giorgio Frasca Polare 



PAG. 7/ problemi del giorno 


il convegno di Bologna sul diritto penale 

Lotta ai crimini 
ma sulla base 
di valori nuovi 

Un nesso tra il crescere della delinquenza e Finsieme dei problemi che 
travagliano il paese - Nessuna concessione alle sollecitazioni autoritarie 


Il compagno Girolamo Li Causi mentre commemora i lavora¬ 
tori caduti nella strage mafiosa di Porteila della Ginestra 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 19. 

I numerosi, gravi, a volte 
sconcertanti episodi di crimi¬ 
nalità, di cui le cronache so¬ 
no piene, pongono continua¬ 
mente, in modo assillante e 
angoscioso, grossi interroga¬ 
tivi alla gente. Ohe cosa fare, 
come difendersi, con quali 
mezzi, dall’offensiva, tambu¬ 
reggiante e senza sosta, del 
criminali? H convegno di Bo¬ 
logna, che si è svolto in que¬ 
sti due giorni a Palazzo Mon¬ 
tanari, per iniziativa della ri¬ 
vista Democrazia e diritto e 
del Centro studi per la rifor¬ 
ma dello Stato, ha tentato 
una risposta politica e cultu¬ 
rale insieme, capace di sti¬ 
molare la definizione di una 
politica della sinistra contro 
la criminalità più corrispon¬ 
dente alle esigenze del paese. 

L’intervento del prof. Um¬ 
berto Oerroni si è sforzato di 
collegare l’esigenza di una ri¬ 
sposta agli atti criminali alla 


nuova gerarchla di valori di 
cui il movimento operalo In 
modo particolare si fa porta¬ 
voce e che trovano pure nella 
Costituzione espliciti riferi¬ 
menti. Intesa in questo senso, 
la lotta contro la criminalità 
si Inserisce in modo organico 
nella più generale azione ten¬ 
dente ad adeguare le strut¬ 
ture del paese al livello delle 
nuove esigenze maturate dal¬ 
la società italiana. Anche l’im¬ 
pegno culturale specifico de¬ 
gli uomini di diritto, che 
hanno sofferto di un certo 
Isolamento avvertito pure In 
questo convegno, si salda con 
lo sforzo che le grandi masse 
popolari e le loro organizza¬ 
zioni politiche, economiche, 
sindacali e sociali stanno svi¬ 
luppando attorno al temi di 
riforma. 

Il codice penale, lnsomma, 
da materia per «addetti ai 
lavori », tende a diventare 
uno dei nodi attorno ai quali 
si scontrano le forze sociali, 
da una parte per sospingere 


Si apre oggi il Congresso internazionale di cancerologia 

Cinquemila scienziati a Firenze 
per discutere sul male del secolo 

I lavori dureranno fino a sabafo — A colloquio col prof. Piero Bucalossi, presidente deH'importanfe assise 
«Abbiamo individualo la serratura della porta del male, ma non abbiamo ancora la chiave per aprirla» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 19 

Si apre domani l’undicesimo 
Congresso intemazionale di 
cancerologia, al quale parte¬ 
cipano 5 mila scienziati pro¬ 
venienti da 77 paesi. I lavori 
di questo vertice medico 
scientifico mondiale sui tu¬ 
mori si protrarranno fino a 
sabato prossimo, articolati in 
dieci conferenze interdiscipli¬ 
nari, ed in assemblee plena¬ 
rie che si svolgeranno, oltre 
che a Firenze anche in al¬ 
tre città: Montecatini, Lucca 
Pisa, Siena e Perugia. Per 
sette giorni medici, chimici 
fisici e biologi di tutto il mon¬ 
do porranno a confronto le lo¬ 
ro tesi, i risultati delle loro 
ricerche sull’origine e sulle 
terapie dei tumori: si cerche¬ 
rà cioè di fare il punto su 
quanto si è fatto finora e su 
quanto ci si accinge a fa¬ 
re per liberare l’uomo dall’in- 
cubo oscuro e permanente di 
un male, il cancro appunto, 
che gli si può avventurare ad¬ 
dosso, tremendo e inaspetta¬ 
to in ogni momento e con¬ 
tro il quale non è riuscito fi¬ 
nora a costruire un valido ba¬ 
luardo difensivo. 

Dal congresso fiorentino 
non ci si attendono annun¬ 
ci clamorosi («In questo cam¬ 
po — ci ha detto un illustre 
scienziato — occorre sempre 
procedere con cautela per non 
alimentare dannose e fatue 
speranze») sulle cause dei tu¬ 
mori e su possibili terapie 
definitive e di sicura effi¬ 
cacia globale, ma una corret¬ 
ta analisi sullo stato delle ri¬ 


cerche 

Per avere un quadro di ri¬ 
ferimento sufficientemente 
esatto alla vigilia del congres¬ 
so, sulla situazione delle ri¬ 
cerche e delle terapie, stama¬ 
ne abbiamo parlato con il pro¬ 
fessor Piero Bucalossi, che è 
presidente dell’assise fiorenti¬ 
na e dirige da anni l’Istituto 
nazionale di studi e dì cura 
dei tumori che ha sede a Mi¬ 
lano. Le prime parole del pro¬ 
fessor Bucalossi prospettano 
la visione moderatamente ot¬ 
timistica del problema 

«Il pubblico deve sapere — 
ci ha detto l’illustre studioso 
— che oggi il cancro si gua¬ 
risce in molti casi, ma che 
non esiste ancora nessun mez¬ 
zo che possa risolvere global¬ 
mente il problema. Si sono 
fatti progressi notevolissimi 
con i mezzi tradizionali (ra¬ 
dioterapia e chirurgia che 
hanno risentito positivamente 
dello sviluppo tecnologico) che 
si sono adeguati sempre più 
alle caratteristiche biologiche 
della malattia, che via via so¬ 
no state identificate. Oggi si 
sa molto di più sul meccani¬ 
smo con il quale una cellula 
sana si trasforma in una cel¬ 
lula cancerosa e sul suo dif¬ 
fondersi. Ma siamo fermi qui. 
Abbiamo individuato la ser¬ 
ratura della porta, ma non 
abbiamo ancora la chiave per 
aprirla ». 

— Quali sono state le nuove 
vie percorse in questi anni? 

«In primo luogo — ha ri¬ 
sposto il prof. Bucalossi — 
quella relativa alle terapie 
mediche con l’uso di farmaci 
(preparati chimici, ormonali 


ed immunologici) in cui si è 
riusciti a ridurre la tossicità 
sull’organismo e che sono sta¬ 
ti resi più selettivi. Oggi, gra¬ 
zie ai progressi della chemio¬ 
terapia, alcuni tumori dell’in¬ 
fanzia possono addirittura 
guarire, pur restando di estre¬ 
ma importanza la diagnosi 
precoce e l’intervento nello 
stadio iniziaie della malattia. 
Ritengo inoltre un filone estre¬ 
mamente valido quello della 
immunologia, in quanto certi 
tumori guariscono spontanea¬ 
mente per cui . si presume 
che esistono risorse difensive 
dell’uomo che l’immunologia 
può esaltare. Da qui la ne¬ 
cessità di insistere su questo 
capitolo della ricerca, che ul¬ 
timamente ha messo a punto 
dei test immuno-radiologici di 
diagnosi che si sono dimostra¬ 
ti di notevole importanza per 
seguire il decorso della malat¬ 
tia». 

Abbiamo quindi iniziato a 
percorrere la strada che ci 
porterà a una rapida soluzio¬ 
ne del problema? 

«Questo — ha precisato il 
prof. Bucalossi — non è un 
problema di cui si possa pre¬ 
vedere una soluzione a ter¬ 
mine, neppure con enormi in¬ 
vestimenti, poiché non cono¬ 
sciamo ancora te cause sca¬ 
tenanti dei tumori e per la 
loro complessità e per la lo¬ 
ro diversità anche sul piano 
biologico. Occorre creare va¬ 
lide équipe di ricercatori, do¬ 
tandole di mezzi adeguati e 
ponendole soprattutto in gra¬ 
do di utilizzare a pieno rit¬ 
mo strumenti costosissimi che 
attualmente vengono scarsa¬ 


mente impiegati. Questa è 
una delle strade per arriva¬ 
re alle origini del male. Inol¬ 
tre è necessario ricondurre 
gli istituti di ricerca e di cli¬ 
nica universitaria alle loro 
funzioni: messa a punto e 
perfezionamento delle tecni¬ 
che terapeutiche da consegna¬ 
re poi a tutti gli operatori 
sanitari». 

Cosa uscirà di nuovo dal 
congresso fiorentino? 

' « Firenze non dirà una pa¬ 
rola nuova — ha concluso il 
prof, gucalossì — ma segne¬ 
rà la caduta di alcune conce¬ 
zioni sul trattamento dei tu¬ 
mori, sarà in particolare ri¬ 
dimensionato il ruolo della 
chirurgia, mentre sarà posto 
l’accento sulla nuova strate¬ 
gia, quella della connessione 
delle varie discipline, nella cu¬ 
ra dei tumori. Firenze segne¬ 
rà anche il punto di parten¬ 
za per una ripresa degli stu¬ 
di sui fattori ambientali. Non 
ci disinteressiamo del virus 
come fattore originario della 
malattia, ma penso che do¬ 
vremo soffermare in modo 
particolare la nostra attenzio¬ 
ne ed indirizzare i nostri sfor¬ 
zi sulla individuazione dei fat¬ 
tori patogeni ambientali (sa¬ 
lute nei luoghi di lavoro) e 
su quelli abitudinari (fumo, 
ecc.) e sul modo con cui di¬ 
fendersi. Ritengo, per conclu¬ 
dere, che dovremo soprattutto 
indirizzare i nostri sforzi più 
sulla prevenzione primaria 
che su quella secondaria, che 
ci porterà a risultati migliori 
con un minore costo sociale». 

Carlo Degl'Innocenti 


Sottolineato nel convegno di Sassari sulla politica mediterranea della CEE 

Necessari nuovi rapporti con i paesi arabi 


Dal nostro inviato 

SASSARI, 19 
Si è svolto a Sassari il se¬ 
minario dell’ISPROM (Istitu¬ 
to di studi e programmi per 
il Mediterraneo) su « la po¬ 
litica regionale e la politica 
mediterranea della CEE», al 
quale hanno partecipato stu¬ 
diosi di diversi paesi europei 
e arabi, rappresentanti politi¬ 
ci e parlamentari italiani (per 
il PCI i deputati Umberto 
Cardia e Luigi Marra*, il 
consigliere regionale Eugenio 
Maddalon, e Paolo Zedda del¬ 
la segreteria regionale del 
partito). 

Il dibattito — partito dalla 
costatazione della crisi che 
travaglia la CEE, con parti¬ 
colare riguardo alle difficoltà 
in cui si dibatte la sua politi¬ 


ca mediterranea — ha ulte¬ 
riormente approfondito la esi¬ 
genza di passare ad una nuo¬ 
va fase di rapporti tra l’Eu¬ 
ropa occidentale ed i paesi in 
via di sviluppo del Nord Afri¬ 
ca e del Medio Oriente. Que¬ 
sta fase deve essere caratte¬ 
rizzata da ampie e organiche 
forme di cooperazione, pro¬ 
grammate a medio e lungo 
termine, e finalizzata all'o¬ 
biettivo del comune sviluppo, 
in condizioni di autonomia e 
di uguaglianza. 

Intervenendo nella prima 
giornata del dibattito, il com¬ 
pagno Umberto Cardia ha 
sottolineato la convergenza di 
interessi profondi e perma¬ 
nenti, non determinati quindi 
dalla sola questione del pe¬ 
trolio, che coilegano l'Europa, 
e in particolare l’Europa oc¬ 


cidentale, con i paesi arabi 
e con la loro lotta per sot¬ 
trarsi al dominio del grande 
capitale petroliero e finanzia¬ 
rio degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. La necessità sia per i 
paesi dell'Europa occidenta¬ 
le, sia per i paesi arabi di 
liberarsi da tali pesanti con¬ 
dizionamenti, che sono all’ori¬ 
gine della crisi in cui versano 
gli stati capitalistici d’Euro¬ 
pa, e di reallizzare un proprio 
autonomo sviluppo, rafforza 
la tendenza storica oggettiva 
della « complementarietà » 
dei paesi delle due rive del 
Mediterraneo. 

Il compagno Luigi Marras, 
vicepresidente della Commis¬ 
sione per i problemi sociali 
del Parlamento europeo e 
membro della commissione 
per le politiche regionali, ha 


analizzato le ragioni della 
impasse in cui si trova la 
politica regionale della CEE, 
e ribadito l’urgenza, ripetuta- 
mente sostenuta dal gruppo 
parlamentare comunista • eu¬ 
ropeo, di una linea efficace 
per affrontare i problemi 
pressanti delle regioni arre¬ 
trate europee, in primo luogo 
del nostro Mezzogiorno. 

A tale proposito il compa¬ 
gno Silvano Levrero ha soste¬ 
nuto che non si può parlare 
di rilancio e sviluppo della 
agricoltura, unitamente alle 
riforme nel Mezzogiorno « 
neH’intero paese, se non ven¬ 
gono posti in primo piano an¬ 
che i problemi della ricon¬ 
versione industriale. 

9* P- 


11 paese avanti sulla base de¬ 
gli orientamenti della Costi¬ 
tuzione, e dall’altra per fre¬ 
nare, arrestare o addirittura 
fare andare Indietro la ruota 
della storia. 

Con Cerroni, anche D’Al¬ 
bergo, Spagnoli, Accreman 
avevano richiamato nel loro 
Interventi ad un impegno che 
permettesse, appunto, di co¬ 
gliere 1 nessi fra il problema 
della criminalità e quindi del¬ 
la definizione di una politica 
in questo campo e l’insieme 
delle altre questioni che tor¬ 
mentano il paese. 

Le relazioni del professor 
Marinuccl e del giudice Do¬ 
menico Puntano, pur cariche 
di sollecitazioni interessanti 
e di giusti rilievi critici circa 
il modo con cui viene con¬ 
dotta avanti la riforma del 
codice penale, avevano arieg¬ 
giato un giudizio forse trop¬ 
po sbrigativo sulla comples¬ 
sa iniziativa condotta in se¬ 
de legislativa per riformare il 
codice penale, e comunque 
tale da prescindere, appunto, 
dal quadro politico, economi¬ 
co, sociale In cui questa ini¬ 
ziativa viene sviluppata. 

Il primo libro del ' codice 
penale — il risultato piu com¬ 
piuto del lavoro di riforma 

— rappresenta per Marinuc* 
ci, solo una revisione margi¬ 
nale del Codice Rocco, i cui 
cardini restano immutati. 
Dietro questa linea legislati¬ 
va — egli ha rilevato — si 
nasconde il vuoto di una po¬ 
litica criminale razionale, 
riempito episodicamente solo 
da spìnte irrazionali antite¬ 
tiche, provocando così una 
legislazione schizofrenica: 
ora sconfinatamente mite, 
ora terroristica. 

Ma questa legislazione 
schizofrenica, si sono doman¬ 
dati Ugo Spagnoli e Alber¬ 
to Malagugini, riprendendo 11 
giudizio di Marinucci, non è 
forse proprio l’espressione del¬ 
le contraddizioni interne 
della nostra società, dello 
scontro aspro che si è svol¬ 
to in tutti questi anni fra 
chi. in sede parlamentare e 
fuori, voleva dare coerente 
sviluppo al dettato costitu¬ 
zionale adeguando le struttu¬ 
re del paese, e quindi anche 
quelle giudiziarie, alle esi¬ 
genze di una società in rapi¬ 
do sviluppo, e chi, al contra¬ 
rio, si batteva e si batte per 
mantenere inalterato 11 qua¬ 
dro, limitandosi al più a cam¬ 
biamenti di ' facciata? Spa¬ 
gnoli ha rifatto, sia pure bre¬ 
vemente, la storia di questi 
ultimi trent’anni, ricordando 
le lotte aspre che il movi¬ 
mento operaio e democratico 
ha dovuto condurre negli an¬ 
ni cinquanta per difendere 
e salvaguardare le libertà 
conquistate, e poi per avvia¬ 
re una politica di riforme 
che, negli anni sessanta, 
qualcuno voleva limitare ad 
interventi di superficie, che 
lasciassero nella sostanza in¬ 
tegre le vecchie strutture. 
Ecco, è proprio In questo 
quadro storico, alla presen¬ 
za di una realtà carica di 
tensioni, di fronte al coa¬ 
cervo di contraddizioni che 
stanno davanti a tutti noi 

— ha rilevato Spagnoli — 
che viene formulato un giu¬ 
dizio complessivamente posi¬ 
tivo della battaglia condotta 
e dei risultati ottenuti. Senza 
si capisce nulla togliere al¬ 
le osservazioni critiche mosse 
e all’esigenza espressa di 
una più precisa e organica 
politica criminale. E* pro¬ 
prio calandosi dentro que¬ 
ste contraddizioni, facendo 
corpo con l’intera realtà po¬ 
litica, sociale e culturale del 
paese che si può — ha det¬ 
to a sua volta Malagugini — 
aprire la strada, fuori da Il¬ 
lusioni illuministiche, ad una 
legislazione che rifletta le 
esigenze, le aspirazioni, gli 
ideali di larghi settori della 
società italiana. Il diritto pe¬ 
nale, dunque, non come iso¬ 
la, come occasione per raf¬ 
finate esercitazioni tecnico- 
giuridiche, ma come un mo¬ 
mento della realtà nel quale 
la società, cosi come storica¬ 
mente si è determinata, si 
riconosca. 

In questo spirito, Cerroni 
ha proposto l’organizzazione 
di un convegno sul diritto 
penale al quale siano invita¬ 
ti accanto agli studiosi del 
settore, ai giudici, agli av¬ 
vocati, tutte le forze demo¬ 
cratiche della politica, del 
mondo sindacale, della cul¬ 
tura, dell’economia, avver¬ 
tendo la complessità degli 
interessi, di ogni tipo, che 
la definizione di una politi¬ 
ca criminale sollecita. TI 
convegno di Bologna lo ha 
Inteso con grande stabilità. 

Orazio Pizzigoni 
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Il 


rag. 8 / nostre inchieste 


l f Unità / domenica 20 ottobre 1974 



Non ha alcun fondamento la manovra tentata dalle immobiliari 

Esigere la corretta applicazione 
della legge sul blocco dei fitti 

Cavillando su una parola del testo la grande proprietà tenta di eludere il provvedimento varato dal Parlamento 
Si sviluppa un vasto movimento unitario di inquilini - Illustriamo i principali punti della nuova normativa 

* ' i 

Regolameli- 
fazione 
dei canoni 



Le recenti disposizioni in materia di affitti e di contratti di locazione 
— e che per quanto riguarda i fìtti hanno avuto applicazione dal 1 . ot¬ 
tobre — sono state varate con di decreto legge governativo del 19 giugno 
1974 (proroga di tutti i contratti) e con la legge votata dal Parlamento 
il 12 agosto (nuove norme di fissazione e regolamentazione dei canoni). 
Il movimento democratico e popolare è interessato in sommo grado alla 
corretta applicazione della legge. Riteniamo perciò utile illustrare i 
principali punti della nuova normativa, sulla quale si sta sviluppando 
un vasto movimento di inquilini. Per la corretta gestione della legge 
sono impegnati in primo luogo il SUNIA (Sindacato unitario nazio¬ 
nale degli inquilini e affittuàri) e le sue organizzazioni provinciali. 
Proprio in questi giorni ìa grande proprietà immobiliare, tentando 
di cavillare su ima parola del testo votato dalle Camere, sta cercando 
di eludere il provvedimento già entrato In vigore, sostenendo che 
dovrebbero rimanere fuori dal blocco tutti i contratti che venivano 
a scadere tra il 30 giugno *73 e il 19 ^gosto *74: in pratica, cioè, tutti 


i contratti già bloccati, la cui proroga scadeva di norma il 30 giugno 
scorso. 

In una dichiarazione rilasciata dall 'Unità e pubblicata il 16 ottobre il 
compagno on. Spagnoli, vice presidente della Commissione giustizia 
della Camera, ha rilevato la speciosità e la totale assurdità di una 
tale interpretazione, manifestando la convinzione che la magistratura 
non si presterà a questa manovra, e preannunciando, d'altra parte 
e in caso contrario, ima immediata iniziativa del PCI in Parlamento 
per provocare im ulteriore intervento legislativo che ribadisca senza 
possibilità di cavillosi equivoci la volontà già espressa. 

Dal canto loro i 12 pretori di Roma che si occupano della materia 
hanno preso posizione per ima corretta applicazione della legge, che 
proroga I contratti, nel rispetto della volontà autentica del legislatore. 
Infine il SlfNIA ha respinto come «un non senso giuridico» la ma¬ 
novra delle immobiliari. 


Proroga dei contratti 



■i\ Sono prorogati fino al 30 
■/ giugno 1975 i contratti di 
locazione e di sublocazione 
degli immobili urbani in corso 
alla data del 19 giugno 1974. 

a) Nessuna limitazione è posta 
per i contratti relativi a im¬ 
mobili adibiti ad uso diverso 
dall'abitazione. 

b) Alcune limitazioni sono in¬ 
vece previste in rapporto al 
reddito dell’inquilino per i 
contratti di immobili ad uso 
di abitazione. 

Il contratto è prorogato per leg¬ 
ge: 

— se l’inquilino è iscritto a ruo¬ 
lo ai fini dell’imposta comple¬ 
mentare per l'anno 1972 (quindi 
per i redditi percepiti nell'anno 
1971) per un reddito complessi¬ 
vo netto non superiore a 4 mi¬ 
lioni di lire; 

— se comunque l'inquilino, non 
essendo iscritto a ruolo, ha per¬ 


cepito nel 1972 un reddito di pari 
misura, determinato ai sensi del 
T.U. sulle imposte dirette. 

Sono prorogati fino al 31 
dicembre 1975 i contratti di 
locazione di immobili adi¬ 
biti ad uso di albergo, pensione 
o locanda. 

CESSAZIONE DELLA PRORO¬ 
GA PER NECESSITA’ DEL 
PROPRIETARIO 

Quando il contratto sia scaduto 
ed è prorogato per legge, il pro¬ 
prietario può far cessare la pro¬ 
roga, dandone avviso 4 mesi 
prima; 

— se dimostra l'urgente e im¬ 
prorogabile necessità di adibire 
l’immobile a qualunque uso adi¬ 
bito, ad abitazione propria o dei 
propri figli o dei propri genito¬ 
ri; o di esercitare neU’immobile, 
se non sia adibito ad uso di abi¬ 
tazione, la propria attività pro¬ 
fessionale, ecc.; 


— se la necessità si è verificata 
successivamente al sorgere del 
rapporto locatizio; 

— se i figli e i genitori per la 
cui necessità il proprietario agi¬ 
sca, non possono sistemarsi con¬ 
venientemente nella abitazione 
del proprietario; 

— se sono decorsi tre anni dal¬ 
l'acquisto (nel caso che il loca¬ 
tore, cioè, sia divenuto proprie¬ 
tario deH'immobile per atto di 
compravendita) o 18 mesi se il 
proprietario è uno sfrattato, un 
sinistrato, un profugo di guerra, 
o un pensionato. 

Nel caso che il proprietario, ot¬ 
tenuto l'alloggio per necessità, 
non lo abiti, l’inquilino ha il di¬ 
ritto al ripristino del contratto 
e comunque al danno nella mi¬ 
sura minima di 12 mensilità. 
Altre sanzioni, anche di natura 
penale, sono previste per il pro¬ 
prietario che per ottenere l'al¬ 
loggio abbia usato in giudizio 
prove fraudolente. 


PROROGA DEL CONTRATTO 
IN CASO DI SEPARAZIONE 
DEI CONIUGI, DIVORZIO O 
SUCCESSIONE 

In caso di separazione legale o 
consensuale o di divorzio, la 
proroga opera a favore del co¬ 
niuge che per accordo con l'al¬ 
tro coniuge o per decisione del* 
giudice conservi la propria resi¬ 
denza o dimora nell'immobile. 
Ugualmente, se si tratta di lo¬ 
cale ad uso diverso dall'abita¬ 
zione la proroga opera a favore 
del coniuge che continui nell'im¬ 
mobile l'attività già esercitata 
assieme all'altro coniuge prima 
della separazione. 

In caso di morte dell'inquilino, 
la proroga opera a favore del 
coniuge, dei figli, dei genitori o 
dei parenti entro il secondo gra¬ 
do del defunto con lui anagrafi- 
camente conviventi. Ugualmente 
se si tratta di locali ad uso di¬ 
verso dall’abitazione. 


Riscaldamento 


L’attuale normativa sulla gestio¬ 
ne del riscaldamento è contenu¬ 
ta non nella legge n. 351 del 12 
agosto 1974 ma nella legge n. 841 
del 22 dicembre 1973. 

Essa prevede quanto segue: 

— se lo stabile è condominiale, 
l’intervento dell’inquilino in luo¬ 
go del proprietario nell’assem¬ 
blea convocata per deliberare sul¬ 
le spese e sulle modalità di ge¬ 
stione del servizio (sul tipo di ge¬ 
stione, quindi, se a gestione di¬ 
retta, con appalto dei servizi, a 
forfait, ecc.; sulla durata; sulla 
nomina di un responsabile; sul¬ 
l'acquisto della fornitura; sulla 
ripartizione della spesa); 

— se ìo stabile appartiene a un 
unico proprietario, il diritto de¬ 


gli inquilini di deliberare ugual¬ 
mente sulle spese e le modalità 
della gestione, in un’apposita as¬ 
semblea convocata dal proprie¬ 
tario o da almeno tre inquilini. 

FUNZIONAMENTO DELL’AS¬ 
SEMBLEA: è regolato dalle nor¬ 
me del codice civile sulle assem¬ 
blee condominiali nelle parti in 
cui sono compatibili con la nuo¬ 
va situazione. 

Le principali norme riguardano: 
— la convocazione dell’assem¬ 
blea, che deve essere fatta me¬ 
diante avviso da far pervenire a 
tutti gli inquilini almeno cinque 
giorni prima della data fissata e 
contenente l’ordine del giorno 
su cui deliberare; 


— la possibilità per l’inquilino 
di delegare, per la partecipazio¬ 
ne all’assemblea, un familiare, 
altro inquilino o condomino o 
anche persona estranea al ca¬ 
seggiato; 

— la validità dell’assemblea; in 
prima convocazione è necessa¬ 
ria la presenza dei due terzi 
dei partecipanti e del valore 
dell'edificio; in seconda convo¬ 
cazione la presenza di un ter¬ 
zo. La deliberazione è valida, nel 
primo caso, se ha avuto l’ap¬ 
provazione della maggioranza de¬ 
gli intervenuti e la metà del va¬ 
lore dell’edificio; nel secondo, se 
ha avuto l’approvazione del ter¬ 
zo dei partecipanti e del valore 
dell’edificio; 


— la possibilità di ricorso al¬ 
l'autorità giudiziaria contro le 
deliberazioni, entro 30 giorni dal¬ 
la data della delibera per i dis¬ 
senzienti o dalla data di comu¬ 
nicazione del verbale dell'assem¬ 
blea per gli assenti; 

— la ripartizione delle spese: 
trattandosi di un servizio desti¬ 
nato a servire gli inquilini in 
misura differenziata, le spese 
vanno ripartite in proporzione 
dell’uso che ciascuno può far¬ 
ne. Di regola in rapporto al nu¬ 
mero degli elementi radianti in¬ 
stallati in ciascun appartamento, 
ma secondo altri usi locali, an¬ 
che in rapporto all’estensione del¬ 
la superficie o della cubatura 
dei locali. 


BLOCCO DEI CANONI 

Tutti i canoni dei contratti di locazione in corso alla 
data del 19 agosto 1974 sono bloccati (non possono 
quindi essere aumentati) fino al 30 giugno 1975 
se rinquilino ha un reddito ai fini della complemen¬ 
tare per l’anno 1972 non superiore a L. 4 milioni 
annui. Il blocco del canone vale anche nel caso in cui 
l'immobile venga dato in locazione ad altro inquilino 
11 cui reddito non supera detto limite. Il blocco si 
riferisce ai canoni delle locazioni di tutti gli immo¬ 
bili a qualunque uso adibiti. Non si applica unica¬ 
mente alle « seconde case »: alle locazioni, cioè de¬ 
gli immobili adibiti ad uso di abitazione diversi da 
quelli in cui l’inquilino dimori abitualmente o comun¬ 
que per motivi di lavoro. 

AUMENTO DEL CANONE 

1 \ Possono, alla scadenza del contratto, anche se il 
I ) contratto viene stipulato con altro Inquilino, es¬ 
sere aumentati del 5 per cento ì canoni delle lo¬ 
cazioni di immobili ad uso abitazione in corso alla 
data del 19 agosto 1974, se l'inquilino ha redditi su¬ 
periori a L. 4 milioni annui di reddito ai fini della 
complementare per l'anno 1972. Questa limitazione de¬ 
gli aumenti vale soltanto per i contratti la cui sca¬ 
denza è stabilita entro la data del 30 giugno 1975. 
«%\ Possono essere aumentati in misura non supe- 
A) ri ore al 20 per cento i canoni delle locazioni di 
immobili ad uso abitazione, stipulate anterior¬ 
mente al 1. marzo 1947 e ininterrottamente soggette 
a proroga legale. L'aumento si effettua sul canone 
legale del 31 dicembre 1964, risultante cioè dalla 
corretta applicazione delle varie leggi di blocco e 
depurato pertanto di eventuali aumenti illegali. 
a\ possono essere aumentati in misura non supe- 
O ) riore al 10 per cento i canoni delle locazioni sti¬ 
pulate tra il 1. marzo 1947 e il 1. gennaio 3953. 
L'aumento si effettua sul canone legale determinato 
ai sensi della legge 6 novembre 1963, n. 1444 (il ca¬ 
none corrisposto alla data del 1. gennaio 1960 e, se 
posteriormente aumentato, ricondotto entro la mag¬ 
giorazione massima del 15 per cento. La prova del 
canone « legale » su cui l'aumento può essere prati¬ 
cato deve essere data dal proprietario. 

Sono esentati dagli aumenti dì cui al punto 2 e al 
punto 3 gli inquilini con reddito imponibile inferiore 
a L. 1.200.000 per l'anno 1972, ai fini della comple¬ 
mentare. 

RIDUZIONE DEL CANONE 

La riduzione del canone si pratica solo per i contratti 
di locazione di immobili ad uso di abitazione in cor¬ 
so alla data del 19 agosto 1974 e a prescindere dal 
criterio del limite di reddito dell’inquilino. 

I \ Se la locazione è stata stipulata prima del 1- dl- 
I / cembre 1969 ma non era soggetta al blocco o 

comunque si è sbloccata (perché il reddito del- 
l'inquilino era superiore al reddito imponibile di lire 
2.500.000 e l’indice di affollamento era inferiore a 
0 , 75 ), il canone oggi dovuto è il canone dovuto, an¬ 
che se di altro inquilino, alla data del 1. gennaio 1971. 
s%\ Se la locazione è stata stipulata tra il 1 dicem- 
A) bre 1969 e il 1 . gennaio 1971, il canone oggi do¬ 
vuto è ugualmente il canone corrisposto anche 
se da altro inquilino alla data del 1. gennaio 1971. 
Qualora, nei casi di cui sopra, il canone, successi¬ 
vamente a tale data abbia subito aumenti superiori 
al 10 per cento, viene ricondotto al livello del 1 . gen¬ 
naio 1971 maggiorato del 10 per cento. 

Se la locazione è stata stipulata per la prima 
«5/ volta dopo il 1 . gennaio 1971, il canone dovuto 
non può essere superiore a quello inizialmente 
corrisposto anche se da altro inquilino. 

MODALITÀ’ PER OTTENERE LA RIDUZIONE DEL 
CANONE ENTRO I LIMITI LEGALI - Per conoscere 
quale era il canone del 1. gennaio 1971 o quello ini¬ 
ziale, l'inquilino ha il diritto di richiedere alla pro¬ 
prietà l'importo del canone corrisposto a quella data 
o il canone iniziale e le generalità dell'inquilino che 
corrispondeva quel canone. Il proprietario deve ri¬ 
spondere entro trenta giorni. In caso di mancata ri¬ 
sposta, l'inquilino che sia comunque a conoscenza 
dell'importo di quel canone, potrà iniziare a pagare 
nella misura dovuta oppure si potrà rivolgere al 
pretore per la determinazione del canone legale. 

La decorrenza per la riduzione del canone è dal pri¬ 
mo giorno del mese successivo a quello dell'entrata 
in vigore delia legge (19 agosto 1974) o, secondo 
qualche interpretazione, 3 settembre 1974, per compu¬ 
tare i 15 giorni dalla pubblicazione della legge sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

NULLITÀ’ DELLE PATTUIZIONI IN CONTRASTO 
CON LA LEGGE 

Ogni pattuizione o clausola che violi i limiti fissati 
dalla legge è nulla: comprese quindi le clausole ISTAT, 
di revisione del canone in rapporto all’aumento del 
costo della vita, già dei resto dichiarata inefficace 
dal Di. del 24 luglio 1973. 

ANTICIPAZIONI DI CANONE E DEPOSITI CAUZIO¬ 
NALI 

II canone anticipato non può essere superiore a tre 
mensilità. Il canone anticipato non va confuso con il 
deposito cauzionale che, a sua volta, per legge pre¬ 
cedente (quella del 22 dicembre 1973) non può su¬ 
perare le due mensilità e deve essere depositato su 
libretto bancario vincolato con accredito degli inte¬ 
ressi allo inquilino. 


Sfratti 


Registrazione Spese accessorie 


Pino al 30 giugno 1975 sono sospesi tutti gli sfratti 
per « finita locazione » Hanno diritto alla sospensione 
dello sfratto anche tutti coloro che, superando i noti 
limiti di reddito, non hanno diritto alla proroga del 
contratto. 

Non sono sospese e possono quindi essere portate 
avanti le procedure di sfratto per morosità (sempre 
che non venga sanata e quindi persista) e per. ne¬ 
cessità del proprietario già accertata in giudizio. La 
esecuzione di questi sfratti non sospesi è sempre 
tuttavia soggetta alla disciplina di graduazione e pro¬ 
roga: deve cioè essere graduata nel tempo e control¬ 
lata dal pretore, il quale deve valutare anche lo stato 
di bisogno dell’inquilino. 


Anche questo aspetto è regolato da leggi precedenti, 
esattamente dalla legge 22 dicembre 1973. 

| \ Intanto, il contratto non è sottoposto a registra- 
■ / zione se l'importo pattuito non supera le 600.000 
annue. 

a\ Per 1 contratti di locazione o sublocazione di 
*•} immobili ad uso abitazione il cui canone è com¬ 
preso tra L. 600.000 e L. 1.500.000 è a carico 
deU’inquilino l'I per cento, cioè la metà delle tasse 
di registrazione. 

o\ Per 1 contratti il cui canone è superiore a Lire 
v/ 1.500.000 annue è a carico dell’inquilino l’inte¬ 
ra tassa (2 per cento). 


Anche le spese accessorie continuano ad essere regolate da leggi prece¬ 
denti. Salvo patti particolari, sono in genere a carico dell’inquilino le spese 
per il portierato, l’energia elettrica delle partì comuni, l’acqua, la forza 
motrice dell’ascensore. Prima di pagare gli oneri accessori l’inquilino ha 
diritto di ottenere la distinta delle spese medesime, con l’indicazione dei 
criteri di ripartizione, nonché di prendere visione dei relativi documenti 
giusti! icarivi. Nei contratti bloccati dalla legge, così come i canoni sono 
bloccati gli aumenti delle spese accessorie salvo che per «comprovati au¬ 
menti » dei costi del personale e dei servizi pubblici corrispondenti. 

RICHIESTE DI ARRETRATI - In base all’ultima legge, il diritto al rimbor¬ 
so delle spese sostenute dal proprietario per la fornitura di servizi si 
prescrive e non può quindi essere ottenuta dopo il decorso di due anni. 


Lettere 
all' Unita 


Il popolo saprà 
respingere 
ogni avventura 

Cara Unità, 

in questo momento così dif- 
/Ielle per l’economia italiana 
ed in particolare per la clas¬ 
se operaia, siamo costretti a 
sorbirci uomini irresponsabili 
come l’onorevole Tonassi che 
vuole le elezioni anticipate. 
Eppure costui sa benissimo 
che tali elezioni, sa fatte og¬ 
gi, non muterebbero certa¬ 
mente il quadro politico a fa¬ 
vore della DC e tantomeno se 
ne avvantaggerebbe il partito 
di Tonassi. Allora bisogna 
pensare che sotto questa ri¬ 
chiesta si nasconde qualcosa 
di motto più importante e 
preoccupante. Cinque mesi di 
vuoto di potere, tanto per fa¬ 
re un solo esempio, potrebbe¬ 
ro servire ai nemici della de¬ 
mocrazia italiana per insabbia¬ 
re tutto ciò che sta emergen¬ 
do sulle trame eversive; gli 
uomini in esse implicati ri¬ 
marrebbero sempre presenti 
sulla scena con fare minac¬ 
cioso e ricattatorio; le voci 
sui possibili colpi di Stato 
continuerebbero a circoìnre, 
finendo con l’abituare il popo¬ 
lo italiano all’idea che essi 
possano verificarsi. Sappiano 
però certi avventurieri che il 
popolo italiano è maturo e 
saprebbe far ritorcere contro 
di essi ogni tentativo di col¬ 
pire le conquiste democrati¬ 
che. Non gli ha insegnato nul¬ 
la il voto del 12 maggio? 

GAETANO ALVARO 
(Milano) 


Le colpe della DC 
per questo nostro 
martoriato Sud 

Cara Unità, 

quelli della RAI forse cre¬ 
dono che noi del martoriato 
Sud siamo tutti degli imbecil¬ 
li. Alcuni giorni fa ascoltavo 

11 programma « Musica in », 
quando nel bel mezzo della 
trasmissione c'è stata un’in¬ 
tervista in cui si cercava di 
dimostrare che se le nostre 
città sono sporche, la colpa è 
dei cittadini, la causa sarebbe 
la nostra scarsa igienicità. Ep¬ 
pure, ormai tutti dovrebbero 
sapere che se scoppia il cole¬ 
ra nelle città del Sud, la col¬ 
pa è della classe politica do¬ 
minante, in primo luogo del¬ 
la DC che da un quarto di 
secolo ha in mano il governo 
centrale e gli enti locali del 
Mezzogiorno. Di chi è la re¬ 
sponsabilità, infatti, se non si 
costruiscono fogne, se manca¬ 
no i posti-letto in ospedale, se 
l’acqua potabile è sempre 
scarsa, se le case d’abitazione 
sono antigieniche, se la net¬ 
tezza urbana non funziona? 
Lo ripeto, la colpa è della DC, 
compreso quell’integralista di 
Fanfani il quale, proprio du¬ 
rante la recente competizione 
elettorale per il referendum, 
aveva pensato che il Sud fos¬ 
se formato in maggioranza da 
imbecilli (l quali invece gli 
hanno dato una bella lezione). 

P.S. - Dovete sapere che a 
Sessa Aurunca (maggioranza 
assoluta alla DC) la costru¬ 
zione dell’ospedale cominciò 

12 anni fa, ma finora i lavori 
non sono stati portati a ter¬ 
mine. 

FRANCO ALFIERI 1 
(Sessa Aurunca - Caserta) 

Aborigeno non 
significa nato 
in Australia 

Cari compagni, 

nella lettera firmata da Fran¬ 
co Sdutti (13 ottobre), con 
cui si criticava l’Unità che a- 
veva usato il termine di «a- 
borigeno » nei confronti del 
pugile australiano Tony Man¬ 
dine, mi sembra ci sia un 
grosso errore. A un certo pun¬ 
to c’è scritto: e Aborigeno si¬ 
gnifica nato in Australia ». Si 
doveva invece dire: «Aborige¬ 
no non significa nato in Au¬ 
stralia ». Ciò, d’altronde, lo si 
deduce chiaramente anche 
dalla spiegazione del vocabo¬ 
lo fornita dal Tommaseo e ri¬ 
portata dallo stesso Franco 
Sdutti, in netta contraddizio¬ 
ne con la frase affermativa 
apparsa sul giornale. 

Niente dunque Australia. La 
parola « aborigeni » è più an¬ 
tica del quinto continente. 
Aborigines erano gli abitanti 
primitivi del Lazio e generi¬ 
camente di ogni paese. Poi i 
colonialisti usarono il termine 
(non lo coniarono però, come 
ha scritto il lettore) per diffe¬ 
renziarsi dagli assoggettati e 
schiavizzati, (Posso conclude¬ 
re con uno scherzo? Non vor¬ 
rei adesso che la spiegazione 
laziale inducesse qualche cro¬ 
nista sportivo a chiamare abo¬ 
rigeno il bravo Chinaglia). 

CALISTO SANTO 
(Roma) 


Una banca romana 
nello scandalo della 
villa Siliprandi 

Cara Unità, ’ 

seguo quanto scrivete sullo 
scandalo della villa Silipran¬ 
di di Cavriana e ho letto l’in¬ 
terpellanza presentata alla Re¬ 
gione Lombardia, Mi ha colpi¬ 
to, nel commento di Sante 
Della Putta, un nome, quello 
della banca romana Iccrea 
(che dovrebbe significare Isti¬ 
tuto Centrale Casse Rurali e 
Artigiane). Tale banca è am¬ 
piamente citata anche nel nu¬ 
mero della rivista Panorama 
del 17 ottobre. Appare nelle 
truffe di Sindona (passaggio 
di ingenti capitali di enti e 
società pubbliche come IRI, 
Finmeccanica, Enel, Gescal c 
appunto Iccrea alle casse del 
« finanziere-mago » a titolo di 
prestito); ed è citata nelle av¬ 
venture d’un grosso specula¬ 
tore edilizio romano (opera¬ 
zioni in stretti rapporti con 
alti funzionari dell’Iccrea; 
convocazione straordinaria da 
parte del governatore della 
Banca d’Italia dei responsabi¬ 


li dellTccrea per un controllo 
sull’utilizzazione del fondi). 

Risulta che l'Iccrea è sem¬ 
pre stato un feudo della DC 
(si parla di imparentamenti 
con uomini di fiducia di Fan- 
fani, o di amicizie con con¬ 
terranei di Forlani e Badiotil 
e ciò potrebbe spiegare la si¬ 
curezza con cui la banca ro¬ 
mana ha allungato le mani 
sulla villa Siliprandi dopo a- 
ver ottenuto compiacenti sen¬ 
tenze in spregio alle leggi, ai 
vincoli di Sialo e al suo stes¬ 
so statuto. Quel che invece 
non finisce di stupire è come 
l’Iccrea, rappresentata in pri¬ 
ma persona dal doti. Enzo Ba- 
dìolì, abbia potuto lasciar im¬ 
poverire la villa con la com¬ 
pleta e vandalica asportazio¬ 
ne del mobilio e di tutti i pre¬ 
gevoli arredi e oggetti d'arte 
che conteneva. E in fretta e 
in furia, a quanto pare. 

Mi domando: perchè arriva¬ 
re allo svuotamento? Che pia¬ 
ni aveva in mente il dott. Ba- 
diolì? Che cosa in realtà vo¬ 
leva fare della storica villa la 
banca romana? C’era o non 
c’era un progetto speculativo 
di trasformazione? Su questa 
strada sarebbe bene far cam¬ 
minare una inchiesta. 

GINO LUCCHI 
(Milano) 


Il riconoscimento 
verso i 

donatori di sangue 

Cara Unità, 

se ci sono persone in Ita¬ 
lia che meritano il riconosci¬ 
mento veramente unanime di 
tutti, queste sono i donatori 
di sangue. Che cosa ricevono 
dopo ogni loro prestazione? 
L’equivalente in danaro di 
una consumazione al bar: una 
bibita, un caffè, un aperitivo 
o che so io. 

Mi hanno detto che in un 
Paese socialista, e precisa- 
mente nella Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, anche in (me¬ 
sti particolari le cose vanno 
diversamente. Dopo ogni pre¬ 
stazione il donatore o la do¬ 
natrice di sangue ricevono, 
oltre a un buono per un pran¬ 
zo come si deve, una quota 
in danaro che va dalle 13.000 
alle 23.000 lire. So che i do¬ 
natori di sangue questo loro 
importantissimo servizio so¬ 
ciale lo fanno per generosità 
e non per lucro; ma non sa¬ 
rebbe ora che le istituzioni a 
ciò preposte la smettessero di 
approfittare del buon cuore 
degli altri e di dimostrare con 
i fatti di aver capito che co¬ 
sì non va, che è vergognoso 
che debba andare avanti così? 

L. CEVOLA 

(La Spezia) 

Come infieriscono 
sui militari di 
leva di sinistra 

Cara Unità, 

se è grande la capacità del¬ 
la DC di gestire e difendere 
il proprio potere nell’ambito 
delle amministrazioni « civi¬ 
li », essa non è certamente 
minore all’interno delle strut¬ 
ture militari già di per si 
floride di tendenze conserva¬ 
trici e reazionarie. Le discri¬ 
minazioni, gli abusi, le viola¬ 
zioni continue delle norme co¬ 
stituzionali e dei più elemen¬ 
tari diritti sono all’ordine del 
giorno, mascherate dietro un 
regolamento scritto mate e in¬ 
terpretato peggio. 

Una delle cose che più mi 
ha colpito è la selezione ideo¬ 
logica cui sono sottoposti i 
militari persino in riferimen¬ 
to alle domande di preconge¬ 
do, e di avvicinamento a ca¬ 
sa, da essi presentate in ragio¬ 
ne della loro diffìcile situazio¬ 
ne economica familiare. Vi so¬ 
no ragazzi con alle spalle ve¬ 
ri e propri drammi, e per i 
quali il ritorno a casa o l'av¬ 
vicinamento alla famiglia rap¬ 
presenterebbe una salvezza, 
che vedono respinte le loro 
istanze, con la scusa di falsi 
motivi tecnici, soltanto per ls 
idee da essi professate. Le in¬ 
formazioni raccolte dai cara¬ 
binieri spaziono in campi 
spesso illegittimi . Il « mod. 
70» attraverso il quale vengo¬ 
no « fotografati» tutti i gio¬ 
vani cittadini, è lo strumento 
di questa indegna discrimina¬ 
zione. Era già scandaloso che 
certe cose fossero praticate 
per l’ammissione a specialità 
militari: ma che gli stessi cri¬ 
teri vengano estesi alle situar 
zioni umane mi sembra dav¬ 
vero troppo. 

LETTERA FIRMATA 

da un militare di leva 
(Roma) 


Libri e riviste 
per i circoli 
e le sezioni < 

CIRCOLO della FGCI 
« Gramsci » - 03031 Aquino 
(Fresinone): «Riteniamo che 
la preparazione ideologica dei 
compagni sia essenziale per 
lo sviluppo del Partito tra le 
masse. Proprio per questo ab¬ 
biamo messo su una piccole 
biblioteca. Per mancanza di 
fondi non abbiamo potuto am¬ 
pliarla. e così abbiamo pen¬ 
sato di rivolgerci ai compa¬ 
gni tramite l'Unità affinchè ci 
mandino dei libri». 

CIRCOLO della PGCI 
«Gramsci», Viale Monte Graj* 
pa 30-A, 32032 Fcltre (Bellu- 
no): « Siamo un gnippo di 
giovani e abbiamo intenzione 
di creare una piccola biblio¬ 
teca, cosa che finora non ci è 
stato possibile attuare per le 
possibilità finanziarie limitate. 
Vorremmo libri sul marxismo 
e sul Partito, ci rivolgiamo ai 
lettori perchè cóllaborino ella 
nostra iniziativa ». 

SEZIONE del PCI, Piazza 
Risorgimento, 73026 Melendu- 
gno (Lecce): « Abbiamo aper¬ 
to per la prima tolta nel no¬ 
stro paese la sezione comuni¬ 
sta e naturalmente siamo a 
corto di materiale ideologico 
e culturale. Rivolgiamo un ap¬ 
pello a tutti i compagni per¬ 
chè ci aiutino con l’invio di 
libri, di stampe, di riviste e 
di tutto quello che può servi¬ 
re a una nuova sede». 
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Luci ed ombre del teatro a Milano I Nel nuovo film di Marcello Fondato 


Nuovo impegno 
goldoniano per 


Oggi terza tappa 


Giorgio Strehler spettacolo 

il • 11 _ a ^a • 


Mancano i Confronto tra due donne dì Canzonissima 
luoghi di nell'aula di un tribunale 

AI i • li . ■ a ■ • . „ . > « _ _ . _ 


Claudia Cardinale, Monica Vitti, Vittorio Gassman, Giancarlo Giannini e 
Renato Pozzetto nel cast di «A mezzanotte va la ronda del piacere» 


« Il Campiello », accanto a « Storia di un uomo senza 
giudizio» di Lunari, a un recita! brechliano e a uno 
spettacolo per le scuole, nel cartellone del Piccolo 


Un costruttivo incontro tra i critici 
della città e Vassessore Montagna 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Il Campiello di Goldoni, 
Storia di un uomo senza giu¬ 
dizio di Lunari, Berlolt 
Breelit e gli altri, recital di 
poesie e canzoni. Mille versi 
per fare teatro spettacolo 
per le scuole, sono le nuove 
creazioni per la stagione ’74- 
’75 del Piccolo Teatro. Le ha 
annunciate questa sera, du¬ 
rante una conferenza stampa 
che si è tenuta alla Piccola 
Scala per l’inagibilità della 
sala di via Rovello, dove so¬ 
no in corso i lavori di ripri¬ 
stino, Giorgio Strehler. Ap¬ 
pena arrivato da Vienna, do¬ 
ve sta lavorando alla Trilogia 
della villeggiatura in edizio¬ 
ne tedesca, per il Burgthea- 
ter, Strehler ha, secondo il 
suo solito, conversato per 
un'ora e mezzo circa, presen¬ 
tando all'Amministrazione co¬ 
munale un suo « cahier de 
doléance» sulla situazione in 
cui si è abbandonato il Pic¬ 
colo Teatro, al quale man¬ 
ca ancora una sede degna, 
mentre quella originaria è 
per ora esclusa dalla attivi¬ 
tà che riprenderà — forse — 
in novembre. Al Piccolo non 
sono state mantenute le pro¬ 
messe fatte quando Strehler 
ritornò a Milano: ad esempio 
l’azzeramento dei passivi del¬ 
la precedente gestione (passi¬ 
vi peraltro dovuti in gran 
parte al pagamento di inte¬ 
ressi). 

Il bilancio delle passate sta¬ 
gioni della nuova gestione 
Strehler è assolutamente po¬ 
sitivo, quanto a successo de¬ 
gli spettacoli proposti. Dal 
Re Lear all’Opera da tre soldi 
al recente Giardino dei cilie¬ 
gi, tutt’e tre firmati da lui, 
che sono ben lungi dall’ave¬ 
re esaurito le loro possibi¬ 
lità come richiamo sul pub¬ 
blico, a Ma perchè proprio a 
vie? di Lunari, al Barbablù 
di Dursi, realizzati rispettiva¬ 
mente con le regie di D’Ama¬ 
to e di Puggelli, ad una nuo¬ 
va ripresa dell’Arlecchino ser¬ 
vitore di due padroni. Il Pic¬ 
colo Teatro ha concretato un 
cartellone notevole, nella 
massima parte ancora vali¬ 
dissimo. 

Di fatto, nella prossima 


stagione, il Piccolo propone 
ancora i suoi tre spettacoli 
di punta delle stagioni pas¬ 
sate: il Re Lear, conosciuto 
tra l’altro nei paesi di lin¬ 
gua tedesca durante una lun¬ 
ga tournée, e destinato ora 
alia tournée parigina, dopo 
la sosta al Piccolo; l’Opera 
da tre soldi che sta orp, a 
Genova, allo Stabile locale, e 
che rientrerà al Lirico; Il 
giardino dei ciliegi che, dopo 
le ventitré recite in via Ro¬ 
vello, vi ritornerà per un nuo¬ 
vo ciclo di rappresentazioni. 

L’itinerario goldoniano di 
Strehler conoscerà l’anno 
prossimo una nuova tappa: 
l’annunciato Campiello, in cui 
il suo discorso su un Goldo¬ 
ni grande poeta della real¬ 
tà popolare verrà portato 
avanti. Col recital brechtia¬ 
no, che Strehler non farà in 
prima persona, ma come re¬ 
gista di Milva e Tino Car- 
raro, c’è un ritorno al mon¬ 
do di Io Bertolt Brecht. In¬ 
teressante la proposta dello 
spettacolo per le scuole. Mil¬ 
le versi per fare teatro, che 
si propone di dimostrare la 
efficacia teatrale e la tra¬ 
ducibilità scenica di pagine 
famose della letteratura liri¬ 
ca ed epica italiana. Di un 
avvenirismo satirico sarà la 
nuova commedia di Lunari 
Storia di un uomo senza giu¬ 
dizio. 

Anche per la prossima sta¬ 
gione vi saranno particolari 
rapporti con la Scala: il Pic¬ 
colo darà il suo contributo a 
«Milano aperta» e al Teatro 
Quartiere di Piazzale Cuoco. 
Per «Milano aperta» ver¬ 
ranno a Milano alcune com¬ 
pagnie straniere, tra cui 
quella del Burgtheater con la 
Trilogia nella regia di Streh¬ 
ler. Circa i prezzi dei bigliet¬ 
ti, Strehler ha detto che vi 
saranno, Inevitabilmente, de¬ 
gli aumenti (3500 al Piccolo: 
3500 e 2500 aJ Lirico e all’Ar¬ 
te) ampiamente correggibili’ 
con varie forme di facilita¬ 
zioni: abbonamenti a spetta¬ 
coli per studenti e lavorato¬ 
ri, ecc. Per quanto riguarda 
il mondo del lavoro il Pic¬ 
colo Teatro collaborerà anche 
in questa prossima stagio¬ 
ne con la Consulta sindacale. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Nel corso della settimana 
che si conclude oggi, le pa¬ 
gine degli spettacoli dei mag¬ 
giori quotidiani milanesi si 
sono ampiamente occupate 
della situazione dei teatri 
della città, situazione gravis¬ 
sima che denuncia, ancora 
una volta, l’assenteismo del 
pubblici amministratori (nel 
loro insieme: le volontà indi¬ 
viduali devono fare i conti 
con l’immobilismo program¬ 
mato), i quali hanno lasciato 
maturare una condizione ca¬ 
tastrofica (o quasi) com’è 
quella attuale. Questi arti¬ 
coli non erano che il reso¬ 
conto per i lettori di 
una riunione dei criti¬ 
ci milanesi di teatro con 
l’assessore allo Spettacolo e 
al Turismo, Lino Montagna, 
per avere delucidazioni 

Cosa abbastanza desueta, 
questo incontro è stato certa¬ 
mente un fatto democratico 
importante; nessuna barrie¬ 
ra v’è stata più, per quelle 
due ore di « intervista » al¬ 
l’assessore. tra amministrato¬ 
re della cosa pubblica e citta¬ 
dini amministrati, 

L’assessore Montagna ha 
molto francamente esposto i 
fatti. A Milano il teatro sta 
subendo durissimi colpi. Il 
teatro municipale di via Ro¬ 
vello, che si temeva di non 
poter aprire perché dichiara¬ 
to inagibile, potrà tenere la 
sua stagione dal novembre 
prossimo, ma poi, alla fine 
della stessa, dovrà chiudere 
per indispensabili lavori. Il 
Lirico si è riaperto, non poi 
cosi trasformato da apparire 
«nuovo», ma agìbile; il Tea¬ 
tro dell’Arte al Parco reste¬ 
rà chiuso fino a metà dicem¬ 
bre (ma sulla data i dubbi 
sono molti, ben conoscendo la 
puntualità delle ditte appalta- 
trici) per lavori all’impianto 
di riscaldamento. Poi, comun¬ 
que, all’ Arte ci andrà il Re 
Lear. Il Teatro Uomo è slog¬ 
giato dalla sua primitiva sede 
di Via Manusardi. che appar¬ 
tiene alla parrocchia, a par¬ 
tire da fine anno, circa; poi 
gli è stata data la sede del 
cinema Adriano in vìa Gallia, 
che si trasformerà così in un 
«Teatro di quartiere». 

Con la scusante del quale, 

1 due promessi « tendoni » 
per il TQ si sono ridotti ad 
uno, ancora in Piazza Cuoco, 
dove l’entusiasmo e l'attivi¬ 
smo di base delle forze del 
quartiere sono riusciti ad ot¬ 
tenere che vi rimanesse, men- 


Cè 

chi crede 
che l’eroismo 
sia inutile. 
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Vitaliano Brancoli 
IL VECCHIO 
CON GLI STIVALI 

La storia di Aldo Piscitelo, 
antifascista che si lascia di¬ 
ventare fasa'sta e accetta in¬ 
fine <4 essere epurato. Lire 
1000. Su Hcenzo temporanea 
defeditore Valentino Bom¬ 
piani. 

Francois Mauriac 
VITA DI GESÙ 

Il documento più alto del 
pensiero e defla religiosità 
di Mauriac, saggista polemi¬ 
co e prosatore inquietante. 
Traduzione di A. S. Novaro. 
Lire 800. 





Christopher Bumey 
CELLA 

D’ISOLAMENTO 

Lanciato col paracadute in 
Fronda nel 1942, f auto re¬ 
protagonista di questo ro¬ 
manzo venne arrestato e rin¬ 
chiuso per 18 mesi in celta di 
isolamento, prima di essere 
deportato a Buchenwald. 
Traduzione dì F. Bovoli, No¬ 
vità. Lire 950. Su licenza di 
Adelphi Editore. 
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Alfonso Gatto 
POESIE (1929-1969) 
scelte dall’autore 

*Vog£o che la poesia sia la 
sola a dire chi sono, come 
sono vissuto e perchè, con la 
naturalezza cne le è pro¬ 
pria*. Introduzione di L Bal- 
dacà. Lire 1000. 

Jean Paul Sartre 
IL RINVIO 

Le guerre, prima delta loro 
dichiarazione, si attardano 
sempre’in macchinose ma¬ 
novre diplomatiche. Di taS 
rinvìi, di tafi ore pesanti del 
1938 parta questo romanzo. 
Traduzione di G. MoniceS. 
Lire 800. 


Grazia Defedda 
LA MADRE 

Paulo, giovane sacerdote di 
un paese sperduto nella Sar¬ 
degna montana, s’innamora 
di Agnese. Lo salverà dola 
tentazione 3 sacrifido dela 
madre. IV edizione. Lire 850. 


Erskin» Caldwdl 
IL PICCOLO 
CAMPO 

Uriepica storia ambientata 
tra i contadini dela assolato 
Georgia, forse l'opera che 
più scandalizzò al suo appa¬ 
rire la società ameri ca na. 
Traduzione di E. Vittorini. Li¬ 
re 750. 


tre della tanto celebrata 
« struttura mobile » per il 
Piccolo Teatro, misteriosa¬ 
mente non si parla più. Si 
stanno Intanto per iniziare 
1 lavori per la nuova sede del 
Teatro Municipale, in Corso 
Magenta. C’è a Milano un 
potenziale enorme di piccole 
sale attrezzate, ma, di pro¬ 
prietà parrocchiale: chi ci en¬ 
tra? E. cosa importantissi¬ 
ma, un luogo o più luoghi 
per dare ricetto alle compa¬ 
gnie del teatro giovane, di 
avanguardia e no, operanti in 
città, nell’ hinterland, e anche 
in tutta Italia, chi lo procu¬ 
ra? A colmare il quadro, ecco 
la notizia data da Montagna 
sulla abbastanza imminente 
chiusura della sala del Teatro 
Odeon, che la proprietà vuole 
trasformare in reparto della 
vicina Rinascente. 

DI fronte a questa situazio¬ 
ne, non ci si può evidente¬ 
mente accontentare di assu¬ 
mere un atteggiamento pas¬ 
sivo o anche solo di denun¬ 
cia. I critici milanesi si sono 
detti pronti a promuovere o 
ad affiancare quelle inizia¬ 
tive che si propongano come 
obiettivo l’indispensabile ri¬ 
sanamento e rinnovamento 
delle strutture teatrali a Mi¬ 
lano, partendo, a nostro pa¬ 
rere, dalla base, dai quartieri; 
è 11 che l’aiuto di competenti 
può essere maggiormente uti¬ 
le. La consulta dello spetta¬ 
colo ipotizzata da Montagna 
è una buona cosa; più discu¬ 
tibile ci pare un centro civico 
di studi teatrali, che oggi co¬ 
me oggi nascerebbe in una 
città In cui quasi manchereb¬ 
be la materia di cui docu¬ 
mentare una multiforme vita. 

La riunione — durante la 
quale si è parlato anche della 
destinazione non solo al grup¬ 
po di Dario Fo della Palazzina 
Liberty, di iniziative per il tea¬ 
tro del ragazzi e del teatro 
nelle scuole, e degli altri tea¬ 
tri cittadini a seconda delle 
esigenze di ognuno — è stata 
animata da reciproca stima. 

a. I. 


... 


Dibattito 
sulla Scala 
e sulla crisi 
della musica 

Nostro servizio 

MILANO, 19. 

L’ultimo dei dibattiti orga¬ 
nizzati dal Circolo della Stam¬ 
pa di Milano (in un ciclo, 
«A tamburo battente», che 
vorrebbe introdurre in Ita¬ 
lia la consuetudine dei co¬ 
siddetti « dibattiti all’ameri¬ 
cana », a botta e risposta, sui 
problemi del giorno) ha avu¬ 
to come protagonista, ieri, 11 
sovrintendente della Scala, 
Paolo Grassi. 

I temi proposti dagli orga¬ 
nizzatori erano ambiziosamen¬ 
te vasti, e avrebbero voluto 
spaziare dal cartellone scali¬ 
gero di quest’anno ai disse¬ 
sti degli Enti lirici, dalla si¬ 
tuazione culturale milanese, 
alla « crisi » del melodramma. 

Nello svolgimento della lun¬ 
ga serata (più di tre ore) le 
domande hanno spesso toc¬ 
cato temi molto più limitati : 
dall’assenza in cartellone del 
repertorio verista ai rappor¬ 
ti deila Scala con Karajan, 
dalie effusioni nostalgiche sui 
tempi che furono al compor¬ 
tamento della claque. 

Sono emersi, tuttavia, alcu¬ 
ni problemi di fondo: tutto 
un gruppo di domande va¬ 
riamente formulate riguarda¬ 
va l’uso più razionale delle 
masse scaligere, la piaga del 
bagarinaggio, rincivile com¬ 
portamento degli abbonati 
che non occupano il posto e 
non lo mettono a disposizio 
ne del Teatro, la difficoltà 
di trovare i biglietti, la ne¬ 
cessità di più numerose ma¬ 
nifestazioni riservate ai lavo¬ 
ratori. 

Sono tutti temi che riman¬ 
dano sostanzialmente al do¬ 
vere di far posto ad un pub¬ 
blico nuovo e più ampio, di 
rendere un servizio cultura¬ 
le ad una comunità la più 
vasta possibile, assecondando 
le crescenti esigenze. 

ET ovvio, che non alla Scala 
isolatamente si potrà chiede¬ 
re di risolvere simili proble¬ 
mi, tanto meno in questo 
momento di estrema incer¬ 
tezza dal punto di vista fi¬ 
nanziario, ed è vero che una 
radicale trasformazione da 
teatro di stagione a teatro 
di repertorio (che consenti¬ 
rebbe di aumentare di mol¬ 
to il numero delle recite) non 
può essere improvvisata oggi, 
al di fuori di una organica 
riforma. 

A questi temi si può ri¬ 
collegare quello della RAI - 
TV, che potrebbe collabora¬ 
re ad una più vasta diffu¬ 
sione della attività della Sca¬ 
la: e qui bisogna dare atto 
a Grassi di avere sottolinea¬ 
to con molta chiarezza la ne¬ 
cessità di slmili collegamen¬ 
ti, dichiarando di averli sem¬ 
pre perseguiti e di avere in¬ 
contrato resistenze nella di¬ 
rigenza della RAI 

P* P* 



Passerella divistica in gran¬ 
de stile, l’altra sera in un 
noto ristorante romano, per 
illustrare alla stampa A mez¬ 
zanotte va la ronda del pia¬ 
cere, il film che 11 regista 
Marcello Fondato sta attual¬ 
mente realizzando con un 
cast di grande richiamo: gli 
interpreti sono, infatti, Clau¬ 
dia Cardinale, Monica Vitti, 
Vittorio Gassman, Giancarlo 
Giannini e Renato Pozzetto, 
comico in piena ascesa su 
schermi grandi e piccoli 
(unico tra gli attori a non es¬ 
sere presente alla conferenza 
stampa: il certificato medico 
parla di bronchite, ma, ci 
hanno assicurato, a Canzo¬ 
nissima non potrà marcar vi¬ 
sita). 

A mezzanotte va la ronda 
del piacere narra del singo¬ 
lare incontro tra due donne, 

« antagoniste » nell’aula di 
un tribunale, ma entrambe 
vittime della stessa, ingrata 
condizione, che le vede rele¬ 
gate in uno stato di suddi¬ 
tanza nei confronti dell’uo¬ 
mo. Gabriella Sansoni è una 
classica « moglie borghese», 
che viene prescelta quale 
giudice popolare nel proces¬ 
so contro Tina Candela, ac¬ 
cusata di uxoricidio. Davanti 
alla corte, la vita coniugale 
dell’imputata viene messa a 
nudo con crudo realismo e la 
stessa Tina contribuisce a ri¬ 
costruirla, pezzo per pezzo: 
resistenza accanto a suo ma¬ 
rito, seppur confortata, a 
volte, da brevi tenerezze, ap¬ 
pare ai giudici come un se¬ 
guito di tradimenti e liti fu- ■ 
ribonde. Queste drammati¬ 
che immagini di una mise¬ 
ria morale e materiale sotto- 
proletaria scuotono profon¬ 
damente Gabriella, la quale ! 
non tarda ad identificarsi 
con Tina, sebbene si trovi co¬ 
sì distante dalla sua dimen¬ 
sione sociale e culturale. 

Tra giudice e imputata na¬ 
sce così una tacita solida¬ 
rietà. e la prima si rende 
conto che in quel tribunale 
non si decide soltanto il de¬ 
stino di una assassina sui 
generis, ma è in gioco il ruo¬ 
lo della donna che comune¬ 
mente implica la subordina¬ 
zione all’uomo. Seppure in 
maniera diversa, Gabriella e 
Tina acquisteranno, durante 
il processo, la consapevolez¬ 


za della loro situazione e fi¬ 
niranno per esprimere, con 
sorprendente vigore, le loro 
rivendicazioni, scatenando 
un dibattito fitto di impre¬ 
visti risvolti. 

« Come si può Intuire — 
dice Fondato — A mezzanot¬ 
te va la ronda del piacere 
non vuole essere una "com¬ 
media àH’italiana"; semmai, 
la si può definire una com¬ 
media di sentimenti, una 
proposta romantica in chia¬ 
ve progressista. Protagonista 
del film è.v secondo me, 
l’„ecologia’’ dei sentimenti, e 
non mi sento perciò in gra¬ 
do di dichiararmi aperta¬ 
mente "femminista", consi¬ 
derando il termine nell’acce¬ 
zione oggi più diffusa. Qui 
l’istanza non è rivolta ad 
una auspicata parità di di¬ 
ritti tra i due sessi, bensì 
pone l’accento su figure fem¬ 
minili che hanno ormai per¬ 
duto identità e personalità 
per colpa dell’uomo. E’ que¬ 
sto — prosegue il regista — 
il sopruso pjù grave, a mio 
parere, perchè esso determi¬ 
na la proverbiale "fragilità” 
della donqa, sempre condizio¬ 
nata dalla sua ipersensibili¬ 
tà affettiva e dai suoi squi¬ 
libri emotivi. Comunque, a 
scanso di equivoci, la vicen¬ 
da narrata a cavallo tra pre¬ 
sente e flash-back, va vista 
sotto un profilo dichiarata- 
mente ironico». 

Marcello Fondato, dunque, 
fa ritorno ad un certo cine¬ 
ma dopo la non troppo feli¬ 
ce parentesi di Altrimenti ci 
arrabbiamo, prodotto di con¬ 
fezione che ha riscosso un 
grande successo commercia¬ 
le, ma ha segnato una chia¬ 
ra battuta di arresto nel di¬ 
scorso più personale dell’au¬ 
tore cinematografico. Se si 
affronta l’argomento, è Fon¬ 
dato che si « arrabbia »: « Ho 
voluto fare un fumetto — di¬ 
chiara il regista — perchè 
mi considero un "professio¬ 
nista” piuttosto che un "ar¬ 
tista” e sono orgoglioso di 
Altrimenti ci arrabbiamo: ha 
battuto ogni record di incas¬ 
so e lo considero allo stesso 
livello dei miei precedenti 
film ». Ma subito dopo si 
smentisce: «Se non avessi di¬ 
retto Altrimenti ci arrabbia¬ 
mo — conclude il regista — 
non starei qui a parlarvi di 


le prime 


Cinema 

La via 
dei babbuini 

Al suo quinto lungometrag¬ 
gio, e dopo avere in prece¬ 
denza sempre confidato (da 
Faustina a Nell’anno del Si¬ 
gnore, a Scipione detto anche 
l’Africano, alla Tosca ) nella 
propria esperienza di conosci¬ 
tore della realtà e della lette¬ 
ratura romana o romanesca. 
Luigi Magni cambia rotta, 
almeno in parte; ma a rischio 
d'insabbiarsi anche lui, con i 
suoi personaggi, tra savane e 
foreste dell’Etiopia. Qui egli 
situa la vicenda di Fiorenza, 
una giovane donna borghese, 
che, recatasi in quelle terre 
per visitare il padre morente, 
finisce con lo scegliere la 
«natura» contro la «civiltà». 

Certo, se la «civiltà» è rap¬ 
presentata dal marito di Fio¬ 
renza, il nevrotico e ridicolo 
Orazio, il quale tallona pia¬ 
gnucolando la moglie, cer¬ 
cando di convincerla a tor¬ 
nare, ha ragione la protago¬ 
nista di preferire i babbuini, 
scimmie che si sono rifiutate 
di divenire uomini. Le alter¬ 
native non sembrano tuttavia 
brillanti: il «mal d’Africa» 
del vecchio genitore nostal¬ 
gico del fascismo e del colo¬ 
nialismo dà la nausea, ma 
l’animalità di Getulio. piccolo 
solitario trafficante, appassio¬ 
nato dei coccodrilli, non offre 
prospettive più sane. E infatti 
Getulio conclude la sua para¬ 
bola In bocca a un bestione 
anfibio. 

E’ probabile che Magni ab¬ 
bia Inteso mettere sul tap¬ 
peto troppi problemi: politica 
ed ecologia, il desiderio e in¬ 
sieme l’impossibilità dell’eva¬ 
sione, senza trascurare scorci 
documentaristici (suggestivi, 
a tratti) e risvolti sentimen¬ 


tali. Ma la favoletta appare, 
nel suo complesso, d’una 
preoccupante fragilità, dispo¬ 
nibile ai più diversi signifi¬ 
cati, e anche a nessuno. Né 
la tenuta stilistica, sul filo 
del paradosso e del grottesco, 
è tale da riscattare la va¬ 
ghezza della materia. 

Rim sfortunato, forse, più 
che sbagliato. Si sa che il re¬ 
gista (la cui attività abbiamo 
seguito e continueremo a se¬ 
guire con simpatia) ha do¬ 
vuto sostituire, già in uno 
stadio avanzato della lavora¬ 
zione. l’attrice principale, Ma¬ 
nuela Kustermann, con Ca¬ 
therine Spaak. Peggio che an¬ 
dar di notte: quel viso sem¬ 
pre fresco e pulito, quella 
chioma ben composta, quegìi 
abiti immacolati spostano il 
tutto sul piano d’un carosello 
televisivo. Un po’ meglio van¬ 
no, nei limiti delle loro attri¬ 
buzioni, Fabio Garriba e Pippo 
Franco. 

ag. sa. 


Si farà un film 
sulla vita 
di Siqueiros 

CITTA' DEL MESSICO. 19 

La vita del grande pittore 
messicano David Alfaro Si¬ 
queiros verrà portata sullo 
schermo, sotto la direzione del 
regista Gonzalo Martlnez: 11 
film sarà basato sulla biogra¬ 
fia dell’artista scomparso. 

La vedova di Siqueiros, An¬ 
gelica Arenai, ha collaborato 
alla stesura della sceneggia¬ 
tura con lo scrittore Jorge 
Diaz Ortiz, che ha effettuato 
un minuzioso lavoro di ricer¬ 
che durante gli ultimi cincue 
mesi. 


A mezzanotte va la ronda del 
piacere. Dopotutto, lo star Sy¬ 
stem non l’ho mica inventa¬ 
to io... ». 

d. g. 

Nella foto: Claudia Cardi¬ 
nale, in costume di scena, tra 
Renato Pozzetto (a sinistra) 
e il regista Marcello Fonda¬ 
to, durante una pausa della 
lavorazione del film. 


« Il figlio di 
Pulcinella » 
di Eduardo 
a Cortona 

CORTONA. 19. 

Lunedì sera il Collettivo di 
Parma metterà in scena, al 
Teatro Signorelli di Cortona, 
la commedia II figlio di Pul¬ 
cinella di Eduardo De Filippo. 
La compagnia ha effettuato 
due settimane di prove, alter¬ 
nando Il lavoro in scena con 
dibattiti all’Istituto Vegni, a 
Terontola e a Foiano, e all’in¬ 
domani dello spettacolo sarà 
protagonista di una tavola ro¬ 
tonda, sempre al Teatro Si- 
gnorelll. 


L'attività della 
Compagnia 
della Loggetta 
per il '74-'75 

BRESCIA, 19 

Giunta al quindicesimo an¬ 
no di attività la Compagnia 
della Loggetta è entrata a far 
parte del Centro teatrale bre¬ 
sciano, consorzio costituito dal 
Comune e dalla Provincia di 
Brescia. 

« L’attività — informa un 
comunicato — della compa¬ 
gnia per l'anno 1974-75 sarà 
improntata ad un approfondi¬ 
mento culturale e organizzati¬ 
vo delle "quattro zone di la¬ 
voro" che hanno caratterizza¬ 
to le stagioni precedenti ». 

Per quanto riguarda la Com¬ 
pagnia della Loggetta, duran¬ 
te la stagione sono in pro¬ 
gramma due spettacoli, uno 
classico e uno storico. Si trat¬ 
ta della Tempesta di Sha¬ 
kespeare con traduzione, ridu¬ 
zione e regia di Massimo Ca¬ 
stri, musiche di Giancarlo Fac¬ 
chinetti. scene e costumi di 
Mauri Lombardi e di E’ arri¬ 
vato Pietro Gori, anarchico 
pericoloso e gentile dì Massi¬ 
mo Castri-Sergio Liberovici- 
Emilio Jona con musiche di 
Sergio Liberovici, scene e co¬ 
stumi di Maurizio Baiò. 

Ber il periodo estivo la com¬ 
pagnia propone una serie di 
manifestazioni culturali attor¬ 
no ai tema delle « Dieci gior¬ 
nate di Brescia ». 

Il gruppo autonomo della 
Loggetta, procedendo nel la¬ 
voro di ricerca e di valorizza¬ 
zione del patrimonio cultu¬ 
rale bresciano anche dialetta¬ 
le, metterà in scena in dicem¬ 
bre La terra non gira o bestie 
di Renzo Bresciani e Costanzo 
Gatta, musiche di Giancarlo 
Facchinetti e scene di Rena¬ 
to Borsoni. 


Oggi pomeriggio, terza pun¬ 
tata di Canzonissima: i set¬ 
te cantanti o complessi che 
si esibiranno nella circostan¬ 
za sono Gianni Bella (che 
presenterà Più cl penso), l 
Vianella ( Com’è bello far V 
amore quando è sera), i Nuo¬ 
vi Angeli (Carovana), Anna 
Melato (Nuvole, nuvole), Pep- 
pino Di Capri (Piano piano, 
dolce dolce), più i due rap¬ 
presentanti della musica folk, 
e cioè Tony Santagata 
(Quant’è bello lu prim’amore) 
e il Canzoniere Internaziona¬ 
le (Siamo venuti a cuntar 
maggio). Ospite d’onore della 
trasmissione sarà l’attore Ro¬ 
ger Moore; Cochi e Renato, 
questa volta, abbandonata la 
palestra poi trasformata In 
boutique, ambienteranno i lo¬ 
ro sketch in uno stadio. 

Il numero delle cartoline 
pervenute alla seconda pun¬ 
tata della trasmissione è di 


480.444. Primo " In assoluto, 
tra i cantanti di musica leg¬ 
gera e quelli folk si è piaz¬ 
zato Massimo Ranieri. 

Ed ecco, nell’ordine, il nu¬ 
mero del voti ottenuti dal 
cantanti entrati in gara do¬ 
menica scorsa: 

Massimo Ranieri: 281.241 
voti (88.866 voti delle giurie; 
172.375 delle cartohne); i No¬ 
madi; 158.105 (92.200; 65.905); 
Gino Paoli: 85.282 (71.066; 

14.216); Paola Musiani: 
84.220 (07.733; 16.487); Gloria 
e Denise Calore: 75.870 
(68.866; 7.004). 

Cantanti di musica folk: 

Landò Fiorini: 221.160 

(100.000; 121.160); Rosa Ball- 
streri: 72.895 (57.733; 15.162). 

Sono entrati così nella se¬ 
conda fase; per ia musica 
leggera, Massimo Ranieri, 1 
Nomadi e Gino Paoli; per la 
musica folk, Landò Fiorini. 


— reai \?7 __ 

oggi vedremo 


L’OLANDESE SCOMPARSO 
(1°, ore 20,30) 

», c ° mi P ci ,a- questa sera lo sceneggiato televisivo di Lucio 
Mandara L’olandese scomparso, diretto da Alberto Negrin • 
con Mathias Habich, Didi Perego, Pietro Biondi, Annamaria 
Guarnierì, Rada Rassimov, Giuseppe Pambieri, Luciano Me- 
lam, Renzo Rossi e Annabelìa Andreoli nelle vesti di prota¬ 
gonisti. M 

L’olandese scomparso vuole essere un « giallo ecologico » e 
propone il tema della lenta agonia di Venezia nei termini di 
una vera e propria uccisione. 

I GRANDI DELLO SPETTACOLO 

(2°, ore 21) 

Va in onda stasera la prima puntata del programma 1 
grandi dello spettacolo, rassegna di grandi spettacoli musi¬ 
cali britannici e statunitensi curata da Lilìan Terry Prota¬ 
gonista dello show di oggi è la celebre cantante-attrice ame¬ 
ricana Barbra Streisand che si cimenta, nel coreo della tra¬ 
smissione in una fantasia musicale cosmopolita, al fianco di 
formazioni folcloristiche provenienti da ogni continente. Bar¬ 
bra. inoltre, ha In serbo una sorpresa con i fiocchi per i tele- 
spettatori: il suo «ospite d’onore» è nientemeno che Ray 
Charles. 


programmi 


TV nazionale 


11,00 Messa 

12.15 A come agricoltura 
12,55 Canzonissima ante¬ 
prima 

13.30 Telegiornale 
14,00 Naturalmente 

15,00 Cristoforo Colombo 
Replica della secon¬ 
da puntata. 

16,00 La TV del ragazzi 
17.00 Telegiornale 

17.15 90° minuto 

17.30 Prossimamente 
17.40 Canzonissima '74 
19,00 Campionato italiano 

di calcio 

20,00' Telegiornale 

20.30 L’olandese scom¬ 
parso 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15. 19, 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
7,35: Cullo evangelico; 8,30: 
Vita nei campi; 9,30: Messa; 
10,15: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 11: Il comples¬ 
so della domenica; 11,30: Bel¬ 
la Italia., (amare sponde..); 
12: Dischi caldi; 13,20: Mixa¬ 
ge; 14: L'altro suono; 14,30: 
Brazil 75; 15,10: Hit Parade; 
15,30: Tutto il calcio minuto 
per minulo; 16,30: Strettamen¬ 
te strumentate; 17: Palcosceni¬ 
co musicale; 19,20: Batto quat¬ 
tro; 20,20: Andata e ritorno; 
21,45: Viaggiatori inglesi; 

22,10: Concerto del pianista D. 
Ciani; 22,35: Le voci di Tom 
Jones e A. Rodriguex. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 7,30, 

8.30, 9.30, 10.30. 11.30. 

13.30. 16.30. 19.30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Il mangiadischi; 
9.35: Gran Varietà; 11: Il gio- 


21,35 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 


14.00 

18,15 

19,00 


19,50 

20,00 

20,30 

21,00 

22,00 

22,45 


Sport 

Campionato italiano 
di calcio 
Cannon 

«Destinazione Los 
Angeles » 

Telefilm: 

Telegiornale sport 
Ritratto d'autore 
Telegiornale 
! grandi dello spet¬ 
tacolo 

Settimo giorno 
Prossimamente 


conc; 12,15: Ciao Domenica; 
13: Il Gambero; 13,35: Super- 
sonic; 16,30: Domenica sport; 
17,30: Intervallo musicale; 

17,40: Canzonissima; 19.05: 
Archi in vacanza; 19,55: Franco 
Soprano opera 75; 21: La ve¬ 
dova è sempre allegra?; 21,25: 
Il girasketches; 22; Principi e 
marchesi; 22,50: ' Buonanotte 
Europa. 


Radio 3° 

Ore 8,30: Trasmissioni specia¬ 
li. Concerto del mallino; 10: 
Georges Prélre; 11,40: Pagine 
organistiche; 12,20: Musiche 
di danza e di scena; 13: Inter¬ 
mezzo: 14,05: Quattro canti fol- 
kloristici sardi; 14,20: Concer» 
to del quartetto Janancek; 
15,30: Il lungo impossibile 
viaggio intomo a Nora Helmer; 
17.20: Fogli d’album; 17,30: 
Interpreti a confronto; 18: Ci¬ 
cli letterari; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,55: Il francobollo; 
19.15: Concerto della sera; 
20.15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
Il giornale del terzo; 21,30; 
Un rifugio alla line del mondo; 
22,40: Musica fuori schema. 


I LIBR 

! 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via Batteste Oicure 1-2 Rama 

# Tutti I tiri « r dùcili italiani ed meri 


dario fo 


jean fallot 


ballate e canzoni scienza d ®[ ,a 


a cura di ivano spano 



Le canzoni, 
dalle prime del '52 
alle più recenti di 
"Guerra di popolo 
in Cile", riflettono 
l'itinerario 
artistico-politico 
di Dario Fo; 
ne sono anzi 
una componente 
importante. 


\K3denza dola lotta 
di desse 



Il marxismo come 
scienza di classe 
è l'immagine fedele 
della società, del suo 
sviluppo storico, 
dello svolgimento 
quindi della lotta 
di classe \ 

degli sfruttati j 

contro i loro j 

sfruttatori. J 
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Mentre i problemi chiedono urgenti soluzioni 

Comune: manovre 
dilatorie 
dietro la crisi 

Contrastanti valutazioni dei quotidiani del PSI e della DC 
I lavori del comitato regionale socialista: Galli giudica 
le proposte del PCI « valido terreno di confronto unitario » 


Oggi manifestazione popolare contro l o scioglimento delle Camere 

ALL’ADRIANO (ORE 10) CON BUFALINI 

Intensa settimana di mobilitazione e di lotta per respingere i tentativi di paralizzare l’attività parlamentare - Co¬ 
mizi nei centri della provincia - Assemblee e incontri nella regione - Numerose prese di posizione dalle assemblee 
di fabbrica, dai cantieri, dalle organizzazioni sindacali - Importante odg del consiglio della prima circoscrizione 


La giornata politica di ieri 
ha registrato, da un lato, le 

} >rime conclusioni parziali del 
avori del comitato regionale 
socialista e, dall’altro, nuovi 
commenti, previsioni e allar¬ 
mi per quanto riguarda il 
Campidoglio. Circa la Provin¬ 
cia, la maggioranza della stam¬ 
pa prende atto della « solu¬ 
zione provvisoria » raggiunta e 
mette in luce l’esigenza che al 
«si» olla line» di cosi detta 
« partecipazione » di La Mor- 
gia facciano ora luogo e con 
tempestività 1 fatti. 

Dal lavori del comitato re¬ 
gionale socialista non sono e- 
mersi elementi che facciano 
pensare all’apertura di una 
crisi. Si tratta, se mai, di con¬ 
clusioni interlocutorie. Va sot¬ 
tolineato il giudizio chiara¬ 
mente positivo contenuto nel¬ 
la relazione del segretario re¬ 
gionale sulle iniziative del 
PCI. Queste è comunque il 
quadro della situazione. 

REGIONE ^ p r i ma f ase dei 

• lavori del comitato regionale 
socialista si è conclusa con un 
ordine del giorno, approvato 
all'unanimità, nel quale si è 
deciso di « approfondire in 
successive riunioni degli orga¬ 
ni direttivi i problemi politi¬ 
ci e programmatici che si 
pongono nella regione e gli 
sviluppi complessivi del con¬ 
fronto in corso fra i partiti 
a livello nazionale ». 

I gravi e urgenti problemi 
che stanno di fronte alle for¬ 
ze politiche regionali — affer¬ 
ma l’ordine del giorno — non 
hanno trovato « allo stato at¬ 
tuale » risposte adeguate; si 
rende dunque necessario un 
« rinnovato confronto » tra 
I partiti per individuare con 
chiarezza obbiettivi e scelte 
« per fronteggiare la grave cri¬ 
si economica e sociale che ha 
Investito il Paese e che assu¬ 
me aspetti drammatici nella 
nostra regione ». In questo 
contesto, il comitato regionale 
impegna il comitato esecutivo 
e i consiglieri regionali socia¬ 
listi a «sviluppare l’iniziativa 
del partito sui problemi al 
centro del confronto fra i par¬ 
titi in consiglio regionale». 

Il dibattito era stato aper¬ 
to dal segretario politico re¬ 
gionale, Fedele Galli, il quale 
aveva sottolineato la necessi¬ 
tà di Inserire, nel quadro del¬ 
la attuale crisi politica ed eco¬ 
nomica nazionale, « una chia¬ 
ra e netta linea politica del 
PSI a livello regionale». Dopo 
avere ribadito che il deteriora¬ 
mento della situazione politica 
è soprattutto responsabilità 
desila DC («che riversa sul Pae¬ 
se la sua crisi interna e l’in¬ 
capacità di compiere scelte 
coraggiose»), Galli ha aggiun¬ 
to che « inserire in questa 
situazione ima crisi della giun¬ 
ta regionale del Lazio oggi 
sarebbe un atto di irrespon¬ 
sabilità politica ». Ciò non vuol 
dire — egli ha aggiunto — 
che i socialisti non debbano 
continuare a far rilevare — 
nel confronto con gli altri 
partiti — la loro’ « profonda 
insoddisfazione per come van¬ 
no le cose nell’assemblea re¬ 
gionale ». 

Ribadendo la necessità di 
misurare rapidamente « la ca¬ 
pacità della coalizione e del¬ 
le forze democratiche in con¬ 
siglio regionale, di affrontare 
con un « programma di emer¬ 
genza» i problemi di fondo 
che travagliano la Regione, 
Galli ha espresso un «giudizio 
positivo» sulle indicazioni e- 
merse dalla conferenza stam¬ 
pa del comitato regionale del 
PCI, perché — ha aggiunto — 
esse « rappresentano un vali¬ 
do terreno di confronto uni¬ 
tario ». 

Se alle proposte del PSI, 
delle forze democratiche non 
dovesse venire una risposta 
chiara della DC. e questo iiar- 
tito sì assumesse la responsa¬ 
bilità di continuare nella pra¬ 
tica del rinvio « la crisi sa¬ 
rebbe inevitabile, ma la re¬ 
sponsabilità cadrebbe sul 
gruppo dirigente democristia¬ 
no ». 

■ Dopo la relazione del segre¬ 
tario, sono intervenuti Seda¬ 
no, Bel lanca, Dell’Unto, Spi¬ 
nelli e Palleschi. Quest’ultimo 
ha proposto la continuazione 
del dibattito in successive 
riunioni come poi è stato 
approvato nell’o.d.g. 

CAMPIDOGLIO _ nmodod , 

titolazione dei quotidiani del¬ 
la DC e del PSI di ieri mat¬ 
tina ha fornito la misura del¬ 
la situazione poco chiara e pe¬ 
sante, che esiste in Comune, 
a più di tre mesi orma: oal ! 
giorno in cui i socia'isti si riti- I 
rarono dalla giunta. 11 gior¬ 
nale democristiano ha infatti 
annunciato a piene lettere che 
in Campidoglio « è poss'bile 
una schiarita», mentre VAvan¬ 
ti!, riferendosi sia al Comune 
che a Palazzo Va’.entini paria 
di « crisi ancora difficili ». 

Ottimismo de. quindi, e pes¬ 
simismo socialista, il tutto in 
un clima nel quale l’unica co¬ 
sa che appare chiara è il ten¬ 
tativo, che viene da varie par- 


Oggi convegno 
sul commercio 
e il turismo 

La situazione del turismo e 
del commercio del Lazio sarà 
discussa In un convegno orga¬ 
nizzato dalle Fedesercenti pro¬ 
vinciali della regione e dalle 
associazioni ad essa aderenti, 
che si svolgerà oggi alle ore 
10 nella sala convegni del- 
l’AFRE, al secondo piano di 
vìa del Policlinico 131. Nel 
corso della riunione saramo 
elaborate alcune propcste per 
•ostenere gli interessi della 
oMUKorla. 


ti, di prolungare all’infinilo 
il dibattito, se non addirittu¬ 
ra di sospenderlo in attesa di 
accordi raggiunti in altre se¬ 
di. Contro questo tentativo vi 
è stata la richiesta del grup¬ 
po comunista in Campidoglio 
che ha spinto il sindaco a rlu- 
nlre per martedì prossimo ì 
capigruppo consiliari onde de¬ 
terminare 1 tempi di un con¬ 
fronto che, una volta verifi¬ 
cate le posizioni delle forze 
politiche, deve concludersi. 

D'altra parte è ancora aper¬ 
to il problema degli investi¬ 
menti del 1974 (non ancora 
decisi) che rischiano di slit¬ 
tare di un anno o. comunque, 
di essere ulteriormente dequa¬ 
lificati da scelte adottate sot¬ 
to la spada di Damocle dell’ur¬ 
genza. E’ in piedi, e non sem¬ 
bra voler trovare soluzione, 
il piano di emergenza per la 
casa, che approvato il 31 lu¬ 
glio, non ha raggiunto ancora 
un sia pure parziale approdo. 
Vi sono poi le questioni delle 
scuole, dei trasporti, del traf¬ 
fico. dell’igiene cittadina che 
devono essere affrontate. 

Questa eterna « verifica » è 
tempo che abbia un suo sboc¬ 
co. Quale sbocco? Il giorna¬ 
le democristiano ha chiarito 
l’obiettivo del partito di mag¬ 
gioranza. nel senso che non 
si esclude un eventuale «re¬ 
cupero del PSI sia pure sotto 
forma di un appoggio ester¬ 
no alla giunta tripartita» In 
Guanto « alla Regione e alla 
Provincia la coalizione sem¬ 
bra resistere alle minacce di 
un’incrinatura ». I» DC sta 
comunque mettendo a punto 
« la piattaforma programma¬ 
tica da sottoporre ai futuri 
alleati in giunta ». 



Migliaia di lavoratori hanno sottoscritto la petizione del PC I contro lo scioglimento delle Camere 


Dopo un’aggressione fascista respinta davanti al liceo « Mameli » 

GIOVANE FERITO DAGLI SQUADRISTI 

Si trovava a passare in piazza Castaldi con la sua auto, che è stata danneg¬ 
giata - I teppisti si erano presentati davanti all’istituto al termine delle lezioni 


Documento della Federazione 

Adesione PCI 
alla lotta per 
gli asili-nido 


Il comitato direttivo delia Federazione co¬ 
munista romana — in un suo comunicato — ha 
espresso pieno appoggio all’iniziativa della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria di indire ima set¬ 
timana di lotta per la rapida apertura degli 
asili nido costruiti già da molti mesi nella città 
e che — come è noto — non possono entrare 
in funzione per la mancanza del personale e 
del regolamento di gestione. 

« In questa incenda — prosegue il documento — 
emerge chiaramente tutta l'inefficienza della 
giunta capitolina, ancora recentemente messa 
in rilievo dal dibattito al Campidoglio dai grup¬ 
po comunista, incapace di dare effettiva attua¬ 
zione pratica persino ad un servizio per il qua¬ 
le ha essa stessa provveduto ad approntare le 
prime strutture. L’iniziativa della Federazione 
sindacale unitaria esprime dunque pienamente 
la volontà delle donne e dei lavoratori che 
hanno lottato unitariamente per ottenere le leggi 
nazionale e regionale e il piano comunale di 
asili nido che vogliono vedere finalmente rea¬ 
lizzato. (sia per quanto riguarda gli asili nido 
già costruiti che per quelli soltanto program¬ 
mati) specie nel momento attuale in cui le con¬ 
seguenze delia crisi vengono pagate drammati¬ 
camente dalie masse popolari ». 

Il comitato direttivo della Federazione comu¬ 
nista romana ha quindi chiamato «la propria 
organizzazione a dare pieno appoggio e colla¬ 
borazione in ogni sede opportuna alle iniziative 
che avranno inizio il 23 prossimo con una con¬ 
ferenza stampa e davanti agli asili nido co¬ 
struiti e che proseguiranno fino al 30 ottobre 
con dibattiti di forze sindacali, politiche e cul¬ 
turali. con spettacoli per bambini e incontri con 
. tutta la pepo'a rione ». 


Gravi disagi per i malati 

! 

Cuore: bloccate 
le operazioni 
al San Camillo 


Bloccate le operazioni al reparto cardiochi¬ 
rurgico dell’ospedale S. Camillo: i sanitari han¬ 
no infatti affermato di non poter intervenire 
sui pazienti per mancanza di valvole mitraliche 
(piccoli e delicati apparecchi che integrano la 
attività del cuore malato). Le valvole, che ven¬ 
gono importate dagli Stati Uniti, non vengono 
più consegnate all'ospedale dalle società forni¬ 
trici perché l'istituto ha accumulato nei loro 
confronti debiti per circa 400 milioni. Finché 
non verranno pagate le vecchie forniture — 
sembra che dicano le aziende — non invieremo 
le nuove. 

L’attuale situazione del reparto cardiochirur¬ 
gico del S. Camillo è particolarmente pesante 
in quanto l’istituto è uno dei più specializzati 
d’Italia e riceve malati da tutte le città, spesso 
in condizioni molto gravi. 

La presidenza e la sovrintendenza sanitaria, 
dal canto loro, hanno effettuato ieri una verifica 
sulle forniture di valvole, al termine delia quale 
hanno rilasciato una dichiarazione nella quale 
si afferma che «dal 1. gennaio al 19 ottobre 
si è provveduto all'acquisto di 250 protesi val¬ 
volari di cui 194 sono state impiantate e 56 
risultano disponibili. Presso il secondo centro di 
chirurgia del cuore, nell’ospedale S. Filippo Ne¬ 
ri. inoltre, sono disponibili altre 38 protesi di 
provenienza e caratteristiche uguali ». « Diffi¬ 
coltà di rifornimento — prosegue la nota — 
potrebbero insorgere a seguito della decisione 
adottata dall’associazione che raggruppa tutte 
le ditte importatrici... Tale decisione, die avrà 
effetto nel prossimo futuro, riguarda in misura 
relativa gli ospedali romani, i cui responsabili 
già si stanno adoperando per mantenere co¬ 
munque una cospicua riserva di protesi ». 


Chiusi per un'ora i negozi, centinaia di cittadini in piazza 

Isolato dalle forze democratiche 
squallido raduno missino a Segni 


I negozi chiusi per un’ora, 
centinaia e centinaia di citta¬ 
dini nella piazza centrale per 
vigilare contro le provocazioni: 
questa la risposta democratica 
di Segni al tentativo di far svol¬ 
gere uno squallido raduno fa¬ 
scista. Ieri pomeriggio, infatti, 
era prevista neil’albergo « Pa¬ 
ce » una riun’one di missini del¬ 
la zona, alla quale avrebbe do¬ 
vuto partecipare P'no Rauti. Ma 
il proprietario dell'hotei si è ri¬ 
fiutato di csp.tare il raduno. I 
fascisti, cosi, sono stati costretti 
a recarsi ir. una trattoria fuori 
Segni. 

li comitato antifascista (in 
cui sono rappresentati tutti i 
partiti dell’arco costituzionale) 
aveva ch ; es*o al questore di Ro¬ 
ma di far disdire il raduno e 
aveva indotto una giornata di 
vigilanza democratica. 


Ringraziamento 

La famiglia Costa, non poten¬ 
dolo tare personalmente, ringrazia 
compagni e conoscanti che hanno 
partecipato al suo dolore per la 
morte di Franco. Un ringraziamen¬ 
to particolare va ai medici e agli 
infermieri del S. Camillo. 


Protesta a 
Massimina 
contro i 
doppi turni 

Continua la protesta dei ge¬ 
nitori e degli alunni della 
scuola Fleming, nella bor¬ 
gata Massimina, contro la 
mancanza di servizi igienici 
e contro i doppi turni. I 400 
ragazzi hanno, infatti, a loro 
disposizione soltanto una de¬ 
cina di piccolissime aule e 
sono costretti a frequentare, 
in due turni, la scuola sol¬ 
tanto per tre ore al giorno. 

Nei giorni scorsi 1 genitori 
e gli alunni della Fleming si 
sono recati in delegazione al¬ 
l’assessorato alla pubblica 
Istruzione del comune e han¬ 
no dato vita a numerose 
manifestazioni. I genitori 
hanno deciso di non far en¬ 
trare nella scuola 1 loro fi¬ 
gli 


Interrogato 
Kappler 
nei carcere 
di Gaeta 

Herbert Kappler, il crimi¬ 
nale nazista attualmente in 
carcere a Gaeta è stato sen¬ 
tito ieri in qualità di testi¬ 
mone dai giudici della IV se¬ 
zione penale del tribunale di 
Roma. Il collegio giudicante 
davanti cui pende il processo 
per diffamazione promosso 
dalla nipote di Pio XII con¬ 
tro Robert Katz autore del 
libro «Morte a Roma» e il 
produttore e regista del film 
«Rappresaglia» tratto dal li¬ 
bro stesso, si è infatti trasfe¬ 
rito in mattinata al carcere 
militare di Gaeta. 

A Kappler sarebbe stato 
chiesto se all’epoca dell’ecci¬ 
dio delle Posse Ardeatine II 
Papa fosse a conoscenza della 
barbara rappresaglia nazista 


Una brutale aggressione fa¬ 
scista è stata respinta ieri 
mattina dagli studenti del li¬ 
ceo Mameli, in via Micheli, 
ai Paridi, dove una squa¬ 
dracela armata con sassi e 
catene si è scagliata contro 
i giovani che uscivano dal¬ 
l’istituto. Messi in fuga, 1 tep¬ 
pisti hanno compiuto una 
provocatoria scorribanda per 
le vie del quartiere. In piaz¬ 
za Castaldi, all’angolo con via 
Savastano, hanno bloccato 
la vettura di uno studente di 
passaggio. « Sei fascista? » 
gli hanno chiesto, e quando 
il giovane ha risposto di no 

10 hanno assalito selvaggia¬ 
mente a colpi di catena al 
volto e all’addome. Prima di 
fuggire, infine, hanno manda¬ 
to in frantumi il parabrezza 
e il lunotto dell’auto dell’ag- 
gredito ima « 126 ». Il ferito. 
Paolo Salvucci, di 22 anni, è 
stato medicato al Policlinico 
e giudicato guaribile in set¬ 
te giorni. 

Tutto è incominciato alle 

12.30, quando gli studenti 
del Mameli stavano uscendo 
dall’istituto. Una ventina di 
fascisti si sono presentati an¬ 
nunciando con un megafono 

11 provocatorio raduno che il 
Msi dovrebbe tenere sabato 
prossimo in centro. Dopo po¬ 
chi minuti gli squadristi han¬ 
no lanciato contro gli studen¬ 
ti dei distintivi con la figura 
di Mussolini, e li hanno ag¬ 
grediti servendosi di catene 
e cinture. 

Respinti dagli studenti, gli 
aggressori si sono dati alla 
fuga, ma subito dopo sono 
tornati alla carica scagliando 
contro i giovani dei sassi, che 
hanno colpito alcune vettu¬ 
re in sosta danneggiandole. 
Ritiratisi da via Micheli, ì fa¬ 
scisti si sono diretti verso 
piazza Castaldi, per compie¬ 
re una squallida scorriban¬ 
da. Hanno gridato frasi no¬ 
stalgiche ed insultato i pas¬ 
santi. In via Savastano si so¬ 
no imbattuti in una «Fiat 
126 » guidata da Paolo Salvuc¬ 
ci. che stava andando a tro¬ 
vare la sorella. I teppisti lo 
hanno costretto ' a fermarsi 
sbarrandogli la strada: si so¬ 
no poi affacciati al finestrino 
dello sportello destro e gli 
hanno domandato se fosse fa¬ 
scista. 11 giovane ha scosso il 
capo, ed immediatamente è 
stato aggredito. Uno del pic¬ 
chiatori ha aperto lo sportel¬ 
lo e lo ha colpito con una 
caienata al viso. Salvucci ha 
tentato di uscire dallo spor¬ 
tello sinistro, ma anche qui 
è stato assalito a colpi di 
catena. Invano ha cercato di 
rimettere in moto la vettu¬ 
ra: I delinquenti avevano, in¬ 
fatti. sottratto dal cruscotto 
il mazzo con tutte le chiavi, 
compresa quella di casa. 

Quando è stata compiuta 
l’aggressione erano presenti 
davanti al Mameli due guar¬ 
die e due agenti in borghese. 
Nessun missino, tuttavia, è 
stato identificato e denun¬ 
ciato aU’autorità giudiziaria. 


vita di 
partito 


RIUNIONE PER LE « 10 GIOR¬ 
NATE » — I responsabili di or¬ 
ganizzazione e di amministrazione 
delle sezioni della città cono con¬ 
vocati elle ore 1t di domani In 
Federazione per il lancio della 
campagna sul tesseramento e pro¬ 
selitismo 1975. In questa occasio¬ 
ne le sezioni che ancora non aves¬ 
sero riconsegnato il questionarlo 
sul tesseramento, sono invitate a 
tarlo (con Raparelli). 

RESPONSABILI FEMMINILI — 
Le responsabili femminili delle zo¬ 
ne della città, sono convocate in 
Federazione domani alle ore 20,30 
(con F. Prisco). 

COMMISSIONE SCUOLA — 
Domani in Federazione alle ore 
17,30 sul tema « Iniziativa del 
Partito sui decreti delegati » (con 
Giannantoni e Parola). 

COMMISSIONE PUBBLICA AM¬ 
MINISTRAZIONE — Continua do¬ 
mani alle ore 17 precise in Fede¬ 
razione. O.d.G. m Iniziative del 
comunisti nella Pubblica Ammini¬ 
strazione nell’attuale momento po¬ 
litico » (con il compagno Fioritilo). 

COMIZI — Oggi a Palestina 
ore 10,30 unitario euila scuola 
per il PCI parleranno Magrini e 
Sbardella. 

ASSEMBLEE — Domani: Ardea- 
tina ore 1S su! decreti delegati 
(con Erra); Aurelia ore 17 sugli 
asili nido (con Colli); Valle Aurelia 
ora 19 attivo organizzativo; Cer- 
veieri ore 20 sui decreti delegati; 
Morlupo ore 20 sul tema program¬ 
ma di fabbricazione (con Galli e 
Villa); San Giovanni, alle 17, atti¬ 
vo Stefer (con Vitale); Artena, alle 
19, sui trasporti (con Lombardi); 
Tufello, alle 16, sulla scuole con 
Renna. 

CC.DD. — Domani: Cellula Atac 
Tona pieni», alle 15,30, a Quar- 
ticciolo (con Giovannett!) ; Caset¬ 
ta Mattei, alle 19 (con Marini); 
Balduina, alle 20; Torre Maura a 
Torre Spaccata a Torre Maura, 
alle 19 sui nidi (con Vichi); Ca- 
pannefle e Quarto Miglio, a Ca¬ 
pannello alle 19,30 sui nidi (con 
Di Geronimo). 

ZONE — Domani - CENTRO: 
a Celio Monti ore 19 responsabili 
scuola e responsabili femminili del¬ 
le sezioni, sulla medicina scolastica 
(con R. (avicoli); SUD: Nuova 
Gordiani, alle 20,30, CC.DÓ. di 
Nuova Gordiani, Centocelle, Quar¬ 
ricciolo, Tot de’ Schiavi e Villa 
Gordiani (eoa Vitale); NORD: e 
Trionfale ore 20,30 seg r e t eri a di 
zona e capogruppo XVII, XVIII, 
XIX, XX circoscrizioni (con Sal- 
vagni); TIVOLI: a Tivoli ore 19 
Comitato Comunale (con Micacei e 
Corchilo); a Guidonla ore 18 Co¬ 
mitato Comunale e consiglieri co¬ 
munali (con Leonetti e Brocchi). 

APERTURE CAMPAGNE ELET¬ 
TORALI — Oggi - Capena ore 17 
comizio con il compagno sen. E. 
Modica; Artena ore 10,30 comizio 
con il compagno sen. R. Maffio- 
letti. Domani - Moncone ore 19 
comizio (al cinema con PSI e In¬ 
dipendenti) parlerà il compagno 
on. M. Pochetti. 

F.G.CI. — Domani: Quarticcio- 
lo ore 16,30: Riunione CCDD. dei 
Circoli P. Maggiore, Torpignattara, 
N. Gordiani, V. Gordiani, Tor de' 
Schiavi, Quarticciolo, Castehrerde, 
T. Sapenza, Prcnestìno sul seguen¬ 
te ordine del giorno: c Rodo de! 
Cìrcolo nell’attuale situazione poli¬ 
tica e suo rafforzamento organiz¬ 
zativo » (Pompei, Spera); Campo 
Marzio Ore 17: Attivo circolo (Fer¬ 
retti, Adornato), 


in breve 


TEST ACCIO — Oggi alle 10 nel 
cinema-sala • Clemson » (via Bo¬ 
rioni) ai svolgerà una manilesta- 
zlone sul problemi urbanistici del 
quartiere, e sul trasferimento del 
mattetolo. L'inizletlve è stata pro¬ 
mossa dal comitato di quartiere al 


qusls aderiscono PCI, PSI, PRI, 
PSDI, U!SP, ENARS, ACLI. 

SAN BASILIO — Domani alle 
18 nella scuola elementare « Ghin¬ 
di » avrà luogo una assemblea dei 
genilori. All’o.d.g. sono le prossi¬ 
me elezioni previste dai decreti 
delegali- 


Per sconfiggere le forze 
dell’avventura, contro lo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere, per la formazione di 
un governo serio che affronti 
i problemi delle masse lavo¬ 
ratrici e del Paese, questa 
mattina, alle 10, i cittadini 
democratici, le donne i gio¬ 
vani, manifesteranno al cine¬ 
ma Adriano. Nel corso dello 
incontro popolare indetto dal 
PCI parlerà il compagno Pao¬ 
lo Bufai ibi, della Direzione. 

Il grande appuntamento di 
oggi fa seguito a una intensa 
settimana di mobilitazione e 
di lotta che i comunisti han¬ 
no organizzato in tutta la cit¬ 
tà, nei centri della provincia 
e delia regione. Dopo il forte 
corteo dei giovani di ieri e le 
numerose iniziative promosse 
nei giorni scorsi, per oggi so¬ 
no in programma comizi in 
alcuni comuni della provincia: 
a Cerveteri, alle 10,30 pren¬ 
derà la parola il compagno 
Mammucari; a Carpineto, alle 

10,30, parlerà il compagno 
Cacciotti, mentre a Vailmon- 
tone, alle 10.30 interverrà Vefl- 
7 etri. Il compagno Angelo 
Marroni parteciperà alle 17,30 
alla manifestazione di chiusu¬ 
ra del festival dell’Unità che 
si è tenuto in questi giorni a 
Labaro. 

Si tratta, come si vede, di 
una vasta e incisiva campa¬ 
gna politica e di massa intor¬ 
no ad obiettivi che hanno rac¬ 
colto l’adesione di larghi stra¬ 
ti popolari, di lavoratori, di 
giovani. Ne sono testimonian¬ 
za le oltre 25.000 raccolte in 
pochi giorni in ogni luogo di 
lavoro, davanti alle scuole, nei 
quartieri, dalle petizioni po¬ 
polari lanciate dal PCI e dal¬ 
la FGCI contro ogni tentati¬ 
vo di paralizzare l’attività 
parlamentare e per assicurare 
un governo che operi con me¬ 
todi e indirizzi nuovi. 

Nelle fabbriche, nei cantie¬ 
ri. si sono svolte assemblee 
sulla crisi e contro lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re. In questo senso si sono 
pronunciati oltre 1700 lavora¬ 
tori dell’Autovox, che hanno 
approvato all’unanimità un or¬ 
dine del giorno che richiede 
la formazione di un governo 
capace di difendere l’indipen¬ 
denza e la sovranità nazionale 
e che «adotti misure atte a 
respingere le minacce all’oc¬ 
cupazione e a frenare il con¬ 
tinuo aumento del costo della 
vita ». Un analoga presa di 
posizione è stata inviata dal 
consiglio di fabbrica della 
Fatme, in rappresentanza di 
3.600 lavoratori, al presidente 
della Camera Pertini. In esso 
i lavoratori si dichiarano con¬ 
trari all’ipotesi di scioglimen¬ 
to anticipato del Parlamento 


che « porterebbe alla paralisi 
dell'attività politica e compor¬ 
terebbe preoccupanti pericoli 
per le nostre istituzioni demo¬ 
cratiche ». Anolie i trecento 
operai della Pizzetti e gli edi¬ 
li del cantiere « Ediinova ro¬ 
mana », hanno fermamente 
condannato le manovre delle 
forze déH’avventura che pun¬ 
tano alle elezioni anticipate. 

Un’altra decisa presa di po¬ 
sizione è venuta dai ferrovie¬ 
ri della CGIL. In un docu¬ 
mento si denuncia la gravità 
dei tentativi delle forze rea- 


Aule mobili 
per ottomila 
bambini 
di Guidonia 

Ottomila bambini di Guido¬ 
via hanno finalmente ottenuto 
le aule mobili necessarie per 
poter andare a scuola: sono 
in tutto ottantatré ; altre 188, 
secondo quanto ha assicurato 
il Comune di Roma, saranno 
costruite entro l'anno. Questo 
risultato è stato ottenuto gra¬ 
zie alla lotta portata avanti 
dal cittadini (con i comunisti 
in prima fila), dalla giunta 
comunale di Guidonia e dalle 
forze politiche democratiche. 

Della conquista ha tentato 
— incautamente — di appro¬ 
priarsi il PSDI, che decanta i 
suoi presunti meriti in un 
volantino diffuso nella zona. 
Ma i cittadini non sì sono fat¬ 
ti ingannare. Se fosse stato 
per i socialdemocratici: campa 
cavallo... 


zionarie «tendenti a dimostra¬ 
re la ingovernabilità democra¬ 
tica del paese, ed a realizzare 
un vuoto di potere. Un comunica¬ 
to inoltre è stato emesso dal co¬ 
mitato regionale della Lega coo¬ 
perative e mutue. 

Un ordine del giorno è stato 
approvato (con il voto contra¬ 
rio del MSI e l’astensione dei 
socialdemocratici) dal coni¬ 
glio della prima circoscrizio¬ 
ne. In esso si esprime « netta 
opposizione ed ogni iniziativa 
tendente alio scioglimento an¬ 
ticipato delle Gemere 
Numerose assemblee sulla ori¬ 
si si terranno tra oggi a do¬ 
mani. 

OGGI: a Monteflavio, alle 

10.30, con Maderchi; a Anzio, 
alle 10. con Cesarom. 

DOMANI: a Mazzini, alle 20. 
con Falomi; a Genzano, alte 
18. con Cesaroni; Contrada 
Ponte di Mele (Velletri) alle 
18,30 con Ferretti e Fede; 
Contrada Malatesta (Velletri) 
alle 18,30 con Cremo* lini e 
Tosti ; a Quarticciolo, alle 

17.30, cellula ATAC Toreapien- 
za, con Giovannctti. 

Incontri popolari e comizi 
sono indetti per oggi anòhe 
in vari centri della regione. 
Fresinone: San Donato Valco- 
mino, alle 10,30 comizio con 
Mazzoli; Alpino, alle 10, oon 
Pizzuti; Villa Santa Lucia, 
alle 10 con Mazzocchi: Oc¬ 
eano, alle 10, con A, Loffredi. 
Latina, sez. « Gramsci », alle 
10, con D’Alessio; Terracina, 
alle lì, comizio con Luberti; 
Castelforte, comizio con For¬ 
te; Itri, alle 17,30, con Berti; 
Gaeta, alle 17-, oon Corrado; 
Sperlonga, alle 10, con Cor¬ 
rado. Rieti: Taloori, comizio 
con Lombardi. , 


CAUSA RAPINA 

non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por¬ 
cellane - peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCI-CADEAUX - Chelini, 25 


L'amaro che state cercando... 

E' una antica specialità naturale della 


PAOLUCCI 


SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 


STREPITOSO SUCCESSO CONTINUA 

I.C.A. VIA NAPOLEONE III, 37 

GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 

AUTORIZZATA dalla CAMERA DI COMMERCIO 

di tutte le confezioni per 

UOMO DONNA e BAMBINO 

fino ad esaurimento merci 

PREZZI ECCEZIONALI 


Alcuni esempi: 

PANTALONI 

GIACCHE 

COMPLETI 

PALTÒ’ 

CAMICIA 

PANTALONI 

GIACCHE 

PALTÒ’ 

IMPERMEABILI 

GONNE 

GIACCONE 
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I tili coitigli ai Visitatori per partecipare al 
Grande Concorso «LE CASE EIORITE DI ROMA» 

Segreteria: 4, piazza Scipione Ammirato * 00179 • ROMA - Tel. 786191' 
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I nodi del traffico da scioglie re con urgenza 

I due metrò 

II problema dell'attrezzaggio della linea A (Osteria del Curato-Prati) e quello delle diramazio¬ 
ni per la Tiburtina e Monte Sacro della linea B (Termini-Piazza Bologna) - Strade interamente 
riservate ai mezzi pubblici: misura realizzabile subito - Congelato l'acquisto di 260 autobus 


C’è anche 
la periferia 


Un discorso sul traffico og¬ 
gi deve tener conto di due 
elementi principali. Innanzi 
tutto l'Anno Santo. Non è pos¬ 
sibile farsi illusione alcuna sul¬ 
la entità che tale avvenimen¬ 
to possa comportare stimoli al¬ 
la fluidità della circolazione. 

In secondo luogo la consta¬ 
tazione che la crisi capitoli¬ 
na — che dura oramai da 
mesi — fa mancare persino 
l’assessore al ramo. Nè per 
ora si notano segni inequivo¬ 
ci di chiarimento. 

E * vero che Darida, dopo un 
intervento nell’aula di Giu¬ 
lio Cesare del compagno Ben¬ 
dai, ha annunciato che il 
quarto settore del centro sto¬ 
rico, ammesso che lui con¬ 
tinui a fare il sindaco, sarà 
chiuso al traffico privato en¬ 
tro novembre. Ed è anche ve¬ 
ro che la quarta è la più de¬ 
licata ed importante delle set¬ 
te « fette » in cui è stato sud¬ 
diviso il centro, comprenden¬ 
do essa la zona tra corso Ri¬ 
nascimento, lungotevere Mar¬ 
zio, via del Corso, via del Ple¬ 
biscito e corso Vittorio con 
una estensione di circa cin¬ 
quanta ettari e con le sedi 
della Camera, del Senato e 
della Presidenza del consiglio. 

Ed è pure vero che la giun¬ 
ta capitolina non resistendo 
all’incalzare dell’opposizione 
combattiva ma positiva dei 
comunisti e del movimento di 
massa, su alcuni punti ha do¬ 
vuto accettare la linea della 
priorità del mezzo pubblico, li¬ 
nea che il centro sinistra «ori¬ 
ginario» quello tanto caro al 
PSDI ed a certi settori della 
DC, che si è retto per anni 
sul voti fascisti e monarchi¬ 
ci) avversava nei fatti con una 
energia almeno pari all’iner¬ 
zia con cui ha combattuto la 
speculazione edilizia. 

Tutto questo non significa 
però che la breccia aperta nel 
settore traffico non sta an¬ 
afora amplissima e che i 
mattoni accatastati per chiu¬ 
derla non siano finora stati 
molti, il problema è quindi 
quello di allargare il discor¬ 
so oltre il centro per inve¬ 
stire. con provvedimenti pos¬ 
sibili a breve termine e sen¬ 
za impegni utopistici dal pun¬ 
to di vista finanziario, le zone 
periferiche. 

Anche su questo il PCI si è 
pronunciato, e non da ora, 
con proposte concrete. Ve ne 
è una sulla quale occorre in¬ 
sistere. si tratta della neces¬ 
sità ormai improrogabile di 
riservare ai mezzi pubblici 
«interi percorsi », realizzati 
con la «chiusura completa » 
al traffico privato di «cate¬ 
ne » di strade, di cui Vana 
sia l’anello di congiungimento 
per l’altra. 

La proposta non è solo di 
metodo. Può diventare, solo 
che in Comune lo si voglia, di 
merito. L’ATAC ha infatti com¬ 
piuto una seria indagine ori¬ 
gine-destinazione, identifican 
do, con l’ausilio del calcolato¬ 
re elettronico, le « linee di de¬ 
siderio » degli utenti. Sulla 
base di tale identificazione 
non dovrebbe essere impossibi¬ 
le realizzare almeno dieci di 
questi percorsi «interamente 
destinati al mezzo pubblico ». 

E’ un provvedimento che, 
tra l’altro, comporta solo la 
spesa per i cartelli dei di¬ 
vieti di transito, e quindi non 
dovrebbe suscitare nemmeno 
la protesta dei censori della 
commissione centrale della fi¬ 
nanza locale, tanto ascoltati 
da certe orecchie capitoline. 
Soldi occorrono invece per lo 
acquisto di nuovi autobus. Un 
certo gruppo ne è giunto. Ma 
molti non vengono utilizzati 
specialmente per l’ampliamen¬ 
to della rete in periferia. Sem¬ 
bra addirittura che nelle ri¬ 
messe vi siano, fermi, alcuni 
mezzi, nuovi e vecchi, perché 
da, essi sono stati prelevati 
pezzi per riparare altri a bus ». 

Intanto la commissione am- 
ministratrice ha giustamente 
deciso l’acquisto di altri 260 
autobus. La deliberazione è 
stata approvata dall’ATAC ma, 
al solito, si è fermata nei 
cassetti comunali. Qui c’è di 
mezzo il famoso piano polien¬ 
nale di investimenti, in cui 
sono compresi anche quelli 
del traffico. La crisi che ha 
investito il Campidoglio sem¬ 
bra aver congelato anche tale 
questione per cui tutto il pia¬ 
no già esposto in consiglio ri¬ 
schia di slittare alle colen¬ 
de greche, e non solo per il 
traffico. 

Abbiamo accennato solo ad 
alcuni problemi da affronta¬ 
re nei termini brevi. Vi sa¬ 
rebbero quelli più di prospetti¬ 
va, sui quali avremo occasio¬ 
ne di tornare. Certo è che oc¬ 
corre una nuova politica nella 
costruzione delle strade di 
ingresso nella città in fun¬ 
zione sia del trasporto pub¬ 
blico, sia dei bisogni delle 
borgate. E occorre identifica¬ 
re, in rapporto alle proposte 
che sopra abbiamo avanzato, 
area di media periferia in 
cui attestare zone di parcheg¬ 
gio. Qui il punto è dolente, 
perché per convincere l’uffi¬ 
cio del piano regolatore ed al¬ 
tri settori dell’amministra¬ 
zione capitolina che il terri¬ 
torio cittadino non deve es¬ 
sere monopolio del cemen¬ 
to della rendita fondiaria, ma 
invece destinato ad uso pub¬ 
blico, (servizi, scuole, verde 
e anche parcheggi) è una fa¬ 
tica di Sisifo. Basti pensare 
alle aree è inespropriabili » 
a favore dell’edilizia scola¬ 
tila. 

g. be. 



L ’INCHIESTA di rhassa oul fascismo nel 
Lazio — promossa dalla Regione — ha 
preso ti via con due Iniziative concrete: è 
stata Istituita una commissione speciale che 
avrà H compito di organizzare e dirigere ti 
lavoro Investigativo; al slndacl, alle orga¬ 
nizzazioni democratiche e al consigli di fab¬ 
brica di tutte le località della regione, sono 
state inviate oltre 300 copie di un questio¬ 
nario sulle attività eversive e squadristlche 
delie formazioni neofasciste. 

.A questa Indagine I comunisti stanno dan¬ 
do un proprio contributo. I deputati del PCI 
Coccia e D’Alessio hanno già presentato al 
presidente del consiglio regionale un docu¬ 
mento sulle attività neofasciste nel Lazio; 
l'Unità ha avviato un’inchiesta giornalistica 
che comincia con l’articolo di oggi. 

DI fronte ad un’Iniziativa della Regione 
di così vasta portata I consiglieri missini — 
che si sono Invano opposti alla costituzione 
della commissione d’indagine — reagiscono 
mostrando tutto II loro Imbarazzo. Un ridi¬ 
colo e grottesco ricorso alla magistratura è 
stato presentato dal partito neofascista per 
accertare se « l’inchiesta rientra nel compiti 
istituzionali del consiglio regionale ». 

L'Isolamento dei MSI-DN è stato partico¬ 
larmente evidente nel corso della penultima 
seduta de! consiglio regionale, quando sono 
stati denunciati in aula gli strettissimi lega¬ 
mi del consigliere missino Giulio Maceratinl 
con i! fascista greco Costa Pievris, attivo 
collaboratore della decaduta giunta del co¬ 
lonnelli. Ben poco ha potuto replicare Ma- 
ceratini quando è stata citata l'Intervista a 
Costa Pievris pubblicata recentemente dal¬ 
l'Europeo, dove lo stesso personaggio nazi¬ 
fascista greco narra del frequenti contatti 
con I missini Italiani. 



Il plano di Rasctno visto dall'elicottero dopo la scoperta del campo paramilitare di Giancarlo Esposti 


Inchiesta dell’«Unità» sulle trame nere nel Lazio: RIETI 

Una provincia dove si nasconde ancora 


chi ospitò Borghese 


banda Esposti 


I lavori di costruzione di un tratto del metrò 

Arriverà il metrò, toccasana (si spera, e forse 
si esagera) del traffico romano? Nel ’77 forse 
sì. L’ultima notizia sull'argomento riguarda la 
imminente firma di una convenzione con la so¬ 
cietà Intemietro che sarà incaricata di attrez¬ 
zare la linea Osteria del Curato-Termirri-Prati 
(linea A) per quanto riguarda le strutture di 
segnalazione e quelle di trasporto (cioè i treni). 
Questi lavori dovrebbero concludersi appunto 
fra tre anni con un costo di 90 miliardi per i 
quasi 11 chilometri di percorso. La spesa è a 
carico del Comune le cui casse, come si sa. 
sono completamente vuote. Di qui la necessità 
di contrarre un mutuo trentennale che, una vol¬ 
ta pagato, avrà gravato sulle casse comunali 
con interessi, ammortamenti e spese varie, per 
180 miliardi. 

A conti fatti, quindi, tenendo conto di quanto 
è già stato speso e dovrà spendere lo Stato per 
il « foro », la linea A verrà a costare, una 
volta finita, e se tutto andrà bene, 30 miliardi 
a chilometro. 

Se tutto andrà bene, abbiamo detto. E la 
ragione c'è. Secondo la deliberazione già adot¬ 
tata dal Comune, i lavori di attrezzaggio do¬ 
vrebbero essere controllati per conto dell'ammi¬ 
nistrazione da un gruppo tecnico che ancora 
non è stato nominato. E' inoltre previsto che 
per ogni singola parte dei lavori che si devono 
eseguire l’Intermetrò dovrà presentare un pro¬ 
getto che diventerà esecutivo se il Comune entro 
trenta giorni non avrà fatto sapere la sua opi¬ 
nione; e poiché tale opinione non sarà in grado 
di esprimerla se il comitato non sarà nominato, 
rischiamo di assistere nella fase di attrezzaggio 
alle stesse « scene turche » che ci hanno de¬ 
liziato — si fa per dire — durante la prima 


Da anni si tenta di fare di questa zona un ricettacolo di squadristi e mazzieri di professione - La notte del 7 dicembre 70 i 
golpisti partirono anche dal Cicolano - Riunioni in coincidenza con la scoperta del campo paramilitare di Pian di Rascino 


fase degli scavi. 

Dal « tronco A » passiamo al « tronco B ». 
cioè alla linea che congiungerà Roma Termini 
con piazza Bologna da dove dovranno partire 
due diramazioni: una verso Montesacro e una 
verso la Tiburtina. Per coprire le spese di que¬ 
sto tronco lo stato contribuisce con 57 miliardi. 
Il resto sarà a carico del Comune. 

Il nodo, prima ancora che siano cominciati, 
è già intricato. Si è discusso in Comune sulla 
priorità. II dilemma è questo: deve essere per 
prima costruita la diramazione verso la Tibur¬ 
tina o quella verso Montesacro. Si è deciso, 
con buon senso, per la Tiburtina dove la pen¬ 
dolarità, in connessione con Guidonda e Tivoli, 
è doppia. La giunta ha quindi deliberato che il 
progetto fqr.se unitario con priorità per la dira¬ 
mazione Tiburtina. 

Ora intanto l’ufficio Piano Regolatore aveva 
cominciato la progettazione per Monte Sacro. 
La solita tela di Penelope capitolina: da un 
lato c’è chi tesse, dall’altro chi disfa. Si è co¬ 
munque in una situazione di stallo. Essa è tut¬ 
tavia facilmente superabile, se si concentrano 
gli sforzi sul tronco Termini - Piazza Bologna, 
che in ogni caso deve essere fatto. E si deve 
fare alla svelta. Anche perché i 57 miliardi che 
lo Stato ha messo a disposizione, visti i costi 
registrati per il tronco B ed il processo inflat- 
tivo in atto, rischiano di diventare una goccia 
in un mare di mutui da contrarre. E questo, 
quando si è in presenza di una richiesta sempre 
più pressante di una forza ed una capacità 
nuova del mezzo pubblico, una tendenza ad ab¬ 
bandonare l’uso indiscriminato deil’auto (anche 
per il costante aumento del prezzo della ben¬ 
zina e del costo della vita). 


La scelta di Pian di Rascl- 
no e della provincia di Rie¬ 
ti, una zona montana vici¬ 
na e ben collegata tanto alla 
capitale quanto alla costa 
adriatica, equidistante tra il 
nord e il sud, e con un tes¬ 
suto sociale privo di classe 
operala e composto prevalen¬ 
temente da contadini e pa¬ 
stori, probabilmente fu fatta 
parecchi anni fa da chi ad 
Esposti e «camerati» offri 
poi la propria protezione e 
complicità. Il Terminillo (che 
Mussolini nominò «monta¬ 
gna di Roma») è sempre sta¬ 
to un luogo preferito dagli 
esponenti della destra (par¬ 
lamentare e non) per radu¬ 
nare militanti e picchiatori 
a cui rivolgere aperte istiga¬ 
zioni alia distruzione delle 
istituzioni democratiche dello 
Stato. Della provincia di Rie¬ 
ti da anni si tenta di fare 
un ricettacolo di squadristi 
e mazzieri di professione, che 
ogni volta lasciano le pale¬ 
stre e i campeggi paramilita¬ 
ri per presentarsi davanti al¬ 
le scuole o alle facoltà ro¬ 
mane armati di manganello. 

In piazza del Comune, al¬ 
l’ultimo piano di un edificio, 
hanno sede negli stessi loca¬ 
li la federazione reatina del 


MSI-DN e l’organizzazione 
squadristica fascista «avan¬ 
guardia nazionale». Segreta¬ 
rio della federazione missina 
è Guglielmo Rositani, origi¬ 
nario di Reggio Calabria, in¬ 
segnante all’istituto tecnico 
per ragionieri, dove è noto 
per i suoi metodi «didatti¬ 
ci» antisciopero. Responsabi¬ 
le di «avanguardia naziona¬ 
le» è Invece Alberto Marian- 
toni, che ha abbandonato la 
carriera militare da due anni, 
ed è stato a Reggio Calabria 
all’epoca dei moti eversivi. Pi¬ 
no a qualche tempo fa face¬ 
vano parte dell’organizzazio¬ 
ne una ventina di giovani — 
tutti con la tessera del MSI 
In tasca — che venivano al¬ 
lenati in una palestra dallo 
stesso Marìantoni. Il gruppo 
si è più volte distinto per 
gazzarre al consiglio comuna¬ 
le, e per avere partecipato a 
provocatori raduni di piazza 
a Terni e a Roma. Armati 
di bastoni e catene erano pre¬ 
senti anche al comizio di Al- 
mirante tenuto a Rieti nel 
’72, durante il quale ci furo¬ 
no incidenti. In quell’occasio¬ 
ne, vale la pena ricordarlo, 
furono denunciati dalla que¬ 
stura reatina alcuni giovani 


La lotta dei braccianti contro i piani speculativi dell’ IRI 

MACCARESE: UN FUTURO PRODUTTIVO 


Tra i banchi di alcuni mer¬ 
cati rionali romani farà la 
comparsa la prossima setti¬ 
mana una «tenda», dove 
verranno venduti prodotti or¬ 
tofrutticoli a basso prezzo. 
Saranno i braccianti di Mac¬ 
carese a dare il via a questa 
iniziativa che non vuole af¬ 
fatto essere «concorrenziale» 
nei confronti dei dettaglianti, 
ma soltanto una forma di 
lotta per aprire una discus¬ 
sione sul problema Macca¬ 
rese. Uno strumento, per far 
prendere coscienza alla po¬ 
polazione romana del grande 
valore sociale che riveste la 
vertenza dei lavoratori del 
complesso agricolo delle Par¬ 
tecipazioni statali, che si 
stende per 3.600 ettari nella 
pianura tra Roma e Fiumi¬ 
cino. 

Può sembrare un’assurda 
contraddizione che, nel mo¬ 
mento in cui si fanno pagare 
ai consumatori altissimi prez¬ 
zi e si piange sul deficit ali¬ 
mentare della bilancia dei pa¬ 
gamenti, un istituto pubblico, 
quale TIRI, che gestisce un 
grande centro di produzione 
agricola, faccia del tutto per 
renderlo improduttivo e sba¬ 
razzarsene. La contraddizione 
è solo apparente. Il grande 
appezzamento di terreno che, 
come un grosso rettangolo, 
congiunge Roma a Fiumicino 
avvicinandosi al mare, è un 
boccone prelibato per la spe¬ 
culazione edilizia, patrocinata 
dalla stessa IRI, trami¬ 
te la finanziarla Immobiliare, 
ITALSTAT. Il progetto di sot¬ 
trarre duemila ettari al¬ 
l’azienda agricola per costrui¬ 
re la quarta pista di Fiumi¬ 
cino (gestito direttamente 
dall’IRI) e il grande raccor¬ 
do autostradale per Roma, 
Attigliano, Palidoro, Viterbo, 
rientra in questo disegno. 

I 2.800 ettari coltivabili di 
Maccarese — i restanti es¬ 
sendo usati per le abitazioni, 
1 centri sociali per gli 800 
braccianti che vi lavorano — 
dovrebbero essere prima o 
poi ricoperti da villaggi resi¬ 
denziali, 1 Jet dovrebbero at¬ 
terrare sulla piana dove oggi 


vengono coltivate tonnellate 
di grano e foraggio. 

Un disegno di pura specula¬ 
zione avallato dalle Parteci¬ 
pazioni statali e dal comune 
di Roma, che ha trovato la 
netta opposizione del PCI, 
tanto in Consiglio comunale 
quanto in Parlamento, dove il 
compagno Pioriello ha rivolto 
un’interrogazione ai ministri 
dei trasporti e dei lavori 
pubblici. 

In pratica si vorrebbe met¬ 
tere una pietra sopra una 
delle poche aziende agricole, 
che possono funzionare da 
centro motore per lo sviluppo 
dell’Intero zona, proprio per¬ 
chè gestito da un istituto 
pubblico e quindi, teorica¬ 
mente, svincolato da un’ottica 
aziendalistica. Invece la dire¬ 
zione dell’azienda è affidata 
alla SPA, una società che 
controlla anche la ferrovia 
circumvesuviana e la compa¬ 
gnia dei vagoni letto, e che 
ha interessi puramente im¬ 
prenditoriali. 

Il passivo di due miliardi 
che la SPA ha denunciato è 

— secondo i rappresentanti 
dei lavoratori di Maccarese 

— conseguenza di scelte pro¬ 
duttive sbagliate. Trenta et¬ 
tari di carote — aggiungono 

— stanno andando a male 
perchè non è stata calcolata 
esattamente la profondità del¬ 
le radici e i fertilizzanti da 
usare. Sbagli Involontari? Può 
darsi. Certo è che di errori 
(pagati con i soldi dei contri¬ 
buenti). di assenza di inve¬ 
stimenti, la SPA si fa un ali¬ 
bi per dimostrare la necessi¬ 
tà di una diversa utilizzazio¬ 
ne del complesso. 

Utilizzando a colture 
«estensive» ' (grano e forag¬ 
gio) i 2.046 ettari limitrofi di 
proprietà del Pio Istituto (che 
dovrebbero passare alla Mac¬ 
carese) è possibile impian¬ 
tare colture «intensive», (or¬ 
taggi e frutta) nei 2.800 di 
Maccarese, che, per le at¬ 
trezzature di cui dispongono 
(impianti di irrigazione sot¬ 
terranei, un vivaio di 30 etta¬ 
ri che è uno dei più grandi 
d'Europa) è particolarmente 
adatta a questo scopo. Nei j 


duemila ettari del Pio Istitu¬ 
to (attualmente semi-abban¬ 
donati) si potrebbero alleva¬ 
re almeno 12 mila capì di 
bestiame; cosi come con la 
ristrutturazione delia cantina 
(dalla quale escono 40 mila 
ettolitri di vino San Giorgio 
l’anno) e dei centri di tra¬ 
sformazione si potrebbe crea¬ 
re uno stretto rapporto con 
le duemila piccole aziende 
contadine del circondario sot- 
traendole airintermediazione 
parassitaria e inserendole In 
un circuito che avrebbe co¬ 
me ultima destinazione il 
mercato romano, attraverso 
il canale dell'Ente Comunale 
di Consumo. 

Fino ad oggi, infatti, dei 
prodotti di Maccarese non vi 
è traccia nei negozi di orto¬ 
frutta della capitale. Un insi¬ 
gnificante stand ai mercati 
generali è l’unica presenza 
della grande azienda che, in 
tal modo, non può svolgere 
alcuna azione calmieratrice 
sui prezzi, nè incidere mini¬ 
mamente sullo strozzinaggio 
operato dai grossisti. 

Eppure da Maccarese esco¬ 
no ogni anno 6.000 vitelli, ton¬ 
nellate di pesche, di pepe¬ 
roni, pomodori, carote e altro. 

Certo non si vuole sostene¬ 
re, nè lo sostengono i brac¬ 
cianti e la Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL, che, 
con i prodotti di Maccarese, 
si risolve il deficit alimenta¬ 
re di Roma; ma con un’azien¬ 
da che avviasse un reale 
processo di sviluppo agricolo, 
offrendo anche ai piccoli e 
medi contadini l’assistenza 
tecnica e la possibilità di 
sganciarsi dagli artigli della 
intermediazione, si potrebbe 
avviare concretamente un di¬ 
scorso diverso per l’agricol¬ 
tura regionale. Ma per far 
questo è necessaria la bat¬ 
taglia unitaria e consapevo¬ 
le dei lavoratori, è necessa¬ 
rio bloccare il disegno di 
quanti vogliono trasformare 
la cinta agricola intorno a 
Roma, in un paradiso della 
speculazione. 


Mobilitati i lavoratori di Cassino 

Assemblee alla FIAT 
contro le sospensioni 


Matilde Passa 


Assemblee si svolgeranno nei 
prossimi giorni alla Fiat di Cas¬ 
sino, per decidere le iniziative 
di lotta da prendere., contro la 
decisione della direzione di met¬ 
tere a Cassa integrazione i 5.000 
dipendenti dal 23 dicembre al 
6 gennaio. Nel corso deli'incon¬ 
tro di ieri all'Unione industriali 
di Fresinone i sindacati hanno 
respinto la decisione dell’azien¬ 
da. che mira, con questa ma¬ 
novra a intimidire i lavoratori, 
dal momento che, a livello na¬ 
zionale. non si prevedevano so¬ 
spensioni nello stabilimento di 
Cassino. I dirigenti sindacali 
hanno chiesto il rispetto degli 
impegni, presi tempo fa. che 
prevedevano, invece, l’assunzio¬ 
ne di 3.000 operai nella fabbri¬ 
ca dove si producono le c 126 » 
e le « 131 ». 

ASSISTENZA SCOLASTICA — 

La discussione per l’approva¬ 
zione delia legge regionale per 
l'assistenza scolastica e il dirit¬ 
to allo studio, è stata ulterior¬ 
mente rinviata per l’ostinazione 
della DC che punta al mante¬ 
nimento di strumenti burocrati¬ 
co - dienteiari. L’c ennesimo » 
rinvio è stato denunciato dalla 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL la quale, in un comu¬ 
nicato afferma che tale rinvio 
«indigna profondamente i lavo¬ 
ratori e le masse popolari ». 

Tale legge, che prevede l'uti¬ 
lizzazione di 10 miliardi per av¬ 
viare una graduale gratuità del¬ 
la scuola, e dà ai Comuni la 
delega per gestire l’assistenza 
scolastica, «pur se non corri¬ 
sponde completamente alle esi¬ 
genze dei lavoratori — prosegue 
il comunicato — significa pur 
qualche cosa. Proprio nei ten¬ 
tativo di apportar» migliora¬ 


menti alla legge i sindacati 
avevano chiesto incontri con 
l’assessore, la giunta e la com¬ 
missione, ma senza risultato. 
Tutto dò — condude il comuni¬ 
cato — ripropone il problema 
del rapporto tra Regione e sin¬ 
dacati >. 

CONGRESSO UIL — Sono 
proseguiti ieri i lavori del pri¬ 
mo congresso regionale della 
UIL. dal quale, come è noto 
sono assenti le componenti del 
PSDI e del PRI. Portando il 
saluto del PCI ai congressisti, 
il compagno Mario Mancini del 
comitato regionale del partito 
ha ricordato la controffensiva 
che il padronato ha laudato con¬ 
tro il movimento sindacale e 
nello stesso tempo la risposta 
unitaria di lotta che i lavoratori 
hanno dato, ribadendo nei fatti 
la validità delle scelte unitarie 
del sindacato. 

Per la CGIL regionale ha pre¬ 
so La parola il compagno Lof* 
fredi. il quale ha denunciato le 
responsabilità della DC che alla 
Regione ha ostacolato una serie 
di provvedimenti qualificanti. 
E’ intervenuto anche Ruffino, 
della segreteria nazionale della 
UIL. 

PUBBLICA ISTRUZIONE — 

Respinta dalla mobilitazione dei 
lavoratori una grave rappresa¬ 
glia antisindacale. Un dipenden¬ 
te che era stato trasferito per¬ 
chè aveva organizzato un’assem¬ 
blea. è stato immediatamente 
reintegrato al suo posto quando 
tutti i .sindacati CGIL-CISL han¬ 
no proclamato uno sciopero di 
un’ora al giorno per protesta. 
Domani dalle 8,30 alle 9,30 ai 
terrà ima m aerobica. 


democralct che fischiarono il 
caporione missino. 

Per completare questo som¬ 
mario quadro degli esponen¬ 
ti del neofascismo reatino 
dobbiamo citare Adriano Mon¬ 
ti, medico ginecologo a Roma, 
uscito anni fa dal PLI ed 
entrato a far parte del MSI. 
Stesso cammino ha percor¬ 
so Luigi Solidati Tiburzi, fi¬ 
no a poco tempo fa consi¬ 
gliere della Corte dei Conti. 
Entrambi hanno fondato, do¬ 
po essere entrati nel movi¬ 
mento sociale, il «Monitore 
Sabino»; Monti è direttore e 
Tiburzi condirettore. Si trat¬ 
ta di un periodico che ha 
per contenuto la più sfaccia¬ 
ta apologia del regime fasci¬ 
sta, e l’istigazione alla delin¬ 
quenza squadrista. Collabora- 
no al fogliaccio — sulla cui 
copertina figurano un’aquila 
Imperiale e frasi di Mussoli¬ 
ni — anche Mariantoni, re¬ 
sponsabile di «avanguardia 
nazionale». Il direttore Mon¬ 
ti, che insieme a Tiburzi subì 
una condanna per «diffama¬ 
zione a mezzo stampa», è no¬ 
to per i suoi viaggi in Ger¬ 
mania, dove ha intervistato 
Kem, e in Spagna, dove ha 
raggiunto Skorzeny, sul qua¬ 
le ha pubblicato un servizio. 

Prima dei tragici fatti di 
Rascino nella storia delle tra¬ 
me nere nel reatino c’è II 
tentativo di colpo di stato del 
dioembre del ’70, guidato dal 
defunto «principe nero» Ju- 
nio Valerio Borghese. Gli uo¬ 
mini della guardia forestale 
di Cittaducale comandati dal 
colonnello Berti — la cui mo¬ 
glie si presentò capolista del 
MSI nelle ultime elezioni am¬ 
ministrative — non furono 
1 soli a partire dalla provin¬ 
cia di Rieti in quella occa¬ 
sione. Basta chiedere agli abi¬ 
tanti di Corvaro, di Borgo- 
rose, di Fiammignano, per 
sentirsi dire: «Quella notte 
partirono in molti, e si rivi¬ 
dero soltanto 11 mattino del 
giorno dopo. Tanti sono tor¬ 
nati con una pistola in ta¬ 
sca...». Il «principe nero», 
infatti, nel ’70 è stato visto 
girare in questi paraggi, per 
reclutare qualche decina di 
uomini «disposti a tutto». 
Uno di questi, garantito dal¬ 
l’anonimato, qualche mese fa 
rilasciò un’intervista al set¬ 
timanale l’oEuropeo» rive¬ 
lando i particolari di quella 
spedizione notturna a Roma 
sotto la pioggia. 


Troppi episodi 
« irrilevanti » 


Ma I viaggi di Borghese 
non avrebbero avuto un sen¬ 
so se nel Cicolano non ci fos¬ 
se stato qualcuno ad aspet¬ 
tarlo, ad ospitarlo e ad «as¬ 
sisterlo». Più di una volta, 
riferisce la gente del luogo, 
il principe nero si è recato 
a Corvaro. Sia prima che do¬ 
po il fallito tentativo di 
«golpe». Quando chiediamo 
chi lo ha ospitato in casa, 
però, tutti stringono le spal¬ 
le, trincerandosi dietro un 
«non sappiamo». Piu di uno, 
però, ci ha voluto anche fare 
notare che l’unico esponente 
di destra di un certo rilievo 
che abita a Corvaro è Giu¬ 
seppe Di Giuseppe, proprie¬ 
tario di un bar (covo di 
squadristi), consigliere pro¬ 
vinciale del MSI. E’ pura¬ 
mente casuale? 

Quale nesso può esserci. 
Inoltre, tra il tentativo di 
«golpe» ed una riunione che 
al primi del dicembre del 
10 fu organizzata nel risto¬ 
rante «Drago», a Magliano 
de* Maral? A quell’incontro, 
ha riferito qualcuno che si 
è trovato presente, avrebbe¬ 
ro partecipato 11 già citato 
Alberto Mariantoni, un tale 
Stanislao Blelanaky (Indica¬ 


to come il fondatore del 
«fronte nazionale» ad Avez- 
zano), 11 capostazione di 
Avezzano, Enzo Pietraforte, ed 
un gioielliere della stessa cit¬ 
tà, Paolo Piccirilli. La con¬ 
versazione — sempre secon¬ 
do quanto è stato riferito — 
sarebbe degenerata in rissa 
poiché l’esponente di «avan¬ 
guardia nazionale» avrebbe 
offeso i presenti dicendo di 
essere «l’unico vero fascista». 

Fallita l’impresa di Borghe¬ 
se nel '70, per quattro anni 
1 monti reatini sono stati 
costellati da campi paramili¬ 
tari, la cui presenza è stata 
Invano denunciata alle auto¬ 
rità locali. Malgrado i pasto¬ 
ri fossero stati in grado di 
mostrare le piante forate dai 
proiettili sparati dagli squa¬ 
dristi e le svastiche incise sui 
tronchi, troppi uomini inca¬ 
ricati della tutela dell’ordine 
continuavano a considerare 
gli episodi irrilevantL 

Il 28 maggio scorso, però, 
a due giorni dalla strage di 
Brescia, i carabinieri e la 
guardia forestale scoprono sul 
piano di Rascino la banda 
di Esposti, che muore nel 
conflitto a fuoco con i mili¬ 
tari. Anche in questa occa¬ 
sione la complicità di ele¬ 
menti neofascisti del luogo 
appare evidente. 

Uno strano 
incontro 

Il 5 giugno scorso, appena 
una settimana dopo la sco¬ 
perta del campo sul Pian di 
Rascino, quando ancora gli 
elicotteri dei carabinieri sor¬ 
volavano in lungo e In largo 
il Lazio alla ricerca di altri 
eventuali gruppi eversivi, in 
provincia di Rieti viene or¬ 
ganizzata una strana riunio¬ 
ne. Il luogo dell’incontro que¬ 
sta volta è il lussuoso alber¬ 
go-ristorante «La Duchessa» 
(che si fa reclame anche sul¬ 
le pagine del «Monitore Sa¬ 
bino») nei pressi di uno 
svincolo dell’autostrada per 
L’Aquila, a 20 chilometri da 
quest’ultima località e a 60 
da RietL Alla riunione, che 
ha luogo verso le 10 di 6era, 
secondo quanto ha riferito 
chi si è trovate presente 
avrebbero partecipato il mis¬ 
sino di Poggio Catino Marco 
RiccL il già citato Giuseppe 
Di Giuseppe, FTelice Nicolai 
(ex d.c. passato al MSI), ed 
Oscar De Amicis, un ex con¬ 
sigliere provinciale del MSI 
che insegna a Corvaro, 11 cui 
fratello repubblichino fu con¬ 
dannato all’ergastolo. Tra le 
automobili dei partecipanti a 
questo convegno furono no¬ 
tate una «132» blue ed ima 
«Mercedes» bianca, entrambe 
targate Roma. 

Cosa significa questo incon¬ 
tro «riservato» a cui parte¬ 
cipano gli esponenti della de¬ 
stra reatina a pochi giorni 
dai fatti di Ftascino? E* que¬ 
sto uno dei tanti interroga¬ 
tivi a cui dovrebbero rispon¬ 
dere — avviando indagini de¬ 
cise e spregiudicate — soprat¬ 
tutto le autorità investigative 
locali. Per esempio 11 questo¬ 
re di Rieti, Nigro, provenien¬ 
te daH’ufficio «affari riserva¬ 
ti» del ministero dell’Inter¬ 
no, 11 cui operato ha però 
lasciato sempre un po’ per¬ 
plessi. Non si capisce a che 
scopo avrebbe convocato (co¬ 
me sembra abbia fatto), alle 
9 del mattino, subito dopo . 
la sparatoria sul Pian di Ra¬ 
scino, Adriano Monti — con 
il quale avrebbe rapporti di 
amicizia — mezz’ora prima 
che io stesso prefetto Giagu 
fosse a conoscenza di ciò che 
era accaduto. 

Sergio Crisaioli 
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Drammatica conclusione di un incontro tra 2 coniugi che dovevano riappacificarsi 


1 Unità / domenica 20 ottobre 1974 


SP 




ALLA MOGLIE 


e si lancia dalla finestra 

lei ferita alla mano sinistra da due revolverate, lui all'ospedale per alcune fratture dopo il volo dal secondo 
piano * E' accaduto ieri mattina in un appartamento di viale Angelico * La coppia si era separata alcuni mesi fa 


Doveva essere una tranquil¬ 
la riunione di famiglia, in 
casa di parenti, con la speran¬ 
za di riappacificare marito e 
moglie separati da qualche 
tempo e farli ritornare a vi¬ 
vere insieme. Invece è finita 
drammaticamente: lui, Paolo 
Izzo, 30 anni, ha sparato con 
una pistola alla moglie, Su¬ 
san Me Kinley, un’americana 
di 27 anni, e poi. convinto 
probabilmente di averla ucci¬ 
sa, si e gettato nel vuoto dal 
secondo piano. Nonostante 
tutto se la caveranno entram¬ 
bi con poco: la donna con 20 
giorni di prognosi per due 
ferite alla mano sinistra, il 
marito, malgrado il pauroso 
volo, con un mese d’ospeda¬ 
le per alcune gravi fratture. 

Tutto è accaduto poco do¬ 
po mezzogiorno di ieri, in un 
appartamento al secondo pia¬ 
no di un palazzo di via An¬ 
gelico 62, di proprietà di Ol¬ 
ga Morotta (matrigna dell’Iz- 
zo) e dove si sono incontra¬ 
ti Paolo Izzo, la moglie, un 
amico di quest’ultima. anche 
lui americano, Dany Cester, 
e altri parenti, tra cui Clau¬ 
dia Izzo, sorella del manca¬ 
to omicida-suicida, e Mario Ga¬ 
limberti. 

Scopo della riunione era 
quello di riappacificare i co¬ 
niugi che dal luglio scorso vi¬ 
vevano separati. I due si era¬ 
no sposati cinque anni fa e 
per qualche anno il matrimo¬ 
nio è andato avanti senza in¬ 
toppi. Poi. circa un anno fa, 
1 rapporti tra marito e mo¬ 
glie si sono deteriorati, la lo¬ 
ro unione è entrata in crisi. 
La coppia non andava più 
d’accordo. Alla fine la sepa¬ 
razione: Susan Me Kinley era 
anche andata negli Stati Uni¬ 
ti per un breve periodo e 
solo da poco era ritornata a 
Roma. 

Comunque, i familiari e al¬ 
cuni conoscenti comuni stava¬ 
no facendo di tutto perché i 
coniugi si mettessero nuova¬ 
mente d’accordo e ritornasse¬ 
ro a vivere insieme. E’ per 
questo che ieri mattina è sta¬ 
ta fissata quella riunione di 
famiglia nell’appartamento di 
via Angelico 62. Secondo 
quanto ha accertato la poli¬ 
zia, Paolo Izzo — che abita 
in via S. Francesco a Ripa 17 
— era intenzionato a ritorna¬ 
re con la moglie. 

Che cosa'sia successo esat¬ 
tamente ancora non è stato 
accertato completamente. Co¬ 
munque tra i coniugi è nata 
ben presto una discussione 
che si è fatta sempre piùac¬ 
cesa. Improvvisamente, in pre¬ 
da all’ira e a una crisi di ner¬ 
vi, Paolo Izzo ha schiaffeggia¬ 
to la moglie, quindi ha estrat¬ 
to una pistola « Flobert » e 
ha sparato alcuni colpi che 
hanno ferito alla mano sini¬ 
stra Susan Me Kinley e Clau¬ 
dia Izzo, che è stata medicata 
al S. SPirito e dimessa con 
una prognosi di dieci giorni. 

Nella abitazione di Olga Mo¬ 
rotta si è scatenato il caos. 
La Me Kinley è fuggita dal¬ 
l’appartamento urlando terro¬ 
rizzata, inseguita dal marito 
che è stato raggiunto sul pia¬ 
nerottolo da Dany Cester con 
il qual^ ha ingaggiato una fu¬ 
ribonda colluttazione. Alla fi¬ 
ne, l’Izzo è stato disarmato, 
ma, prima che potessero trat¬ 
tenerlo, si è lanciato contro 
una finestra sfondando i ve¬ 
tri e precipitando di sotto. 
Forse l’uomo credeva di avere 
ferito mortalmente la molgie 
e voleva farla finita. Comun¬ 
que, la sua caduta è stata at¬ 
tutita in parte da alcuni fili 
di ferro stesi per i panni da 
asciugare, e poi dalla terra 
di un giardinetto sottostante 
del cortile interno del palazzo 
6ul quale si è abbattuto il 
.corpo di Paolo Izzo. 

Sia il mancato omicida- 
suicida che gli altri feriti so¬ 
no stati soccorsi e trasportati 
= immediatamente al vicino ri- 
spedale di Santo Spinto. Nes- 
.suno di loro, però, è in gra¬ 
vi condizioni: Susan Me Kin- 
: ley se la caverà in una venti- 
■ na di giorni, la cognata è sta¬ 
ta subito dimessa, e Paolo Iz¬ 
zo è stato ricoverato per al¬ 
cune lesioni interne, soprat¬ 
tutto alla regione toracica. Il 
: giovane, tuttavia, è fuori pe¬ 
ncolo e le sue condizioni non 
. destano preoccupazioni. 

Su tutta la vicenda sta in- 
‘ dagando adesso la polizia per 
chiarire meglio i retroscena 
• de! drammatico episodio e le 
‘cause del litigio finito con 
•una sparatoria e un mancato 
suicidio. 


Acilia: \ia delle Alghe 9. 
Ardealino: via Accademia del 
Cimento 16; via Accademia An¬ 
tiquaria 1/2; via C.T. Odcscal- 
chi 3/a. Boccea: via Baldo de¬ 
gli Ubaldi 248. Borgo-Auretio: 
piazzale Gregono VII 26. Casal- 
bertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Cclimontana 9. Cento* 
celle-Preneslino Alto: via delle 
Acacie 51; \ia Prencslina 423; 
piazza Ronchi 2; via Tor dei 
Schiavi 188 (ang. via dei Ge¬ 
rani); via delle Ciliegie 5-5/a 7; 
via dei Glicini 44; via delle 
Robinie 81 (angolo via delle 
Azalee 122); via Alberto da 
Giussano 38. Collatino: via del 
Badile 25/b. Della Vittoria: via¬ 
le Angelico 79; via Settembri¬ 
ni 33; via della Giuliana 24. 
Esquilino: via Carlo Alberto 32; 
via Emanuele Filiberto 126; 
sia Principe Eugenio 54; via 
Principe Amedeo 109; via Me- 
Tulana 208; Galleria di testa 
Stazione Termini. EUR e Cec- 
chignola: via Laurentina 591. 
Fiumicino: via Giorgio Gior- 
’gis 34-36. Flaminio: via Fracas- 
sini 26. Gianlcolense: via S. 
Boccanaduli 45; via Fonteia- 
M C7; via Colli Portuen- 









VORAGINE A SAN GIOVANNI 

provocata probabilmente dai la¬ 
vori della metropolitana, si è aperta ieri mattina, fuori le mura di San Giovanni, all'altezza 
dell'inizio di vìa Magna Grecia. Tutti i veicoli, compresi gli autobus, sono stati deviati per 
via Sannio; di qui, dopo un largo giro, si può tornare sulla via Appia. Le conseguenze per 
il traffico, già caotico in questi giorni, sono immaginabili. Se si vogliono evitare le lunghe 
file si può passare per S. Giovanni in Laterano, via Amba Aradam, e via della Ferratelta 


Gli inquilini di 
via degli Ortaggi 
contro il rincaro 
del riscaldamento 

Un centinaio di inquilini 
che abitano nei palazzi di via 
degli Ortaggi (a Portonaccio) 
hanno firmato una lettera in 
cui vengono respinte le ri¬ 
chieste avanzate dalla socie¬ 
tà immobiliare Leone, pro¬ 
prietaria degli stabili, di un 
aumento indiscriminato e in¬ 
controllato del costo del ri- 
scaldamento. . 

Gli inquilini nella loro rispo¬ 
sta, dopo aver sottolineato la 
inaccettabile gravosità dell’au¬ 
mento, hanno sollecitato un in¬ 
contro con la società per con¬ 
frontare i vari preventivi di 
spesa. Nelle richieste avanza¬ 
te dalla società immobiliare 
assieme al rincaro del prezzo 
vi è anche una sostanziale ri¬ 
duzione dell’orario del riscal¬ 
damento e la pretesa del pa¬ 
gamento anticipato. 


Sei arresti 
per scavi 
archeologici 
clandestini 

Sei arresti per scavi archeo¬ 
logici clandestini. Sono stati 
tutti sorpresi la scorsa notte 
dai carabinieri della compa¬ 
gnia di Monte Sacro mentre 
stavano eseguendo scavi in un 
campo nei pressi di via Mo- 
lazzana, nella zona del Nuo¬ 
vo Salario, alla ricerca di ma¬ 
teriale archeologico. I militari 
hanno sequestrato numerosi 
reperti già dissepolti, tra cui 
anfore e frammenti di lucer¬ 
ne ad olio di epoca romana. 

Le sei persone arrestate, 
tutte munite di picconi e pa¬ 
le e strumenti per la rileva¬ 
zione sotterranea sono tre 
studenti, Luciano Divetta, 22 
anni, Leonardo Santorussiero, 
di 26, Carlo Rinaldi, di 21. e 
Leonardo Racu, 48 anni, Lu¬ 
ciano Merolli, 49 anni, e Mar¬ 
cello Severini, ventinovenne. 
I sei sono stati denunciati 
in base alla legge sugli scavi 
abusivi in zona archeologica. 


Ripescato nel 
Tevere un uomo 
morto da circo 


cinque giorni 

Il cadavere di un uomo è 
affiorato ieri notte nelle ac¬ 
que del Tevere all’altezza del¬ 
la Magliana. Sembra si trat¬ 
ti di un uomo di circa 50 an¬ 
ni, per ora non identificato. 

- E’ stato notato da • alcuni 
pescatori che si trovavano sul 
greto del fiume all’altezza di 
via Idrovore della Magliana; 
una sagoma imprecisa che 
gallegiava sull’acqua è stata 
vista dai due che soltanto do¬ 
po qualche tempo si sono resi 
conto trattarsi di un cadavere. 
I due hanno telefonato al 113, 
che ha inviato una pattuglia 
della polizia fluviale che ha 
tratto a riva il corpo del¬ 
l’uomo. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti la morte dello scono¬ 
sciuto, che non aveva indos¬ 
so documenti, sembra risali¬ 
re a quattro o cinque gior¬ 
ni fa. 


Bloccati una ventina di ragazzi con la droga in piazza San Pio V 


Sorpresi con hashish 
finiscono in carcere 


II prof. Messina 
presidente 
della società 
internazionale 
di termalismo 

Il prof. Baldassarre Messi¬ 
na. direttore dell’Istituto di 
idrologia medica dell’univer¬ 
sità di Roma, è stato eletto 
presidente della Società in¬ 
temazionale di idrologia me¬ 
dica e climatologica. L’inca¬ 
rico gli è stato affidato dal 
congresso della Società svol¬ 
tosi nei giorni scorsi a Var¬ 
savia e Cracovia. 

Il prof. Messina è il primo 
italiano ad assumere la pre¬ 
sidenza del massimo organi¬ 
smo internazionale di terma¬ 
lismo e climatismo. Autore di 
oltre 170 memorie scientifi¬ 
che, il prof. Messina è inol¬ 
tre docente delle scuole di 
perfezionamento 


Nove giovani, tra cui tre 
ragazze, sono stati arrestati 
la scorsa notte dalla polizia 
in piazza San PioV. nei pres¬ 
si della scuola media «Bra¬ 
mante», per possesso e uso 
di sostanze stupefacenti (una 
delle ragazze è finita in car¬ 
cere anche per spaccio di 
droga). Altre nove persone 
sono state deferite all’autori¬ 
tà giudiziaria e sulla loro po¬ 
sizione deciderà il magistrato 
inquirente. 

L’operazione antl<lroza é 
stata compiuta dagli agenti 
del commissariato Borgo che 
hanno sorpreso una ventina 
di giovani — appartenenti a 
famiglie di affermati profes¬ 
sionisti — che si erano dati 
appuntamento sulla piazza 
portando con loro poco più 
di un chilo di hashish 

Gli agenti, appostati nel 
dintorni, sono inter /eivill 
quando 1 giovani, alcuni dei 
quali erano a bordo di un 
paio di auto, hanno «nin- 
ciato a passarsi sigarette e 
bustine. Una delle ragazze 
fermate, una diciassetienr.*» 


IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Oggi olle 17,30 (turno A) e do¬ 
mani olle 21,15 (turno B) oli’Au¬ 
ditorio di Via deila Conciliazione, 
concerto diretto do Igor Morkcvitch 
(inaugurazione deilo stagione sinfo¬ 
nica dell'Accademia di 5. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 1). In programma: 
Hoendel: Sansone, per soli, coro 
e orchestra (solisti: Heather Har- 
per, Kersiin Meyer, Dieter Ellen- 
bech, Peter Laggcr, Jakob Stoom- 
ptli). Biglietti In vendita ai bot¬ 
teghino deirAuditorio, in vio della 
Conciliazione 4, dalie 16,30 in poi; 
domani dalle 17 in poi. Biglietti 
anche presso l’Amcrican Express 
in Piazza dì Spagna, 38. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslni, 
n. 46 • Tel. 3964777) 
AH'Auditorio S. Leone Magno 
(Via Bolzano 38) I Solisti Ve¬ 
neti diretti da C. Scintone con il 
flautista j. P. Rampali inaugu¬ 
reranno il 22 e 23 ottobre la 
stagione musicale 1974-75. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
delta Conciliazione 4) 

Oggi alle 17,30 (turno • A) e 
domani alle 21,15 (turno B), 
concerto diretto da igor Marke- 
vitch (inaugurazione della stagio¬ 
ne sinfonica dell'Accademia di S. 
Cecilia, in abb. tagl. n. 1). In 
programma: Haendel; solisti: Hea¬ 
ther Harper, Kerstin Meyer, Die¬ 
ter Ellenbech, Peter Legger, Ja¬ 
cob Staqmpfli. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dalie 16,30 in 
poi; domani dalle 17 in poi. Bi¬ 
glietti in vendita anche presso 
l'American Express in Piazza di 
Spagna, 38. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 • 

Tel. 36.01.752) 

Martedì alle 21 al T. Olimpico 
Compagnia del « Balletto nazio¬ 
nale del Messico » per la prima 
volta a Roma (tagl. n. 3). Unica 
replica mercoledì 23 olle 21. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica Via Flaminia 118 telefono 
3601702. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala via dal Greci, 18) 

Domani alle 21,15, concerto con 
musiche di Castelnuovo, Tedesco, 
Vianello, Prosperi, Porena, De 
Concilio, Pizzini. Morricone, Man- 
nino, Paganini. Esecutori: L. An- 
geloni, B. Battisti D'Amario, M. 
C. Notarstefano, G. Selmi 
TEATRO MONGIOVINO (Via Gc- 
nocchl • Colombo INAIL) 

Alle 16,45 la Comp. Teatro d’Ar- 
te d! Roma presenta « Nacque al 
mondo un solo » (S. Francesco • 
Laude di Jacoponc da Todi) re¬ 
gia G. Maestà. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33A 
Tel. 36047051 

Alle 17 eccezionalmente Saro 
Liotta presenta * Leggende ed al¬ 
tre storie s per chitarra sitar di 
Saro Liotta. Ultimo giorno. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 82 - Tel. 65687111 
Domani alle 21,30 a richiesta ul¬ 
time 6 recite del Thcatre Luccr- 
nairc di Paris con Nadia Vasi! in 
« Le Mort » di Georges Bataille. 
Novità assoluta. 

BEAT 72 (Via G. Betti 72 • Te¬ 
lefono 899.55.95) 

Stagione sperimentale 1974-75. 
Alle 21,30 novità italiana la Com¬ 
pagnia « La parole e le cose » 
presenta « La festa » di Lucia 
Poli, con G. Varctto, R. Benigni, 
L. Poli. Musiche di A. Neri. 
BELLI (Via Sant'Apotlonia. 11A - 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30 la Coop. Teatrale G. 
Belli pres. la novità assoluta 
« Diario di un pazzo b di G. Ban¬ 
dini (da Gogol) con F. Bucci. 
(Aperta la campagna abbona¬ 
menti). 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Alle 17,30 rassegna di prosa del , 
Laboratorio teatrale di quartiere 
con « Buon viaggio Vasco b e 
« Bugie di primavera b di C. Ol- 
dani. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 * Tel. 845.26.74) 
Alle 16,30 la Compagnia D'Ori- 
giia-Palmi presenta « Una comme¬ 
dia per la posta b, tre atti di 
Luigi Rossi. 

CENTRALE (Via Cetsa 4 - Tel. 
687270) 

Alle 17,15 ta Compagnia del Ma¬ 
linteso pres. « Giorni felici » di 
S. Beckett con Mino Beile!, Gian¬ 
na Piaz. Regia Nino Mangano. 

CIRCOLO CENTOCELLE (Via Car¬ 
pinete, 27) 

Oggi due spettacoli alle 10 i 
Teatranti dei Torchio di Aldo 
Giovannetti presentano « Il dra¬ 
go impertinente » e alle 18 con¬ 
certo con Giovanna Marini. Se- 


Schermi e ribalte 


FARMACIE 


si 396404: \ia F. Ozanam 57/a; 
via Rravetta 82; via Casetta 
Mattel 200. MagHana-Trullo: 
piazza Madonna di Pompei 11. 
Medaglie d'Oro: viale delle Me¬ 
daglie d’Oro 417; largo G. Mnc- 
eagno 15/a. Monte Mario: largo 
Igea 18; \ia Trionfale 8764. 
Monte Sacro: c.so Sempione 23; 
piazzale Jonio 51; via Monte 
Sirino IO (piazza degli Euga¬ 
nei); via Nomentana Nuova 6. 
Monte Sacro Alto: via della Bu- 
falotta 13/d; via Nomentana 939. 
Monteverde Vecchio: via Bar¬ 
rili 7. Monti: via Agosti¬ 
no De Pretis 76; via Naziona¬ 
le 160. Nomentano: piazza Lec¬ 
ce 13: viale XXI Aprile 42/a: 
via lanciani 55. Ostia Udo: 
piazza Della Rovere 2; via 
A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero): via delle Bale¬ 

niere 117. Ostiense: via Al. 
Marc. • Strozzi 7; via Ostien¬ 
se 53; via Gaspare Gozzi 207-209; 
circonvallazione Ostiense 142. 
Pariolt: via G. Ponzi 13; via 
di Villa S. Filippo 30. Pont* 


Milvio: via del Golf 12. Porto- 
nacclz: via Tiburtina 542; via 
Monti Tiburtini (ang. via Ver- 
tumno). Porhiense: via Avicen¬ 
na 10: via Portuense 425; via 
della Magliana 134: ria G. R. 
Curbastro 1-3-5. Prati-Trionfale: 
piazza dei Quiriti 1; via Ger¬ 
manico 89; via Cardia 30: via 
Gioacchino Belli 102; vìa Cola 
di Rienzo 213. Prenestino-Labi- 
cano-Torpignatiara: via Alber¬ 
to da Giussano 38; via della 
Mammella 41; via Acqua Bul¬ 
icante 202. Primavalle: via P. 
Maffi 115; via Calisto II 20: via 
di Torrevecchia 959 969/a 9G9/b. 
Quadraro-Cinecitlà: via Tusco- 
lana 863; via Tuscoiana 993; 
largo Spartaco 9; via Tclcgo- 
no 21. Quarficciolo: piazzale 
Quarticciolo II. Regola-Campl- 
telli-Colonna: corso V. Emanue¬ 
le 174-176; largo Arenula 36; 
corso Vittorio Emanuele 343. 
Salario: viale Regina Marghe¬ 
rita G3; corso Italia 100. Sallu- 
stiano - Castro Pretorio - Ludo- 
viti: via XX Settembre 25; 


guc dibattilo con proposta di un 
audiovisivo sulla nuova canzone 
o curo del Circolo culturale Cen- 
tocolle. 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRCO¬ 
SCRIZIONE (Via Flavio Stlllco- 
nc, 69 Cinecittà - Tal. 7615003) 
Alle 18 la Comp. Gruppo teatrale 
politico pres. « Provaci ancora 
Amintoro » di C. Calvi. Spetta¬ 
colo cabaret di satira politico. 

Le sigle che appaiono accento 
al titoli del film corrispondono 
allo seguente clesslflcezlor: del 
generi* 

A = Avventurerà* 

C = Comico 
DA = Disegno entmato 
DO = Documentarlo 
DR = Drammatico 
G s Giallo 
M — Musicale 
S =: Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologie* 

It nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso net modo seguente: 

®®®»® ss eccezionale 
®®*® = ottimo 
0®® ss buono 
®» = discreto 
8 = mediocre 

V M 18 è vietato al minori 
di 18 anni 

CONTRASTO (Via E. Levlo. 25) 
Alle 18 e alle 21 « li grande uo¬ 
vo » di F. Marletta, con F. Mer¬ 
letta e M.R. Rufiini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478598) 

Alle 16,30 e 19,30 Arrido Tierl 
e Giuliana Lojodice pres. « Letto 
matrimoniale » di J. De Hartog. 
Regia di Pasqualino Pennarola. 


OUIRINETTA 

L. 1000 

SCROSCIANTI APPLAUSI E 
PUBBLICO ENTUSIASTA SA¬ 
LUTANO IL CAPOLAVORO DI 

EDUARDO 

TITINA DE FILIPPO 
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ce»T ina pica • aedo giuffre 

LUIGI DE FILIPPO 


COSI' LA STAMPA OGGI: 

« ...Una felice riproposta che 
raccomandiamo all'attenzione 
del pubblico giovane e meno 
giovane... » (L’UNITA’) 

« ...Ecco un film straordìna- 
rio... » (PAESE SERA) 

APERTURA ORE 15 


e cocaina: 
9 giovani 


poi rilasciata, aveva perso '1 
giorno prima la madre — 
morta per una grave malat¬ 
tia — e II padre, deceduto 
per un infarto poche ore do¬ 
po. La giovane era uscita 
di casa, dove si trovavano 
ancora le salme dei genitori, 
per recarsi all’appuntamento 
con gli amici. 

Era da tempo che la po¬ 
lizia stava indagando su un 
traffico di droga tra alcuni 
studenti del rione Borgo, mol¬ 
ti dei quali venivano avvici¬ 
nati da spacciatori di stu¬ 
pefacenti che offrivano gra¬ 
tuitamente ai ragazzi hashish 
e marijuana per attirar!! nel 
loro «giro» 

Gli arrestati sono Angelo 
Garufi. Nunzio Izzo. Massimo 
Arata, Costantino Cartocci, 
tutti diciannovenni. Gianfran¬ 
co Demofonti. 21. anni, Ama¬ 
lia Onorati, 23 anni, accusata 
di essere una delie fornitrici 
di droga del gruppo, A.D.P, 
la diciassettenne che ha la¬ 
sciato i genitori morti in ca¬ 
sa, e due sedicenni. A.M. 
e D.M. 


via Goito 13-15; via Sistina 29; I 
via Piemonte 95; via Marsa¬ 
la 20/c; via - San Nicola da 
Tolentino 19- S. Basìlìo-Ponte 
Mammolo: via Francesco Sci¬ 
mi 1; piazzale Recanati 48. 

S. Eusfacchio: via dei Porto¬ 
ghesi 6. Testaccio-S. Saba: via¬ 
le A\ enfino 78; via L. Gio¬ 
berti 31. Tiburtino: via dei 
Sardi 29. Tor di Quinlo-Vigna 
Clara: via Galiani 11. Torre 
Spaccata-Torre Gaia: via degli 
A batn 1; via Torre Gaia 5. 
Borgata Tor Sapienza-La Ru¬ 
stica: via di To.* Sapienza 9. 
Travfevere: piazza S. Maria in 
Traslc. 0 xe 7; via • di Traste¬ 
vere • 165. ria Ettore Rolli 19. 
Trevi. Camoo Marzio • Colonna: 
via del Corso *45; piazza S. 
Silvestro 31: via del Corso 263; 
piazza di Spagna 64. Trieste: 
corso Trieste 78; piazza Cra- 
ti 27; via Magliano Sabino 25; 
viale Libia 114. Tuscolano-Appio 
Latino: via Orvieto 39; via Ap¬ 
pia Nuova 213; piazza Epiro 7; 
piazza Rosolie 1; via Corfinio 1; 
piazza Cantù 2; via Enna 21; 
via Tuscoiana 344 (ang. via 
Clelia) ; via Tuscoiana 465 a b. 
Tomba di N«rone-La Storta: vìa 
Cassia 648; via Cassia km. 16,900 


ECCEZIONALE SUCCESSO 
IN ESCLUSIVA AL CINEMA 

EMPIRE 

UNA MAGNIFICA INTERPRETAZIONE DI 

JAMES COBURN 

Chi ucciderà Alex? Chi uccidere Bert? 
Chi ucciderà Cristina? Chi ucciderà David? 

Ma chi ucciderà l'essere superiore? 


X 
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ORARIO: APERTURA 16 ULTIMO 22,30 • SI CONSIGLIA 
DI VEDERE IL FILM DALL’INIZIO 


DEI SATIRI (Via Grottaptnta 19 . 
Tel. 5653S2) 

Alle 18 la Cooperativa teatrale 
dell’Atto presenta ■ Don Chisciot¬ 
te b di M. Bulgokov. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 . 
Tri. 862,948) 

Alle 18 io Cooperativa Tea¬ 
trale Arcipelago presenta « Fla¬ 
menco: vita e morte b con la chi¬ 
tarra flamenco dì Sandro Peres 
con Carlo Allegrinl, Gabrio Ga- 
briani, Federica Giulietti, Anna 
Doel, Giancarlo Padoan, Sarina. 
Regio di Gianni Supino. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

$ lle 17,30 Alberto Lionello con 
aleria Valeri in a L'anitra al¬ 
l’arancia b il grande successo del¬ 
lo scorso anno. 

FOLK STUDIO (Via Socchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 17,30 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening con 
la partecipazione di Francesco De 
Gregori. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13) 

Oggi alle 10,30 incontro lea- 
trole per bambini in Viale Giotto 
18 « Dove va! Rosalia piena di 
fantasia » di R. Galve. 


IL TORCHIO • ARCI (Via E. Mo- 
roslnl, 16 • Trastevere • Tel. 
582049) 

Mercoledì 'elle 19 la C.ìa del 
Torchio diretta do Albo Giovon- 
netti presenta ■ Escuriat » di M. 
De Ghelderodc con S. Morato, G. 
Bonacquisti, A. Rossi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • 
Trastevere • Tel. 58.17.413) 

Alle 21,45 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. le repliche di « Scar- 
ralonata b di Giancarlo Sepe con 
S. Amendolea, C. Contu, C. Co¬ 
rotenuto, A. Pudlo. G. Sepe, L. 
Vcnanzinli Musiche originali S. 
Marcucci. Regia G. Sepe. 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane . 
EUR • Metropolitana, 93, 123, 
97 - Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti i giorni. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tel. 
832254 - 8701887) 

Alle 16,30 le marionette degli 
Accettella con a Pimpinella b di 
Icaro e Bruno Accctiella. Regie 
degli autori. 

QUIRINO (Via Marco Mlnghettt 
n. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 17.30 la Coop. teatrale s II 
Gruppo della Rocca » presenta 


« Schweyk nella seconda guerra 
mondiale » di B. Brecht. Musica 
di H. Elsler. Regia Eglsto Mar¬ 
cucci. 

RIPA KABARETT (V.to San Fran¬ 
cesco a Ripa, 18) 

Alle 21,45 « Remacela » omaggio 
al Belli di Gianni Bonagura. Canta 
Nannarelia. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 

‘ Alle 17,30 la Compagnia di Silvio 
Spaccesl presenta la novità di G. 
Finn « Lei ci credo al diavolo In 
mutande? a. Regia di L. Procacci. 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 18 la Comp. Sociale A.T.A. 
presenta « Edipo » di L. Seneca 
con Elena Cotta, C. Alighiero, 
V. Ciccocioppo, M. Lombordini. 
Regia Aurelio Picrucci. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 » Tel. 585107) 

Alle 21,30 la Coop. ■ L’Iperbo¬ 
le * pres. « Ma il compagno Mus¬ 
solini era già un camerata b di 
’ Enzo Robutti. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
. Nazionale 16-C) ' 

Oggi, alle 21 « Antigone b di i. 
' Anouih, diretto da J. Karlsen. In 
lingua inglese 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO • ARCI (Via E. Morosinl 
. n. 16 Trastevere - Tel. 582049) 
Alle 16,30 « La stella sul comò b 
di A. Giovannetti con B. Brugno- 
la, A. Rossi, D. Palatiello, G. 
Bonacquisti e la partecipazione 
dei piccoli spettatori. 


IL PIU' GRANDE 
■ . 1 MOBILIFICIO 


OMA 


Chiedete 

parcheggio 

auto 


] 





INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO 156 


PALAZZO DEL MOBILE 


VIA BOCCEA Km 4 esatto 

EFFETTUANO UNA GRANDIOSA VENDITA 

MOBILI SALOTTI 

ARREDAMENTI 

POLTRONE 

A PREZZI MAI PRATICATI DA NESSUNO FINO ! OGGI 










III 


preciso 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 


1000 CAMERE DA LETTO - 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI - 700 SOG¬ 
GIORNI - 5000 MOBILI SINGOLI - CUGINE - LAMPADARI . INGRESSI - ECC. 

Un assortimento mai visto a Roma ! ! ! 

INTERESSA particolarmente gli SPOSI 

CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 695.000!~ 

Il blocco è composto da: sala da pranzo noce a scelta completa t camera da letfo In noce com¬ 
pleta, rifinitissima, a scelta salotto letto rovere con doppia rete modello e tessuto a scelta 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ* 

I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VÌA COLA DI RIENZO, 156 (chiedete parcheggio auto) 

VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 

LUNEDI’ MATTINA CHIUSO 


VIA FRANCESCO LEMMI, 8 TEL. 787373 




INGROSSO 

MOBILI 

ELETTRODOMESTICI 

TV 

ARREDANE 

VENDITA S010 PER CONTANTI 


T 

il 



T 

ÌI 


TV 24 POLLICI GRAN MARCA 

TV 12 POLLICI GRAN MARCA 

CUCINE GAS GRAN MARCA 

FRIGO 170 LITRI GRAN FRIZ 

LAVATRICI 5 KG. SUPER AUTOMATICHE BIO 

LAVASTOVIGLIE PER 8 COPERTI ACCIAIO 

SETTORE ARREDAMENTI DIVANI CON BREVETTO LETTO 

SOGGIORNI 5 ELEMENTI 

CAMERA RINASCIMENTO NOCE ARMADIO 12 ANTE 


L. 89.000 
L. 72.000 
L. 35.000 
L. 68.000 
L. 88.000 
L. 104.000 
L. 59.000 
L. 330.000 
L. 490.000 


ALTRE CENTINAIA DI ARTICOLI 
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PAG. 13 / schermi e ribalte 


LA PAC PRESENTA FÌLMS DELLA MIGLIORE PRODUZIONE 


es ilil e 

y: 

FtAJO. 


al FIAMMA e KING 

L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 
PIU' IMPORTANTE DELL'ANNO 


GIANCARLO GIANNINI CATHERINE DENEUVE 



TULLIO MUBRI 


LINDA MURAI 


COMUNICATO 

Oggi il cinema TEATRO SISTINA 

TERMINA L'ATTIVITÀ' CINEMATOGRAFICA 
PER RIPRENDERE QUELLA TEATRALE 
^ Il film ; ; 

...f vivono tutti felici e contenti 

VERRÀ' RIPRESENTATÒ A GIORNI AL 

Nuovo cinema ROXY 
al SISTINA ultimo giorno 

APPLAUSI VERI DEL PUBBLICO PER IL 
DIVERTENTISSIMO FILM INTERAMENTE 
INTERPRETATO DAGLI 

ANIMALI 


GRANDE SUCCESSO ai cinema 

EUROPA GREGORY 


Jr ■■ ■ • < : 




UN FILM EROTICO - DIVERTENTE CHE SCATENA LA RISATA 


mnuusl k mt 

WALTER CHIARI * LUCIANO SALCE 
NACHAIHBL 



RlMltllMI 

Ly FATTI DI 
GENTE PERBENE 

Hiiii fi MAURO BOLOGNINI 


ducuti Ciuiiii CAiidiit idilli • (AHI DI CENI! PERBENE « munì in mi u«ui iiu minili 
iiiki uni puh munii ciuimi usa siuii nu unsi .uni «in -cimili un ..uutn 111111111 

«Mijtid 11 .;» mvfn SIU U. 1 « «un »nn ’urnim < Iti IWtÌ],4U I ri irtiatt 1 M II MS tv 1 [ 

. U t unti tamun «ri. ilici «Almi amili uam maxi unni ucmsm 


ORARIO SPETTACOLI: 16,05 - 18 - 20,15 - 22,30 



nmoREmio 
non FfìRmi 
mme 


^UiWNO TOTi 
FELiCi ^CONTENTI 




IIAflIIIUlKMIKlUlllV .... ritfttu.uiuuifuiuifilAMlE UYS ****** technicolor 

E' UN FILM PER TUTTA LA FAMIGLIA - 

ORARIO: 16,15 - 18,40 - 20,35 - 22,30 


- ROBERTO CHEVALItR LEONORA FANI 
GABRIELLA GI0RGELLI LEOPOLDO TRIESTE 

fa mu inno uhwm luievv ci cut h'-j a»- *»■ 

*■ -.«. VALENTINA CORTESE 


. .. ghiuO ni r.Hisivfi , , : , y . > 

... ■ • SIH! 

. INZ0 GUJl 101 1 - ■ fSHIl.l.' S m; v * ! 

LUCIANO VII FORI ... Bl*)0 S«M MUAVF 


Amorevolmente vietato ai minori di anni 18 



all' ARISTON - H0LIDAY 

Il capolavoro di ALBERTO LATTUADA 

GIURO: NON LA TOCCHERÒ* 
NEMMENO CON UN DITO... 


' Dopo 6 mesi di strepitoso suc¬ 
cesso il pubblico romano con¬ 
tinua a preferire « OFELIA » 

al GALLERIA-VITTORIA 

[OHM DALL’EROTISMO (HE ECCITA LA RISATA] 


4 FONTANE - PALAZZO 
NUOVO STAR 


La compagna dei primi giochi proibiti, 
la prima amante dell'adpiescenza 


ALL’ 


OCCHIO 

PER 

OCCHIO 

DENTE 

PER 

DENTE: 

L'ITALIA 

ORMAI 

E' UNA 

GIUNGLA 








rizzou film 

mftat _ 

ALBERTO LATTUADA 
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TeCHMCOUMI 
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La malavita dilaga. 
La polizia 
è impotente... 


per 

° mQf ®Of elj Q 

regia di RAMO MOGHERINI 


mar-m 
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tfrlì ^ 


Li 

riviva 

Regia d< AIDO LAI 


NERO 
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VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 
Tel. 384334) 

Poorbey Club al Teatro 23. Alla 
16 * linde Dave's Fish Camp 
Rock and Ro!l Show » complesso 
americano spett. musicale. Bi¬ 
glietti ridotti L. 1000. . 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 « 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 ultimi giorni la « San 
Carlo di Roma » pres. « Sorella 
d’Italia » dì R. Reim con G. Ca¬ 
gna, F. Wirne, G. Bison. N. D’Era- 
smo. Al piano R. Filippini. 

TEATRO ETI • VALLE' (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6543794) 
Alle 16.30 e 19,30 Mario Chioc¬ 
cino presenta « Enrico IV » di L. 
Pirandello con Salvo Randone. 
Regia F. Enriquez. Scene a co¬ 
stumi M. Giorsi. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
vìa delle Tre Fontane EUR - 
Tel. 591.06.08) 

Alle 17 c II clown Tata » di 
Ovada pres. « Circo boom » con 
partecipazione di piccoli spetta¬ 
tori. Ingresso lire 500. • 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

INCONTRO (Via dalla Scala. 67 • 
Tel. 689.51.72) 

Alle 17,30 e 22,15 Alche Nanà. 
Maurizio Reti, Marcello Monti 
pres. • Ce l’hanno santo » di D. 
Vitali. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 473S6049) 

Alle 22,30 Bruno Borghesi pre¬ 
senta recital di Umberto Bindi e 
Gracieta Guevara. 

JMUSIC-INN (Largo del Fiorentini 
n. 3 • TeL 6S44934) 

: Da domani alle 21,30 quintetto 
Dusko Goigovich con V. Bene¬ 
detti, J. Nay, B. ihones, I. Ekin- 
«er. 


PIPER (Via ragliamento. 9 • Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 16 e alle 21 discoteca e 
' ballo; 22,30-0,30 Gran Varietà 
n. 2 di Giancarlo Bornigia con 
due diversi spettacoli di numeri 
di attrazione e vedettes interna¬ 
zionali. 

SUBURRA CABARET (Via dal Ca¬ 
pocci, 14 - Tel. 4754818) 

Alle 22 presenta « Il Cabaret, 
questo fantasma » di Silvano Spa¬ 
daccino con Antonello Barante, 
Piero Finà, M. Bilotti, S. D’Ama- 
rio. Per prenotazioni botteghino 
teatro telefono 4754818. 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
MAGNO, 27 - Tel. 312.283) 
Dalle 16,30: Il fascino discreto 
della borghesia 

L’OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato 29 • 
Tel. 589.40.69) 

Orchidea bionda 

PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 21 e 22,45 * Casco d’oro » 
con S. Signoret 

(VM 16) OR ®£® 

CINEMA - TEATRI : 

AMBRA lOVINELLI 
Le stangate, con P. Newman 
SA e rivista spogliarello 

VOLTURNO 

. Maddalena, con L. Gattoni (VM 
18) DR @ e rivista di spoglia¬ 
rello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Una calibro 20 per lo specialista, 
con 1. Bridges (VM 14) SA 99 

AIRONE 

Allonsanfan, con M. Mastroianni 
DR $£» 

ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

Il cittadino si ribella, con F. Ne¬ 
ro (VM 14) DR ® 


AMBASSADE 

Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Una calibro 20 per lo* specialista, 
'■ con i. Bridges (VM 14) SA ®» 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La stangata, con P. Newman 

SA 9®$ 

APPIO (Tel. 779.638) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR ® 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La classe dirigente con P. O'Toote 

DR »» 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Le farò da padre, con L. Proietti 
(VM 18) SA 9 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.946) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Necley M ®» 

ASTOR 

. A muso duro, con C. Bronson 

DR 3® 

ASTORIA 

< Il giustiziere della notte, con C 
Bronson • DR 9 

ASTRA (Viale Ionio. 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

- I santissimi, con Miou-Miou 

, (VM 18) SA 9® 
AUSONIA - 
La preda, con Z. Araya 

(VM 18) DR » 
AVENTI NO (TaL 57.1327) ' i 
Appassionata, con O. Muti " ^ 
:L... ... : (VM 18) DR 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) *'- 
' HoM Up Istantanea di una rapina 
con F. Staliord (VM 18) DR 0 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

Il fiore delle Mille e una netto, 
di P.P. Pasolini . DR 999 
BELSITO 

Appassionata, con O. Muti ’’ 

(VM 18) DR • 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il giustiziere della notte, con C 
Bronson DR 0 

BRANCACCIO (Via Mandane) - 

- La prada, con Z. Araya 

. . (VM 18) DR 9 


CAPITOL 

Allonsanfan, con M. Mastroianni 

^ ^ ^jj| 

CAPRANICA (Tei. 67.02.465) 

. '■ Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil¬ 
laggio (VM 18) SA 0 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
R.A.S., con P. Leroy 

(VM 18) DR ®«® 
COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 

' Il giustiziere della notte, con C. 

Bronson OR 9 

DEL VASCELLO 

America 1929 sterminateli sena» 
pietà, con B. Hershey 

(VM 18) DR 9» 

DIANA - 

Noa Noa, con H. Keller 

(VM 18) DR 09 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Noa Noa, con H. Keller ' 

(VM 18) DR 09 
EDEN (Tel. 380.188) 

. La stangata, con P. Newman 

- - SA 99® 

EMBASSV (Tel. 870.245) - . 

- • L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) OR ® 
EMPIRE (Tel. 657.719) , 

P r otetto micidiale, con J. Cobum 
(VM 14) G ®9 
ETOILE (Tei. 687.556) 

Il srande Gatsby, con R. Redford 

DR 9 

EURCINB ‘ (Piazza Italia, 6 - T#- 
lefooo 59.10.986) 

L’aaevcista, con L. Blair v 

. . (VM 14) DR 9 


2’ SETTIMANA 
DI SUCCESSO AL 


UN VERO TRIONFO Al CINEMA 

UNIVERSAL-INDUNO 

GENITORI, CONCEDETEVI IL PIACERE DI VEDERE 
QUESTO INDIMENTICABILE FILM CON I VOSTRI FIGLI 


LASSE n 


ton» a casa, 

LASSE! 


ELIZABETH TAYLOR 
RODDfMAC DO/ALL 
DONALD CR1SP 
CAME MAf WHTTTY 

Regia. FRED M. WI£0K 

Produzione M.G.M. 

TECNNICOIM 




Fiammetta 

(IN VERSIONE ORIGINALE) 

...Si tratta senza dubbio di uno 
dei migliori film americani del 
la stagione, già premiato al 
Festival di Cannes attraverso 
l’interpreta rione del protago¬ 
nista 

JACK NtCNOLSONn. 

(Birafhi da « Il Messaggera s) 



OTìSYDUNG-RANOYOUAID 
- CUFTON JAMES* CAROLKANE 
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EUROPA (Tel. 865.736) 

Amore mio non farmi male, con 
L. Fani (VM 18) 5 9 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

- Fatti di gente per bene, con G. 

Giannini (VM 14) DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The last detail (in originale) 
GALLERIA (Tel. 670.267) 

, Per amare Ofelia, con G. Ratti 

(VM 18) SA ® 
GARDEN (Tel. 582.846) .. ...... 

■- La preda, con Z. Araya 

' (VM 18) DR ® 

GIARDINO (TeL 894.940) 

Noa Noa, con H. Keller - 
(VM 18) DR ® 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Harold a Maude, con B. Cort 

S 99 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Beimondo • DR 9® 
GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Amore mio non farmi male, con 
L. Fani ^ - (VM 18) 5 ® 

H OLI DAY (Largo B ena d an o Mar¬ 
nilo - TaL 656.326} - 

Ld farò da padra, con L. Proietti 
(VM 18) SA 9 
KING (Via Fogliano, 3 • Tendo¬ 
no 63.19.S51) 

Fatti di genia per bene, con G. 
- Giannini . (VM 14) DR 9 

INDÙ NO 

Toma a casa Lassi*, con E. Tay- 
' «or -, , -* 9 

LE GINESTRE 

Il caaó DrabMe, con M. Calne ‘ 

- . - G 99 

LUXOR ‘ 

Aaia r ica 1929 sterminatali senza 
' pietà, con B. Hershey 

(VM 18) .DR 9® 
MAESTOSO (TeL 760.086) 
L’eeor rtrti . con L Blair 

(VM 14) OR 9 
MAJESTIC (TeL 67^4^0B) 

Il domestico, con L. Buzzanca ' 

-. - . ' (VM 14) SA 9 
MERCURV ' 

Noa Noe, con H. Keller 

- • (VM 18) DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) . 

- Da esercito di 5 uomini, con N. 

■ Ceste! nuore a 0 

METROPOLI IAN (TeL 689.400) 

L’esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Emerson Lake Palmer DO »» 
MODERNET1A (TeL 460^85) 
Mena Rosa la guardone, con N. 
Oavoli (VM 18) C 0 

MODERNO (TeL 460.285) 
Morbosità, con J. Tamburi ■' 

(VM 18) DR 9 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Il d og ma t i co , con L. 8uzzanca 

(VM 14) SA 9 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura • r ' 

NUOVO STAR (Via Michele Amo¬ 
ri, 18 - TeL 769.242) 

Progetto micidiale, con J. Cobum 
(VM 14) G 09 
OLIMPICO (TeL 395.635) 

La prede, con Z. Araya 

(VM 18) DR 9 
PALAZZO (TeL 4936.631) 

- Progetto micidiale, con J. Cobum 

- (VM 14) G 9® 
PARIS (TeL 754.366) 

^ Uaa calibro 20 per lo s pe cial ista, 
con J. Bridges (VM 14) SA 09 
PAMJUINO (lei. 503.622) 

W a re l i and Maude (in inglese) 
PREMESTE 

La g i ad a , con Z. Araya 

(VM 18) DR 0 
QUATTRO FONTANE 
La cagiaa, con M. Ranieri 

(VM 1S) t 9 
QUIRINALE (TaL 46S.6S3) 
L a c o mi e Lecìen, con P. Blaise 

DR 99 

QUIRINCTTA (TeL E7.P6.013) -, 

Fi fumana , Mai t ei ano, di E. De 
Filippo OR «99 

RADIO CITY (Tal. 464.234) 
StavMnr, con J.P. Es im e n do. 
REALE (Tel. fp.lp.334) 

. Il d om e s t i c a , con L. Puzzanca 

(VM 14) SA 9 
PCX (Tal. 684 . 161 ) 

Appassionala, con O. Muti ' 

(VM 18) DR 0 
RITZ (TaL 837.481) 

. Il demasflce, con L Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
RIVOLI (TaL 460.663). 

- L’ultima carré, con J. Ntcholson 
(VM 14) DR 999 
ROUGR IT NOIR (Tal. 164.305) 
Un Bacca nera par B aba i a h . con - 
’ M, Mottetti DR 9 

rivWBkf - ivi n • SseViSS - le • K tt t. liV-Ki * : 


ROXT (Tel. 870.504) 

I santissimi, con Miou-Miou 

(VM 18) SA 9® 
ROTAL (Tal. 75.74.549) 

La via dei Babbuini, con C. Spaak 

DR 0 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Una squillo per 4 svitali (Pezzo 
per pezzo spudoratamente), con 
J. Fonda SA 9® 

SISTINA 

E vivono tallì Telici a contanti 

DO 9® 

SMERALDO (Tel. 3S1.S81) 
Peccato veniale, con L. AntonellI 
c (VM 18) S 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.49B) 

II giustiziere delle notte, con C 

Bronson DR ® 

TIFFANY (Via A. Oepretis • Te¬ 
lefono 462.390) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA 09 
TREVI (Tei. 689.619) 

L’arrivista, con A. Delon DR ® 
TRIOMPHE (Tel. 83.t0.003) 

II portiere di notte, con D. Bo- 
garde r , (VM 18) DR ®9 

UNIVERSAL v ■ ’ ~ 

Toma a casa Lassie, con E. Tay¬ 
lor S 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

- Jesus Christ Superstar, con T. 

Neclty ■ - . . M ®» 

VITTORIA " 

. Per amare Olclie, con G. Ralli 

f (VM 14) SA ® 

t SECONDE VISIONI v 

ABADAN: I 4 dell’Ava Maria, con 
E. Wallach - = A 9 

ACILIA: La gang dei ' doberman 
colpisca ancora, con D. Moses 

A ® 

ADAM: Addio cicogna addio, con 
M.l. Alvarez - - C 0 

AFRICA: Un esercito di 5 uomini, 
con N. Cesteinuovo A 9 

ALASKA: Altrimenti d arrabbiamo, 
con T. Hill ' C ® 

ALBA: Whiskcy e fantasmi, con 
, : T. Scott . - SA ® 


IN ESCLUSIVA AL 

CAPRANICHETTA 

UN FILM CHE SCOTTA !R 
CRUDO, SPIETATD CORAGGIOSO... 


ALCE: Perchè i gatti, con B. Mar¬ 
sali (VM 18) DR 9 

ALCYONE: Amarcord, di F. Fellini 

DR 999 

AMBASCIATORI: Farfallon, con F. 

Franchi C » 

AMBRA JOVINELLi: La stangata 

- con P. Newman SA 999 e riv. 
ANIENE: Farfallon, con F. Franchi 

C ® 

APOLLO: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hill C 9 

AQUILA: Il rompiballe, con L. 

Ventura SA 99 

ARALDO: Sette spose per 7 fratelli 
con J. Powell M 99 

ARGO: Farfallon, con F. Franchi 

C 9 

ARIEL: American Graffiti, con R. 

Dreyfus DR 9® 

ATLANTIC: Il bestiole, con G. 

Giannini - ’ SA 9 

AUGUSTUS: America 1929 stermi¬ 
nateli senza pietà, con B. Her¬ 
shey (VM 18) DR 9® 

AUREO: A muso duro, con C. Bron¬ 
son DR 9® 

AURORA: Questa volta ti faccio 
ricco, con A, Sabato C ® 

AVORIO D’ESSAI: Triplo eco, con 
G. Jackson DR ®® 

' EOITO: Quattro bassotti per un da¬ 
nese, con O. Jones C ®9 
BRASIL: Qui Montecarlo attenti a ; 

quei due, con R. Moore SA ® 
BRISTOL: Farfallon, con F. Fran¬ 
chi - - C ® 

BROADWAY: Carambola, con P. 

Smith SA 9 

CALIFORNIA: Amarcord, di F. Fel- 
fini DR 99® 

CASSIO: Whisky e fantasmi 
CLODIO: Il colonnello Buttigliene 
diventa generale, con J. Dufilho 

SA ® 

COLORADO: American Graffiti, con 
R. Dreyfuss -OR @® 

COLOSSEO: Qui Montecarlo attenti 
a quei due, con R. Moore 

SA 99 

CORALLO: Farfallon, con F. Fran¬ 
chi C 9 

CRISTALLO: Il colonnello Botti¬ 
glione diventa generale, con J. 

: Dufilho SA 9 


UN FILM DI 



r PHILIPPE LEROY'-JACQUES BALMER 
CLAUDE BROS8ET- MICHELE ZACCARIA 
JACQUES SPIESSER* PIPPO MERISI 
_ JACQUES WEBER . 

■ luaiMMioauR iiMMfiBinuntnMV) ■ 


R.A.S. E* TUTTO da' CHE SUCCEDE E CHE NON 
SI DEVE DIRE. PER QUESTO, IL FILM E' STATO 
\ VIETATO Al MINORI DI 11 ANNI 


DILLE MIMOSE: Il poliziotto à 
marcio, con L. Merenda 

(VM 18)-DR ® 
DELLE RONDINI: DI Trasetta ca 
n’à uno lutti gli altri son nes¬ 
suno, con G. Hllton A ® 
DIAMANTE: Un esercito di 5 uo¬ 
mini, con N. Castelnuovo A ® 
BORIA: DI Treselta ce n’è uno 

- lutti gli altri son nessuno, con 

G. Hllton ' A 9 • 

EDELWEISS: Amarcord, di F. Fel¬ 
lini -• DR 99® 

ELDORADO: American Grailili, con 
R. Dreyfuss DR 9® 

ESPERIA: La stangata, con P. New¬ 
man SA ®9® 

ESPERO: La mia legge, con A. 

. Delon DR ® 

FARNESE D’ESSAI: E di Shaul e 
dei sicari sulle vie di Damasco, 
con G. Wilson ' DR 9® 
FARO: La leggenda dell’arciere di 
fuoco, con V. Mayo A 9® 

GIULIO CESARE: I tre avventurieri 
con A. Delon A ®® 

HARLEM: Un uomo da marcteple- 
. da, con D. Hoflman, : 

(VM 18) DR ®9® - 
HOLLYWOOD: Peccato veniale, con ; 

L. AntonellI (VM 18) S ® 
IMPERO: Di Tresette ce n’à uno ' 
tutti gtt altri aon nessuno, con i 
G. Hllton A 9 

JOLLY: Un esercito di S uomini, 
con N. Castelnuovo A 9 

LEBLON: I tre avventurieri, con A. 

Delon ' A 9® 

MACRIS: t 4 dell’Avo Maria, con 
E. Wallach A ® 

MADISON: Il colonnallo Bottiglio¬ 
ne diventa generale, con J. Du¬ 
filho SA 9 

NEVADA: Il drago al scatena, con 
Chen Kuan Tal A 9 

NIAGARA: DI Trasetta ca n’è uno 

- tuHI gli altH son nessuno, con 

ri. Hilton > A ® 

: NUOVO: Amarcord. dl r F. Fellini 

DR ® ® 

NUOVO FIDENE: Zanna bianca, 

con F. Nero A 9® 

NUOVO OLIMPIA: L’arancia mec- 
. canlca, con M. McDowell 

(VM 18) DR 9»® 
PALLADIUM: Un esercito di S uo¬ 
mini, con N. Castelnuovo A ® 
PLANETARIO: American grattiti, 
con R. Dreyfuss DR ®9 

PRIMA PORTA: Qui Montecarlo 
attenti e quel diie, con R. Moore 
■ ' - . ■ --- SA 9 ’ 

PUCCINI: Chiuso * ‘ 

RENO: Questa volta tl faccio ricco 
con A. Sabèto v - ' - C ®, 
RIALTO: Un uomo da marciapiede, 
con D. Hoflman 

... - (VM 18) DR 99® 

RUBINO D’ESSAI: Il mio nome è 
Nessuno, con H. Fonda SA 9® 
SALA UMBERTO: Qui Montecarlo 
attenti a qual due, con R. Moore 
- SA 9 

SPLENDID: E* una sporca faccenda 
. lenente Parker, con J. Wayne 
' G ® 

TRIANON: Il colonnello Buttiglie¬ 
ne diventa generale, con J. Du¬ 
filho SA ® 

ULISSE: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones * C ®® 
VERSANO: Altrimenti d arrabbia¬ 
mo, con T. Hill C ® 

VOLTURNO: Maddalena, con L. 
Gastoni (VM 18) DR 9 e ri¬ 
vista 

. ‘ TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Putiferio va alla 
guerra DA 9® 

NOVOCINE: Kid II monello del 
West, con A. Balestri C ® 


2 SETTIMANA 
DI SUCCESSO AL 

MODERNO 

« in esclusiva » 


-E PECCATRICI E I PEC¬ 
CATORI DI PROVINCIA 
MESSI A NUDO IN UN 
FILM SPIETATAMENTE 
EROTICO NELLA SUA 
REALTA' 



HnniBBi" 1 " mcatA, ìw canni 
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RIGOROSAMENTE VIETATO 
AI MINORI DI ANNI 18 


ODEON: Oueslo volto M faccio f 
ricco, con A. Sabèto C 0 

SALE DIOCESANE i 

ACCADEMIA: Ultima nave di prl- 
- mavara, con R. Cestlà S 9 
AVI LA: Per grazia ricevuta, con ' 
N. Manfredi SA 9® ' 

BELLARMINO: Il sergente Rompi- 
glloni, con F. Franchi C 9 

BELLE ARTI: Il mio nome à Nes¬ 
suno, con H. Fonda SA 9® 

CASALETTO: Scaramouche, con S. 

Granger A ®® 

CINEFIORELLI: Paper Moon, con 
R. O’Neal S 99® 

CINE SORGENTE: Odissea rifilo - 
spazio, con K. Dullea A 9999 , 
COLOMBO: Polvere di tirile, con ' 
Sordi-Vitti SA' 0 

COLUMBUS: Ultima nave di prima- ‘ 
.véra, con R. Cestii S 0 t 

CRISOGONO: San Giovanni decol- . 

lato, con Totò C 999 

DEGLI SCIPIONI: La gang dei do¬ 
berman colpisce ancora, con D. 

' Moses A 9 

DELLE PROVINCIE: Rugantino, con 
A. Celentano 

DON BOSCO: Piedone lo ablrrc, 
con B. Spencer A 9 

DUE MACELLI: Un papero da un > 
milione di dollari, con D. Jones. 

C 9. 

ERITREA: Scaramouche, con S. 

Granger A 99 ' 

EUCLIDE: Agente 007 ri vive solo f 
due volte, con S. Connery A 9 ' 
FARNESINA: Cinque matti al su-' 
permercato, con i Charlots C 9 • 
GIOV. TRASTEVERE: Il caso Tho¬ 
mas Crown, con S. McQueen 

SA ® 

LIBIA: Pista arriva II gatto dalle 
nevi, con D. Jones C 0 

MONTE OPPIO: Fratello sole so-; 
fella luna, con G. Faulkner 

DR ® 

MONTE ZEBIO. Paper Moon, con 
R. O’Neal S 99® • 

NATIVITÀ’: Sllvester’s Story 

DA « l 

NOMENTANO: Cinque matti al su¬ 
permercato, con ! Charlots C ® 
NUOVO D. OLIMPIA: Addio eleo- 1 
gna addio, con M.l. Alvarez 

c ® ■ 

ORIONE: Preparati la bara, con T. 

Hill A 9 

PANFILO: La spada nella roccia 4 

DA 9® 

PIO X: Addio cicogna addio, con : 

M.l. Alvarez C 9 

REDENTORE: Biancaneve e I 7 

nani DA 9® ’ 

SACRO CUORE: Agente 007 vivi e 
lascia morire con R. Moore A ® 1 
SALA CLEMSON: Il padrino, con 

M. Brando DR ® 

SALA S. SATURNINO: UFO pren- 4 

detell vivi, con E. Bishop A 99 
SALA VIGNOLI: I corvi ti scave¬ 
ranno la fossa, con G. Hill A 9 ’ ■ 
S. MARIA AUSILIATRICE: C’era 
una volta un piccolo naviglio, 
con J. Lewis C 9 . 

SESSORIANA: Pista arriva II gatto 
delle nevi, con D. Jones - C 9 ' 

STATUARIO: Il re del re, con J. 

Hunler SM ® ‘ 

TIBUR: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA 9® T 

TIZIANO: il rompiballe, con L. . 

Ventura SA @® ; 

TRASPONTINA: Cinque matti alle ■ 
corrida, con i Charlots SA 9 - 

TRASTEVERE: Pista arriva il gatto * 
delle nevi, con D. Jones C 9 ( 

[ TRIONFALE: Il mio nome è Nes- . 
suno, con H. Fonda SA 9® 
VIRTUS: Missione compiuta stop ’ 

- Bacioni Matt Helm, con' D. Mar¬ 
tin SA ® ; 

ACILIA 

DEL MARE: Gli scassinatori, con ' 
J.P. Beimondo A ®® • 

FIUMICINO ^ 

TRAIANO: Papillon, con S. Me. 
Queen DR 9® 

ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO - MOTO - CICLI L. SO 

AUTONOLEGGIO 

RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 4687/8560 
Aeroporto Inter. Tel. 601.521 
Air Terminal - Tel. 475.036.7- 
Roma: T. 420942-425624-420819 

Prezzi giornalieri feriali 
Validi dal 1° ottobre 1974 ' 
(Compresi km. 50 da percorrere) r 
FIAT 500/E L. 2.900 

FIAT 500/L > 3.150 

FIAT 500/R > 3.200: 

FIAT Giard. a 3.200; 

FIAT 126 a 4.300 

FIAT 850 Special a 4.200 

FIAT 127 a 5.500 

FIAT 128 a 5.900 

FIAT 127 3 porle a 5.800 

FIAT 128 Modificato a 6.000 

FIAT 128 5. W. (fam.) a 6.300 

FIAT 128 Rally a 6.500 

FIAT 124 Special a 7.000 

FIAT 125 a 7.000 

FIAT 132 Special a 9.000 

ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul totale lordo) 1 


MOBILI 


L. SO 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-123 
VIA TIBURTINA, S13 


Due amici si incontrano 

Caro come sla la salute (bene) 
hai una sigaretta « frego il governo » 
lu freghi a me e la società ogni giorno 
con buone assenze malattie serene. 

La coscienza degli uomini è gran bene 
più della giustizia mai buon governo 
- • la legge non arriva al giusto perno 

gli incoscenti ne abusano a lor bene 

L’umanità è salva per chi sa amare: 
il lavoro, le art: il vivere sociale 
e fa una vita calma famigliare 

■ ’ * - ? Chi cerca guai per (egli) male graduale 
ma pur troppo inquina e fa fermentare 
'.*• così vola la pace generale. 

ROMOLO VELOCCIA 


ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferra battala 

Per i bambini fabbrica: giochi per parchi:' scivoli, giostre, ■ 
altalene, ariete a quattro e otto posti, aitatene a bilico. ’ 
Ricco assortimento di lettini e carrozzine per bambini. \ 
Mobili in ferro per giardino e altri usi. Letti a castello- , 
.Letti rientranti. Reti letto sua creazione per ben riposare < 
contro l'artrosi. 

STABILIMENTO: Via Tiburtina, 512 - ROMA ; 

ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtina, 512-B 
Tel. 433.955 - 435.141 • Via Ubicane, Ili • Tel. 759.M2 


i l anidro cne sidie cercando..- 
1 f uno amicò specialità naturale della • 


PAOLUCCI 


SORA • Viale S DOMENICO Tel 81,101 
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Anche se rincontro con la Samp all’«Olimpico» si annuncia piuttosto duro (ore 14,30) 


FORSE STASERA LA LAZIO SOLA IN TESTA 


(dipende da Milan - Fiorentina) 


Trasferte insidiose (ad Ascoli e a Varese) per Inter e Juve - La Roma forse recupera Morini, 
Spadoni e Santarini a Bologna: ma il suo compito rimane difficile - Il Napoli a casa col Vicenza 


Siamo appena al terzo tur¬ 
no e già la selezione è stata 
durissima: prima sei squa¬ 
dre ex aequo in testa alla clas¬ 
sifica, poi due (Lazio e Fioren¬ 
tina), stasera infine quasi si¬ 
curamente avremo una capo¬ 
lista solitaria. Dovrebbe trat¬ 
tarsi della Lazio che gioca 
in casa contro la Saìnpdoria e 
dovrebbe poter contare quin¬ 
di su due punti sicuri (se non 
proprio « facili » visto che i 
blucerchiati hanno sempre 
fatto soffrire j laziali) men¬ 
tre come è noto assai più ar¬ 
duo si presenta il compito 
della Fiorentina ospite a San 
Siro di un Milan dal «dente 
avvelenato ». 

Aggiunto che anche Inter e 
Juve sono alle prese con due 
insidiose trasferte (rispettiva¬ 
mente ad Ascoli e Varese) si 
vedrà come la Lazio oltre a 
restare sola dovrebbe anche 
aumentare il vantaggio sul¬ 
le maggiori rivali: solo Napo¬ 
li o Torino infatti, sempre 
sulla carta, dovrebbero rima¬ 
nere a ruota dei ragazzi di 
Maestrelli, giocando ambedue 
in casa, i granata contro il 
Cesena ed i partenopei con¬ 
tro il Vicenza. Infine due 
trasferte terribili per Roma e 
Cagliari (a Bologna e Temi), 
Ma esaurito il preambolo pas¬ 
siamo come al solito all’esame 
dettagliato del programma 
odierno (tra parentesi i punti 
che ciascuna squadra ha in 
classifica). 

MILAN (1) - FIORENTI¬ 
NA (4). Respinto dalla Disci¬ 
plinare il ricorso per Chiaru- 
gi, Giagnoni si è trovato un 
« asso » di meno in mano 
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RIVERA (a sinistra) e ANTOGNONI: ovvero oggi sono a confronto diretto a S. Siro i due golden boy del calcio ita¬ 
liano, quello di ieri e quello di... domani 


(quando già gli mancavano Bi- 
gon e Zecchini): ragion per 
cui aumentano le speranze 
viola, almeno limitatamente 
all’obiettivo del pareggio per- 


Ad iniziativa dell'UISP Roma 

Riprende da stamane 
«Corri per il verde » 

La manifestazione si articolerà in die¬ 
ci prove - Partenza da piazza di Siena 


Riprende stamane a Piazza 
di Siena la manifestazione po¬ 
distica «Corri per il verde». 

Giovani delle scuole, adulti 
che vogliono muoversi, don¬ 
ne che cercano una boccata 
d’aria nel giorno di festa, sa¬ 
ranno i partecipanti di que¬ 
sta iniziativa popolare di mas¬ 
sa organizzata dall’UISP di 


le da espropriare alla Maglia- 
na prima che altre costruzio¬ 
ni abusive compromettano de¬ 
finitivamente la possibilità di 
respirare alle migliaia di gio¬ 
vani che abitano in quell’in¬ 
ferno urbanistico. 

Quindi il «via» di piazza di 
Siena ha un significato ed un 
peso che va oltre il momen- 


Roma con il patrocinio di to della corsa. Vogliamo dire 


Paese Sera. 

« Corri per il verde », or¬ 
mai alla sua terza edizione, è 
diventato un invito alla cor¬ 
sa, senza preoccupazioni di 
record, di piazzamenti, di 
tempi registrati: è una ma¬ 
niera nuova di praticare lo 
sport, di ritrovarsi anche per 
rivendicare in questa città 
troppo cementificata, una de¬ 
mocratica organizzazione dei 
territorio e dei servizi. 

La corsa che si articolerà 
in IO prove, vuole anche es¬ 
sere una fotografia delle pos¬ 
sibilità che ancora oggi esisto¬ 
no nella nostra città per la 
realizzazione degli impian¬ 
ti sportivi di base e di par¬ 
chi pubblici di quartiere. 
Esistono in molte parti del¬ 
la città vaste aree abbando¬ 
nate che sono di proprie¬ 
tà pubblica che potrebbero 
accogliere servizi sportivi, spa¬ 
zi che sarebbe necessario at¬ 
trezzare per il gioco ed il 
tempo libero. 

La manifestazione cerca di 
indicare, con sufficiente pre¬ 
cisione alcune di queste aree 
come i 25 ettari di San Basi¬ 
lio in corso di esproprio, le 
poche aree rimaste libere a 
Tufello ed a Vaimela ina, quel- 


che è possibile cambiare, pur 
in una situazione difficile, e 
che è possibile cambiare an¬ 
che per uno sport diverso, 
aperto a tutti. «Corri per il 
verde », in questo senso è 
una proposta di impegno con 
un pizzico di ottimismo. 


« Assoluti » tennis: 
in finale 

Panatta e Barazzutti 

PALERMO, 19 

Lucia Bassi e Lea Perìcoli han¬ 
no conquistato oggi il primo ti¬ 
tolo in palio agii « Assoluti » di 
tennis, quello del doppio fammi- 
nile. Le due anziane, ma pur sem¬ 
pre valide tenniste, si sono impo¬ 
ste agevolmente sulla Coppia Di 
Maso-Marzano apparsa al di sot¬ 
to delle migliori prestazioni. - In 
campo maschile Panalta e Barazzut¬ 
ti, battendo rispettivamente Zuga- 
relll e Bertolucci, si sono quali¬ 
ficati per la finale che si dispu¬ 
terà probabilmente domani. Per do¬ 
mani sono previsti secondo il pro¬ 
gramma, non definitivo, gli in¬ 
contri di finale del singolare fem¬ 
minile, maschile e le due semi¬ 
finali del c doppio * misto. Gli 
« Assoluti » si concluderanno lu¬ 
nedi. 


3P 



ché anche tra i fiorentini si 
registrano assenze di rilievo 
(Roggi Beatrice e Desolati). 
A prescindere dal risultato 
poi sarà da seguire il confron¬ 
to diretto tra i due «golden 
boy » del calcio italiano, vale 
a dire Rivera e Antognoni. 
Per finire è attesa con curio¬ 
sità l’accoglienza che San Si¬ 
ro tributerà a Rocco al suo 
ritorno a Milano in veste di 
nemico. . . 

. LAZIO (4) - SAMFDORIA 
(3). La Lazio che ha comin¬ 
ciato benissimo il nuovo cam¬ 
pionato, fugando tutte le per¬ 
plessità sorte in sede di cop¬ 
pa Italia, e che pare certo 
possa recuperare Petrelli 
(mentre è probabile una staf¬ 
fetta Garlaschelli D'Amico) è 
chiaramente favorita dal pro¬ 
nostico anche se la Sampdo- 
ria potrebbe benissimo rive¬ 
larsi un osso duro, come di¬ 
mostra la tradizione e come 
confermano i tre punti che è 
riuscita a mettere al suo at¬ 
tivo nelle prime due giornate 
di campionato (pareggio a 
San Siro con il Milan, vitto¬ 
ria in casa con il Varese). 

VARESE (2) - JUVENTUS 
(2). Il Varese che alla prima 
giornata era balzato agli 
onori delle cronache per 
la clamorosa vittoria sull’In- 
ter tenterà di ripetersi oggi ai 
danni della Juve: ma ovvia¬ 
mente stavolta il compito sa¬ 
rà più difficile non solo per¬ 
ché la Juve è indubbiamente 
più forte dell’Inter (ed in 
più gioca al completo recu¬ 
perando anche Scirea) ma 
anche perché è sull’avviso, e 
non si lascerà sorprendere co¬ 
sì come hanno fatto i nero¬ 
azzurri milanesi. 

ASCOLI (1) - INTER (2). 
Dimentico di tutte le promes¬ 
se di calcio all’olandese e di 
«total football » Suarez pa¬ 
re che abbia allestito un cote* 
naccione gigante per Ascoli: 
un po’ per l’assenza di Moro, 
un po’ per timore della velo¬ 
cità dei marchigiani, un po’ 
naturalmente perché l’uliena- 
tore per primo non ha gran¬ 
de fiducia nei suoi uomini. 
Cosi stando le cose è ovvio che 
l’Inter può andare incontro 
anche a qualche brutta sor¬ 
presa: quando ci si limita a 
difendere, può accadere che 
un tiraccio senza pretese fini¬ 
sca presto o tardi per insac¬ 
carsi in rete. 

NAPOLI (3) - VICENZA (1). 
71 Napoli pur se ancora privo 
di Orlandini e di Fogliano 
e pur se reduce dalla prova 
poco positiva di Roma non 
dovrebbe mancare l’appunta¬ 
mento con la vittoria: il Vi¬ 
cenza infatti ancora stenta 


ad ingranare essendo una 
squadra composta in preva¬ 
lenza di giocatori anziani (e 
quindi bisognosi di un ro¬ 
daggio maggiore dei giova¬ 
ni). Il vero Vicenza si vedrà 
nel girone di ritorno, come è 
già accaduto nel campionato 
scorso. 

BOLOGNA (2) - ROMA (1). 
Forse alla Roma si sono dav¬ 
vero decisi a ricorrere all’esor¬ 
cista perché pare che final¬ 
mente si stia registrando una 
schiarita all’orizzonte della 


TORINO (3) - CESENA (2). 
Il Torino finora non ha ec¬ 
cessivamente ' brillato, né 
quando ha vinto di fortuna 
con la Roma né quando ha 
pareggiato (pure con un piz¬ 
zico di fortuna) ad Ascoli: pe¬ 
rò i risultati come è noto so¬ 
no venuti egualmente. E così 
per la partita con il Cesena 
è ovvio che il pronostico è 
tutto per i granata, pur se la 
prudenza consiglierebbe di fa¬ 
re molta attenzione... 

TERNANA (0) - CAGLIARI 
(1). Quasi un anticipo di se¬ 
rie B ha detto qualcuno: in 
effetti la Ternana almeno a 
giudicare dalle prime partite 
non sembra sufficientemente 
attrezzata per la serie A men¬ 
tre il Cagliari orbo di Riva 
(nonché di Gori, Poli, Mancin 
e Butti) dà a sua volta l'im¬ 
pressione di correre gravi pe¬ 
ricoli: lo stesso Riva ha detto 
di temere che non basterà il 
suo ritorno ad evitare la re¬ 
trocessione... 

Roberto Frosi 


Gli arbitri 
oggi (14,30) 

SERIE «A» 

Ascoli-lnter: Picasso; Bolo- 
gna-Roma: Casari»; Lazto-Samp- 
dorla: Michelotti; Milan-Floren- 
squadra giallorossa: i timori t,n8: Serafini; Napoli-L.R. Vi- 
riguardanti Spadoni, Morini cerna: Gussonl; Temana-Caglla- 
e Santarini si stanno dite- Reggiani; Torino-Cesena: 

guando uno per uno, per cui Menegall; Varese-Juventus: Bar- 
probabilmente Liedholm por- baresco. 
rà disporre della migliore far- SERIE «B» 

mozione con l’unica eccezione Alessandrla-Catanzaro: Masca¬ 
ri rientrante Orazi al po- II; Arezzo-Parma: Turiano; Bre- 
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solo. Però prima di gridare, gig.^vellino: Lenardon; Genoa- 


« eureka » bisogna aspettare 
il risultato: si sa infatti che 
il campo del Bologna è uno 
dei più avari per le ospiti... 


Palermo: Ciacd; Pescara-Ta- 
ranto: Chiapponi; Regglana-Ata- 
lanta: Trono; Spal-Perugia: Le- 
vrero; H. Verona-Novara: Prati. 


In lizza anche De Vlaeminck — Merckx in¬ 
contra Fuente nella scalata del Montjuich 


Il ciclismo spara le ultime 
cartucce e presenta per oggi 
il G.P. di Lugano a crono¬ 
metro, una classica della spe¬ 
cialità che interrotta nel ’73 
ripropone una bella sfida sul 
tradizionale circuito di Soren- 
go. E’ la ventiquattresima edi¬ 
zione, grossi nomi figurano 
nel libro d’oro della competi- 


Ginnastica: da oggi 
i« mondiali »a Vama 

' L - SOFIA, 19. 

I sovietici, i tedeschi della 
RDT e i giapponesi sono i fa¬ 
voriti d’obbligo nei campionati 
mondiali di ginnastica che si 
aprono domani nella stazione 
balneare bulgara di Varna per 
concludersi dopo sette giorni di 
gare. 

. In campo femminile, due no¬ 
mi spiccano su tutti: quelli di 
Ludmila Turiscbeva, la sovietica 
che, dopo aver dominato nei 
campionati del 1970 a Lubiana 
ha ribadito la sua superiorità 
anche alle olimpiadi dii Mona¬ 
co di due anni fa. e quello 
della giovanissima Olga KorbuL 


La domenica sugli ippodromi 

Un Pr. Jockey Club 
tutto per gli ospiti 


AMARISStM 


Un 

intingilo 

diabolico 


yssiMO 

Sanley 


CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritti 
Spedite a: CASELLA POSTALE 86 - PESCARA 


La massima prova del galoppo 
autunnale italiano, il inifanese pre¬ 
mio Jockey Club (L. 55.000.000 - 
metri 2400) appare quest’anno al¬ 
la mercè dei cavalli stranieri che 
sono scesi in massa a San Siro, 
allettati anche dalla forzata assenza 
dalla corsa della migliore esponen¬ 
te italiana, la quattro anni Orsa 
Maggiore della scuderia Metauro. 
che ha avuto un contrattempo dì 
allenamento. La rappresentanza del¬ 
le scuderie indigene è indubbia¬ 
mente in stato di inferiorità nei 
confronti dei tanti ospiti, sotto un 
profilo numerico e qualitativo. 

La difesa dei colori italiani £ 
affidata a Velo e Beau Charmeur 
per gli anziani e ai tre anni Anque- 
til, Sufforlk e Lord Mark, in so¬ 
stanza troppo poco per poter spe¬ 
rare di arginare le velleità dei va¬ 
ri San Bleu, Card King, Ribecourt 
(questo almeno in comproprietà 
italiana), Mistigri, Aeacio D’Agui- 
lar, Aulhi e Twig. San Bleu, il 
cinque anni della signora Ciro del 
Duca, ben noto al pubblico ippico 
per aver riportato nel 1973 l’am¬ 
bito doppio Jockey Club - Roma 
• per essere giunto secondo nella 
stagione nel premio Milano pre¬ 
ceduto per un'incollatura de Orsa 
Maggiore, potrebbe ancora essere 
il concorrente più positivo. Quasi 
sullo stesso piano ve posto però 
Card King, anche m di recante 


il cavallo ha fatto ben poco e 
non è quindi facile prevederne la 
attuati effettive possibilità. 

A Roma, all'Ippodromo Mia Ca¬ 
pannello, il premio Giulio Cesare, 
sui 1S00 metri, figure al - centro 
delia riunione. Il motivo principato 
di interesse è costituito dal debut¬ 
to italiano, con il redo di favo¬ 
rito dì Tom Cribb, un galoppatore 
di origine inglese acquistato dalle 
scuderia Rugantino. Il suo avver¬ 
sario più pericoloso dovrebbe es¬ 
sere Risi e Disi. — • 

La domenica presenta due prove 
di rilievo anche nel trotto che pre¬ 
senta a Firenze il premio Cupolone 
per i due anni e ■ Bologna il 
premio Due Torri sui 1700 per gli 
indigeni. 

AII'Arcoveggio si prevede una 
battaglia entusiasmante tra Bour¬ 
bon, tornato ai migliori vertici di 
rendimento, Sharif dì lesolo e Pa¬ 
troclo. 

Molto più ardua si presenta 
inveca una selezione tra i dieci 
puledri che daranno vita al ricco 
premio Cupolone sulla pista delle 
Muline. L'ospite romano Fayal, 
che ha sorteggiato il numero alla 
corda, qualora evitasse il temuto 
errore Iniziale potrebbe costituire 
un difficile avversario par i rap¬ 
presentanti della forma locala 
(Scaliino, Mandraka, Stillo a VI- 
nlna). 


zione svizzera (primattore con 
sei vittorie Anquetil), la me¬ 
dia-record (44,825) è di Gi- 
mondi che due anni fa ha sta¬ 
bilito anche il primato - sul 
giro, e questo è l’ordine di 
partenza dell’odierna prova: 
Ore 14,30: Ritfer (Fllotex) 

» 14,32: Salili (Zotica) 
a 14,34: Conti (Zonca) 

» 14,36: Paolini (Scic). 

» 14,33: Thevenet (Peugeot) 
» 14,40: Petterson (Magnif.) 
» 14/42: Gimondi (Bianchi) 

* ' » 14/44: Rodriguez (Bian.) . 
» 14/46: Moser (Fllotex) 

• » 14,46: De Vlaeminck 

* • (Brookiyn) 

Siamo in chiusura di. sta¬ 
gione, in fase di disarmo, e 
il pronostico non è facile. Il 
più preparato è il danese Ole 
Ritter, pronto a spiccare il 
Volo per il Messico allo sco¬ 
po di migliorare il record del¬ 
l’ora. 

Un successo di Ritter sulla 
distanza di 77,750 chilometri 
(cinque caroselli di un anello 
ondulato, impegnativo) non 
meraviglierebbe, ma dopo le 
perplessità dei giorni scorsi è 
cresciuto moralmente e psico- 
logicametne Francesco Mo¬ 
ser, ragazzo di fondo e di 
temperamento. Con Ritter e 
con Moser, la Filotex ha così 
due carte da giocare. 

• Gimondi è un punto inter¬ 
rogativo. Per imporsi a Lu¬ 
gano bisogna possedere l’ar¬ 
ma della potenza e delia re¬ 
golarità. e sotto questo pro¬ 
filo il bergamasco è più un 
enigma che una certezza. 

De Vlaeminck dice che Gi¬ 
mondi troverà la cadenza giu¬ 
sta, che sarà un duello tra 
Felice e Moser. Vedremo. In 
quanto al vincitore del Giro 
di Lombardia, si tratta di un 
esordio: per la prima volta, 
infatti. De Vlaeminck affron¬ 
terà una « crono » di circa 
ottanta chilometri, e di con¬ 
seguenza andrà alla scoperta 
di se stesso. Il belga della 
Brookiyn è però in buone con¬ 
dizioni e dovrebbe ben figu¬ 
rare. 

Vogliono farsi onore anche 
Thevenet, Rodriguez e Gosta 
Petterson. La gara (valida 
per il G.P. Rolin) annuncia 
pure la buona volontà di Con¬ 
ti, Paolini e di un giovane 
che pedalerà in casa (Salm). 
L'ingresso al circuito è gra¬ 
tuito. Nel cartellone non fi¬ 
gura Eddy Merckx, impegnato 
al Montjuich (Spagna) contro 
Fuente e compagnia. 

9. 8. 


Alfredo Martini 
è il nuovo c.t. 
dei corridori 
prof, su strada 

Fallito il tentativo di pri¬ 
mato di Pizzoferrato e 
Castoldi ha . rinunciato 


' . . .. MILANO, 19 ' 

Previsioni rispettate per la 
nomina del -nuovo C.T. della 
strada: fl successore di Nino 
Defilippts, silurato subito -dopo 
i mondiali canadesi, è il tosca¬ 
no Alfredo Martini, un per¬ 
sonaggio che si è fatto apprez¬ 
zare prima alla guida della Fer¬ 
retti e poi della Sammontana. 
La decisione di affidare a Mar¬ 
tini la responsabilità tecnica 
del ciclismo professionistico è 
stata presa questa mattina dal¬ 
l’esecutivo dell’UCIP composto 
da Giambene, Maisto, Fornari, 
Ternani, Mealli, Binda, Orda- 
ri e dai corridori Colombo e 
Petrosi no. 

« Voglio sottolineare — ha 
detto il presidente Ilvo Giam¬ 
bene — che Martini è stato vo¬ 
tato all’urta ni mi tà anche in se¬ 
de di commissione tecnica. Md- 
ti si chiederanno il perché di 
questa scelta così improvvisa. 
Rispondo subito: è giusto che 
il nuovo commissario tecnico 
abbia davanti a sé del conside¬ 
revole tempo per lavorare nella 
migliore condizione in vista dei 
prossimi mondiali. Proprio og¬ 
gi è stata approvata la bozza 
del calendario per consentire 
al nuovo C.T. di riempire certi • 
spazi vuoti e di buttar giù i 
suoi programmi. Questa riunio¬ 
ne è anche servita per ribadire 
un no preciso alle gare open a 
cronometro ». Da rilevare che 
nella bozza del calendario il 
Trofeo Matteotti (22 giugno) fi¬ 
gura come prova del campio¬ 
nato italiano individuale. 

Intanto al VigoreUi, nel po¬ 
meriggio, Orfeo Pizzoferrato 
«argento» nell’inseguimento ai 
mondiali di Montreal, ha faHito 
il primato italiano dell'ora che 
siglò Baldini nel '56. L’abruz¬ 
zese — che per questo tenta¬ 
tivo si era preparato in modo 
sommario — ha pedalato su 
tempi mediocri nei primi 15-20 
chilometri dopo di ché è uscito 
dalla « tabella » concludendo 
« l’ora » alla media di 45,637 
contro i 46,393 di Baldini. Piz- 
zoferrato riproverà la prossima 
settimana. 

A causa delle cattive condizio¬ 
ni atmosferiche io stayer Ca¬ 
stoldi ha rinunciato ad attacca¬ 
re R record del chilometro lan¬ 
ciato dietro grossi motori che 
a p pa r t i ene atto «pignolo Ti- 


, Serie B: mentre il Verona riceve l'ostico Novara 

Il Palermo a Marassi 
per il quarto pareggio? 


Il ciclismo spora le ultime cartucce della stagione 

Ritter, Moser e Gimondi 
trono-favoriti a Lugano 


Il Genoa è primo in clas¬ 
sifica a punteggio pieno, an¬ 
che se qualche critica non 
manca, il Verona e il sor¬ 
prendente Perugia lo tallona¬ 
no, il Palermo un poco sten¬ 
ta per abbondanza di pareg¬ 
gi e mancanza di vittorie. E 
oggi il Palermo gioca a Ge¬ 
noa. Si direbbe che è favo- ‘ 
rito il Genoa, ma la previ¬ 
sione e contestata da coloro 
che ritengono più grave di 
quanto in effetti è la crisi 
di gioco dei genoani. Che noi, 
per la verità, non definirem¬ 
mo neppure col crudo, termi¬ 
ne di crisi. E’ vero piutto¬ 
sto che la squadra ligure 
non ha ancora perfettamen¬ 
te registrato il suo gioco, e 
non ha potuto farlo perchè 
gli mancano pedine essenzia¬ 
li. Ma per battersi si batte, 
con accanimento, pure, e con 
accortezza. Quindi la previ¬ 
sione favorevole non gliela 
si può negare, pur tenendo 
presente che il Palermo è in 
grado di mettere in risalto 
col suo gioco corto le ma¬ 
gagne dell’avversaria. 

Un discorso analogo si può 
fare per il Verona, che incon¬ 
tra il Novara. Abbiamo let¬ 
to dappertutto che non ci si 
. può sbagliare: vincerà il Ve¬ 
rona, la supersquadra della 
serie B, la compagine che do¬ 
minerà il torneo, il rullo com¬ 
pressore del campionato. E, 
allora, pur condividendo il 
giudizio in generale, ma con 
toni meno trionfalistici per¬ 
chè una certa esperienza del¬ 
la serie B ormai l’abbiamo, 
non saremo noi a negare 
che 11 Verona è il favorito 
d’obbligo. Tuttavia aggiungia¬ 
mo: attenzione a questo No¬ 
vara. 

E’ una squadra quadrata, 
lnsomma, che Seghedonl ha 
impostato alla sua maniera: 
vale a dire senza niente la¬ 
sciare al caso. Ponete ora che 
Seghedonl imbrocchi le mar¬ 
cature giuste, e non sarà dif¬ 
ficile immaginare che per il 
Verona la vita diventerà più 
dura di quanto si possa im¬ 
maginare. 

Per quel che riguarda 11 
Perugia, che gioca a Ferrara 
con la Spai, ebbene, qui la 
sorpresa veramente si potreb¬ 
be verificare, perchè la Spai 
è ancora alla ricerca di un 
gioco valido, mentre il Pe¬ 
rugia è galvanizzato per la 
posizione in cui è venuto a 
trovarsi (anche se, ovviamen¬ 
te, le sue possibilità sono an¬ 
cora tutte da accertare). E 
giacché ci slamo con le squa¬ 
dre meglio classificate, par¬ 
liamo pure del Catanzaro che, 
a sua volta, sta ottenendo 
più di quanto fosse facile 
prevedere: e ad Alessandria, 
la squadra di Di Marzio, 
non ci va certamente senza 
speranze. 

Intanto qual è 11 fatto più 
interessante che si sta verifi¬ 
cando? La ricerca di rinfor¬ 
zi da -parte di numerose 
squadre. Sono tante, difatti, 
che hanno necessità di regi¬ 
strare questo o quel repar¬ 
to. Gira e rigira finisce che 
sul mercato la squadra che 
comprerà di meno sarà lo 
Avellino che, di solito, sba¬ 
racca ad ottobre tutto quan¬ 
to ha costruito in estate. Di¬ 
ciamo questo tenendo con¬ 
to che l’Avellino non ha an¬ 
cora potuto far giocare Im- 
prota e che gli è anche man¬ 
cato Fava, i due interni ti¬ 
tolari. 

Ma, naturalmente, la no¬ 
stra è solo una ipotesi as¬ 
surda perchè al presidente 
• Sibilla- tutto questo non ba¬ 
sta: egli è come se conside¬ 
rasse un ' impegno d’onore 
acquistare altri giocatori al¬ 
la riapertura del mercato. E 
specialmente se oggi l’Avelli- 
no dovesse inciampare a Fog¬ 
gia, probabilmente di acqui¬ 
sti ne farebbe più del previ¬ 
sto. Ma a proposito del Fog- 


Italia - Bulgaria 
in dicembre a Genova 

FIRENZE, 19 

La partita amicherò le di caldo 
Itafia-Bulgaria sarà disputata il 29 
«cambra a Genova; l'ha stabilito 
stasera la presidenza federale della 
FIGC riunitasi a Corerclano sotto 
la presidenza di Artemio franchi. 
Nella riunione è stata presa in 
ararne anche l'organizzazione del 
congresso della FIFA che si terrà 
a Roma dal 3 al 9 novembre 
ed è stata fissata per il 30 no¬ 
vembre, a Roma, la riunione del 
Consiglio Federale. 


già, bisogna oggi verificare 
se Toneatto ò riuscito a tro¬ 
vare quel correttivo di cui 
parlava dopo la pesante scon¬ 
fitta di domenica. 

Il Brindisi - sul mercato si 
è già mosso acquistando Ma- 
gherini e Marmo, ma I due 
giocatori contestano la desti¬ 
nazione. In partenza sembra 
Fiorillo (alla Lazio per Fac- 
co?) e fors’anche Sensibile: 
Intanto oggi la squadra pu¬ 
gliese ha l’imperativo cate¬ 
gorico di battere il Como. 

Interessante si presenta il 
confronto tra il Pescara che 


è alla ricerca della prima 
vittoria e 11 Taranto che an¬ 
cora non sa quanto effettiva¬ 
mente può riuscire ad espri¬ 
mere. Il Parma, ad Arezzo, 
vuol dimostrare che non è 
Immeritato tutto il consenso 
che sta riconquistando; la 
Sambenedettese spera tanto 
dì riscattarsi a Brescia; la 
Reggiana di approfittare del¬ 
lo sbandamento dell’Atalan- 
ta suscitato dalla perenne 
contestazione di cut è fatto 
oggetto Heriberto Herrera. 

Michele Muro 



BASKET 


' |® |l INNOCENTI 

PRESENTA: la III giornata 
del campionato di pallacanestro 

SERIE A, I GRUPPO 
(ORE 17,30) 

BOLOGNA: Sinudyne - Brina 
CAGLIARI: Brill - Mobilquattro 
VARESE: Ignis - Sapori 
MILANO: Innocenti - Alco 
CASTELFRANCO VENETO: Duco - Fag 
ROMA: IBP - Canon 
UDINE: Snaidero - Forst 

CLASSIFICA 

Ignis, Innocenti, Forst e Sinudyne pun¬ 
ti 4; Alco, Brina, Duco, Mobilquattro, 
Sapori e Snaidero 2; Brill, Canon, Fag 
e IBP 0. 


INNOCENTI 


Mini Auznh Morris 
Triumph Rovor Jaguar 


Colorificio dSJLL-L 

AZIENDA ADERENTE 
ALL'ISTITUTO ITALIANO DEL COLORE 

RICERCA 

AGENTI DI VENDITA UUB0D0TTI 
PRESSO RIVENDITORI E IMPRESE 
DI VERNICIATURA 


Per il settore CASA ED EDILIZIA per le zone: 

BOLOGNA - FERRARA 
FORLÌ’ - RAVENNA 

e relative provìnce 

Si assicura un adeguato rimborso spese e adeguate 
provvigioni. . 

Massima riservatezza - Dettagliare esperienze pre¬ 
cedenti e incarichi attuali. Inutile rispondere se non 
introdotti. 

INDIRIZZARE A: 

COLORIFICIO ELU - 20040 CAMBIAGO (MI) 

Tetaf. (02) 957.157/6 
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Renault 4. Quattro ruote 
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Renault 4 , 850 cain due versioni: 

Lusso e Export. 
Quattro ruote —— 
senza problemi. 

E più di 16 km, 

con un litro ak //// 
di carburante. a# 

del buon'imo 0 OHH 
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Discorso del Presidente della Banca mondiale al Consiglio economico dell'ONU 


AL MINISTERO DEGLI INTERNI 


McNamara nega che l'inflazione 
derivi dal prezzi del petrolio 

Le nazioni ricche debbono guardarsi' dalia tentazione di accantonare i programmi di aiuto ai 
paesi arretrati * «Le restrizionipaesi avanzati sono solo un po’ di disagio ma per le nazio¬ 
ni povere significano semplicemente ia morte » • Discorso di Fidel Castro al Consiglio della FSM 


Una fuga di notizie 

f 

« conf idenzi ali » 
scoperta a Bruxelles 

Venivano passate ad un giornale di destra - Si tratta del secondo scandalo in po¬ 
chi giorni, dopo la trutta di 27 miliardi in un istituto bancario della capitale 


Confindustria 

divisa 

sulla politica 
di Agnelli 

H Comitato centrale dei 
giovani imprenditori in seno 
alla Confindustria ha preso 
posizione contro la politica 
del governo e della Banca 
d'Italia affermando, in un co¬ 
municato, che « la diminu¬ 
zione della produzione a se¬ 
guito dei provvedimenti de- 
flattivi in essere rischia di 
non ridurre il tasso d'.nflazio- 
ne in quanto la ridotta uti¬ 
lizzazione degli impianti, il 
mancato rinnovamento delle 
tecnologie, gli scarsi investi¬ 
menti ed un eventuale allar¬ 
gamento del ricorso alla Cas¬ 
sa integrazione aggravano 1’ 
onere sulla comunità per i 
lavoratori espulsi dalia pro¬ 
duzione aumentando il peso 
negativo degli apparati im¬ 
produttivi ». 

La polemica è diretta an¬ 
che contro la presidenza del¬ 
la Confindustria e viene resa 
esplicita in una lettera di 
Wilmer Graziano, ex vicepre¬ 
sidente confindustriale, invia¬ 
ta a Pietro Pozzoli, dirigente 
dei « giovani industriali » e 
pubblicata su Panorama. Gra¬ 
ziano evoca « le preoccupazio¬ 
ni che Pozzoli gli aveva co¬ 
municato circa una svolta che 
c’è stata, secondo molti gio¬ 
vani imprenditori, nella linea 
del presidente Giovanni A- 
gnelli ». Graziano rileva che 
« in questi ultimi tempi arieg¬ 
gia nel mondo imprenditoria¬ 
le una vocazione per una po¬ 
litica di blocco (che ci ri¬ 
condurrebbe ad una alleanza 
con tutta quella fascia del 
parassitismo privato e pub¬ 
blico che è organicamente 
contraria proprio allo svilup¬ 
po delle forze produttive) che 
si esprime in un intreccio di 
deflazione e inflazione, che 
colpisce contemporaneamen¬ 
te chi è realmente impegna¬ 
to nella attività imprendito¬ 
riale e la classe operaia». 
Graziano accenna poi «alle 
contropartite che al sindaca¬ 
to dobbiamo offrire» alluden¬ 
do chiaramente al rifiuto di 
contrattare la revisione della 
contingenza. 


NEW YORK. 19. 

In un intervento dinanzi 
al Consiglio economico e so¬ 
ciale dell’ONU, li presidente 
della Banca mondiale, Ro¬ 
bert McNamara. si è disso¬ 
ciato dalla tesi ufficiale de¬ 
gli Stati Uniti, secondo la 
quale l’aumento del prezzo 
del petrolio greggio sarebbe 
la causa principale della spi¬ 
rale inflazionistica mondiale. 
L'inflazione, ha detto McNa¬ 
mara è cominciata prima 
che i prezzi del petrolio e 
di altre materie prime au¬ 
mentassero, e si spiega so¬ 
lo in parte con tali aumenti. 

McNamara ha detto: «Il 
mondo non si è impoveri¬ 
to dall’oggi al domani. I pae¬ 
si dell’OPEC hanno ammassa¬ 
to una fortuna considerevole 
e le nazioni tradizionalmen¬ 
te prospere sono sempre pro¬ 
spere. Esse sono oggi me¬ 
no ricche di quanto contava¬ 
no di essere, ma sono piu 
ricche rispetto ad appena due 
anni fa è in ogni caso sono 
infinitamente più ricche dei 
paesi in fase di sviluppo». 
Il presidente della Banca in¬ 
ternazionale ha citato come 
criteri di ricchezza il fatto 
che «nel paesi ricchi il con¬ 
sumo di calorie p’r abitan¬ 
te supera del 40 per cento 
quello dei paesi più poveri, 
il tasso di alfabetizzazione è 
di due volte kiperiore, il tas¬ 
so di mortalità infanti'e è 
inferiore del 90 per cento e 
la probabilità di vita supe¬ 
riore della metà». 

McNamara ha messo in 
guardia i paesi occidentali, 
preoccupati di frenare l’infla¬ 
zione e di riequilibrare le lo¬ 
ro tesorerie contro la tenta¬ 
zione di accantonare i pro¬ 
grammi di aiuto ai paesi ar¬ 
retrati, sottolineando che lo 
aiuto «non è un lusso ma 
una responsabilità sociale per¬ 
manente. presente oggi più 
che mai». 

Dissociandosi anche in que¬ 
sto dalle accuse di Ford e 
di Kissinger ai paesi espor¬ 
tatori di petrolio. McNamara 
ha detto che questi ultimi 
«hanno dimostrato di esse¬ 
re animati da "spirito di coo¬ 
perazione'' con il riciclaggio 
dei loro capitali, ma occorro¬ 
no ^vestimenti molto maggio¬ 
ri per aiutare i paesi pove¬ 
ri a fronteggiare la situazio¬ 
ne creata dall’aumento del 
prezzi». Secondo - McNamara, 
il cittadino di un paese svi¬ 
luppato come gli Stati Uni¬ 
ti gode di una ricchezza che 
«va oltre i sogni più folli del 


miliardo di uomini che 6i 
trovano all’estremo gradino 
della povertà»: restrizioni nei 
paesi avanzati significano so¬ 
lo un po’ di disagio mentre 
per le nazioni povere «si¬ 
gnificano semplicemente la 
morte». 

L’oratore ha poi detto che 
«l governi non si rendono 
conto... del ritmo allarman¬ 
te al quale l’inflazione sta 
facendo declinare gli aiuti per 
lo sviluppo in relazione al 
prodotto lordo nazionale». Si 
prevede che il totale degli 
aiuti intergovernativi nel 
mondo scenderà dallo 0.52 
dell’un per cento di prodotto 
lordo nazionale nel 1960 allo 
0 29 dell’un per cento nel ’75. 
• * * 

L'AVANA, 19. 

Il primo ministro Fidel Ca¬ 
stro. in un discorso pronun¬ 
ciato a chiusura del consi¬ 
glio della Federazione sinda¬ 
cale mondiale, ha detto che 
gli investimenti del paesi pe¬ 
troliferi negli Stati Uniti di¬ 
ventano in realtà «pegni del¬ 
l’imperialismo» e ha consi¬ 
gliato a questi paesi di aiuta- 


LONDRA. 19 — In un edito¬ 
riale dal titolo « L’Italia per¬ 
de fiducia e speranza ». il quo¬ 
tidiano londinese « Tnnes » 
afferma oggi che le esplosioni 
contro sedi della FIAT a Ro¬ 
ma, come altri episodi di vio¬ 
lenza politica e criminale che 
avvengono nel Paese, pur non 
essendo « una novità nell'at¬ 
tualità», sono il segno che 
c’è sempre meno rispetto « per 
un’autorità (lo Stato) che già 
mollo tempo fa smise di esse¬ 
re rispettabile». 

«Questo stalo di cose — 
continua il 'Times" — è cer¬ 
tamente il preludio ad un re¬ 
gime autoritario. Per alcuni 
versi è stato deliberatamente 
creato da chi spera di vedere 
installato un simile regime. E’ 
sufficientemente chiaro ora 
che i neo fascisti erano dietro 
la strage di Milano. E ’ certo 


re piuttosto con i loro pe¬ 
trodollari i paesi in via di 
sviluppo. 

La strategia deH’imperiaii- 
smo, egli ha aggiunto, è di 
riunire sotto l'egemonia de¬ 
gli Stati Uniti i paesi capi¬ 
talisti sviluppati e di divide¬ 
re il Terzo mondo. 

«Non è possibile essere 
ciechi ed egoisti — ha prose¬ 
guito Castro. — Una strate¬ 
gia di aumento dei prezzi 
del petrolio non è sufficien¬ 
te, è necessaria una strate¬ 
gia di aiuto allo sviluppo del 
resto del mondo». Nel con¬ 
tempo, il primo ministro cu¬ 
bano ha lanciato un avverti¬ 
mento ai paesi industrializ¬ 
zati: gli Stati Uniti hanno in 
mano le carte migliori per 
uscire dalla crisi, ha detto, 
e questa situazione può ■ por¬ 
tare a un dominio assoluto 
dell’America sui paesi occi¬ 
dentali. 

«I monopoli petroliferi, 
fondamentalmente statuniten¬ 
si, sono gli unici e veri col¬ 
pevoli della crisi» ha detto 
Castro, sottolineando il conti¬ 
nuo aumento dei profitti del¬ 
le «sette sorelle». 


che essi sono responsabili del¬ 
le uccisioni di Brescia nel 
maggio di quest'anno e del¬ 
l’attentato al treno "Italicus” 
all’inizio di agosto». 

Dopo aver affermato che 
questo terrorismo e questa 
violenza sarebbero impossibili 
se il sistema politico-sociale 
dellTtalia non avesse perduto 
la fiducia di una larga parte 
della popolazione, il « Times » 
scrive che gli errori commessi 
dai governi che si sono alter¬ 
nati al potere in questi anni 
a hanno prodotto una reazio¬ 
ne di indifferente cinismo, 
persino di leggerezza nella 
maggioranza, ma senza dub¬ 
bio hanno anche stimolato 
una minoranza ad agire sotto 
la spinta di una disperazione 
nichilistica », 

«Solo il Partito comunista 
— prosegue il "Times" — è ri- 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES,19 
Mentre si allargano gli in¬ 
terrogativi sulla truffa di 27 
miliardi alla Banca di Bru¬ 
xelles, un nuovo grosso scan¬ 
dalo è esploso nella capitale 
belga: una « fuga » di notizie 
riservate dal ministero degli 
Interni, e più precisamente 
dall'ispettorato generale delle 
polizie del Regno. SI tratta 
di un organismo di coordi¬ 
namento fra i vari organi di 
polizia, e di consultazione del 
ministero degli interni per 
tutti i problemi di ordine 
pubblico, da cui passano quin¬ 
di anche « documenti confi¬ 
denziali » e certo non desti¬ 
nati alla diffusione. 

Stranamente, il funzionario 
arrestato come responsabile 
della « fuga », l’ispettore ag¬ 
giunto E. Gonthier, che ave¬ 
va evidentemente accesso a no¬ 
tizie segrete della polizia, era 
anche redattore sportivo di 
un giornale di destra, « La 
dernière heure», a cui pas¬ 
sava interi rotoli di fogli usci- 


masto finora relativamente 
intoccato dal disprezzo che 
attanaglia tutti gli altri par¬ 
titi e i politici italiani... Una 
maggioranza di italiani sareb¬ 
be probabilmente lieta di da¬ 
re la possibilità ai comunisti 
di affrontare i problemi del 
Paese c gli alleati dell’Italia 
vedrebbero di buon occhio un 
mutamento di indirizzo dal¬ 
l’eterna Democrazia Cristia¬ 
na. Ma sfortunatamente è un 
Partito comunista. Ciò signifi¬ 
ca che dei tre grandi paga¬ 
tori dellTtalia — gli ameri¬ 
cani. i tedeschi e gli arabi — 
almeno due sarebbero rilut¬ 
tanti ad accettare i comunisti 
al potere ». « Perciò — conclu¬ 
de il "Times" — l’Italia sem¬ 
bra essere condannata a ti¬ 
rare avanti con la formula di 
centrosinistra e con tutte le 
contraddizioni che essa com¬ 
porta ». 


ti dalle telescriventi riserva¬ 
te della polizia. Gli ultimi pac¬ 
chi sono stati ritrovati sulla 
macchina del fattorino del 
giornale, al termine del suo 
gito quotidiano per i ministe¬ 
ri e gli uffici stampa. La sco¬ 
perta della fuga di notizie 
ha provocato anche una per¬ 
quisizione nella redazione de 
«La dernière heure», e nel¬ 
le abitazioni di due suoi re¬ 
dattori; la polizia sta eviden¬ 
temente cercando di ricostrui¬ 
re la rete di complicità attra¬ 
verso la quale le notizie se¬ 
grete venivano fatte uscire e 
1 fini per i quali venivano 
utilizzate. Non è senza rilie¬ 
vo a questo proposito il fat¬ 
to che al centro dello scan¬ 
dalo vi sia un giornale che 
si distingue per un anticomu¬ 
nismo viscerale, e per posizio¬ 
ni oltranziste di destra. Com¬ 
mentando lo scandalo, il pri¬ 
mo ministro Tindemans ha 
detto: « Adesso mi spiego co¬ 
me mai da un po’ di tempo 
a questa parte leggevo sul 
giornali notizie che mi pare¬ 
va non dovessero esserci! » 

Intanto si infittiscono gli 
interrogativi inquietanti sullo 
« incidente » che ha causato 
alla Banca dì Bruxelles — la 
seconda del paese, un « mo¬ 
stro sacro » di solidità e 
rispettabilità — una perdita 
di cui ancora non sì riesce 
a calcolare l'ammontare, ma 
che pare aggirarsi attorno al 
miliardo e mezzo di franchi 
belgi, circa 27 miliardi di lire. 

Sì è trattato, secondo le no¬ 
tizie ufficiali, di una colossa¬ 
le speculazione sul cambi, 
commessa illegalmente da 4 
funzionari della banca che agi¬ 
vano per conto proprio, ma 
con il denaro della cassa. Tut¬ 
tavia, la meccanica fin trop¬ 
po semplice della truffa ha 
provocato un profondo turba¬ 
mento tra l’opinione pubbli¬ 
ca. Ci si chiede come mai sia 
possibile che tanto denaro 
poss:. passare impunemente 
attraverso un complesso si¬ 
stema di controlli ritenuto fin 
qui al di sopra di ogni so¬ 
spetto. Inoltre, la facilità con 
cui la truffa ha potuto esse¬ 
re consumata pone, più in 
generale, il problema della 
speculazione sulla valuta che 
le banche praticano diretta- 
mente su larga scala. Non sì 
è forse scoperta, ci si chiede 
in questi giorni a Bruxelles 
la pagliuzza nell’occhio di 
quattro imbroglioni senza ve¬ 
dere la trave che copre spe¬ 


culazioni ben più grosse e 
ben più protette? 

Prendendo spunto dallo 
scandalo, i comunisti . belgi 
hanno chiesto che il settore 
pubblico assuma il controllo 
delle banche, e che il segreto 
bancario venga eliminato. 

Vera Vegetti 


Era stato arrestato 


dalle autorità franchiste 


Rilasciato 
il pittore 
e critico 
spagnolo 
Arroyo 

PARIGI, 19 

Il noto pittore e critico spa¬ 
gnolo Eduardo Arroyo, com¬ 
missario delia Biennale di Ve¬ 
nezia, arrestato venerdì scor¬ 
so all’aeroporto di Valencia 
mentre si apprestava a rien¬ 
trare in Italia è stato rila¬ 
sciato dalle autorità fran¬ 
chiste. 

L’arresto era avvenuto do¬ 
po che il pittore aveva avu¬ 
to un incontro con pittori spa¬ 
gnoli. Arroyo, infatti, era sta¬ 
to incaricato dalla Biennale 
di Venezia di organizzare una 
mostra di pittori spagnoli an¬ 
tifascisti. 

Il pittore, che risiede abi¬ 
tualmente a Parigi, si era re¬ 
cato domenica scorsa a Ma¬ 
drid per assistere al matrimo¬ 
nio di una sorella. Successi¬ 
vamente si era recato a Va¬ 
lencia per visitare i colleghi 
del «Gruppo cronica» e al 
momento dell’arresto si accin¬ 
geva a rientrare a Parigi con 
la moglie per poi proseguire 
verso Venezia. 

La notizia dell’arresto di 
Arroyo aveva suscitato l’imme- 
diata protesta delle forze an¬ 
tifasciste e degli artisti demo¬ 
cratici. Il presidente della 
biennale, Carlo Ripa dì Mea- 
na, in una dichiarazione, do¬ 
po avere affermato che passi 
ufficiali erano già stati com¬ 
piuti presso il ministero de¬ 
gli esteri italiano perché in¬ 
tervenisse immediatamente a 
favore dell’artista spagnolo, 
ha sottolineato lo sdegno di 
tutta la Biennale. 


TRAME NERE E CRISI DI GOVERNO 

Un giudizio del «Times» 
sulla situazione italiana 


L'EUROPEO 

QUESTA SETTIMANA 


w ^ 

- TORINO - 

LA FIAT PASSERA * ALL 0 STÀT07QU EST A EVEN¬ 
TUALITÀ* E*C0NSI DERATA POSSIBILE DA UNO 
STUOIO CHE PREVEDE IL DISIMPEGNO DE6LI 
AGNELLI DAL SETTORE DELL'AUTO IN ITALIA. 

- MILANO - 

SINDONA ACCUSA CARLI .IL FINANZIERE SIC! 
LIANO SI DICE VITTIMA 01 UNA CONGIURA I 
PONE GLI INTERROGATIVI DI FONDO SULLA 
SUA- YICENDAiPERCHE'NON FUNZIONANO I CON 
TROLLI OELLA BANCA D'ITALIA. 

- PADOVA “ 

6LI AMERICANI SONO IN GRADO 01 SPIARE 
TUTTI I TELEFONI ITALIANI.LA RIVELAZIO¬ 
NE SI LEGA ALLA PARTE AVUTA DALLA NATO 
NEL TENTATIVO DI COLPO DI STATO. 

k. 


LEUROPEO 

il l \ PERIODICO RIZZOLI 





\ 

TOMAS MALDONADO 
AVANGUARDIA 
E RAZIONALITÀ 

l. arte concreta: un’esperienza di avanguardia sto¬ 
rica. Tarda cultura e tardo capitalismo. Nascita • 
itinerario di un’ideologia: il design. La tradizione 
Bauhaus e ia Scuola di Ulm. Natura e società. Verso 
una progettazione ambientale. La semiotica e il pro¬ 
blema dell’iconicità. L. 10000. 



EINAUDI 


h, 1 

Si 




a Prato 
in Piazza San Marco 


rande 


La Coop 

non mira al profitto. 
Eun servizio sociale 
al consumatore 


nel piu grande negozio cooperativo di tutta lalóscana 
qualità sicura e prezzi risparmio 


Alcune nostre offerte speciali: 


ALIMENTARI 

Magro scelto di vitellone 

1 a qualità, ii Kg. , 

Bistecca filetto di vitellone 

1 a qualità, il Kg, 

Salsiccia Toscana 

di puro suino, l’etto 

Prosciutto crudo 

in tranci, l'etto 

Tonno Rio Maro 

gr.100 

Filetti di sogliola 

Fìndus, gr. 300 

Riso R.B. Coop 

Kg. 1 

Olio di arachidi Oio 

lattina, IL 1 

Burro Coop 

panna, gr. 250 

Formaggio grana 

l’etto 

Pizzaiola 

gr. 180 

Latto Coop 

parzialmente scremato, It. 1 

Fagioli cannellini Sol d’Oro 

lessati, gr. 500 

Patate 

il Kg. 

Caffè Spiondld 

lattina, gr. 250 

Biscotti Mattutini Talmone 

gr. 160 

Mutuila 

coppetta, gr. 138 


Acqua Panna 

gassata, It 1 

Vino rosso da pasto 

10°, fiasco, It. 1,880 

Cynar 

It 0,750 

Pero Kaiser 

il Kg. 

ABBIGLIAMENTO 

Abiti uomo 

classici e giovanili 

Pantaloni uomo in sfietland 
o gabardine 

Eskimos con fodera in polo 
staccabile uomo donna 

Camicia jersey disegno 
jacquard 

Camicia in jersey elasticiz¬ 
zato fantasie giovanili 
e classiche 

Calzini corti da uomo in lana 
o cotone 

Gonna tweed donna 

Coordinati reggiseno piu slip 

Cappotto “Lodsn" con 
cappuccio bimbo bimba 

Palllccetta pelo sintetico 

anni 3/7 
anni 8/14 


25.000 

1L900 

16.000 

3.500 

4.500 

350 

4.500 

700 

15.000 

12.000 

13S00 


Pigiama unisex In maglia 
fantasia Jacquard 

Pagllaccatto In cotone 
fantasìa par neonato 


CASA 

Coperta morbida • calda 

imposto 

Lenzuolo stampato 

un posto 

Parure lotto stampata 

due posti 

Servizio di tovaglia 

per 6 persone 

Servizio piatti In ceramica 

da 13 pezzi 

Tazzone por colazione 
Tazzina da caffè con piattino 
Padelle antiaderente 

0cm.2O 

Colapasta In polipropilene 

Sottopentola In paglia, 
colori fantasia 

Porta pano decorato 

i 

Asciugacapelli 

Saponetta Fà 

formato bagno 

Last stoviglie 

tonnato famiglia 


1800 

2000 


3.900 

2800 

5800 

2500 

1950 

230 

250 


130 

1450 

2750 
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Alta affluenza per il referendum xenofobo 

STASERA IN SVIZZERA 
IL RISULTATO DEL 
VOTO ANTI-STRANIERI 

Appelli per erigere una barriera di « no » contro l'iniziativa rea¬ 
zionaria - « Se il progetto passerà sarà un disastro nazionale » 
Ansia fra i lavoratori italiani - Passività del governo di Roma 


Dal nostro inviato 

1 ZURIGO, 19. 

Le orazioni di voto si con¬ 
cluderanno domani. In serata si 
saprà se il progetto del signor 
Valentin Oehen, deputato del- 
1*« Azione Nazionale », di espel¬ 
lere mezzo milione di stranieri 
è stato approvato o respinto dal 
popolo elvetico. Dalle prime pa¬ 
gine dei giornali si leva il coro 
degli appelli agli elettori, l'estre- 
mo, concitato richiamo ad ogni 
cittadino perchè senta il dovere 
di contribuire, col proprio voto, 
ad erigere una barriera di 
« no > contro l'iniziativa xenofo¬ 
ba. Dopo avere cavalcato per 
anni la tigre della discrimina- 
znone contro i lavoratori stra¬ 
nieri (che serviva anche a in¬ 
debolire il potere contrattuale 
dei lavoratori svizzeri), ora la 
classe dirigente svizzera si tro¬ 
va a dover osservare, preoccu¬ 
pata i danni e i pericoli causati 
dalla sua stessa politica. 


teme per il buon nome della 
Svizzera, e chi guarda soprattut¬ 
to, a cominciare dal grande pa¬ 
dronato, al proprio tornaconto 


economico. Si è collocato in que- senza però accettare che siano 
sta schiera anche il governo messi in causa i loro privilegi e 

/in nt nn .,1 n Jnl rTI.'.!_n t_1_. • . . r 0 . 


cantonale del Ticino chiedendo¬ 
si quale sarà la sorte dei pre¬ 
giati pomodori ticinesi se piu di 
cinquecentomila immigrati, e in 


particolare gli italiani che sono voratori. Da questo punto di vi 


grandi consumatori di salse, do¬ 
vessero lasciare la Confedera¬ 
zione. 

C'è però chi vede e afferma 
— ed è. questo, un dato che 
incoraggia a guardare con più 
fiducia a domani — cho il pro¬ 
blema è essenzialmente di na¬ 
tura sociale e politico. L'Unio¬ 
ne sindacale svizzera e il Par¬ 
tito socialista hanno tenuto a 
far sapere che le ragioni del 
loro « no » sono radicalmente di- 


VI ... . 7 . . . ,, » UUIIV * («utvuuiivmc 

Il ministro Ritschard ha di- verse da quelle dell’associazione 


chiarato: « Se il progetto anti¬ 
stranieri passa, il 20 ottobre 
sarà la data di un disastro na 
rionale ». La « National Zeitung » c . a c ® 10 ;, ^anno a " c 00550 unitario. Valentin Oehen 

di Basilea, pubblica un comu- ha fall ° ca P iro b°n° d ual > sono 

nicato dell'associazione degli 1 ™„ tiL^r!?' > suoi intendimenti quando ha 

; — 11:- rendum » contro 1 < mforestiera- ,wtr. rvor* r\r*ì rvir» rlmirnMvirn 


degli industriali, utilitaristiche 
e ritagliate sullo schema di un 


sta c'è senza dubbio una coin¬ 
cidenza obiettiva tra il progetto 
reazionario di Valentin Oehen e 
gli obiettivi del grande capitale. 

I compagni del Partito del la¬ 
voro hanno cercato di smasche¬ 
rare la demagogia della propa¬ 
ganda xenofoba chiarendo che 
lo scopo delle ricorrenti inizia¬ 
tive antistranieri resta quello 
di «provocare e coltivare una 
frattura sempre più profonda 
all’interno delia classe operaia » 
per bloccare la crescita della 
coscienza dei lavoratori e im¬ 
pedire che vada avanti un pro¬ 


scrittori i quali giudicano che 
un successo dell’iniziativa razzi¬ 
sta significherebbe «soprattutto 
il crollo morale del paese ». Che 
fine farebbe la « reputazione » 
della patria di Guglielmo Teli? 
Quali sarebbero le ripercussioni 
sul piano intemazionale? Dalle 
pagine di un giornale, il diret¬ 
tore del dipartimento federale 
del commercio, Paul Jolles, am¬ 
monisce i suoi concittadini che 
«per noi è oggi della massima 


mento» insieme a rappresentan¬ 
ti della grande borghesia. « Bi- 


detto che per primo dovrebbero 
essere cacciati dalla Svizzera 
coloro che « lavorano poco » e 


sogna farla finita —- ha detto il gij «, agitatori stranieri ». Ed è 

presidente dell USS, Ezio Cano- risaputo che nella terminologia 

mca — con la catena delle ini- d j destra è « agitatore » chi ope- 

ziative xenorobe. Quello della ra pgj. l’unità dei lavoratori, in 

manodopera immigrata è un fai- difesa dei Ioro dirittL 

so problema. Esso non è altro XT . . .. , 

che la conseguenza di una po- Non si tratta, dunque, di «mer- 

litica che non ha tenuto alcun 

conto degli interessi dei lavora- * ™ “Lh 

tori, siano essi svizzeri o stra- *~^tetim Svvaem,m^ P*" a ' 


importanza stabilire buoni rap- nieri ». 


porti col Mercato comune eu¬ 
ropeo ». 

Il quadro delle argomentazioni 


A regolare l’afflusso di brac¬ 
cia in Svizzera sono stati, sem¬ 
pre e unicamente, i bisogni e 


Sarebbe avvenuto a sud di Santiago 

La giunta annuncia 
uno scontro a fuoco 

Accuse ai parliti di Unidad popolar e alia « sinistra de » 


SANTIAGO DEL CILE, 19 

Un comunicato della giun¬ 
ta afferma che due gendar¬ 
mi e una donna cono morti 
durante imo «scontro» che 
sarebbe avvenuto a sud di 
Santiago tra la polizia e quel¬ 
lo che viene definito un 
«commando» antifascista. 

Secondo il comunicato, alla 
testa del «commando» sa¬ 
rebbe stato Rogelio Feman- 
dez, di Santiago, un «mili¬ 
tare» membro del Partito so¬ 
cialista. 

La giunta sostiene che una 
pattuglia di quattro gendar¬ 
mi a cavallo aveva circonda¬ 
to presso Chillan, a 450 chi¬ 
lometri a sud della capitale, 
una casa Isolata. I gendarmi 
cercavano 1 responsabili di 
furti di bestiame. Nella casa 
— secondo il comunicato — 
si era rifugiato il «colliman¬ 
do» che avrebbe aperto il 
fuoco contro 1 gendarmi. La 
donna uccisa faceva parte del 
«Gommando». Nessuna noti¬ 
zia viene fornita sulla sorte 
degli altri. 

A sua volta, la poliria di 
Osomo, una cittadina 100 chi¬ 
lometri a sud d! Santiago, ha 
annunciato l’arresto di sei 
persone, definite esponenti del 
«fronte unico della resisten¬ 
za» cileno (PUR). Del grup¬ 
po fanno parte, secondo le 
fonti, esponenti del «Movi¬ 
mento dela Izquierda Revolu- 
cionaria » (MIR), del «Mo¬ 
vimento di azione popolare 
unito» (MAPU), del partiti 
comunista e socialista, oltre 
a democratici cristiani adì 
sinistra». Essi si sarebbero 
apprestati a «scatenare una 
ondata di violenza nella re¬ 
gione». 

Lo scontro presso Chil- 
làn sarebbe, ammessa la ve¬ 
ridicità della versione fornita 
dalla giunta, il primo conflit¬ 
to a fuoco tra le forze della 
repressione ed elementi anti¬ 
fascisti armati, dopo quello 
In cui ha perduto la vita il 
leader del MIR, Miguel En¬ 


riquez, alla periferia di San¬ 
tiago. E’ la prima volta. In 
ogni caso, che un’azione del 
genere viene attribuita a un 
«militare socialista». Gli os¬ 
servatori hanno anche notato 
il tentativo di coinvolgere in 
presunte azioni del genere. 


Non si tratta, dunque, di «mer¬ 
canteggiare » il numero degli 
stranieri che potranno essere 
accettati in Svizzera, ma di pro¬ 
porsi l’abolizione di tutte le di¬ 
scriminazioni. e di realizzare la 
parità di diritti fra i lavorato¬ 
ri stranieri, ancora suddivisi in 
una miriade di categorie, e fra 
gli stranieri e gli svizzeri. Se 
non si attuano questi mutamen¬ 
ti qualitativi della condizione 
degli immigrati, le misure di 
«stabilizzazione» non riusciran¬ 
no neppure a scalfire le radici 
della xenofobia. Anche i gruppi 
cattolici del K.A.N., i sindacati 
cristiano-sociali e altre forze 
progressiste hanno sostenuto, 
nella loro campagna, l’esigenza 
di imboccare questa via per la 
quale lavorano da tempo le or¬ 
ganizzazioni democratiche del¬ 
l’emigrazione italiana. 

Ora tutti gli sguardi sono volti 
all’esito del referendum. Si vo¬ 
ta da tre giorni, l’affluenza alle 
urne è già alta e forse con la 
giornata conclusiva di domani 
si stabilirà un nuovo primato. 
Nel 1970 l'iniziativa antistranie¬ 
ri di Schwarzembach fu respin¬ 
ta di misura il 54% di «no» 
contro il 46% di « si ». Un altro 
risultato di quelle proporzioni 
boceerehbe anche il folle proget- 


presunte azioni del genere, to di Valentin Oehen. ma non ba- 
peraltro genericamente defi- sterebbe a scoraggiare la poli- 
nite, tutti 1 partiti d’opposl- tica di speculazione sull’irrazio- 


zione, «sinistra de» com¬ 
presa. 

H generale Pinochet, nella 
sua veste di capo di 6tato 
maggiore dell’esercito, aveva 
annunciato ieri il collocamen- 


tica di speculazione sull’irrazio¬ 
nale « paura dello straniero ». 
James Schwarzembach ha già 
presentato una nuova proposta 
di espulsione degli immigrati, 
assai più insidiosa di quella del- 
l’«Azione nazionale ». Per « fer- 


to a riposo di sette generali, mare questo stillicidio» che 


U provvedimento era già 
| stato previsto da imo degli 
interessati, il generale Fer¬ 
nando Gonzalez Martines — 
comandante della terza divi¬ 
sione dell’esercito e Inten¬ 
dente delle province di Nu- 
ble, Concepeion, Arauco, Bio 
Bio e Malleco — il quale ave¬ 
va precisato che si trattava 
di provvedimenti di «routi¬ 
ne» che non dovevano dar 
adito a illazioni. 

Benché Pinochet non abbia 
rivelato i nomi dei sette ge¬ 
nerali che lasceranno il ser¬ 
vizio attivo, si è appreso che 
tra essi figurano, oltre a 
Gonzalez Martinez, 1 genera¬ 
li di divisione Jose Ricardo 
Valenzuela (comandante del 
settore della produzione mi¬ 
litare), Fedro Palacio Came- 
ron (direttore della sezione 
reclutamento e statistiche 
delle forze armate), nonché i 
generali di brigata Joaquln 
Lagos Cteorio (capo del co¬ 
mando di appoggio ammini¬ 
strativo). Victor Aquiles Lo¬ 
pez (capo del comando della 
infrastruttura) e Pedro Yo- 
chum Jimenez (capo del co¬ 
mando truppe dell’esercito). 
Il nome del settimo generale 
non è per ora noto. 

Nell’annunciare il provvedi¬ 
mento, Pinochet ha precisa¬ 
to che i sette ufficiali ver¬ 
ranno chiamati a vari inca¬ 
richi di responsabilità in seno 
all’attuale governo. 


Dopo l'annuncio di Jackson 


URSS: i «dissidenti» 
criticano raccordo 


MOSCA, 19 

In contrasto con le espres¬ 
sioni di compiacimento avute 
dal senatore Jackson e da al¬ 
tri parlamentari americani In¬ 
teressati alla questione, alcu¬ 
ni portavoce della «dissiden¬ 
za » sovietica, ebraica e non, 
si sono dichiarati Insoddisfat¬ 
ti dell’accordo annunciato a 
Washington e relativo all’emi¬ 
grazione dall’URSS. 

Il ’ fisico Andrei Sacharov, 
che a più riprese ha solleci¬ 
tato 1 dirigenti americani ad 
esercitare pressioni sulla 
Unione Sovietica a sostegno 
della « dissidenza », condlzlo- 
Modo al soddisfacimento del- 


' 1° richieste di quest’ultima 1 
progressi della distensione, ha 
detto che si tratta di «un 
passo estremamente piccolo », 
che potrebbe essere «vanifi¬ 
cato in qualsiasi momento». 
Sacharov ha sostenuto che 
coloro che lasciano il paese 
devono essere liberi di tor¬ 
narvi a loro piacimento. «E* 
molto importante — ha detto 
— che alla gente sla consen¬ 
tito di tornare ». 

Lo scienziato Alexandr 
Goldfarb e 1 cineasti Mikall 
Suslov e Felix Kandel Kamov, 
che hanno chiesto di andare 
in Israele, hanno detto che 
si tratta di un accordo « par¬ 
ziale e arbitrario». 


sta aprendo una spaccatura nel¬ 
la stessa popolazione elvetica 
e fa vivere nell'ansia e nell’in¬ 
certezza centinaia di migliaia 
di immigrati, bisogna che gli 
xenofobi subiscano una disfatta. 

Sono in molti, ormai, a so¬ 
stenere che una grande vitto¬ 
ria del « no » è necessaria an¬ 
che per allontanare le nubi che 
potrebbero addensarsi sull’oriz¬ 
zonte della democrazia elvetica. 
La « Suisse » di Ginevra, ha 
pubblicato uno scritto de! giu¬ 
rista Pean Flavien Lalive, che 
vede una allarmante analogia 
fra le posizioni dell’« Azione 
nazionale» e quelle dei primi 
fautori de! nazismo negli anni 
trenta. Henri Blokh, dirigente 
della V.P.O.D., il sindacato dei 
servizi pubblici, ha fatto rile¬ 
vare che « il contenuto ideolo¬ 
gico dell’iniziativa dell’ "Azio¬ 
ne nazionale" presenta delle 
componenti fasciste ». E fl ti¬ 
cinese Dario Robbiani, diretto¬ 
re de! Telegiornale, ne ha trat¬ 
to la conclusione che nell’inte¬ 
resse della confederazione elve¬ 
tica il « no » deve essere c an¬ 
che, e forse principalmente, 
ni voto antifascista ». 

Tra gli immigrati italiani, 
che vivono ore di comprensibile 
ansia, ho ascoltato critiche 
molto dure per l’aUeggiamento 
di completa passività con cui 
il governo italiano ha assistito 
allo svolgersi degli avvenimen¬ 
ti. « Niente. Non d ha neppure 
manifestato solidarietà, non ha 
nemmeno fatto un comunicato 
per assicurarci che, comunque 
vadano le cose, non d trovere¬ 
mo soli, in balia della sorte». 
E’ un male vecchio, purtrop¬ 
po. La politica dei nostri go¬ 
verni ha man iato all’estero 
milioni di italiani, ma quasi 
mai ha mostrato la dovuta at¬ 
tenzione alla situazione in cui 
si sarebbero trovati. Gianfranco 
Bresadola, vice presidente del¬ 
la Federazione delle colonie li¬ 
bere italiane, dice: « Se ne! mo¬ 
mento in cui la Svizzera ci 
chiamava qui a lavorare, l’Ita¬ 
lia avesse rifiutato di sotto¬ 
scrivere accordi e trattati di 
emigrazione che ci hanno di- 
scriminato creando artificiose 
barriere e incomprensioni tra 
noi e la popolazione elvetica, 
la predicazione xenofoba non 
avrebbe trovato spazio ». Per 
poter conoscere l'opinione del 
governo italiano su quanto ac¬ 
cade nella confederazione, mer¬ 
coledì i rappresentanti del co¬ 
mitato di intesa fra le associa¬ 
zioni degli emigrati in Svizzera 
hanno dovuto andare a Roma. 

Pier Giorgio Betti 
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per il «no», come si vede, è la volontà degli imprenditori, 
assai composito. C’è chi si pone Ma i padroni, che hanno rica- 
scrupoli di carattere umanitario vato enormi guadagni dallo 
o genericamente moralistico, chi sfruttamento dell’ emigrazione. 


rifiutandosi di sobbarcarsi il co¬ 
sto delle infrastrutture rese ne¬ 
cessarie dall’aumento della po¬ 
polazione, parlano di austerità 


naturalmente gli torna comoda 
l’attività di chi punta ad insi¬ 
nuare l’insorgere dei contrasti 
e delle incomprensioni tra i la- 


f 'reso tempo, ha aggiunto, e 
'averlo concesso agli altri è 
un Invito, «ora che i proble¬ 
mi appaiono difficili e forse 
sotto certi aspetti più diffì¬ 
cili di ' ieri ». Cosa accadrà 
martedì? Risposta: «Può es¬ 
sere che si vada alla conclu¬ 
sione, o che ci sta Vavvio di 
un altro ciclo nelVamblto de¬ 
gli incontri, collegiali o indi¬ 
viduali, diretti ad accertare 
le possibilità di ricostituire 
una coalizione del quattro 
partiti di centro-sinistra». 

Il primo colloquio Fanfani 
l'ha avuto In mattinata con 
la delegazione socialista (De 
Martino, Nennl, Mariottl, Zuc- 
calà) che, appunto, gli ha Il¬ 
lustrato il documento votato 
nella nottata precedente dal¬ 
la Direzione. Ai termine, dopo 
un’ora e mezzo di discussio¬ 
ne, De Martino ha detto al 
giornalisti che ora 11 PSI at¬ 
tende la risposta del presi¬ 
dente Incaricato, dopo la sua 
consultazione con gli altri par¬ 
titi, e cioè martedì prossimo 
quando si avranno altri in¬ 
contri bilaterali (domani si 
riunirà la Direzione del PRI). 
Dal canto suo, il presidente 
dei senatori socialisti, Zucca- 
là, ha detto che Fanfani ha 
« riconosciuto la fondatezza e 
la piena legittimità dei pro¬ 
blemi posti dal documento», 
e che proseguirà lo sforzo so¬ 
cialista per una soluzione po¬ 
sitiva della crisi anche alla 
luce del colloquio appena con¬ 
cluso. « E‘ quindi chiaro — ha 
concluso — clic se una solu¬ 
zione positiva della crisi non 
si dovesse verificare, di altri 
sono le responsabilità». 

Il documento della Direzio¬ 
ne socialista, reso noto men¬ 
tre era in corso rincontro con 
Fanfani, prende anzitutto at¬ 
to di quella che definisce la 
«volontà di riconfermare gli 
accordi di luglio (al momento 
della crisi, poi rientrata, del 
governo Rumor ndr) per 
quanto riguarda i rapporti 
con l'opposizione di sinistra», 
nonché della « volontà di ri¬ 
stabilire con il movimento sin¬ 
dacale migliori rapporti». 
Segue quindi un elenco di die¬ 


ci « punti essenziali », al fini 
della partecipazione socialista 
al governo, che possono essere 
cosi riassunti: preciso impe¬ 
gno a tenere le elezioni regio¬ 
nali e amministrative alla da¬ 
ta stabilita (« Per il PSI — si 
precisa — il "no" alle elezioni 
anticipate non è un espedien¬ 
te tattico, ma una ferma scel¬ 
ta politica»)', garanzie con¬ 
crete per la sicurezza dello 
Stato attuando un sistema di 
controllo sul servizi di sicu¬ 
rezza e individuando le re¬ 
sponsabilità per 1 tentativi di 
colpo di stato; varare le leggi 
sul diritti civili (diritto di fa¬ 
miglia, voto ai diciottenni, ri¬ 
forma carceraria, riforma del¬ 
la Rai e legge sulla stampa) ; 
un programma di lotta all’In¬ 
flazione; misure per 11 con¬ 
solidamento del debito degli 
enti locali e approvazione del¬ 
la legge sulla finanza regio¬ 
nale; attuare le misure pro¬ 
mosse dal ministri socialisti e 
rimaste senza attuazione; mi¬ 
sure di emergenza per 1 prez¬ 
zi del generi d* prima neces¬ 
sità; garantire almeno per un 
anno 11 salarlo al lavoratori 
licenziati o a orario ridotto; 
reperire i fondi necessari con¬ 
tenendo la spesa corrente e 
lottando contro gli sprechi, i 
parassitismi, la fuga dei ca¬ 
pitali, ecc.; Infine, per quan¬ 
to riguarda la struttura del 
governo, una più equilibrata 
distribuzione del potere po¬ 
litico (a proposito di quest’ul¬ 
timo aspetto, l’on. Giolittl ha 
rivelato che 11 suo partito 
ha chiesto un ministero- 
chiave cioè gli Interni, o la 
Difesa, o gli Esteri, o il Te¬ 
soro). 

A puntualizzare 1 motivi e 
gli obiettivi della continua¬ 
zione del dialogo fra 11 PSI e 
la DC (che, appunto, si è con¬ 
cretata nella presentazione 
dei dieci «punti» a Fanfani) 
è venuto li resoconto dell’in¬ 
tervento che De Martino ave¬ 
va svolto a conclusione del 
due giorni di dibattito in se¬ 
no alla direzione socialista. 
De Martino aveva rilevato che 
«è sempre molto rischioso 
dichiarare la fine di una poli¬ 


tica, senza averne preparata 
un'altra» e si era dichiarato 
d'accordo con chi aveva soste¬ 
nuto « che occorre prosegui¬ 
re il confronto e la discus¬ 
sione col presidente incarica¬ 
to, ma non dare come scon¬ 
tato l'accordo per il quale le 
difficoltà rimangono grandis¬ 
sime», non solo per giungere 


rilasciato una diohiarazione 
ohe significativamente si 
apre con raffermatone se¬ 
condo cui « non sta a noi, ma 
al presidente designato estrar¬ 
re le scelte procedurali e le 
risultanze » dalle posizioni as¬ 
sunte dal vari partiti. Dopo 
aver ribadito la disponibilità 
ad una intesa di centro-sinl- 


ad un chiarimento con la DG • stra e la « indisponibilità per 


che consenta un governo qua¬ 
dripartito • ma, soprattutto, 
« per non interrompere il rap¬ 
porto e quindi rendere pos¬ 
sibili altre soluzioni, alle qua¬ 
li il partito dovrebbe dare il 
suo concorso» (cioè, nel ca¬ 
so che il quadripartito risul¬ 
ti impossibile). 

Il segretario del PSI ha 
giustificato questa disponibi¬ 
lità con l’esigenza di non ag¬ 
gravare l’Instabilità politica, 
di non dare spazio a tentati¬ 
vi avventuristici come quello 
delle elezioni anticipate, an¬ 
che di fronte alla crescente 
attività criminale della de¬ 
stra eversiva. 

Dopo quella socialista è sta¬ 
ta la volta della delegazione 
socialdemocratica a entrare 
nello studio del segretario 
della DC. L’incontro era sta¬ 
to preceduto da una riunio¬ 
ne della segreteria del PSDI 
al termine della quale era 
stato espresso un giudizio 
« sostanzialmente positivo » 
sulla piattaforma fanfaniana. 
Concluso 11 colloquio con il 
presidente Incaricato, il se¬ 
gretario del PSDI, Orlandi ha 


Conferenza stampa 
sulla ristrutturazione 
del trasporto aereo 

Martedì 22 ottobre, all’Hotel 
Jolly di Roma avrà luogo una 
conferenza stampa indetta dal¬ 
la Federazione unitaria dei 
lavoratori del trasporto aereo 
(Fipa-CGIL, Filac-CISL, Uìgea, 
UIL) sul processi di ristruttu¬ 
razione che sono in atto nel 
settore, con particolare riferi¬ 
mento alla TWA, Pan-Ameri¬ 
can e aH’Alitalla. 


il sostegno a governi mono¬ 
colori». l'esponente socialde¬ 
mocratico ha definito « elu¬ 
sivo » il documento socialista 
rispetto all’impostazione fan¬ 
faniana, e « inesatto » rispetto 
agli accordi di luglio sul rap¬ 
porti con l’opposizione comu¬ 
nista. In effetti, Orlandi è ri¬ 
corso, per quest’ultlma que¬ 
stione, ad uno stravolgimen¬ 
to della verità, quando ha 
detto che 1 socialisti vorreb¬ 
bero « integrare il partito co¬ 
munista nella maggioranza » 
(il socialista Vittorelli ha im¬ 
mediatamente replicato che i 
socialisti danno agli accordi 
di luglio la stessa interpre¬ 
tazione ohe dà 11 sen. Fanfa¬ 
ni, per cui sul quadro poli¬ 
tico non vi sono divergenze 
tra PSI, DC e PRI). 

Da parte sua, il presiden¬ 
te del PSDI, Tanassi ha det¬ 
to di non poter considerare 
molto positivo 11 documento 
del PSI. « Ciononostante conti¬ 
nuiamo a discutere — ha ag¬ 
giunto — sperando che il con¬ 
fronto possa portare a qual¬ 
che risultato. Allo stato delle 
cose, la situazione è molto 
difficile ». 

Nel pomeriggio Fanfani 
ha ripreso 1 colloqui rice¬ 
vendo la delegazione repub¬ 
blicana. Al termine, 11 segre¬ 
tario del PRI, La Malfa, ha 
detto che il presidente gli 
aveva letto il documento so¬ 
cialista il quale « pone de¬ 
licati problemi soprattutto 
politici, sia alla DC, che è 
il partito che ha la maggiore 
responsabilità; sia al PSDI 
che è il partito che ha preso 
l'iniziativa della crisi ». Il 
FRI, cioè, attenderà la presa 
di posizione di democristiani 
e soolaldemocratlcl per deci¬ 
dere a sua volta 11 proprio 


atteggiamento. La Malfa ha 
poi precisato di partire « da 
una posizione di maggioran¬ 
za e non di governo » per ri¬ 
marcare quello che ha defi¬ 
nito « un distacco » dagli al¬ 
tri partiti. Comunque 11 PRI 
parteciperà, se cl saranno, 
allo consultazioni collegiali. 

A conclusione della giorna¬ 
ta, Fanfani si è Incontrato 
con gli esponenti del suo stes- 


* . . 

4 *7 * 

so partito. L’on. Piccoli ha 
notato che due elementi han¬ 
no caratterizzato la seconda 
tornata degli Incontri: un 
primo riscontro del diversi 
partiti sul documento fanfa- 
nlano, e il documento socia¬ 
lista « che il presidente inca¬ 
ricato e noi stessi vogliamo 
approfondire, confrontare e 
rapportare alle posizioni de¬ 
gli altri parliti». 


EDITORI 
RIUINIITIi 

AMBROGIO 

Ideologie e 
tecniche letterarie 

Nuova biblioteca di cultura * pp. 284 - L. 2.800 

Un contributo nuovo e originale alla discussio¬ 
ne critica attuale sul problema delle interrela¬ 
zioni tra forme espressive e contesto sociale, 
tra tecniche letterarie e ideologie filosofiche, 
politiche, morali. 

dizionari 

Garzanti 












l-yw-w/ft-.-vw/v 


^ Z J w ' 'y v J S ' ' ' , ' . 

.< 


Mf >. s % i . 


i 

\V ìà 


jf f .H'j -‘**3 

-.■A 


h i - •! 


tt 










v 




>; “ • ' --A 




i' ■*<4 

4 

Ili 








nei supermercati 








j!<-; I 

y'. ? 


rm 

Et v.vX- : 



h m 



W: >-i 


e- j 
é., .1 

À 


di sconto 
su tutti gli articoli 

alimentari 

Così Standa combatte il carovita: 

ti dà appuntamento con l’autentica convenienza 
e affronta un serio impegno economico per garantiria. 
Standa conta su te e sul pieno successo 
di questa iniziativa, per promuoverne altre In futuro. 
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Un successo storico 


«L’A ssom bica gene¬ 
rale dcU’ONU, considerando 
che il popolo palestinese è 
la principale parte interessa¬ 
ta alla questione della Pale¬ 
stina, invita l’Organizzazione 
per la liberazione della Pa¬ 
lestina, che è il rappresen¬ 
tante del popolo palestinese, 
a partecipare alle delibera¬ 
zioni della Assemblea gene¬ 
rale sulla questione della 
Palestina, in seduta plena¬ 
ria ». Centocinquc stati, tra 
i quali la quasi totalità dei 
« non allineati », tutti i pae¬ 
si arabi, tutti i paesi socia¬ 
listi, la Francia, l’Italia, la 
Grecia, la Turchia, il Porto¬ 
gallo, la Spagna, la Norve¬ 
gia, la Svezia la Finlandia e 
il Giappone hanno votato 
martedì all’Assemblea dcl- 
l’ONU questo testo. Ci sono 
stati solo quattro « no » : 
quelli di Israele, degli Sta¬ 
ti Uniti e di due paesi satel¬ 
liti latino-americani: la Bo¬ 
livia e Santo Domingo. Ven¬ 
ti Stati si sono astenuti: tra 
questi, la Gran Bretagna, 
la RFT e gli altri paesi della 
CEE, l’Australia, il Canada. 

Si tratta di un pronuncia¬ 
mento che non è esagerato 
definire « storico ». Di rado, 
nel corso della loro esisten¬ 
za, le Nazioni Unite avevano 
adottato una risoluzione più 
ricca, nella sua brevità, di 
significato politico, e di rado 
la proposta di puntare diret¬ 
tamente al cuore di un pro¬ 
blema aveva riscosso una 
massa così imponente di 
consensi. Nel caso della 
questione palestinese, la 
presa di posizione assume un 
rilievo anche maggiore dal 
momento che viene dopo de¬ 
cenni di colpevole silenzio, 
di calcolate ambiguità e di 
sterili approssimazioni. 

Nessun dubbio che abbia¬ 
no pesato nel voto la sensa¬ 
zione, diffusa nella comuni¬ 
tà internazionale, di avere 
un debito nei confronti del 
popolo palestinese, votato 
senza colpa alcuna a una tra¬ 
gedia unica nella storia, e 
il prestigio dell’organizza¬ 
zione che, respingendo ogni 
sudditanza nei confronti di 
interessi estranei e ogni com¬ 
promissione con pregiudizi 
retrivi, si è posta alla testa 
della sua resistenza. Molto 
indicativo, sotto questo 
aspetto, è che il rappresen- 



ARAFAT — Un lungo 
cammino. 

tante di Hussein, l’uomo che 
si è macchiato del massacro 
dei feddayn nel 1970-71 e che 
vori'ebbe riportare i palesti¬ 
nesi sotto il suo scettro, non 
abbia osato contestai*e e ab¬ 
bia anzi sottoscritto il iù- 
conoscimento internazionale 
dell’OLP come autentica 
rappresentante del popolo 
palestinese. 

Ma il voto di martedì vuo¬ 
le soprattutto essere, con 
ogni evidenza, un gesto po¬ 
litico chiaro e positivo, in 
conti’apposizionc all’ormai 
manifesto rifiuto israeliano 
di una pace senza annessioni 
con gli Stati arabi, alla scel¬ 
ta tra acquiescenza e geno¬ 
cidio, che i diligenti di Tel 
Aviv piopongono ai pale¬ 
stinesi e all’inquietante 
ambivalenza della diploma¬ 
zia di Kissinger. La sti-a- 
grande maggioranza degli 
Stati membri deU’ONU è 
ormai consapevole del fat¬ 
to che, come ha sottolineato 
il delegato italiano, nessuna 
soluzione giusta e dicevole 
è possibile ignoxando i pale¬ 
stinesi e negando loro fi. di¬ 
ritto a una patria, e pi’ende 



WALDHEIM — Il ruo¬ 
lo deU'OLP per la 
pace. 


atto della disponibilità dcl- 
l’OLP per formule costrutti¬ 
ve, suscettibili di far con¬ 
cretamente progredire ■ la 
causa del popolo esule. Es¬ 
sa è consapevole che questa 
dementale verità e questa 
disponibilità resterebbero let¬ 
tera morta se la comunità 
internazionale rimanesse pri- 
gioniei'a del l’icatto di Tel 
Aviv. 

Quali concrete possibilità 
possono aprirsi su questa 
strada nuova? Nessuno cela¬ 
to sottovaluta gli ostacoli 
che l’intx'ansigenza israelia¬ 
na e la protezione ad essa 
accordata, nei fatti, dagli 
Stati Uniti, sono in grado di 
frapporre sulla via di un 
reale progresso verso la 
reintegrazione dei palesti¬ 
nesi nei loro diritti. Ma è 
altrettanto evidente che il 
successo deU’OLP, la più va¬ 
sta udienza e i riconosci¬ 
menti ottenuti dalle sue ri¬ 
vendicazioni, il nuovo peso 
del mondo ai’abo, con essa 
solidale, sulla scena mondia¬ 
le, l’appoggio dell’URSS e 
dei paesi socialisti al suo di¬ 
ritto di creai’e in territorio 
palestinese « una sede na¬ 
zionale » e di essere rap¬ 
presentata a Ginevra, sono 
dati che contano e che ten¬ 
dono a modificare lo stei’ile 
equililmo pi’evalso fino a 
ieri. 

Ai’afat, clic, dopo aver pai- 
tecipato all’imminente ver¬ 
tice arabo di Rabat, sai’à il 
4 novembre al « palazzo di 
vetro » per dare voce alla 
causa del suo popolo dinan¬ 
zi al più alto consesso in¬ 
ternazionale, ha in ogni mo¬ 
do ribadito a Budapest che 
obbiettivo finale della resi¬ 
stenza palestinese è la co¬ 
stituzione di « uno Stato de¬ 
mocratico palestinese, nel 
quale musulmani, ebiei e 
cristiani possano vivere in¬ 
sieme in pace ». « Noi — 
egli ha detto — non abbia¬ 
mo preso le armi per amo¬ 
re della gueri*a ma pei'ché 
ogni altia risorsa adopeiata 
nello spazio di diciassette 
anni è valsa solamente ad 
accrescere le nostre soffe¬ 
renze. Il nostro fine è che 
la nuova generazione dei pa¬ 
lestinesi possa vivere in pa¬ 
ce a casa propria ». 

Ennio Polito 


Dopo le visite ad Algeri e a Rabat 


Colloqui di Yasser Arafat 
con Sadat e con Gheddafi 

Anticipazioni di un giornale libanese sulla delegazione palesti¬ 
nese che si recherà a New York - L'Emiro del Kuwait al Cairo 


BEIRUT, 19. 

. L’agenzia di notizie egizia¬ 
na MEN ha annunciato oggi 
che il presidente Sadat ha ri¬ 
cevuto il presidente dell’ese¬ 
cutivo dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palestina, 
Yasser Arafat, il quale era 
accompagnato dal ministro 
degli esteri egiziano Fahmy. 
Arafat era arrivato al Cairo 
ieri sera, ed aveva avuto su¬ 
bito un lungo colloquio con 
Fahmy. Argomento degli in¬ 
contri è stato, secondo ogni 
probabilità, il risultato del 
viaggio dello stesso Fahmy a 
Mosca, che ha portato ad una 
riaffermazione, da parte egi¬ 
ziana e sovietica, del ruolo 
dei palestinesi nella soluzione 
della crisi mediorientale. 

Ieri Arafat era stato a Tri¬ 
poli (dopo Algeri e Rabat), 
dove si era incontrato a lun¬ 
go con il presidente Ghedda¬ 
fi. La prossima tappa del suo 
giro nelle capitali arabe sarà 
— secondo una indiscrezione 
del giornale libanese Al Ha- 
yat — Riad, dove Arafat si 
Incontrerà con re Feisal, il 
quale potrebbe — all’immi¬ 
nente vertice arabo di Ra¬ 
bat — esercitare concrete 
pressioni su re Hussein di 
Giordania per indurlo a riti¬ 
rare le sue pregiudiziali con¬ 
tro l’OLP. 

Nel quadro delle consulta¬ 
zioni inter-arabe in vista del 
vertice, è inoltre arrivato al 
Cairo l’Emiro del Kuwait, 
Sabah Al Salem Al Sabah, 
che si tratterrà nella capitale 
egiziana per una settimana e 
quindi proseguirà direttamen¬ 
te, probabilmente insieme a 
Sadat. per Rabat, dove il ver¬ 
tice si riunirà sabato pros¬ 
simo. 

La questione palestinese sa¬ 
rà al centro del dibattito fra 
I sovrani e i capi di stato 
arabi, così come e stata l’ar¬ 
gomento chiave dei colloqui 
egiziano-sovietici di Mosca, 
tanto che — come la stampa 
del Cairo oggi sottolinea con 
particolare evidenza — l’intero 
comunicato finale dei colloqui 
è dedicato appunto ai proble¬ 
ma della Palestina e della rap¬ 
presentatività dell'OLP, in tut¬ 
te le sedi. 

H già citato Al Hayat forni- 
•oe alcune indiscrezioni sul 
prossimo viaggio di Arafat al¬ 
le Nazioni Unite. Secondo il 
giornale, Arafat, che parlereb¬ 
be dinanzi all’Assemblea ge¬ 
nerale l'8 novembre, sarà ac¬ 
compagnato da Hasser Abed 
R&bbo, capo del dipartimento 
Informazioni dell’OLP, Abdel 
Mohsen Abu Mayzer, portavo¬ 
ce dell’OLP, Faruk El Khad- 
duni (Abu Lutuf ), capo del di- 

S artimento politico dell’OLP, 
uheir Mohsen, capo dell’or- 
pggzzazlone Al Salica (aderen- 
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te airOLP) e del dipartimeli- 
to militare deU’OLP, Shafik 
Al Hout, capo dell’ufficio del- 
l’OLP a Beirut. Fonti dell’OLP 
a Beirut hanno affermato che 
saranno adottate massicce 
precauzioni per proteggere 
Arafat da eventuali attentati, 
in quanto il viaggio a New 
York è considerato « più peri¬ 
coloso di un raid nel territo¬ 
rio occupato da Israele ». 

* * * 

II rappresentante dell’OLP 
a Roma, ha inviato al ministe¬ 


ro degli esteri italiano un te¬ 
legramma nel quale esprimen¬ 
do « grande apprezzamento » 
per il voto deirìtalia all’ONU 
in favore dell’OLP, rileva che 
ciò « non dimostra soltanto 
comprensione della vera cau¬ 
sa palestinese e del diritto di 
autodeterminazione, ma segna 
un passo molto importante 
per rafforzare e approfondire 
i rapporti dell’Italia con il 
mondo arabo in generale e 
quello palestinese in partico¬ 
lare ». 


Da parte della destra israeliana 

Più forte la spinta 
per nuove annessioni 


TEL AVIV, 19 

Posti di fronte al proble¬ 
ma del loro isolamento po¬ 
litico, dopo lo schiacciante vo¬ 
to dell’Assemblea dell’ONU a 
favore deU’OLP, i dirigenti 
israeliani non hanno saputo 
reagire in altro modo che riaf¬ 
fermando la loro intransigen¬ 
za sul problema palestinese. 
Come si sa, Israele è contra¬ 
rio non solo ad ogni tratta 
tiva con l’OLP. ma anche alla 
instaurazione di una qualsi¬ 
voglia «autorità nazionale» 
palestinese in Cisgiordama e 
a Gaza. Ma mentre fino a ieri 
ì dirigenti di Tel Aviv affer¬ 
mavano che la Cisgiordarxa 
deve tornare — quando si 
fossero realizzati gli accordi 
di pace — sotto lo scettro 
di re Hussein, ora si va fa¬ 
cendo sempre più strada la 
tesi di coloro che intendono 
opporsi puramente e sempli¬ 
cemente a qualsiasi ritiro 
israeliano da quella regione. 

Oggi il leader del blocco 
Likud di destra, Menachem 
Begin (che fu nel 1948 tra 
i responsabili del massacro 
di Deir Yassin) ha detto che 
circa 300 mila cittadini israe¬ 
liani hanno già sottoscritto 
la p 2 tizione contraria al riti¬ 
ro dalla Cisgiordanla, alla 
quale ha dato clamorosamen¬ 
te la sua adesione anche l’ex 
ministro della difesa Dayan. 
La petizione si oppone al 
passaggio della Cisgiordania 
sotto «un potere straniero»!!) 
e chiede che agli ebrei sia 
permesso di sistemarsi «in 
‘tutte le parti deUa terra di 
Israele», vale a dire su tutto 
11 territorio della Palestina. 
Begin si è detto fiducioso di 
arrivare presto alle 500 mila 
firme. 

A queste manovre annes¬ 


sionistiche fa da contrappun- 
to una dichiarazione rilascia¬ 
ta oggi dal ministro della di¬ 
fesa Peres, secondo il quale 
l’allontanamento della possibi¬ 
lità di una nuova guerra in 
Medio Oriente dipende «uni¬ 
camente dal rafforzamento di 
Israele». Peres ha detto te¬ 
stualmente, parlando della esi¬ 
genza di nuove forniture d ar¬ 
mi americane a Tel Aviv, che 
«se è possibile persuadere gli 
arabi a sedersi attorno al ta¬ 
volo dei negoziati, ciò dipen¬ 
de solo da un forte Stato di 
Israele». 

A sua volta, il ministro de¬ 
gli esteri Allon ha detto, ki 
un’intervista televisiva, che 
Israele è pronto, nella pros¬ 
sima fase di negoziati, ad ac¬ 
cettare un «compromesso ter- 
' ritortale ragionevole» nel Si- 
nai, dimostrando ancora una 
volta la volontà di non re¬ 
stituire per intero, come im¬ 
pongono le risoluzioni del- 
l’ONU. i territori invasi nel 
1967. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 19 OTTOBRE 1974 

BARI 49 34 71 52 4 x 

CAGLIARI 58 18 20 33 38 x 
FIRENZE 61 70 8 69 47 2 

GENOVA 10 17 35 72 1 1 

MILANO 45 28 35 84 68 x 
NAPOLI 66 47 52 54 80 2 

PALERMO 72 17 46 63 1 2 

ROMA 5 90 77 89 50 1 

TORINO 23 80 8 29 20 1 

VENEZIA 88 37 67 84 60 2 

NAPOLI (2° estratto) x 

ROMA (2° estratto) 2 

Al nove « 12 » L. 4.599.000. Agli 
« 11 » L. 209.700. Al « 10 » 20.500. 

Montepremi L. 103.491.263. 


ASSISE STRAORDINARIA PER L’AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA 


Oggi a Lisbona 1 Congresso del PCP 

i . ; 1 ‘ / 

E' il settimo nella storia del Partito, e il primo che si tiene nella legalità da 47 anni - Fin dal '53 i comunisti avevano delineato la * 
linea d'azione per abbattere ih fascismo e instaurare la democrazia, con la parola d'ordine dell'unità delle forze progressiste 


litica di pace e di amicizia 
con tutti i popoli. 

Il primo di. questi obiet¬ 
tivi, quello cne condizionava 
tutti gli altri, è stato realiz¬ 
zato. Sul terreno della decolo¬ 
nizzazione si sono compiuti 
importanti progressi (ricono¬ 
scimento dell’indipendenza al¬ 
la Guinea Bissau, raccordo di 
Lusaka che prevede la piena 
indipendenza del Mozambico 
per il giugno prossimo, 11 ri¬ 
conoscimento di principio 
della necessità di avviare un 
negoziato con tutte le forze 
rappresentative del Movimen¬ 
to di liberazione angolano). 

In questi sei mesi, sul pia¬ 
no interno si è assistito pur 
tra difficoltà e contraccolpi 
ad un intenso processo di 
mutamenti sostanziali che 
vanno dal miglioramento del 
tenore di vita degli strati più 
poveri della popolazione (il 
riconoscimento di un salario 
minimo nazionale a tutti i la¬ 
voratori) allo sviluppo cre¬ 
scente dell’attività e della par¬ 
tecipazione delle masse popo¬ 
lari alla vita democratica di 
un paese che ha appena 
riacquistato le libertà fonda- 
mentali. 

E’ un quadro positivo che 
ispira fiducia quello in cui 
il Partito comunista tiene il 
suo congresso odierno. Ma il 
PCP, nel sottolineare tutti gli 
elementi positivi della situa¬ 
zione, è comunque ben lun¬ 
gi dali’abbandonarsi ad una 
visione - trionfalistica della 
realtà sulla base della com-, 
provata giustezza della sua 
linea. - 

Nel convocare il congresso 
straordinario di domani, il 
PCP ha inteso tuttavia riaf¬ 
fermare la sua fiducia nel fu¬ 
turo. «L’instaurazione delle 
libertà democratiche — scrì¬ 
ve ancora VAvante —, la fer¬ 
ma determinazione del Mo¬ 
vimento delle forze armate 
di portare a compimento 
fino in fondo il suo program¬ 
ma e l’appoggio che a que¬ 
sto programma danno le mas¬ 
se popolari, i partiti demo¬ 
cratici e le forze progressi¬ 
ste, costituiscono una solida 
garanzia che in breve si po¬ 
trà procedere ad una scelta 
democratica dei futuri gover¬ 
nanti del nostro paese e 
forgiare uno Stato democrati¬ 
co capace di realizzare il 
grande obiettivo - patriottico 
che il PCP, interpretando le 
aspirazioni più profonde e 
autentiche del paese, propu¬ 
gna». • ’ , 

Franco Fabiani 


Il colloquio alla Casa Bianca 

Costa Gomes e Ford 
concordano aiuti 


WASHINGTON, 19 

Un comunicato congiun¬ 
to diramato al termine del 
colloquio fra il presidente 
Ford e il presidente portoghe¬ 
se, Francisco da Costa Go¬ 
mes, afferma, tra l’altro che 
«il presidente Ford ha espres¬ 
so la propria ammirazione 
per le doti di statisti dimo¬ 
strate dal dirigenti portoghe¬ 
si nell’opera intesa a ripri¬ 
stinare la democrazia in Por¬ 
togallo, con libere elezioni da 
tenere quanto prima, e nel 
rendere possibile 11 godimento 
del diritti di autodecisione e 
di indipendenza da parte dei 
popoli dei territori portoghesi 
d’oltremare». 

Il comunicato aggiunge che 
il Portogallo sta cercando un 
aiuto finanziario nel suo ve- 
riodo di transizione e che col¬ 
loqui tecnici saranno tenuti 
«in vari campi, compresi 
quelli finanziari ed economi¬ 
ci, come le autorità porto¬ 
ghesi hanno chiesto». 

Durante il colloquio, Costa 
Gomes ha illustrato i proget¬ 
ti della sua amministrazione 
per tenere libere elezioni 
quanto prima e per prosegui¬ 
re il processo per la conces¬ 
sione della indipendenza ai 
«territori d’oltremare». • 

Il presidente portoghese ha 
detto che il Portogallo intende 
rimanere membro della NA¬ 
TO e ha indicato che conti¬ 
nuerà i negoziati per il rin- 
- novo della concessione della 
base aerea di Lajes, nelle 
Azzorre, agli Stati Uniti. 

I due paesi si sono accor¬ 
dati per intensificare la coo- 
perazione nei campi della edu¬ 
cazione, della "sanità, dell’ener¬ 
gia, della agricoltura, dei tra¬ 
sporti, delle comunicazioni e 
nei campi finanziari ed econo¬ 
mici. 

Costa Gomes, la cui visi¬ 
ta a Washington era non uf¬ 
ficiale, è partito ieri sera per 
una visita privata a Norfolk, 
in Virginia prima di rientra¬ 
re a Lisbona. 

‘ La visita del generale è la 
prima che un alto esponente 
del nuovo regime portoghese 
compia negli Stati Uniti. A 
questi ultimi è stata attribui¬ 


ta da diversi organi di stam¬ 
pa una «viva preoccupazio¬ 
ne» per l’evoluzione della si¬ 
tuazione portoghese, giudicata 
a Washington troppo radicale. 


LISBONA, 19 

« Faremo tutto il possibile 
per aiutare il popolo portoghe¬ 
se e il Partito Socialista Porto¬ 
ghese a trovare una buona 
strada per il futuro», ha di¬ 
chiarato l’ex cancelliere fede¬ 
rale tedesco Willy Brandt al 
suo arrivo oggi a Lisbona 
per una visita di tre giorni. 
Brandt è stato invita¬ 
to, quale presidente del Par¬ 
tito Socialdemocratico , della 
RFT. dal ministro degli esteri 
Mario Soares, segretario ge¬ 
nerale del Partito Socialista 
Portoghese (PSP). 

Dopo aver rivolto un salu¬ 
to al « Movimento delle forze 
armate » portoghese, Brandt 
ha detto che la sua visita sa¬ 
rà dedicata soprattutto ad 
uno scambio di punti di vi¬ 
sta col PSP, col quale il Par¬ 
tito Socialdemocratico tede¬ 
sco ha stretti legami. « Sono 
altresì convinto — ha aggiun¬ 
to — che i mìei incontri a 
Lisbona permettano di am¬ 
pliare le relazioni fra il Por¬ 
togallo e la Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca nonché l’ap¬ 
poggio al Portogallo per la 
sua integrazione nella Comu¬ 
nità Economica Europea». . 

Willy Brandt è stato salu¬ 
tato all’aeroporto dal leader 
del ESP, Mario Soares, da Sal- 
gado Zenha nonché da altri 
dirigenti del partito. All’usci¬ 
ta Brandt è stato anche ap¬ 
plaudito da una folla di ade¬ 
renti al Partito Popolare De¬ 
mocratico (social-democra¬ 
tico). , 

Nel pomeriggio Brandt vie¬ 
ne ricevuto dal primo mini¬ 
stro Vasco Gongalves e quin¬ 
di si reca ad Oporto dove sta¬ 
sera partecipa ad un comizio 
del PSP insieme con Soares. 
Lunedì Brandt sarà ricevuto 
dal Presidente della Repub¬ 
blica, Costa Gomes, che rien¬ 
tra domattina dal suo viaggio 
negli USA. 


WASHINGTON, 19 
Alcune espressioni Imbaraz¬ 
zanti, per il contenuto lesivo 
nei confronti del giudice di¬ 
strettuale John Sirica, che 
presiede 11 processo a carico 
degli ex funzionari della Ca¬ 
sa Bianca, Implicati nel ten¬ 
tativo di insabbiamento dello 
scandalo Watergate, sono sta¬ 
te ascoltate ieri In.aula, quan¬ 
do è stata presentata la re¬ 
gistrazione di una conversa¬ 
zione. 

Al pari degli spettatori e del 
giurati, Sirica ha ascoltato 11 
dialogo, risalente al 21 mar¬ 
zo dell’anno scorso, fra l’al- 
lora presidente Nixon e 11 suo 
legale John Dean III, median¬ 
te cuffie appositamente di¬ 
stribuite. 

Dean e Nixon parlavano del 
fatto che la cauzione per I 
componenti della squadra che 
commise l’effrazione nella se¬ 
de del partito democratico era 
di 100.000 dollari. . , 

Lo stesso giudice • Sirica 
ha rimesso in libertà un 
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Dal nostro inviato 

LISBONA, 19 

Nel padiglione dello sport 
di Lisbona si terrà domani 
il VII congresso del Partito 
comunista portoghese. Sarà 
un congresso «straordinario» 
quello che si svolgerà nell’ar¬ 
co della giornata di domani, 
non solo perché in questa for¬ 
ma è stato convocato qual¬ 
che settimana fa dal Comita¬ 
to centrale, ma soprattutto 
per il momento politico In 
cui si svolge e per i temi 
all’ordine del giorno. 

Innanzitutto una constata¬ 
zione di ordine storico che 
sottolinea di per sé il signi¬ 
ficato politico dell’avvenimen¬ 
to: si tratta del primo con¬ 
gresso che il Partito comuni¬ 
sta portoghese tiene nella le¬ 
galità dopo ben 47 anni e 
ciò avviene a sei mesi dal ro¬ 
vesciamento del fascismo e 
nel momento in cui il Par¬ 
tito della classe operaia si 
trova al governo insieme alla 
coalizione che al fianco del 
movimento delle forze armate 
sta realizzando un difficile e 
contrastato processo di de¬ 
mocratizzazione dello stato e 
del paese. 

Lungo i 53 anni della sua 
lotta costante per la demo¬ 
crazia e il socialismo (il Par¬ 
tito comunista portoghese 
nacque verso la fine del 1920 
e tenne il suo primo con¬ 
gresso nel 1923 alla presenza 
di poco più di un centinaio 
di delegati che rappresenta¬ 
vano a quell’epoca circa un 
quarto dei suoi membri) ogni 
evento nella vita politica 
del Partito comunista por¬ 
toghese è sempre stato stret¬ 
tamente legato alla storia e 
alle vicende del popolo porto¬ 
ghese. Nessun’altra forza po¬ 
litica come il PCP ha po¬ 
tuto, nell’arco di questi anni 
che passano attraverso la 
lunga e tremenda notte fa¬ 
scista, vedere confermate le 
sue analisi, la giustezza della 
sua linea politica e della sua 
azione. 

Il 25 di aprile, ci diceva 
ancora qualche settimana fa 
il compagno Alvaro Cunhal 
in una intervista al nostro 
giornale «non è caduto dal 
cielo». E la illxistrazione mi¬ 
gliore di questa verità il 
Partito comunista portoghese 
la offre oggi ripubblicando 
sul suo giornale alla vigilia 
del settimo congresso, i pas¬ 
si salienti dei documenti di- ’ 
scussi e approvati dai congres¬ 
si precedenti che costituisco¬ 
no una limpida testimonianza 
di continuità di azione e di 
coerenza politica nel perse¬ 
guimento degli obbiettivi che 
sono oggi parte importante 
del programma di democra¬ 
tizzazione intrapreso dal go¬ 
verno provvisorio e dal movi¬ 
mento delle forze armate. 

Già al suo terzo congresso, 
nel 1953. la parola d’ordine 
dell’unità di tutte le forze 
democratiche e progressiste 
per abbattere la dittatura 
salazanar.a, la necessità di 
creare un governo di unità 
nazionale per preparare libe¬ 
re elezioni e dare al paese 
una - assemblea costituente 
che gettasse le basi di un 
nuovo stato democratico, il 
problema della indipendenza 
delle colonie («non può esse¬ 
re libero un popolo che op¬ 
prime altri popoli»), il ruo¬ 
lo che nell’abbattimento della 
dittatura avrebbero dovuto a- 
vere le forze armate («è ne¬ 
cessario attrarre alla causa 
antifascista le forze armate, 
è necessario far passare dal¬ 
la parte del popolo gli ope¬ 
rai e i contadini in armi, e 
la parte progressista degli uf¬ 
ficiali»), erano i punti cardi¬ 
ne dei programma politico 
del Partito, e in questa dire¬ 
zione si svolgeva il suj lavo¬ 
ro capillare negli anni più 
neri della oppressione fascista 
che da 18 anni infieriva sul 
paese. 

«Fu la lotta del popolo por¬ 
toghese —, ricorda oggi Avari¬ 
le organo del PCP nell*edi;o- 
nale con cui puntualizza la 
portata e gli scopi del con¬ 
gresso — la somma di pìc¬ 
cole e grandi lotte condotte 
in vari decenni di oppres¬ 
sione e violenza, che rese 
possibile la sconfitta e l’ab- 
battimento del fascismo. Og¬ 
gi il rafforzamento della coe¬ 
sione del movimento popola¬ 
re e democratico e il rinsal- 
damento deli’alleanza col mo¬ 
vimento delle forze armate 
sono la necessità che si im¬ 
pone come garanzia di nuo¬ 
ve conquiste nel processo di 
democratizzazione iniziato da 
sei mesi a questa parte». 

£■ questo l'obbiettivo di 
fondo che il Partito comuni¬ 
sta portoghese intende riba¬ 
dire al congresso di domani 
che dovrà discutere p appro¬ 
vare l'aggiornamento del pro¬ 
gramma: questo fu elaborato 
ancora nell’illegalità e va per¬ 
ciò adeguato alla realtà odier¬ 
na, confortato come scrive 
l’Acan/e, in questo compito, 
«dalla verifica che la strate¬ 
gia e la tattica del partito 
seguite fino ad oggi erano 
giuste». 

Il programma del Partito 
comunista approvato nel 1955 
enumerava otto obiettivi fon¬ 
damentali ritenuti indisso¬ 
ciabili dagli scopi di una ri¬ 
voluzione democratica e na¬ 
zionale: 1) distruggere Io sta¬ 
to fascista e instaurare un 
regime democratico; 2) liqui¬ 
dare il potere dei monopoli 
e promuovere lo sviluppo e- 
conomico generale del paese; 
3) realizzare la riforma agra¬ 
ria dando la terra a chi la 
lavora; 4) elevare il livello 
di vita delle masse lavora¬ 
trici e del popolo in ge¬ 
nerale; 5) democratizzare la 
istruzione e la cultura; 6) li¬ 
berare il Portogallo dAll’impe¬ 
ri alismo; 7) riconoscere e ga¬ 
rantire ai popoli coloniali il 
diritto alla immediata indi¬ 
pendenza; 8) attuare una po¬ 






Il processo Watergate 

Sirica si diverte 
ascoltando i nastri 


tipo che, (scoppi di riso) è 
accusato di avere sparato con 
tro un senatore degli Stati 
Uniti — dice Dean durante 
la conversazione. 

Il dialogo prosegue: 

NIXON: E’ stato Sirica? 

DEAN: Già. Proprio lui, è 
fenomenale. 

NIXON: Pensavo fosse Un 
giudice rigido. 

DEAN: Lo è, è proprio un 
animale particolare. 

Sirica, che ascoltava atten¬ 
tamente, sembrava volesse 
frenare un Impellente scop¬ 
pio di riso, poi non ha resi¬ 
stito più e la risata è venuta 
fuori. 

In un altro punto della con¬ 
versazione, Dean e Nixon di¬ 
scutono della possibilità che 
Sirica commini pesanti con¬ 
danne agli autori dell’effra¬ 
zione. - 1 

«Può essere proprio un fi¬ 
glio di p...» qualcuno osser¬ 
va. Al che, Sirica ha fatto un 
cenno affermativo col capo. 
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